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Concluso l’incontro di Firenze 


Craxi-Mitterrand: 

per l’Europa 
non si va avanti 


Sempre bloccati i progetti d’integrazione comunitaria - Intanto 
a Bruxelles si consolida la prospettiva di dialogo Cee-Comecon 


L’Europa dovrà attendere. Questo il poco 
confortante messaggio che emerge dall'in¬ 
contro di Firenze tra Bettino Craxi e il presi¬ 
dente francese Francois Mitterrand. Ma può 
attendere, l’Europa? O le sfide che le stanno 
di fronte sono tali da condannarla, in assen¬ 
za di una maggiore integrazione, a un inevi¬ 
tabile declino? A queste domande dovrebbe¬ 
ro dare le risposte costruttive finora mancate 
i leader dei paesi Cee nel vertice previsto a 
Milano per il prossimo 28 giugno. Sta di fatto 
che il lavoro compiuto finora non spinge ad 
alcun ottimismo, anche se nella conferenza 
stampa tenuta ieri a Palazzo Pitti da Craxi e 
Mitterrand non sono mancate le petizioni di 
principio. Qualche ottimismo ha invece de¬ 


stato a Bruxelles la ripresa formale dei con¬ 
tatti tra la Cee e il Comecon. Si tratta di un 
positivo segnale distensivo nel continente 
europeo. L’ambasciatore polacco Stanislaw 
Matosek — la Polonia detiene attualmente la 
presidenza di turno del Comecon — ha con¬ 
segnato al presidente della Commissione co¬ 
munitaria, il francese Jacques Delors, una 
lettera con cui il Comecon propone l’adozio¬ 
ne di una «dichiarazione» comune con la Cee 
che dovrebbe essere formulata «in un incon¬ 
tro ad alto livello». 


LE CORRISPONDENZE DI GUIDO BIMBI 
E PAOLO SOLDINI A PAG. 2 


Non c’è da essere ottimisti 


di GIANNI CERVETTI 


A DUE settimane dal «Ver- 
tice europeo» di Milano 
non tutti gli avvenimenti che 
si stanno verificando portano 
un marchio negativo. Al con¬ 
trario, ve ne sono parecchi di 
segno opposto. Nei giorni 
scorsi, la sequela dei fatti è 
stata, a questo proposito, as¬ 
sai significativa. Martedì, 
Sandro Pertini ha tenuto da¬ 
vanti al Parlamento europeo 
un discorso europeista, anti¬ 
fascista e di pace, la cui eco 
non si è certamente ancora 
smorzata e che non sarà faci¬ 
le spegnere. Mercoledì, a Li¬ 
sbona e poi a Madrid, sono 
stati firmati i trattati di ade¬ 
sione alla Comunità di Porto- 

f allo e Spagna. Giovedì, il 
’arlamento di Strasburgo ha 
votato il regolamento per i 
Piani integrati mediterranei 
ed ha approvato due risolu¬ 
zioni — di cui una nostra che 
ha avuto largo apporto da va¬ 
rie forze democratiche e dal¬ 
la sinistra — sul problema 
per tanti versi fondamentale 
della collaborazione tecnolo- 

È ica spaziale europea e di 
lureka. Ieri, venerdì, l’am¬ 
basciatore a Bruxelles della 
Polonia, cioè del paese che 
ha attualmente la presidenza 
del Comecon, ha consegnato 
al presidente della Commis¬ 
sione esecutiva della Cee, 
Jacques Delors, un documen¬ 


to che 
l’avvio 


juo rappresentare 


puc 

del riconoscimento 
reciproco e dello stabilimen¬ 
to di rapporti fruttuosi tra le 
Comunità dell'Ovest e del¬ 
l’Est. Eppure non sì può con¬ 
cedere nulla alI’«eurotti- 
mismo*. Perché? Perché ac¬ 


canto agli avvenimenti sopra 
ricordati bisogna metterne 
altri. A Lussemburgo, tre 
giorni fa, nella riunione dei 
ministri dell’Agricoltura, il 
rappresentante tedesco non 
ha permesso l’accordo sui 
prezzi dei cereali e della col¬ 
za, e se ne è andato sbattendo 
la porta. A Firenze, nell’in¬ 
contro tra Craxi e Mitter¬ 
rand, Patteggi amento del 
presidente francese sui temi 
dell’Unione europea e il 
«compromesso» raggiunto, 
sono apparsi assai preoccu¬ 
panti e destinerebbero a un 
nuovo insuccesso proprio 
l’ormai prossimo e impor¬ 
tante «Vertice» di Milano che 


dovrebbe convocare la Con¬ 
ferenza intergovernativa per 
discutere e approvare il pro¬ 
getto di Trattato per l’Unione 
europea da sottoporre poi 
per la ratifica ai Parlamenti 
nazionali. Da tempo si è con¬ 
cluso il lavoro a tal fine pre¬ 
paratorio e da ancor più lun¬ 
go tempo il Parlamento eu¬ 
ropeo, con il documento Spi¬ 
nelli, ha assunto orientamen¬ 
ti e avanzato proposte preci¬ 
se. Tutto questo è oggi messo 
in forse. 

Di quali forze e governi eu¬ 
ropei e la responsabilità? Noi 
vogliamo e sappiamo dìstin- 

S uere. Non ci facciamo con¬ 
cionare da tentazioni pro¬ 
pagandistiche o da esigenze 
strumentali di politica inter¬ 
na. Abbiamo ben chiaro che 
la responsabilità maggiore 
sta nel duo Thatcher-Kohl (la 
Danimarca e la Grecia sono 
a questo proposito — e lo di¬ 
ciamo con il massimo rispet¬ 
to — abbastanza marginali) 
e nei governi britannico e te¬ 
desco. Tuttavia dobbiamo 
chiederci: e il governo italia¬ 
no? 

Nel semestre che sta per 
chiudersi — semestre di pre¬ 
sidenza italiana della Comu¬ 
nità —, stimolando il gover¬ 
no ad un coerente impegno 
europeistico, cì è sembrato di 
cogliere — e Io abbiamo ri¬ 
conosciuto più volte senza al¬ 
cuna titubanza — la sua in¬ 
tenzione di compiere a Mila¬ 
no un passo decisivo verso 
l’Unione europea convocan¬ 
do la Conferenza intergover¬ 
nativa. Con il «compromes¬ 
so» proposto o accettato a Fi¬ 
renze è questa intenzione che 
si abbandona ed è questa pro¬ 
spettiva che si fa saltare. 
Sentiamo già l’obiezione. Co¬ 
me volete che con partner 
così restii, in una condizione 
di «maggiore responsabilità- 
altrui come voi stessi dite, si 
possa andare avanti spediti 
verso l’Unione europea^ Con 
chi costruiamo l’Europa? 
Con il Benelux, l’Irlanda, ma¬ 
gari la Francia e i nuovi arri¬ 
vati? E necessario adottare 
la «politica dei piccoli passi». 
Vi dovete accontentare di 

a ualche limitazione al diritto 
i veto e di qualche maggior 
potere di decisione per il 
Parlamento europeo — co¬ 


me sembra esser stato con¬ 
venuto a Firenze — e di nulla 
più. 

No. l’obiezione non convin¬ 
ce. Intanto, non si capisce 
perché si debbano avanzare 
in partenza proposte al ribas¬ 
so. Lo facciano altri, se vo¬ 
gliono. Almeno si andrà alla 
«trattativa» milanese in posi¬ 
zioni più solide. In secondo 
luogo, la «politica dei piccoli 
passi» c fuori del tempo. Og- 

f ;i, il pericolo è di rimaner 
ermi, e. nelle incertezze e 
con movimenti impercettibi¬ 
li, si dà spazio a nuove diffi¬ 
coltà; il pericolo è di favorire 
nazionalismi e particolari¬ 
smi, di approfondire la crisi 
istituzionale, di tornare in¬ 
dietro. In terzo luogo nessuno 
può pensare che la costruzio¬ 
ne aell’Unione possa essere 
opera quasi esclusivamente 
«diplomatica». Semmai que¬ 
sto è stato un limite della 
vecchia costruzione comuni¬ 
taria. Oggi, bisogna mobili¬ 
tare grandi e molteplici for¬ 
ze, occorre agire politica- 
mente nel senso piu alto e 
ampio del termine. E non si 
dica che invitiamo al vellei¬ 
tarismo, a non tener conto 
della realtà, a non essere 
realisti. Il realismo nell’ini¬ 
ziativa europeistica si ac¬ 
compagna oggi all’audacia 
politica. 

Aggiungiamo dell’altro. 
Noi abbiamo detto e ripetuto 
ad alta voce che nell impe¬ 
gno europeistico, così come 
in altri campi della politica 
internazionale deU’Iialia, si 
deve lavorare per un’autenti¬ 
ca e vasta unità nazionale 
delle forze democratiche, in¬ 
dipendentemente dalla loro 
collocazione al governo o ai- 
l’opposizione. Una risposta 
chiara e netta a tale nostra 
impostazione non è mai ve¬ 
nuta dalle forze governative. 
Ecco un’altra responsabilità 
che non è certo nostra. D’al¬ 
tra parte, noi vediamo possi¬ 
bile estendere in Europa l’ar¬ 
co delle forze — innanzi tutto 
di sinistra e democratiche 
progressiste — impegnate 
nella costruzione europea. 
Ma dall'Italia verrà il contri¬ 
buto necessario? 

Noi siamo pronti a fare la 
nostra parte. 


Intesa in Parlamento sul provvedimento 


Droga, niente carcere per 
chi vuole disintossicarsi 


ROMA — Raggiunta in 
extremis (e non senza fatica) 
una intesa sul punto nodale 
del provvedimento-ponte 
per 1 tossicodipendenti che il 
Parlamento si appresta a va¬ 
rare In attesa della completa 
riforma della 683. L’intesa ri¬ 
guarda il recupero sociale 
delle vittime della droga: 
niente carcere, insomma, 
per chi si disintossica. 

I termini dell’intesa sono 
stati chiariti nel corso della 
seduta di Ieri dalla Camera, 
con un breve dibattito sulle 
norme che daranno una for¬ 
te qualificazione innovativa 


ad un decreto che, nell’origi¬ 
naria versione governativa, 
faceva acqua da tutte le par¬ 
ti, alimentando per giunta la 
pratica degli interventi fi¬ 
nanziari non qualificati. 

In pratica, e sulla base del¬ 
le proposte iniziali di Pei, Pii 
e Sinistra Indipendente, il 
governo ha nuovamente cor¬ 
retto e migliorato la sua con¬ 
troproposta, e tutti gli emen¬ 
damenti hanno contribuito a 
formare un articolo aggiun¬ 
tivo del provvedimento. 

Che cosa dice quest’artico¬ 
lo? Dispone che «quando una 
sentenza di condanna a pena 


detentiva deve essere esegui¬ 
ta nei confronti di persona 
tossicodipendente (o alcool¬ 
dipendente) che abbia in cor¬ 
so un programma di recupe¬ 
ro, l’interessato può chiede¬ 
re, al Pubblico ministero o al 
pretore competente per l’ese¬ 
cuzione della condanna, di 
essere affidato in prova al 
servizio sociale per prosegui¬ 
re l’attività terapeutica in 
base ad un programma con¬ 
cordato dallo stesso interes- 

Giorgio Frasca Polara 

(Segue in ultima) 


L’aereo ha vagato per ore sul Mediterraneo con 114 passeggeri (87 americani) 

Terrore su un Boeing dirottato 
Ammazzato uno degli ostaggi 

Il corpo della vittima, un «marine», gettato sulla pista 

I terroristi sono entrati in azione subito dopo il decollo da Atene - In nottata (ore 2.15) Tatterraggio a Beirut - A bordo ci sono stati 
brutali maltrattamenti - Un’angosciante attesa - Già prima dell’assassinio Reagan aveva reagito con durezza - Minaccia di ritorsioni? 



BEIRUT — I dirottatori del Boeing della Tua 
hanno sparato a un ostaggio c l’hanno gettato 
fuori dall’aereo poco dopo che era atterralo a 
Beirut. È successo alle ore 2,15. «Prendete que¬ 
sto marine (Usa), uno dei marines che hanno 
bombardato Beirut», ha detto il dirottatore, pri¬ 
ma che testimoni vedessero clic si sparava a un 
uomo a bordo dell’aereo, c che il suo corpo ve¬ 
nisse gettato attraverso lo sportello, sulla pista. 

Per i cittadini americani sequestrati sull’ae¬ 
reo della «Tua» «stiamo facendo tutto quello 
che si può fare-, aveva dichiarato in preceden¬ 
za Reagan, rifiutandosi di scendere in partico¬ 
lari. Interrogato dai giornalisti, il presidente 
Usa non aveva voluto rispondere nemmeno al¬ 
la domanda se gli Usa avessero minacciato rap¬ 
presaglie contro l’Iran qualora qualche ostag¬ 
gio americano fosse stato ferito dagli integrali¬ 
sti islamici autori del dirottamento. Intanto 
l’Ente americano di controllo deH’avia/ione ci- 
\ ilo ha invitato le compagnie aeree Usa a inten¬ 
sificare le misure di sicurezza nrgli aeroporti. 


ROMA — Angoscia e disperata attesa in tut¬ 
to il bacino del Mediterraneo: i terroristi del¬ 
la «Jihad islamica», l’organizzazione, ossia, 
dalla «guerra santa islamica», si sono impa¬ 
droniti di un altro aereo (il terzo in pochissi¬ 
mi giorni), un Boeing 727 della compagnia 
americana Twa partito dal Cairo e diretto a 
Boston, dopo scali ad Atene e a Roma e lo 
hanno dirottato prima a Beirut, dove 17 per¬ 
sone tra donne e bambini sono state fatte 
scendere, e poi ad Algeri, da dove è ripartito 
dopo cinque ore di convulse trattative, la¬ 
sciando a terra altre venti persone. A tarda 
notte stava di nuovo dirigendosi verso Bei¬ 
rut. A bordo ci sono 114 persone, quasi tutte 
americane, un italiano, di cui non si conosce 
l’identità, e il famoso cantante greco Demis 
Roussos con la moglie. Forse ci sono diversi 
feriti, mentre i pirati dell’aria, armati di fuci¬ 
li mitragliatori c bombe a mano minacciano 
di fare esplodere il velivolo I terroristi, due o 
forse anche tre, chiedono il rila- 

(Segue in ultima) Mauro Montali 


Autobomba a Beirut, ventitré morti 
Oggi liberi i 21 «caschi blu» dell’Onu 


Dal nostro inviato 

BEIRUT — Dall’aeroporto 
internazionale, teatro dram¬ 
matico del terzo dirottamen¬ 
to in quattro giorni, il clima 
di tensione ieri sera si è nuo¬ 
vamente spostato sulla città. 
Un’autobombà è esplosa nei 
sobborghi meridionali vici¬ 
no ad una postazione della 
sesta brigata dell’esercito li¬ 
banese, composta prevalen¬ 
temente da musulmani scii¬ 
ti. I morti sono almeno ven¬ 


titré, quaranta i feriti, molti 
in gravi condizioni. Sulla 
vettura sportiva bianca lan¬ 
ciata contro l’installazione 
hanno volontariamente tro¬ 
vato la morte anche i due at¬ 
tentatori. Da Israele negli 
stessi minuti giungeva la no¬ 
tizia che oggi saranno libera¬ 
ti i ventuno caschi blu del- 
l’Onu finlandesi presi in 
ostaggio la settimana scorsa 
nel Libano meridionale dai 
miliziani filoisraeliani del 


generale Lahad. I dettagli 
del rilascio non sono stati 
precisati ma l’Alto comando 
israeliano ha invitato i gior¬ 
nalisti a presentarsi oggi nel¬ 
la cittadina di Metulla, lun¬ 
go la linea di confine tra H 
nord e il sud. Al collega del- 
l’Associated Press che lo ha 
raggiunto telefonicamente, 

Giancarlo Lannutti 
(Segue in ultima) 


Il processo per Festradizione rinviato al quindici luglio dai giudici di New York 

Pazienza, si decide tra un mese 

I legali stanno ancora tentando di farlo passare per un «perseguitato politico e per una vittima» - Una lunga 
memoria sulle presunte violazioni per l’arresto «portato a termine con un tranello» - Lunghe schermaglie 


NEW YORK — Il procedi¬ 
mento per l’estradizione in 
Italia di Francesco Pazienza, 
dopo lunghe ore di scherma¬ 
glie procedurali tra gli avvo¬ 
cati delle due parti è stato 
rinviato al prossimo quindici 
luglio. Hanno deciso così i 
giudici americani che stan¬ 
no esaminando la complessa 
faccenda, alla luce della ri¬ 
chiesta italiana di estradare 
il «faccendiere», messo sotto 
accusa per una serie di gravi 
reati. Pazienza, tra l’altro, 
proprio in questi giorni, vie¬ 
ne processato anche a Roma 
per le «deviazioni» del «Su- 
persismi» del generale Pietro 
Musumeci. Il personaggio, 
che ha provocato ai giudici 
americani molte complica¬ 
zioni, si trova in carcere or¬ 
mai da quattro mesi, un 
tempo record per la giustizia 
Usa. 

Pazienza, come si ricorde¬ 
rà, venne arrestato dalla po¬ 


lizia doganale, proprio men¬ 
tre il presidente Craxi era in 
visita alla Casa Bianca. L’ac¬ 
cusa era quella di aver •par¬ 
tecipato» al crollo finanzia¬ 
rio del Banco Ambrosiano di 
Roberto Calvi, intascando 
soldi che erano stati stanzia¬ 
ti per una società di Flavio 
Carboni. Francesco Pazien¬ 
za, ieri mattina, è apparso in 
aula molto depresso e nervo¬ 
so. L’avvocato Morison che 
lo difende ha subito presen¬ 
tato ai magistrati un lungo 
memoriale nel quale si spie¬ 
ga che «l’uomo d’affari Fran¬ 
cesco Pazienza è un perse¬ 
guitato politico che qualcu¬ 
no vuole far rientrare in Ita¬ 
lia per motivi che nulla han¬ 
no a che vedere con la giusti¬ 
zia». Non solo: Morison ha 
anche sollevato il problema 
dei diritti costituzionali del¬ 
l’accusato che sarebbero sta- 

(Segue in ultima) 


Pilota Usa 
manca obiettivo 
e bombarda 
città fantasma 

FALLON (Usa) — Un pilota 
militare americano ha man¬ 
cato di circa due chilometri 
l’obiettivo che gli era stato 
Fissato e ha bombardato una 
città del Nevada che doveva 
essere classificata «sito stori¬ 
co». Un portavoce della base 
di Fallon ha detto che il 7 
giugno scorso un FA-18 Hor- 
net ha sganciato varie bom¬ 
be da 250 chilogrammi. La 
città di Fairvien al momento 
del bombardamento era for¬ 
tunatamente deserta. Sul’ 
fatto è stata aperta un’in¬ 
chiesta. 



Dà fuoco a una 
tela di Rubens 
per denunciare 
l’inquinamento 

ZURIGO — Per protestare 
contro l’inquinamento della 
natura un uomo ha dato fuo¬ 
co ad un quadro di Rubens. 
L’opera, un ritratto del re di 
Spagna Filippo IV, del valore 
di quattro miliardi di lire, 
era esposta al Museo Kun- 
sthaus di Zurigo. Il piroma¬ 
ne, di nazionalità tedesca, ha 
usato una sostanza chimica 
che serve ad agevolare la 
combustione del carbone. 
Ha ammesso e motivato il 
suo geso 24 ore dopo !a cat¬ 
tura. NELLA FOTO: il quadro di 
Rubens. 


NelTinterno 


Per la Sme parola a Darida 

Sulla Sme il ministro Darida, chiamato in causa dal presi¬ 
dente dellTri, Prodi, prende tempo. Ma non può sfuggire ad 
una decisione che può scatenare una reazione dagli esiti di¬ 
rompenti. Prodi gliela chiede entro domani. A PAG. 3 

Il «caso» Palermo al Csm 


Importante sentenza della Corte Costituzionale 

Anche il servizio sociale 
vale come pena detentiva 


Davanti al Csm è iniziato il procedimento disciplinare a cari¬ 
co del giudice Carlo Palermo. Il magistrato è stato ascoltato 
per tre ore. Hanno deposto nove testimoni, quasi tutti d’accu¬ 
sa. L’udienza riprende il 26 giugno. A PAG. 5 

Da lunedì maturità per 400.000 

Oggi si conclude la scuola e comincia l’attesa degli scrutini e 
degli esami. Quelli di maturità cominceranno subito, da lu¬ 
nedì mattina alle 8,30: quest’anno saranno più di quattrocen- 
tornila gli esaminandi. A PAG. 6 

Dure condanne a Danzica 

Dura sentenza di condanna dei tribunale di Danzica contro i 
tre leader di «Solidarnosc*: tre anni e mezzo a Frasyniuk, tre 
a Michnik, due e mezzo a Lis. Sono stati riconosciuti colpevo¬ 
li di direzione di organizzazione illegale. A PAG. 7 


ROMA — L’ammissione in 
prova al servizio sociale di 
un detenuto (una delle mas¬ 
sime innovazioni della rifor¬ 
ma carceraria dal 1975), nel 
caso che ad un certo punto 
venga annullatta vaie a tutti 
gli effetti come espiazione 
della pena? No, dice finora 
l’orientamento prevalente 
della magistratura. Basato 
su quanto disponeva Part. 47 
della riforma. Si, ha deciso al 
contrario la Corte Costltua- 
zionale che, con una senten¬ 
za, ha dichiarato l’illegitti¬ 
mità di una parte dell’artico¬ 
lo in questione per Previ¬ 


dente violazione» dell’art- 13 
della Costituzione. Gli effetti 
della decisione, che sana una 
contraddizione più volte de¬ 
nudata della riforma carce¬ 
raria, influiranno sulla si¬ 
tuazione di numerosi dete¬ 
nuti. La riforma carceraria, 
scrive la Corte, «si ispira fon¬ 
damentalmente all’esigenza 
di recuperare, per quanto 
possibile, accanto a quelle di 
prevenzione le finalità di rie¬ 
ducazione del condannato». 
A questo scopo introduce un 
trattamento rieducativo che 
tende al reinserimento socia¬ 
le dei detenuti, più indivi¬ 


dualizzato possìbile. Fra le 
maggiori innovazioni conse¬ 
guenti a questo principio, c’è 
la possibilità di affidare il 
condannato ad una pena 
non superiore ai due anni e 
mezzo al servizio sociale. Per 
tutto il periodo della pena 
questo detenuto, sotto un co¬ 
stante controllo e pur con 
notevoli limitazioni della 
sua libertà , vivrà e lavorerà 
all’esterno del carcere. L’af¬ 
fidamento, secondo l’arL 47, 

Michele Sartori 

(Segue m ultima) 


Ma non ci 
sono «zone 
franche» 

Nel ‘Villaggio globale• che 
è diventato il nostro pianeta 
le guerre, le stragi, il sangue 
in Medio Oriente da molti 
anni ormai sono entrati a far 
parte dell’orrido quotidiano. 
Tra sussulti di commozione 
c distratta assuefazione l’o- 
pinicnepubblica occidentale 
sembra alla fine atteggiarsi 
in perfetta sintonia con Igiu¬ 
dizi delle cancellerie: quello 
mediorientale è un cancro 
inguaribile ma per fortuna 
circoscritto e sotto controllo. 
Perché dunque preoccupar¬ 
sene? Certo, è vero, i cannoni 
continuano a distruggere 
quel poco che resta di Beirut. 
L’Iran e l’Irak intensificano 

10 scambio di bombe e di 
missili sulle rispettive città e 
popolazioni. Periodicamente 
un gruppo di dirottatori SÌ 
impadronisce di un arco 
giordano o libanese. Con al¬ 
trettanta regolarità bande di 
terroristi attentano alla vita 
di questo o quel governante 
arabo (per ultimo, l’emiro 
del Kuwait). Le agenzie di 
stampa informano, giornali 
e tv riprendono, e si passa al 
giorno dopo. 

Perché ricordiamo oggi 
queste cose, nel momento in 
cui una nuova esplosione 
terroristica mette a repenta¬ 
glio ta vita di decine di perso¬ 
ne sequestrate sull’aereo 
Twa? Forse perché proprio 
in questo episodio più che in 
altri è facile vedere quale tre¬ 
menda spirale di violenza 
possa essere innescata dall’i¬ 
dea che nel mondo ci siano 
•zone franche » per la guerra, 
luoghi in cui è possibile mas¬ 
sacrarsi a vicenda senza che 

11 contagio si estenda e la pa¬ 
ce sia messa in pericolo. Non 
è solo un’idea sbagliata. È 
un’idea pericolosa, perché 
apre la strada al ricatto di 
ogni sorta di terrore. In fin 
dei conti se gii occidentali si 
disinteressano della guerra 
lontana, il mondo moderno 
offre innumerevoli possibili¬ 
tà di portar loro la guerra 
sulla soglia di casa. 

Il sequestro dell’aereo sta¬ 
tunitense ha con ogni evi¬ 
denza questo significato. È 
un gesto criminale ma per¬ 
fettamente lucido. L’obietti¬ 
vo sembra quasi dichiarato, 
dal momento che l’attentato 
alla vita di cittadini ameri¬ 
cani rappresenta una sfida 
diretta aita superpotenza: 
ciò che i terroristi cercano, 
per questa via, di ottenere è il 
coinvolgimento degli Usa, in 
prima persona, nei ginepraio 
mediorientale. È una partita 
ad altissimo rischio, condot¬ 
ta sul Filo di vite innocenti. 

Per cercare di proteggerle, 
da Washington si è risposto 
minacciando rappresaglie se 
anche un solo capello sarà 
torto agli ostaggi. L’America 
di Reagan, come è noto, non 
è disposta a offrire repliche 
della lunga attesa di Carter 
dinanzi al sequestro di Tehe¬ 
ran. Così l’inerzia spiana la 
strada alla follia estremisti¬ 
ca, e la follia innesca il mec¬ 
canismo perverso delle ritor¬ 
sioni. Ma chi rischia di rima¬ 
nere stritolato in questa 
morsa , se non uomini incol¬ 
pevoli? È la riprova che il 
bubbone scoppiato In Medio 
Oriente non si può conside¬ 
rare remoto, separato. Indif¬ 
ferente: esso provoca una 
febbre diffusa, e avvicina pe¬ 
ricolosamente la soglia di 
conflitti più ampi e disastro¬ 
si. Bisogna curare l’infezione 
alla radice. E tra l’inerzia e le 
rappresaglie ci deve pur es¬ 
sere un’altra soluzione, affi¬ 
data al buon senso e all’equi¬ 
librio. 
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Concluso a Firenze l’ atteso summit franco-italiano 

L’Europa unita dovrà attendere 

Vertice Craxi-Mitterrand 
senza alcun passo avanti 

L’Italia collaborerà al progetto Eureka, ma anche alla ricerca sulle «guerre stel¬ 
lari» - D’accordo sulla limitazione del diritto di veto - Importanti intese bilaterali 


Dal nostro inviato 

FIRENZE — L'Unione euro¬ 
pea dovrà aspettare. Craxl e 
Mitterrand hanno chiuso 11 
vertice franco-italiano di Fi¬ 
renze con un'ammissione di 
Impotenza. Parigi non ritie¬ 
ne che 1 tempi siano maturi e 
Roma, che ha esercitato in 
questi sei mesi la presidenza 
di turno, ammette la sua in¬ 
capacità a farli maturare. 

Nella conferenza stampa 
che 11 presidente francese e il 
capo del governo italiano 
hanno tenuto Ieri a mezzo¬ 
giorno a Palazzo Pitti non 
sono mancati gli auspici e le 
petizioni di principio. Sono 
mancati invece i concreti 
fatti politici, quel fatti politi¬ 
ci che avrebbero dovuto far 
compiere un salto di qualità 
all’Europa fin dal prossimo 
vertice di Milano (28-29 giu¬ 
gno) così come risultava dal¬ 
la bozza di documento che il 
ministro degli Esteri An- 
dreottl aveva preparato per 
l'occasione. 

•Il vertice di Milano — ha 
detto Craxi — dovrà raffor¬ 
zare la convinzione che la 
Comunità economica deve 
trasformarsi in Unione poli¬ 
tica». Ed ha aggiunto: «Ci so¬ 
no resistenze e non si può 
non tenerne conto». E Mit¬ 
terrand: «Sono favorevole 
all'Unione europea che al- 
Irghi le basi politiche della 
Comunità. Se ci sarà la ne¬ 
cessità di un nuovo trattato 
o di una modifica del tratta¬ 
to esistente la Francia è 
pronta a discuterne». Dopo 
un anno di discussioni, tanto 
è passato dal vertice di Fon- 
tainebleau, cl si attendeva 
che Mitterrand annunciasse 
qualche cosa di più di una di¬ 
sponibilità a discutere. La 
settimana scorsa a Stresa il 
ministro degli Esteri Dumas 
aveva preannunciato una 
presa di posizione del presi¬ 
dente qui a Firenze. Questi 
Invece ha rinviato ancora di¬ 
cendo che «sarebbe prematu¬ 
ro approfondire oggi. Mi 
esprimerò a Milano». Stessi 
toni sulla conferenza inter¬ 
governativa che avrebbe do¬ 
vuto essere convocata dal 
prossimo vertice di Milano 
per elaborare gli strumenti 
giuridici dell’Unione. Craxl 
si è limitato a constatare che 
la questione «è sul tavolo». 
Mitterrand a commentare 
che «sarebbe bello se avesse 
luogo e ancor più bello se 
avesse successo». 

E intanto? Intanto Fran¬ 
cia e Italia — come ha an¬ 
nunciato Craxi rispondendo 
ad una domanda — hanno 
ripiegato sull’idea di «pro¬ 
porre una dichiarazione po¬ 
litica che confermi la volon¬ 
tà di procedere lungo la stra¬ 
da della trasformazione del¬ 
la Comunità economica in 
Unione politica». Insomma 
una ripetizione degli impe¬ 
gni assunti esattamente un 
anno fa al vertice di Fontai- 
nebieau solo che allora fu 
fissata una scadenza, il ver¬ 
tice di Milano. Il processo 
verso l’Unlone.qulndl, di 
fronte all’opposizione di Da¬ 
nimarca, Grecia e Gran Bre¬ 
tagna, al ribaltamento della 
politica tedesca e allo scarso 
interesse francese, non solo 
non ha fatto passi avanti, ma 
— se possibile — ne ha fatto 
qualcuno all’indietro. E An- 
dreottl non ha perso l’occa¬ 
sione per rilevarlo con una 
battuta. A conclusione del 
colloqui si è rivolto infatti a 
Craxi e a Mitterrand sinte¬ 
tizzando così 11 magro bilan¬ 
cio su questo punto del sesto 
vertice franco-italiano: «Il 
Consiglio europeo di Milano 
doveva essere un punto d’ar¬ 
rivo e Invece slamo tornati al 
punto di partenza». 

Sull’altra questione di ri¬ 
lievo all’ordine del giorno, 
quella della cooperazione 
tecnologica e dei progetto 
Eureka sono stati impostati 
progetti di cooperazione nel 
settori del calcolatori di po¬ 
tenza, della robotica, del la¬ 
ser industriali, ma l’approc¬ 
cio delle due parti sulla que¬ 
stione tecnologica è rimasto 
Immutato con le sue diversi¬ 
tà. Craxi mette sullo stesso 
plano la partecipazione al 
progetto Eureka e alla ricer¬ 
ca sulle «guerre stellari» di 
Reagan, mentre la Francia 
ritiene le due cose inconcilia¬ 
bili sul plano tecnico-scienti¬ 
fico e In quello strategico. 
Mitterrand non è riuscito a 
convincerlo che il progetto 
francese non va considerato 
come una mera offerta di 
cooperazione scientifico-in¬ 
dustriale fra paesi europei, 
ma come «un nuovo e auto¬ 
nomo sforzo europeo per la 
ricerca scientifica e tecnolo¬ 
gica» in grado di rispondere 
alla sfida americana e giap¬ 
ponese e di impedire cne il 
gap tecnologico diventi irre¬ 
versibile. 


Il presidente del Consiglio 
ha respinto questa imposta¬ 
zione francese anche nel cor¬ 
so della conferenza stampa 
allorché ha precisato che 
«stiamo affrontando nel mo¬ 
do più pragmatico possibile 
la questione tecnologica» e 
che «ci concentriamo su vari 
progetti in modo da evitare 
impostazioni dogmatiche e 
ideologiche». Mitterrand ha 
ascoltato impassibile. Poi 
quando è stato il suo turno 
ha detto laconicamente: 
«Parteciperà chi vorrà. L’Ita¬ 
lia è sovrana». Il nodo intor¬ 
no al quale si era consumato 
il fallimento del vertice di 
Costanza fra Mitterrand e 
Kohl si è riproposto identico 
a Firenze e anche in questa 
occasione non è stato sciolto. 

II collegamento fra questo 
problema e quello istituzio¬ 
nale è evidente. Eureka è di¬ 
ventato per la Francia un 


banco di prova dell’europei¬ 
smo, un terreno sul quale si 
misura concretamente la vo¬ 
lontà di fare dell’Europa un 
soggetto politico, economico 
e tecnico-scientifico. Da que¬ 
sto Parigi fa dipendere in 
larga misura il suo atteggia¬ 
mento sul resto, compreso il 
progetto di Unione europea 
che sostenne con forza un 
anno fa a Strasburgo e che 
oggi si limita a considerate 
auspicabile. 

Sulle questioni specifiche 
della riforma istituzionale 
un punto di convergenza ri¬ 
guarda invece l’importante 
questione dei meccanismi 
decisionali. Italia e Francia 
sono convinte che debbano 
essere superati alcuni pas- 
saggi paralizzanti a comin¬ 
ciare da quel diritto di veto 
introdotto in epoca gaullia- 
na. Craxl e Mitterrand han¬ 
no constatato che c’è un pe¬ 


ricoloso abuso di questo 
strumento e che «correzioni 
sono assolutamente neces¬ 
sarie». 

Per il resto il vertice fran¬ 
co-italiano ha fatto registra¬ 
re un buon successo sul pia¬ 
no della cooperazione bilate¬ 
rale. Entro ottobre i due go¬ 
verni sigleranno un accordo 
per la liberalizzazione dei 
passaggi ai posti di frontiera. 
E stato siglato un accordo 
per la partecipazione italia¬ 
na alle attività del supersin- 
crotrone di Grenoble e fran¬ 
cese al laboratorio di Ispra 
per la manipolazione del tri¬ 
tio. Entro luglio sarà siglato 
un protocollo per una più 
stretta collaborazione nel 
settore vinicolo. Altri accor¬ 
di si riferiscono ai settori de¬ 
gli audiovisivi, del cinema, 
della difesa, delle telecomu¬ 
nicazioni. 

Guido Bimbi 



FIRENZE — Francois Mitterrand in piazza della Signoria con il 
sindaco Landò Conti 


cosa preponeva l’Italia per Milano 



Il 22 maggio scorso il ministro degli 
Esteri Andreotti aveva inviato a tutti i 
governi della comunità la bozza di docu¬ 
mento da approvare al vertice di Milano 
(28-29 giugno). Al summit franco-italia¬ 
no di Firenze tuttavia si è constatato 
che le possibilità di approvazione di 
quel documento sono ormai inesistenti. 
In esso si affermava che «è giunto il mo¬ 
mento di segnare una ntiovn decisiva 
tappa sulla strada della costruzione eu¬ 
ropea, con l’obiettivo di realizzare una 
vera entità politica, vale a dire l’Unione 
europea». Questi obiettivi, si aggiunge¬ 
va, devono essere realizzati «attraverso 


l’ulteriore avvicinamento delle econo¬ 
mie, l'estensione della cooperazione a 
nuovi settori, la formulazione sistemati¬ 
ca e l'attuazione di una politica esterna 
comune, il rafforzamento e il riequili¬ 
brio delle strutture istituzionali». 

Passando poi ad elencare nei dettagli 
gli obiettivi il documento indicava: 

A la creazione di uno spazio economi- 
v co interno omogeneo mediante il 
completamento del mercato interno, il 
rafforzamento della competitività del¬ 
l’economia europea, la promozione della 
convergenza economica, la creazione di 
una comunità tecnologica, il potenzia¬ 
mento del sistema monetario europeo; 


© la promozione dei valori comuni di 
civiltà; 

Q il perseguimento di una politica 
esterna comune mediante il poten¬ 
ziamento delle strutture della coopera¬ 
zione politica includendovi anche le 
questioni della sicurezza. 

Per la realizzazione dì questi obietti¬ 
vi. si precisava quindi, è necessario un 
quadro istituzionale rinnovato e rinfor¬ 
zato. In particolare si riteneva necessa¬ 
ria la progressiva estensione dei voto a 
maggioranza, l'attribuzione al Parla¬ 
mento europeo di un effettivo potere di 
codecisione, la formalizzazione della 
cooperazione politica essendo oggi il 
coordinamento delie politiche estere 


entrato nella prassi ma non nel diritto. 

Passando alle proposte procedurali il 
documento proponeva la convocazione 
di una conferenza intergovernativa con 
l'incarico di negoziare «un trattato che 
realizzi compiutamente del tempo l’U¬ 
nione europea», alla quale avrebbero do¬ 
vuto partecipare Spagna e Portogallo ed 
essere associato il Parlamento europeo. 
Le conclusioni della conferenza avreb¬ 
bero dovuto esser presentate entro il 30 
novembre 1985 in modo da permettere 
ai capi di Stato e di governo di adottare 
se necessario delle decisioni in occasio¬ 
ne del Consiglio europeo del 3-4 dicem¬ 
bre. 


Il Comecon alla Cee: 
«Pronti ad allacciare 
relazioni ufficiali» 

L’offerta è contenuta in una lettera che l’ambasciatore polacco 
Matosek ha consegnato al presidente della commissione Deiors 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — Il Come¬ 
con, l’organizzazione per la 
cooperazione economica tra 
l paesi dell’Est, ha proposto 
alla Cee l’istituzione dì rela¬ 
zioni ufficiali. L’offerta è 
contenuta in una lettera che 
l’ambasciatore polacco Sta- 
nìslas Matosek ha consegna¬ 
to Ieri al presidente della 
Commissione Cee Jacques 
Deiors, alla presenza del 
commissario Incaricato per 
le relazioni esterne Willy De 
Clercq. Il messaggio, firmato 
dal segretario politico del 
Comecon Wlaceslav Syczov, 
oltre la creazione di relazioni 
ufficiali, propone l’adozione 
di una «dichiarazione gene¬ 
rale Cee-Comecon», che do¬ 
vrebbe essere formulata «in 
un incontro ad alto livello». 
Deiors ha assicurato che la 
volontà politica di istaurare 
buone relazioni con il Come¬ 
con è stata sempre presente 
nella Comunità e ha affer¬ 
mato che la Commissione 
esaminerà l’offerta «con la 
più grande attenzione» e pro¬ 
porrà, sull’argomento, «una 
riflessione approfondita» 
con gli Stati membri della 
Cee. L’iniziativa diplomatica 
dovrebbe essere formalizza¬ 
ta nei prossimi giorni, quan¬ 
do il ministro degli Esteri po¬ 
lacco Stefan Olszowski — 
presidente di turno del Co¬ 
mitato esecutivo del Come¬ 
con — incontrerà a Roma 
Giulio Andreotti, a sua volta 
presidente di turno del Con¬ 
siglio Cee. 

Il passo del Comecon a 
Bruxelles ha acceso interes¬ 
se e suscitato commenti. E 
son parse già delìnearsi, ne¬ 
gli ambienti comunitari, di¬ 
vergenze tra chi sarebbe In¬ 
teressato a sviluppare le fu¬ 
ture relazioni verso un qua¬ 
dro di accordi tra 1 due orga¬ 
nismi in quanto tali, e chi in¬ 
vece tenderebbe a difendere 


l’approcelo attuale dei rap¬ 
porti,basato unicamente su 
contatti — ed eventualmen¬ 
te accordi, come ne sono sta¬ 
ti fatti, sia pure in misura li¬ 
mitata — bilaterali tra Stato 
e Stato dei due blocchi. 

Il contrasto, che attraver¬ 
serebbe tanto 11 Consiglio del 
ministri (e quindi i governi 
del Dieci) quanto la stessa 
Commissione, per ora è ap¬ 
pena abbozzato. Se ne è colto 
qualche segnale, però, già ie¬ 
ri. Secondo alcune fonti delia 
Commissione, l’atteggia¬ 
mento tenuto In passato do¬ 
vrebbe continuare ad essere 
mantenuto; secondo altri, 
Invece, come ad esemplo il 
commissario italiano Ripa 
di Meana, la Cee, accettando 
il contatto tra organismo e 
organismo, avrebbe già mo¬ 
dificato la propria imposta¬ 
zione. 

Su un punto, comunque. 


E l’Est si 
incontrerà 
a Varsavia 


MOSCA — Si riunirà il 25 giu¬ 
gno a Varsavia l’assemblea del 
Comecon (Consiglio di mutua 
assistenza economica), a cui 
parteciperanno i capi di gover¬ 
no dei paesi membri: Urss, Po¬ 
lonia (che ha attualmente la 
presidenza di turno dell’orga- 
nizzazione), Rdt, Ungheria, Ce¬ 
coslovacchia, Romania, Bulga¬ 
ria, Cuba, Vietnam e Mongolia. 
Sul tavolo della discussione c’è 
tra l'altro il tema delle relazioni 
con i dodici paesi della Comu¬ 
nità economica europea. Si par¬ 
lerà anche dei futuri program¬ 
mi di cooperazione e d’integra¬ 
zione economica in seno al Co¬ 
mecon. 


tutti sono d’accordo: la novi¬ 
tà c’è, ed è politicamente si¬ 
gnificativa, nell’atteggia¬ 
mento del Comecon e, so¬ 
prattutto, di Mosca. Non che 
essa sia giunta del tutto ina¬ 
spettata. Con interesse e at¬ 
tenzione erano state recepite 
a Bruxelles le affermazioni 
fatte dal segretario generale 
del Pcus Gorbaciov prima al 
presidente del gruppo comu¬ 
nista e apparentati del Par¬ 
lamento di Strasburgo Gian¬ 
ni Cervcttl e poi al presidente 
del Consiglio italiano Craxi. 
Rivolgendosi a quest’ultimo, 
il 30 maggio scorso, Gorba¬ 
ciov aveva detto che «è giun¬ 
to il momento di organizzare 
relazioni economiche van¬ 
taggiose» tra Cee e Comecon 
«negli affari economici». Non 
solo, ma «nella misura in cui 
l paesi della Cee operano co¬ 
me una “entità politica” noi 
— aveva aggiunto il leader 
sovietico — siamo pronti a 
cercare con essa un linguag¬ 
gio comune anche in mate¬ 
ria di problemi internaziona¬ 
li concreti*. 

Segnali di un «disgelo» tra 
le due organizzazioni non 
erano mancati, d’altra parte, 
neppure prima e si erano in¬ 
tensificati in tempi più re¬ 
centi. Nel ’77 cominciarono 
anche del negoziati, poi in¬ 
terrotti nell’00 a causa di dif¬ 
ficoltà sollevate principal¬ 
mente da parte occidentale. 

Nell’81, l’ailora vicepresi¬ 
dente delia Commissione 
Cee Wilhelm Haferkamp In¬ 
viò al Comitato esecutivo del 
Comecon una lettera in cui 
si proponeva la ripresa del 
dialogo. Fino al messaggio 
di Syczov — e malgrado una 
«missione esplorativa» com¬ 
piuta nell’ottobre scorso a 
Bruxelles dal ministro del 
Commercio estero bulgaro 
Christov — dall’Est non era 
giunta risposta. 

Paolo Soldini 


A Torino un dibattito indetto dal centro «Europa-ricerche» 

I! Vecchio continente 
in crisi? Agnelli, Giolitti 
e Napolitano ne discutono 

Il presidente della Fiat: bisogna superare i particolarismi na¬ 
zionali - Il dirigente comunista: unione politica e integrazione 


Dalla nostra redazione 
TORINO — Il concetto dì Europa sì asso¬ 
cia spesso a quello di declino. Molti pensa¬ 
no che il Vecchio Continente non colmerà 
più il divario economico e tecnologico con 
Usa e Giappone. Alcuni vedono addirittu¬ 
ra in una crisi culturale e civile l’epilogo 
di un’era storica. Ed anche sul terreno po¬ 
litico-istituzionale si segna il passo: a ri¬ 
sultati positivi come l’allargamento della 
Cee a Spagna e Portogallo fanno riscontro 
1 veti che a Lussemburgo impediscono ai 
ministri europei di decidere su problemi 
come I prezzi del cereali ed il consolida¬ 
mento del sistema monetario. 

È un declino irreversibile? Il centro 
«Europa Ricerche» e l’Istituto bancario 
San Paolo di Torino hanno posto ieri il 
quesito ad alcuni personaggi famosi: 
Gianni Agnelli, Giorgio Napolitano, An¬ 
tonio Giolitti, Giuliano Amato, il presi¬ 
dente del San Paolo, Gianni Zandano. 
Moderatore della tavola rotonda, che ha 
richiamato un folto pubblico, Giorgio 
Ruffolo. 

Agnelli ha dichiarato di non essere «eu- 
ropessìmista», a patto che gii europei rie¬ 
scano a superare i particolarismi naziona¬ 
li che producono inefficienza e scarsa 
competitività: «È la debolezza economica 
la prima causa dell’appannamento della 
presenza politica dell’Europa nel mondo». 
Debolezza che, per 11 presidente della Fiat, 
non è fatale, ma nasce da fattori ben pre¬ 
cisi: perdita dì competitività sui mercati, 
rallentamento del tasso di sviluppo e cre¬ 
scente disoccupazione. 

Estemporaneo è stato l’Intervento di 
Giuliano Amato. Il sottosegretario alla 
Presidenza del consiglio si è imbarcato in 
un’analisi storico-soclologico-culturale 
sui residui della vecchia cultura aristo¬ 
cratica che persisterebbero nella cultura 
della borghesia industriale e del ceti pro¬ 
letari. Conclusione: l’Europa sarebbe ar¬ 
retrata perchè coltiva ancora miti come la 
lotta di classe. Provocazione finale: «Una 
sinistra politica In cui ancora prevalga un 
partito comunista, quanto può dare per il 
rilancio europeo?». 

Napolitano ha sottolineato come la sola 
via praticabile per l'Europa sia quella del¬ 
la concertazione, dell’integrazione, dell’u¬ 
nione politica. «Ma tra 11 riconoscimento 
di questa necessità e l’assunzione di scelte 
e decisioni conseguenti — ha aggiunto il 
presidente del deputati comunisti — per¬ 
siste uno scarto drammatico. Essenziale è 
dunque un Impegno di molteplici forze 


politiche, sociali e culturali, volto a ri¬ 
muovere incertezze, atteggiamenti dilato¬ 
ri e sostanziali opposizioni sui contenuti. 
Deve considerarsi importante il fatto che 
alcune delle più importanti componenti 
della sinistra europea (comunisti e socia¬ 
listi italiani, socialisti francesi, socialde¬ 
mocratici tedeschi) si stiano facendo pro- 
tagoniste di questo impegno». 

«È anche significativo — ha proseguito 
Napolitano, rispondendo ad Amato — che 
in Italia si possa registrare una ancor più 
larga convergenza su questo terreno di 
tutte le forze interessate ad un nuovo, 
qualificato sviluppo. L’europeismo è l’u¬ 
nico terreno su cui non è scattata in que¬ 
sti anni una concorrenza perversa tra 
partiti. E vai la pena di ricordare che al 
Pei, per esempio, non è nemmeno venuto 
in mente di giocare la carta di un’agita¬ 
zione elettorale degli agricoltori italiani 
contro l’ingresso di Spagna e Portogallo 
nella Cee». 

«L’espansione geografica della Cee — 
ha esordito Antonio Giolitti — rischia di 
aggravare molti problemi, ed in particola¬ 
re quello del Mezzogiorno italiano, che ha 
recuperato qualcosa in termini di reddito 
per abitante, ma arretra in termini di dua¬ 
lismo di produttività ed accentua così la 
divergenza dell’Italia rispetto ai paesi for¬ 
ti della Comunità. Il problema del Meri¬ 
dione d’Italia, come quello delle altre aree 
deboli europee, non sì risolve con una “de^- 
regulation” frenetica e Irresponsabile, nè 
con il despotismo più o meno Illuminato 
del profitto. «Di ciò — ha accusato esplici¬ 
tamente Giolitti — non sembra essersi re¬ 
so conto il governo italiano: la nuova leg¬ 
ge novennale per il Mezzogiorno prevede 
stanziamenti, ma tace su obiettivi e crite¬ 
ri. Siamo di fronte ad un vuoto di inter¬ 
vento pubblico: la moda, la smania di “de¬ 
regulation” minaccia 11 Mezzogiorno. In¬ 
vece l’Impegno va concertato sulla scelta 
e sull’Impiego del mezzi: sugli obiettivi 
generici sono tutti d’accordo». 

Il presidente del San Paolo, Zandano, 
ha proposto una «politica economica 
coordinata» In Europa, con misure per fa¬ 
vorire investimenti e defiscalizzaztonl per 
gli incrementi occupazionali oltre una 
certa soglia, l’adesione dell’Italia alla 
banda stretta dello Sme (passando dal 6% 
al 2,25% di oscillazione della lira rispetto 
all’Ecu) e l’autorizzazione alle banche ita¬ 
liane ad aprire conti in Ecu per 1 residenti 
senza deposito infruttifero. 

Michele Coste 





VOLKSWAGEN 

Tutta più giovane. 
Anche nel prezzo 






Motore di 1050cmc e 40CV . 
Servofreno. Pneumatici maggiorati. 
Dischi copriruote integrati. 
Modanatura laterale con scritta FOX. 


Sedili e appoggiatesta in tessuto imbottito, 
in tinta con il colore della carrozzeria. 
Rivestimenti coordinati per le portiere , 
le fiancate e la copertura del bagagliaio. 


una fuoriserie di primavera con un equipaggiamento esclusivo 
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«Anche senza la Confindustria» 


Dopo la lettera inviata giovedì sera dal presidente dell’Iri, Prodi 


Negoziato subito Sme, Darida messo all’angolo 


e intesa a luglio 
dice De Michelis 

Lucchini vuole che il governo faccia «da guardiano» alla trattativa 
diretta -1 veti di Goria - Scontro nella Cisl: Bentivogli contro Crea 


ROMA — In buona compagnia per tutta la 
campagna referendaria, 11 fronte del «no* 
sembra trasformarsi In una torre di Babele. 
A Camiti che lo ha accusato di «essersi mon¬ 
tato la testa», Lucchini Ieri ha risposto che «è 
fuori della realtà chi si Illude di poter fare 
senza la Confindustria». «Lo sa benissimo an¬ 
che il governo», ha Incalzato 11 «falco» per ec¬ 
cellenza, Felice Mortillaro. 

Già, il governo: cosa ha Intenzione di fare? 
Il ministro del Lavoro, Gianni De Michelis, 
Ieri ha proclamato di volere «un’intesa com¬ 
plessiva» entro la fine di luglio In nome della 
«vittoria del no». Anzi, a Lucchini II ministro 
ha Indirizzato un messaggio Irritato: «Uscire 
fuori della logica del negoziato complessivo 
vuol dire rinnegare la linea dell’accordo di 
San Valentino». Una chiamata di correo, 
quindi. Ma anche una minaccia Implicita («se 
l’associazione degli Imprenditori privati non 
vuole sedersi al tavolo negoziale è libera di 
farlo.) di concludere, questa volta, senza la 
Confindustria. 

«Non cl vuole molto», ha sostenuto De Mi¬ 
chelis presentando gli sgravi fiscali per 11 
1985 come «una ragione impellente» rispetto 
ai 7 mesi di tempo su cui, Invece, continua a 
Insistere Lucchini («non abbiamo fretta») per 
la ripresa di un negoziato diretto tra le parti 
sociali. Il governo, secondo il presidente del¬ 
la Confindustria, dovrebbe «fare il guardiano 
dei binari», sorvegliare, cioè, che la trattativa 
tra Imprenditori e sindacati non esca dal bi¬ 
nari delle compatibilità. Un ruolo che sem¬ 
bra aver conquistato altri esponenti del go¬ 
verno. 

Il de Giovanni Gorla, ad esempio. Questi, 
per di più, sembra voler trasferire pari pari la 
linea confindustriale al tavolo di trattativa 
che impegna proprio l’esecutivo nella sua 
funzione di controparte per 1 ferrovieri e 1 
pubblici dipendenti: «Al sindacati — ha detto 
il ministro del Tesoro — abbiamo spiegato 
come non vi sia spazio per contrattare un 
rinnovo alla scadenza del 30 giugno». Cosa 
vorrebbe fare Goria? «Intervenire con decre¬ 
to per ridurre gli automatismi e ricreare così 
spazio per la contrattazione». Comunque 
proprio questo per il ministro bisognerà fare 
se e quando la trattativa si aprirà. 

Ma ad alimentare la confusione di lingue è 
arrivato un editoriale della «Voce repubblica¬ 
na» che lamenta come gli stessi «risultati* 
sanciti dal referendum sarebbero «vanificati 
il giorno in cui si aprisse la strada, per esem¬ 


plo, a riduzioni generalizzate dell’orario di 
lavoro», giudicate «Incompatibili». Insomma, 
un aitola a Camiti. E allo stesso De Michelis 
che ha già prefigurato una riduzione di 2 ore 
settimanali e Ieri ha difeso un tale sbocco 
contro Lucchini. 

Verrebbe voglia di dire: crogiolatevi nel 
vostro brodo. Invece, sempre piu impellente 
diventa l’esigenza di chiarezza sollevata dal¬ 
la segreteria della Cgil sull’autonomia del di¬ 
versi momenti contrattuali e su una nuova 
unità che faccia avanzare le conquiste del 
mondo del lavoro. Soprattutto di fronte al 
nuovo attacco al potere contrattuale sferrato 
con la disdetta della scala mobile dalla Con¬ 
findustria (seguita a ruota, Ieri, dalla Confe- 
tra, organizzazione del trasporto privato). 

Partite a testa bassa nella polemica con la 
Cgll, le altre due confederazioni sono arriva¬ 
te alla fine a sostenere le stesse scelte: cioè, 
ripresa del confronto su fisco e occupazione 
che vede 11 governo nei panni del debitore; 
rilancio della contrattazione aziendale (la ri¬ 
vista della Flom, «Meta», documenta una se¬ 
rie di sfondamenti del veto confindustriale: 
41 accordi integrativi nel solo Lazio per ben 
34.150 metalmeccanici, 144 in Piemonte per 
38.379 lavoratori, 40 In Brianza per 7 mila 
addetti); confronto aperto con tutte le orga¬ 
nizzazioni 'mprenditoriali che rispettano 1 
patti pagando i decimali, compreso il gover¬ 
no per il pubblico Impiego (Bugli, per la Uil, 
Ieri ha chiesto a Cgil e Cisl di varare una 
Iniziativa comune). A meno che il richiamo 
alla «concertazione» non nasconda altro. 

Crollata, comunque, la strumentalizzazio¬ 
ne su una trattativa immediata e diretta con 
Lucchini, che nessuno della Cgll ha mal so¬ 
stenuto, non resta che la speculazione sui ri¬ 
sultati del referendum. Anche In chiave di 
ritorsione interna, come è successo nella Cisl 
con il discorso di Franco Bentivogli a un con¬ 
gresso regionale contro il suo collega di se¬ 
greteria: «Mi sembrano francamente Ineom- 
prensibili — ha detto — I timori di Eraldo 
Crea che qualcuno voglia escludere 1 comu¬ 
nisti dalla gestione della crisi». Per Bentivo¬ 
gli la preoccupazione che vale «è che il Pei 
non possa o non voglia abbandonare la linea 
che lo ha portato all’Isolamento». Non si è 
accorto, Bentivogli, della compagnia In cui 
con 11 referendum si è ritrovato. Lucchini 
compreso. 

Pasquale Cascella 


Conosciuti i risultati del re¬ 
ferendum. alcuni valorosi 

f iornalisti (lo dico senza om- 
ra di ironia) anziché discute¬ 
re con noi sul significato di 
quel voto, hanno preferito ag¬ 
gredirci (di questo si tratta) 
per il modo in cui abbiamo va¬ 
lutato a caldo (alla tv che non 
perdona, dice Bocca) quei ri¬ 
sultati. In quei primi giudizi 
hanno scorto «un modo di par¬ 
lare e di pensare vecchio». An¬ 
zi vecchissimo. È chiaro inve¬ 
ce che c'è — e non ci meravi¬ 
glieremo per questo — una 
valutazione diversa del risul¬ 
tato di un referendum che cer¬ 
tamente abbiamo perso. A me 
però pare vecchio, anzi vec¬ 
chissimo, il metodo di leggere 
i dati di una votazione (anche 
referendaria), senza cercare 
di capire non solo perché si è 
perso, ma come si è perso e, 
nel caso particolare, senza 
chiedersi se, lasciando cadere 
la sfida costituita dal decreto, 
la sconfitta non sarebbe stata 
forse più pesante anche se più 
silenziosa e meno quantifi¬ 
cabile in cifre. 

E diciamo ciò non solo 
guardando al partito nostro 
(come dice Michele Tito) ma 
alle istituzioni stesse, al rap¬ 
porto di queste con masse con¬ 
sistenti (come si evince dal ri¬ 
sultato). Noi non sottovalutia¬ 
mo il fatto che 34 milioni di 
italiani abbiano partecipato e 
deciso su una questione rile¬ 
vante di indirizzo di politica 
economica e sociale. 

Vogliamo discutere serena¬ 
mente di questo e di altro? Vo¬ 
gliamo discutere sul perché il 
Pei abbia fatto questa scelta e 
sul perché non abbia vinto? 
Bene, facciamo seriamente 
questa discussione, mettendo 
da parte, cioè, ogni agitazione 
(per cui si pretenderebbe un 
Pei bastonato, pestato, di¬ 
strutto o quasi). Facciamola, 
rispettando i fatti e la verità. 
Cosa che, ad esempio, non fa 
Giorgio Bocca. Dove e quando 
abbiamo detto che «fa maggio¬ 
ranza degli italiani sono con¬ 
servatori e reazionari»? Dove 
e quando abbiamo detto che •/ 
sindacalisti della Cisl sono 
strumenti del padronato rea¬ 
zionario»? Forza, Bocca, ri¬ 
leggi ciò che abbiamo scritto 
swJ’»Unità» nel corso della 
campagna elettorale e vi tro¬ 
verai esattamente l’opposto 
delle grossolanità che ci attri¬ 
buisci. Questo, sì, è un modo 
vecchio di discutere, da anni 
50, come tu dici 
E veniamo ad alcune que¬ 
stioni di sostanza. Noi non 
consideriamo moderna, anzi 
consideriamo vecchia la poli¬ 
tica sancita col decreto di S. 
Valentino. Nel momento in cui 
la competizione economica a 
livello intemazionale si svol¬ 
ge sul terreno dell’innovazio¬ 
ne tecnologica, della ricerca, 
del terziario avanzato, ed il 
rapporto salari-investimenti 
fissi cambia radicalmente, 
puntare tutto sul taglio delle 


Il Pei? 
C’è chi 
non lo 
vuole né 
al governo 
né contro 


retribuzioni non è davvero 
una grande trovata. La rela¬ 
zione della Banca d’Italia dice 
esattamente la stessa cosa. 

Che in questa fase di scon¬ 
volgimenti sia necessaria una 
politica salariale adeguata al¬ 
le nuove realtà è assoluta- 
mente vero. E reale è l’esigen¬ 
za di piattaforme che propon¬ 
gano soluzioni per l’amplia¬ 
mento dell’occupazione pro¬ 
duttiva. Ma è anche vero che i 
sindacati non sono sta ti in gra¬ 
do di dare una risposta unita¬ 
ria e c’è stata una supplenza 
del governo (con il decreto), da 
una parte, e dell'opposizione, 
dall’altra. 

Non c'è dubbio che ci tro¬ 
viamo di fronte ad una situa¬ 
zione anomala. Ma devono es¬ 
sere i sindacati ad uscirne, so¬ 
prattutto dopo il gesto della 
Confindustria. Tuttavia non 
siamo sfuggiti e non vogliamo 
sfuggire ad un dato essenziale. 
La maggioranza degli italiani 
che hanno votato hanno detto 
•no». C’è stata sui fatti una •in¬ 
formazione» che non è esage¬ 
rato definire infame. Ma que¬ 
sto non basta a spiegare tutto. 
Anzi, da qui partiamo per pro¬ 
seguire un discorso critico che 
noi abbiamo aperto dopo il 12 
maggio. 

Ma c’è una questione che mi 
preme sottolineare. È proprio 
certo Bocca (e con lui altri) 
che il •moderno• si sia concen¬ 
trato nel «no»? Non erano sta¬ 
ti forse, gli stessi •moderni¬ 
sti» di oggi a definire la Confo- 
commercio, la Coldiretti le 
associazioni artigiane che 
hanno votato e fatto votare 
•no» una palla al piede della 
modernizzazione del sistema 
fiscale, della distribuzione e 
della previdenza? Noi non ab¬ 
biamo condiviso quei giudizi 
sommari sulle •corporazioni». 
Ma oggi il fatto di vederle is¬ 
sare dagli stessi Bocca sull’al¬ 
tare della modernità ci sem¬ 
bra davvero penoso. 

C’è un’altra perla del com - 
ment a (ore di •Repubblica » 
che non può non essere colta. 
Afferma il nostro che •Italia 
ricca ed avanzata ha provato 
stupore e stanchezza di fronte 


al datato, al vecchio, al supe¬ 
rato della dirigenza comuni¬ 
sta». E l'Emilia. la Toscana e 
l’Umbria sarebbero povere e 
arretrate? No. Ma da quelle 
parti «ii Pei è regime». Davve¬ 
ro un bel modo di ragionare. 

E veniamo a talune conclu¬ 
sioni politiche che abbiamo vi¬ 
sto trarre nell’editoriale di ie¬ 
ri del •Corriere», ma sulle 

? uà li anche altri insistono. »I1 
’ci resta un partito troppo di¬ 
verso per essere accettato co¬ 
me partito di governo». Ed an¬ 
cora: la posizione del Pei nei 
rapporti Est-Ovest e la •visio¬ 
ne comunista del mercato e 
del capitalismo», incutono 
•paura». Quali siano queste 
posizioni, ovviamente non vie¬ 
ne detto. Insomma, c'è poco 
da discutere: o ci adeguiamo 
alle posizioni altrui (in nome 
del pluralismo, beninteso), in 
tutto e su tutto — e l’editoria¬ 
lista ritiene che non lo faremo 
•spontaneamente» — o dovre¬ 
mo esservi •costretti». 

Ed ecco quale sarebbe la 
medicina: «Se ii Pei non cam¬ 
bia, tutti i partiti della mag¬ 
gioranza potrebbero imporgli 
una sorta di isolamento parla¬ 
mentare, privandolo cosi del 
forte potere di co-governo di 
cui gode da sempre nelle com¬ 
missioni parlamentari». Co¬ 
me ? Imbavagliando i comuni¬ 
sti, mozzando loro le mani per 
impedirgli di votare? Nel caso 
in cui, invece, il Pei cambias¬ 
se, •tutti i partiti della mag¬ 
gioranza potrebbero essere 
pronti ad accettarlo come 
possibile partito di governo a 
pieno titolo». 

Insomma, sino a quando il 
Pei non •cambia», gli sia riser¬ 
vato l’apartheid, il ghetto. E 
devono essere «tutti* a prati¬ 
carlo. Francamente non riu¬ 
sciamo a capire se indicazioni 
del genere siano parto di un 
delirio o scemenze pure e 
semplici. 

Michele Tito sul •Giorno• fa 
un discorso certamente più se¬ 
rio anche se non condivisibile. 
Ritiene che il nodo dei nodi sia 
la •democrazia consociativa», 
che il Pei fa girare tutte le sue 
proposte politiche attorno a 

S uesto nodo e che per difen- 
erlo abbia fatto ricorso an¬ 
che al referendum. Premessa 
di tutto è che ii Pei non perde 
il vizio dell’egemonia totaliz¬ 
zante 

Ora, sulla •democrazia con¬ 
sociativa» sono stati scritti dei 
volumi, e non ci pare che sia 
questa la sede per tornarvi 
Ed a proposito di •egemonia 
totalizzante» l'ditoriale dei 
•Corriere» chiarisce che per 
stare nel giuoco occorre ac¬ 
cettare quella dei •tutti». 

In realtà, caro Tito, il pro¬ 
blema ci sembra un altro. Si 
pretenderebbe, cioè, un Parti¬ 
to comunista né •consociato», 
né •dissociato», né al governo, 
né alla opposizione. Questa è 
la vera anomalia di cui discu¬ 
tere. 

sui* nn» 


ROMA — Incalzato da Pro¬ 
di, Darida, come era prevedi¬ 
bile, prende tempo. Il presi¬ 
dente dell’Irl nella lettera 
che gli ha Inviato giovedì se¬ 
ra dopo un Consiglio di am¬ 
ministrazione fiume, lo ha 
Invitato a prendere una 
qualche decisione sulla ces¬ 
sione della Sme a De Bene¬ 
detti mettendolo In guardia 
da possibili ripercussioni 
provocate dal suo silenzio. 
Ha scritto In sostanza Prodi: 
domenica 16 giugno scade 11 
termine del venti giorni che 

10 stesso ministro delle Par¬ 
tecipazioni statali ha fissato 

11 27 maggio quando, con un 
fonogramma, ingiunse all’I- 
rl di «astenersi dal definire 
l’operazione» della vendita 
alla Buitonl. 

Se entro questa data Dari¬ 
da non avrà fornito «espresse 
determinazioni», De Bene¬ 
detti «potrebbe Invocare un 
Intervenuto perfezionamen¬ 
to dell’iter autorizzativo», 
potrebbe cioè considerare 
valida a tutti gli effetti l’Inte¬ 
sa sottoscritta con l’Iri. In 
pratica 11 finanziere di Ivrea 
avrebbe un'arma In più In 
mano per far rispettare 11 
patto concordato. A Darida 
11 compito di decidere. 

Non è un’impresa facile, 
perché qualsiasi scelta è de¬ 
stinata a provocare reazioni 
a catena di dimensioni a 
tutt’oggi difficilmente valu¬ 
tabili. Probabilmente su 
ogni altra considerazione 
prevarrà nell'immediato la 
logica aurea del rinvio, cioè 
probabilmente il ministro 
penserà di sfuggire alla 
stretta dando una ennesima 
proroga. Ma l’espediente po¬ 
trà funzionare per qualche 
giorno, dopodiché il grovi¬ 
glio si rlpresenterà In tutta 
ia s ja inestrieabilità. 

Proviamo ad immaginare 
gli scenari possibili conse¬ 
guenti alla decisione che pi 
ma o poi Darida dovrà pren¬ 
dere. Il ministro sceglie di 
trascurare l’intesa Prodi-De 
Benedetti, cioè di considera¬ 
re le trattative con la Buitonl 
alla stregua delle offerte 
avanzate successivamente. 
Con ogni probabilità II fi¬ 
nanziere di Ivrea reagirebbe 
immediatamente chiaman¬ 
do In causa il vertice Irl per 
un patto sottoscritto e non 


Quando I «padri fondatori * 
dell'economia mista, mezzo 
secolo fa, concepirono Tiri, 
Io vollero come un « centau¬ 
ro •; la testa nella sfera ideale 
dello Stato e il corpo con la 
scalpitante vitalità di un ca¬ 
pitalista privato. Nel corso 
della sua storia l’istituto ha 
comprato e venduto un’infi¬ 
nità di aziende. Mal, però, 
aveva privatizzato un intero 
comparto industriale. Ebbe¬ 
ne, la più grande operazione 
di « smobilizzo » del capitale 
pubblico avviene nella mas¬ 
sima confusione tra •testa* e 
« corpo », tra politica ed eco¬ 
nomia, tra Interesse privato 
e nazionale. 

Un settore non strategico? 
— Negli Stati Uniti tra le pri¬ 
me 100 grandi Imprese della 
classifica di « Fortune* 11 so¬ 
no alimentari. In Italia 8 Im¬ 
prese tra le prime 100 appar¬ 
tengono a questo comparto. 
Importanti aziende sono già 
nelle mani di multinazionali 
(recentemente la Invemizzl 
è passata alla Kraft). È 
un’industria che *fa gola», 
Insomma. Anche perché l’al¬ 
tra grande sfida tecnologica 
del duemila si combatte nel¬ 
l’agricoltura e nella trasfor¬ 
mazione del cibo. 

Ma Tiri ha deciso che que¬ 
sto settore non è strategico, 
quanto meno per l suol dise¬ 
gni. Il governo gli ha dato ra¬ 
gione. Per la verità, senza 


n ministro 
intanto 
prende un 
po’ di tempo 
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Il presidente della Lega Coop 
Onelio Prandini: «Nessuna 
decisione può prescindere dalla 
nostra offerta» 
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Romano Prodi. Carlo De Benedetti (in alto) ed Onelio Prandini 


rispettato. Ma lo stesso verti¬ 
ce dt IiTstituto verrebbe col¬ 
pito direttamente da questa 
decisione che sconfesserebbe 
esplicitamente il suo opera¬ 
to. A quel punto diventereb¬ 
be davvero difficile la già de¬ 
licata posizione di Prodi. 

Ma il nodo verrebbe sciol¬ 
to solo In parte perché, an¬ 
che una volta tagliato fuori 
De Benedetti, rimarrebbe ii 
dilemma: la Sme a chi va? 
Nella lettera Inviata a Dari¬ 


da, Prodi zhlede una «scalet¬ 
ta» di indirizzi a cui unifor¬ 
marsi. Il ministro, ha scritto 
il presidente dellTri, deve fis¬ 
sare «le direttive volte a di¬ 
sciplinare lo svolgimento 
della procedura, l termini 
necessari per le offerte e I 
criteri generali applicabili 
nella valutazione delle stes¬ 
se». Cioè, In sostanza. Prodi 
Invoca Tabe della vendita di 
un settore pubblico. È ovvio 
che, ripartendo da questo 
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C’era una volta il confine tra 
vizi privati e pubbliche virtù 


che si conoscano con chia¬ 
rezza e siano state discusse a 
sufficienza le «strategie». 
Può darsi che sia meglio la¬ 
sciare questo comparto nelle 
mani del capitalismo priva¬ 
to. Certo è che tutta la fac¬ 
cenda parte male. E la re¬ 
sponsabilità è del governo, 
fino dall’inizio. 

L’intesa con De Benedetti- 
Buitonl — Viene raggiunta 
nella notte del 29 aprile. Mol¬ 
to è stato scritto; ma alcuni 
aspetti risultano da chiarire. 
Il prezzo e le modalità di pa¬ 
gamento, innanzitutto. Viri 
aveva affidato la perizia sul¬ 
la Sme ad un noto esperto di 
finanza aziendale: 11 profes¬ 
sor Roberto Poli, 11 quale 
aveva valutato l’intero pac¬ 
chetto azionario 778 miliardi 
e 85 milioni. Il 64,36% viene 
venduto, per 11 51% a Buffo- 
nl-De Benedetti e per 11 
13,6% alle due principali 
•banche d’affari » Italiane, 
entrambe pubbliche, ma da 
sempre concorrenti: Medio¬ 
banca e Imi. Quando la Bor¬ 
sa apre martedì 30 aprile 
ogni azione vale 1.228 lire 
(poi 11 titolo, come si sa, verrà 


sospeso per evitare specula¬ 
zioni e successivamente 
riammesso; il suo valore at¬ 
tuale si aggira sulle 1.450 li¬ 
re). A quanto sono state ven¬ 
dutele azioni? Prodi ha chia¬ 
rito che il vero prezzo è di 937 
lire, tenendo conto del fatto 
che i 497 miliardi (100 del 
quali a carico di Imi-Medio- 
banca) verranno sborsati in 
18 mesi senza interessi. 

Quanto «denaro fresco» 
entrerà nelle casse del TI ri? 
Come saranno ripartite le 
azioni tra Imi e Medioban¬ 
ca? Quanto resterà effettiva¬ 
mente alla Buitonl? 

Le mani dei partiti — È or¬ 
mai noto che l’intesa viene 
ostacolata da Crasi e avver¬ 
sata dal Psi. Ma quando co¬ 
minciano le Intromissioni di 
partito? Indiscrezioni di 
stampa mai smentite aveva¬ 
no parlato d: un ruolo attivo 
giocato dalla De, anzi in pri¬ 
ma persona da De Mita, An¬ 
dreatta e Goria, per favorire 
l’operazione Buitonl. «Il 
Mondo» del 20 maggio ha 
pubblicato una interpreta¬ 
zione: che la De sia stata de¬ 
terminante per convincere 


Agnelli a dare via libera a 
Cuccia. E la carta decisiva 
sarebbe stato il ripensamen¬ 
to democristiano sulla pri va- 
tizzazione di Mediobanca 
(progetto, come si ricorderà, 
bloccato proprio da Prodi e 
dalla De). È vero? 

Certo, l’opposizione del Psi 
nasceva proprio in funzione 
antidemocristiana, con l’in¬ 
tento di Impedire una opera¬ 
zione che a vrebbe segna to la 
nuova alleanza tra partito di 
maggioranza relativa e 
grande borghesia privata, al¬ 
le spalle di Crasi. Comesi ve¬ 
de, il futuro delTindustria di 
Stato e del settore alimenta¬ 
re erano fin dall’inizio varia¬ 
bili del tutto secondarle. 

L’asta impropria — Per 
bloccare l'operazione nasco¬ 
no nuove offerte, alcune 
•fantomatiche » altre vere e 
consistenti. Si è detto che Ti¬ 
ri e il ministero delle Parteci¬ 
pazioni statali avrebbero do¬ 
vuto rifiutarsi di prenderle 
in considerazione, dato il lo¬ 
ro carattere strumentale. 
Cosi non è avvenuto. Dun¬ 


que, a questo punto non re¬ 
sta che compiere un’analisi 
seria e di merito per vedere 
quale può essere considerata 
davvero seria. 

La prima cordata ad a vere 
preso corpo è quella guidata, 
guarda caso, da Berlusconi, 
11 * re » delle tv private, amico 
del presidente del Consiglio. 
Egli conduce una troika 
composta da Barilla e Ferre¬ 
rò, due nomi di sicura garan¬ 
zia, anche sul piano impren¬ 
ditoriale. L'offerta è di 600 
miliardi, nettamente supe¬ 
riore a quella Buitoni. 

Di chi sono Ferrerò e Ba¬ 
rilla? Il Cipi ha posto come 
condizione che la Sme non 
finisca in mani straniere. 
Ebbene, pare che li 71 % della 
Barilla sia posseduto da una 
finanziaria olandese, una del 
Llchtenstein e una svizzera. 
Afa anche l’8l,5% della Fer¬ 
rerò è posseduto da due so¬ 
cietà svizzere e una olandese. 
A meno che dentro queste 
•scatole nere » non cl sia 
qualche Italiano. 

Chi dà i soldi a Berlusco¬ 
ni? La sua società. la Finin- 
vest, ha un patrimonio netto 


punto, sla necessario, come 
chiede ancora Prodi, «che il 
termine del 13 giugno sla 
adeguatamente differito» 
per consentire all’Irl di svol¬ 
gere per bene la sua funzione 
di valutazione delle offerte. 

Ma anche la scelta di Dari¬ 
da di privilegiare 1) patto 
Prodl-De Benedetti non sa¬ 
rebbe, ovviamente, priva di 
ripercussioni, I pretendenti 
scesi in Uzza In queste setti¬ 
mane che cosa direbbero? E 
Craxl che fin dall’inizio si è 
battuto contro l’intesa tra 
l’Irt e la Buitonl perché lo ta¬ 
gliava fuori e rinsaldava 1 le¬ 
gami tra alta finanza e am¬ 
bienti democristiani? 

Quegli aspiranti all’acqui¬ 
sto della Sme sono tutt’altro 
che intenzionati ad abban¬ 
donare la partita, anche per¬ 
ché nella lettera di Prodi a 
Darida, vengono dipinti con 
colori molto brllIantl.Ad 
esemplo dell’offerta della 
Lega delle Coop vengono ri¬ 
levate «sla la concretezza 
dell’Interesse manifestato, 
sla l’Importanza economica 
del gruppo offerente». 

«Siamo soddisfatti di que¬ 
sta considerazione — dice 
Onelio Prandini, presidente 
della Lega —. È il riconosci¬ 
mento pieno che le Coop so¬ 
no un acquirente serio. 
Qualcuno ha avanzato 11 
dubbio che non abbiamo 
sufficientemente indicato le 
condizioni per costituire 
un’industria alimentare in 
grado di reggere la competi¬ 
zione internazionale. Non è 
vero — continua Prandini 
—; già oggi siamo un’orga¬ 
nizzazione che colloca 11 pro¬ 
dotto italiano In Europa e 
perfino nel mercati statuni¬ 
tensi. Con la Sme saremmo 
In grado di costituire un In¬ 
sieme che risponde alle esi¬ 
genze del produttori e del 
consumatori italiani e che 
dà forza alla produzione ali¬ 
mentare nazionale sul mer¬ 
cati di tutto 11 mondo. Dari¬ 
da nel prendere le sue deci¬ 
sioni, 11 Parlamento se torne¬ 
rà ad occuparsi della vicen¬ 
da, le forze democratiche, le 
organizzazioni dei produtto¬ 
ri e dei consumatori apprez¬ 
zeranno questo nostro com¬ 
portamento». 

Daniele Martini 


di 150 miliardi. Per l’opera¬ 
zione Sme dovrebbe sborsar¬ 
ne 200. Non è certo escluso 
che Berlusconi possa attin¬ 
gere al mercato finanziario o 
a prestiti bancari, ma certo 
la sua offerta è di non facile 
finanziamen to. 

Acquista, Invece, ben di¬ 
verso peso la proposta avan¬ 
zata dalla Lega delle coope¬ 
rative: 600 miliardi, tanti 
quanti Barilla-Ferrero-Ber- 
lusconl, pagabili per metà In 
contanti e metà con un fi¬ 
nanziamento della Bnl pres¬ 
so la quale esiste un fondo 
delle cooperative. In più, c’è 
la garanzia che gli acquiren¬ 
ti non sono coperti da società 
fantasma. E, soprattutto, 
che operano negli stessi set¬ 
tori della Sme: Industria ali¬ 
mentare e ampia catena di 
supermercati. 

Resta, a conclusione dt 
questa Ingarbugliata matas¬ 
sa, il fatto che Tiri non aveva 
deciso di procedere ad un’a¬ 
sta pubblica e aveva già as¬ 
sunto un impegno con De 
Benedetti. SI fanno tante lo¬ 
di del capitalismo. Ebbene la 
signora Thatcher ha priva¬ 
tizzato la Jaguar e la Tele¬ 
com, il colosso elettronico 
pubblico, ma con che altro 
stile e rispetto delle «regole 
del gioco». 

Stefano Cingolani 


Guerra di esposti tra alti magistrati 


ROMA — La rivolta dei pub¬ 
blici ministeri romani contro il 
procuratore generale Franz Se¬ 
sti ha ormai scatenato uno 
scontro senza precedenti ai ver¬ 
tici dei più importanti uffici 
giudiziari della capitale. Lo 
stesso procuratore generale 
avrebbe deciso di difendersi 
dalle accuse di aver pilotato 
l'inchiesta sulla «Sme* (accuse 
contenute nell'esposto di 46 
magistrati al Csm) elaborando 
una specie di «controdossier». 
Non si tratterebbe proprio di 
una denuncia penale, smentita 
tra l’altro dallo stesso Sesti, ma 
di una nota informativa inviata 
al Consiglio superiore della ma¬ 
gistratura, al ministero di Gra¬ 
zie e Giustizia e, probabilmen¬ 
te, alla Procura della Repubbli¬ 
ca di Perugia, competente per i 
reati commessi da magistrati 
della capitale. 

L’arrivo degli atti a Perugia è 
stato smentito ieri dai giudici 
della città umbra («Non abbia- 


Dopo il rapporto del Pg Sesti contro i colleglli della Procura romana arriva una denuncia del 
consigliere Squillante - Accusa il Pm Armati ed altri giudici per un articolo sull’Espresso 


mo ancora ricevuto nulla», ha 
detto il procuratore Restivo), 
mentre negli uffici giudiziari 
romani la notizia trovava nu¬ 
merose ed autorevoli conferme. 
Se così fosse, il reato configura¬ 
to dal «dossier» di Sesti riguar¬ 
derebbe un’eventuale omissio¬ 
ne di atti d’ufficio da parte del 
procuratore capo Mario Bo¬ 
schi, che secondo Sesti non l’a¬ 
vrebbe informato ufficialmente 
dell’avvio dell’inchiesta «Sme». 
Non solo. Gii stessi magistrati 
che firmarono l’esposto, dove si 
sosteneva invece che l’inchiesta 
«Sme» era partita su iniziativa 
della Procura generale, potreb¬ 
bero rischiare un procedimento 
penale. 

Allo sconcerto provocato nel 
palazzo di giustizia romano da 
queste indiscrezioni trapelate 
giovedì al Csm s’è inoltre ag¬ 


giunto ieri un ulteriore «caso*. 
Il «numero due» dell’Ufficio 
istruzione, il consigliere ag¬ 
giunto Renato Squillante, ha 
inviato un esposto, denuncia, 
altrettanto clamoroso, al Con¬ 
siglio superiore della magistra¬ 
tura, ai capi degli uffici giudi¬ 
ziari romani e, probabilmente, 
anche alla Procura di Perugia. 
Anche il dottor Squillante ipo¬ 
tizza una serie di pesanti reati a 
carico di magistrati. Questa vi¬ 
cenda nasce con la pubblicazio¬ 
ne sull’» Espresso» del contenu¬ 
to di un rapporto della Guardia 
di Finanza dove risultava che 
due familiari del dottor Squil¬ 
lante avevano lavorato per la 
Rai, quando ('istruttoria giudi¬ 
ziaria sull’Ente era in mano al 
capo deiPUfficio istruzione, il 
dottor Cudillo, diretto superio¬ 
re di Squillante. 

Il magistrato, oltre a quere¬ 


lare l’«Espre$so* e l’autore del¬ 
l’articolo, Sandro Acciari, ha 
fatto chiaramente capire nell’e¬ 
sposto di ravvisare alcuni reati, 
tra i quali la violazione dell’ar¬ 
ticolo 41 bis del codice di proce¬ 
dura penale, che affida l’istrut¬ 
toria nei confronti dei magi¬ 
strati dello stesso Tribunale «a 
giudici di altro distretto». In 
pratica Squillante vuote far ca¬ 
pire che, se il contenuto dell’e¬ 
sposto poteva trasformarsi in 
un’incriminazione nei suoi con¬ 
fronti, i magistrati che ne erano 
a conoscenza dovevano infor¬ 
mare la Procura di Perugia. Tra 
questi il procuratore capo Bo¬ 
schi ed il Pg Sesti. Accusa an¬ 
che il pubblico ministero del¬ 
l’inchiesta Rai (Giancarlo Ar¬ 
mati) di aver agito «illegittima¬ 
mente ed arbitrariamente». 

Il settimanale ha smentito di 
aver mai attribuito a Squillante 


la titolarità dell’istruttoria Rai, 
e rileva come la notizia del rap¬ 
porto elaborato dalla Finanza 
sia stata confermata dallo stes¬ 
so interessato. 

T\itto questo «terremoto» a 
colpi di carte da bollo tra alti 
magistrati s’è ovviamente ri¬ 
flesso su tutti gli uffici giudizia¬ 
ri. I sostituti procuratori che 
firmarono l’esposto contro Se¬ 
sti, accusato di aver limitato la 
loro autonomia, hanno evitato 
commenti specifici. Ma hanno 
fatto chiaramente capire che la 
loro protesta sembra destinata 
una volta tanto a scatenare le 
contraddizioni di un sistema 
giudiziario troppo spesso asser¬ 
vito alle regole del potere poli¬ 
tico. 

La vicenda dell’inchiesta 
•Sme» sembra la più emblema¬ 
tica in questo senso, poiché il 


sequestro giudiziario dei docu¬ 
menti relativi alla trattativa tra 
ministero delle Partecipazioni 
statali, Iri e acquirenti privati 
- ha bloccato di fatto un’opera¬ 
zione economica seguita da vi¬ 
rino dalla stessa presidenza del 
Consiglio. Stabilire quindi chi 
derise con tanto tempismo l’av¬ 
vio dell’istruttoria,peraltro ba¬ 
sata su vecchi atti ed esposti 
anonimi, è fondamentale per 
capire quali sono gli schiera- 
menti che si sono fronteggiati 
sulla trincea dell’«affare Sme». 
Quarantasei magistrati — soli¬ 
dali con il procuratore capo Bo¬ 
schi — hanno addossato la re¬ 
sponsabilità al procuratore ge¬ 
nerale Sesti, anche per il salva¬ 
taggio di un’altra scabrosa vi¬ 
cenda relativa all’awocato Vil¬ 
fredo Vitalone. Il dottor Sesti a 
sua volta capovolge tutto, accu¬ 
sando Boschi di non averlo in¬ 
formato in tempo stigli esiti 
dell’inchiesta. 

Baimondo Buttrini 
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l’Unità - DIBATTITI 


SABATO 
15 GIUGNO 1985 


9 giugno 

Più attenzione 


ai reali processi 
di cambiamento 


È opportuno analizzare In ma* 
n/era ravvicinata e fredda l risulta¬ 
ti e le componenti di una sconfitta, 
quale è stata per II Pel la consulta¬ 
zione referendaria del 9 giugno, 
ma, appunto, partendo dalla con¬ 
sapevolezza acuta e pungente che 
di sconfitta si è trattato. Certo, 1 
dati disaggregati per regioni e per 
città, soprattutto se si guarda al 
numeri assoluti, 1 soli che possono 
testimoniare di guadagni e di per¬ 
dite reali di voti, Indicano flussi al¬ 
quanto consistenti dal fronte del 
•no» allo schieramento del «si». Afa 1 
•sì» non hanno attratto tutto l'elet¬ 
torato non convinto del «no» e In 
molte zone hanno congiuntamente 
perso parte, più piccola, del loro se¬ 
guito potenziale. Come, dove e per¬ 
ché questi movimenti si sono ve¬ 
rificati e quali conseguenze opera¬ 
tive ne derivano costituiscono gli 
Interrogativi più rilevanti. 

Il punto di partenza è sicura¬ 
mente costituito dalla differenzia¬ 
zione fra le varie aree del paese. Co¬ 
minciamo dal Sud. Meno organiz¬ 
zato In partiti e meno strutturato 
In associazioni professionali, cul¬ 
turali e di altro tipo, l’elettorato 


meridionale vota meno (ha cioè un 
più alto livello di astensionismo) e, 
come dovrebbe essere ben noto al 
militanti comunisti, è molto più 
esposto alle fluttuazioni (che han¬ 
no spesso, talora Ingiustamente, 
punito II Pel). Che una parte dell'e¬ 
lettorato meridionale abbia abban¬ 
donato il fronte del «no» per l tsi» 
costituisce osservazione fondata. 
Che la motivazione sla stata più so¬ 
ciale che politica è probabile. Che 
questa maggioranza di protesta sla 
traducibile In proposta politica 
operativa è una scommessa o una 
sfida. Giova ricordare agli antico¬ 
munisti che di queste esigenze al 
limiti della società Industriale bi¬ 
sogna comunque tenere conto e al 
comunisti che su questi voti non si 
può contare se non si offrono pro¬ 
spettive reali di cambiamento. 

Naturalmente, le regioni rosse 
(Toscana, Umbria e Emilia-Roma¬ 
gna nell’ordine) hanno visto la vit¬ 
toria dei «sì», ma anche un altissi¬ 
mo tasso di partecipazione eletto¬ 
rale. Questo è un smezzo profitto», 
direbbero gli anglosassoni. lì fatto 
è che proprio perché la presenza del 
Pel e prima delie organizzazioni ri¬ 


formiate ha mobilitato 1 settori In¬ 
feriori delle società toscana, umbra 
e emiliano-romagnola, ha creato 
un tessuto sociale Incline a parteci¬ 
pare per contare. Ma al tempo stes¬ 
so la presenza di un forte Pel anta- 
gonlzza e quindi contromoblllta 
tutti gli altri settori sociali. Il risul¬ 
tato e che II Pel non riesce, proprio 
là dove è più forte, ad andare oltre 
le sue alte soglie elettorali. Anzi, 
avendo realizzato buon a parte de¬ 
gli obiettivi di alleanze sociali arti¬ 
colate deve far fronte ad un’opposi¬ 
zione sociale e « culturale » consi¬ 
stente, anche se politicamente 
frammentata. 

Elementi di preoccupazione per¬ 
mangono soprattutto In Emilia- 
Romagna, dove l dati assoluti sug¬ 
geriscono non solo alcune difficol¬ 
tà, ma anche perdite persino nelle 
aree più forti. Naturalmente, que¬ 
sto elemento non va sopravvaluta¬ 
to, ma nemmeno sottaciuto. Deve 
essere preso In considerazione non 
perche la maggioranza assoluta del 
Pel si espanda ulteriormente (il che 
sarebbe quasi patologico), ma per¬ 
ché l rapporti con gli altri partiti e 
le organizzazioni socioeconomiche 
che non si richiamano al Pel diven¬ 
tino più articolati, più mossi, più 
flessibili. 

A questo punto, appare chiarissi¬ 
mo che II vero problema del voto 
del 9 giugno è costituito dal trian¬ 
golo Industriale. Certo, cl si può ac¬ 
contentare di alcuni sfondamenti 
negli elettorati operai e socialisti in 
certe aree Industriali. Afa come si 
fa a negare l'impatto negative sul¬ 
l’immagine e sulla strategia dell’al¬ 
ternativa democratica quando pro¬ 
prio le aree che più dovrebbero es¬ 
sere sensibili a quel richiami, alle 
esigenze di giustizia sociale, di 
equità e di sviluppo sfuggono allo 
schieramento del «si» e lo fanno 
consapevolmente? Perché 11 punto 
è che non si può parlare per Lom¬ 
bardia, Liguria e Piemonte di tes¬ 


suti sociali sconnessi, poco avvezzi 
alla partecipazione e alla democra¬ 
zia, non organizzati né organizza- 
bill, esposti alle manipolazioni del¬ 
le comunicazioni di massa. Tutt’al- 
tro. Operano, Infatti, In questi con¬ 
testi tutte quelle variabili che do¬ 
vrebbero consentire alle ragioni del 
•sì», molte delle quali rimangono 
valide, una penetrazione, una per¬ 
suasione dell’elettorato d’opinione 
che colà risiede. Fra l’altro, sono le 
aree che con la loro avanzata de¬ 
cretano Il più forte successo eletto¬ 
rale del Pel della storia nel 1976. 

Comunque, Il pieno del voti ope¬ 
rai non basta né può soddisfare; at¬ 
tenua l’amarezza, ma accentua le 
preoccupazioni. Infatti, 1 nuovi ter¬ 
mini del problema, Ineludibile, del¬ 
le alleanze sociali debbono sconta¬ 
re una riduzione quantitativa della 
classe operala, una sua trasforma¬ 
zione qualitativa in figure sociali 
che né 11 sindacato né il partito co¬ 
noscono o riconoscono, una sua ri¬ 
dotta presa prima ancora culturale 
che politica. E, quindi, l nuovi ter¬ 
mini del problema richiedono stra¬ 
tegie organizzative e politiche di¬ 
verse da quelle del passato, consi¬ 
derevolmente diverse. 

Due componenti di questa nuova 
strategia meritano di essere abboz¬ 
zate. La prima è che 11 partito deve 
riuscire a diversificare 1 suol stru¬ 
menti di comunicazione politica. 
Certo, una nuova disciplina dell’in¬ 
formazione, più rispettosa del di¬ 
ritti del cittadini ad essere Infor¬ 
mati correttamente, deve essere at¬ 
tuata al più presto. Ma 11 partito, I 
suol dirigenti, I suol intellettuali e i 
suol militanti debbono far valere la 
loro presenza e la qualità del loro 
messaggi più efficacemente, con 
una presenza più articolata. In spe¬ 
cial modo. Il baricentro dell’attivi¬ 
tà del partito deve spostarsi dal tra¬ 
dizionale terreno della riafferma¬ 
sene della fedeltà di elettori, sim¬ 
patizzanti e Iscritti all’opera di con¬ 


vinzione di potenziali elettori (che 
magari non diventeranno tali, ma 
avranno ricevuto un messaggio 
con 11 quale confrontarsi laicamen¬ 
te). Questo non può In nessun mo¬ 
do essere fatto attraverso mobilita¬ 
zioni di massa, dimostrazioni di 
piazza, cortei e neppure con sciope¬ 
ri. Va fatto con iniziative mirate, 
senza dubbio più difficili da orga¬ 
nizzare, ma potenzialmente più 
produttive. 

La seconda componente è che 11 
partito può sicuramente incanala¬ 
re e orientare la protesta che esiste 
e ha molte buone ragioni per mani¬ 
festarsi. Ma non può esaltarla o 
farne la componente principale 
della sua presenza neppure nel 
Sud, dove maggiore è 11 suo poten¬ 
ziale (o nelle periferie urbane del 
Nord). Se, come è stato a lungo un 
cardine della politica del Pel, il par¬ 
tito vuole continuare ad essere un 
partito a vocazione governativa, al¬ 
lora li passaggio cruciale è l’indica¬ 
zione dell’obiettivo che si Intende 
perseguire. 

Una minoranza sociale ha co¬ 
munque della strada da fare se 
vuole diventare maggioranza so¬ 
ciale, ma non sarà mai nulla più di 
un’espressione numerica se non di¬ 
spone di un programma di governo 
e degli alleati con 1 quali attuarlo. 
E, poiché quasi tutti consideriamo 
che questo debba essere il vero 
punto di partenza, meno soddisfa¬ 
zione e più riflessioni, meno fughe 
Indietro nelle mobilitazioni di mas¬ 
sa e meno fughe in avanti nella tra¬ 
sforma zione della politica e più at¬ 
tenzione al processi reali di cam¬ 
biamento per indirizzarlo ad uno 
sbocco di governo di un sistema ca¬ 
pitalistico che è cambiato, che con¬ 
tinua a cambiare e che rischia di 
lasciarci tutti qualche passo Indie¬ 
tro. 

Gianfranco Pasquino 


NNIVEBSARIO / Un secolo e mezzo fa nasceva Pio X y contadino veneto 



La folla in attesa in piazza San Pietro per la morte di Pio X. in una illustrazione d'epoca 




Toccherà a Giovanni Pao¬ 
lo II, che sta profondendo 
tutto 11 suo impegno per riaf¬ 
fermare l’unità della Chiesa 
e 1 valori cristiani contro «la 
secolarizzazione e il materia¬ 
lismo ateo» delle società 
post-industriali, celebrare 
oggi pomeriggio a Rlese 
(Treviso) il centocinquante¬ 
simo anniversario delia na¬ 
scita di Pio X (nacque il 2 
giugno 1835), il pontefice del¬ 
la restaurazione religiosa 
contro 1 «novatori» nel cam¬ 
po ecclesiale e politico e con¬ 
tro il modernismo, definito 
•la sìntesi di tutte le eresie». 
Non sì tratta di stabilire una 
somiglianza o una continui¬ 
tà tra i due pontefici, così di¬ 
versi per formazione e per¬ 
ché sono profondamente dif¬ 
ferenti le situazioni storiche 
nelle quali ciascuno si è tro¬ 
vato ad operare, ma piutto¬ 
sto di cogliere alcune comu¬ 
ni preoccupazioni di fondo. 

«Instaurare omnia In 
Christo» (restaurare tutte le 
cose in Cristo) fu il motto 
della prima enciclica (4 otto¬ 
bre 1903) con cui Pio X (Giu¬ 
seppe Sarto) Inaugurò il suo 
pontificato, in un momento 
in cui il cattolicesimo era 
travagliato da un vasto moto 
di rinnovamento religioso e 
culturale, ansioso di con¬ 
frontarsi con le novità che si 
andavano affermando sul 
piano sociale, politico e 
scientifico, ma era pure con¬ 
dizionato da quel cattolici 
che non avevano accettato la 
fine dello Stato pontificio. 

È vero che Leone xm, du¬ 
rante un pontificato durato 
venticinque anni, si era sfor¬ 
zato di aprire nuove strade 
alla Chiesa, sia sul piano so¬ 
ciale e politico, con l’encicli¬ 
ca «Rerum novarum» (1891), 
sia con la tolleranza verso 
nuovi studi biblici e teologi¬ 
ci. Ma rimanevano aperti 
problemi come la «questione 
romana» e la rideflnlzlone 
del ruolo della Santa Sede In 
Italia e sul plano intemazio¬ 
nale. C’era, poi, li «non expe- 
dlt» che. Impedendo al catto¬ 
lici la partecipazione alla vi¬ 
ta politica, aveva lasciato in¬ 
soluto e abbandonato alle 
esasperazioni delle polemi¬ 
che tra clericali e anticlerica¬ 
li 11 rapporto tra Stato e 
Chiesa, tra comunità religio¬ 
sa e comunità politica. 

Risultato eletto dopo che 
l’Austria Imperiale aveva 
posto 11 «veto» all’elezione del 
cardinale Rampolla perché 
filo francese. Pio X scelse la 
via religiosa con U fermo 
proposito di riorganizzare 
una Chiesa divisa e isolata 
politicamente e diplomatica¬ 
mente. Ritenne che solo una 
Chiesa riordinata su basi 
dottrinarie sicure (di qui la 


Quel 


iCllvd 


antimodernista 



non risparmio 


neppure Roncalli 



riforma dei seminari, un Co¬ 
dice di diritto canonico, ecc.) 
e con l’ausilio di associazioni 
cattoliche controllate dalla 
gerarchia, potesse far sentire 
la sua voce e sostenere ogni 
confronto in una società mu¬ 
tata e nella quale! movimen¬ 
ti di ispirazione laica e socia¬ 
lista andavano affermando¬ 
si. Una impostazione dì fon¬ 
do non dissimile sarà quella 
di Giovanni Paolo II, che ha 
inaugurato il suo pontificato 
invitando 1 cattolici ad avere 
coraggio per affermare il 
messaggio cristiano in tutti i 
contesti storici. «Aprite le 
porte a Cristo», è stato il mo¬ 
tivo dominante. 

Ed ecco il programma di 
Pio X: «Sono da rimettere 
nell’antico onore le leggi 
santissime e 1 consigli del 


Vangelo: affermare alta¬ 
mente le verità insegnale 
dalla Chiesa e la dottrina 
delia stessa circa la santità 
del matrimonio, l’educazio¬ 
ne e l’ammaestramento del¬ 
la gioventù, il possesso dei 
beni, i doveri verso coloro 
che reggono la cosa pubbli¬ 
ca; per ultimo, restituire l’e¬ 
quilibrio tra le diverse classi 
della società a norma delle 
prescrizioni e costumanze 
cristiane». 

Partendo da queste linee 
programmatiche. Pio X, che 
da taluni era stato accolto 
con fiducia per il suo stile 
pastorale, si rivelò, invece, 
intransigente verso tutto ciò 
che sapeva di nuovo. Già alia 
fine del 1903 condannò le 
opere del sacerdote francese 
Alfred Loisy (1857-1940), 


perché l'insigne biblista e 
storico delle religioni (sco¬ 
municato nel 1908) aveva 
tentato di armonizzare veri¬ 
tà dogmatiche e progresso 
scientifico con metodi criti¬ 
co-esegetici e aveva criticato 
la Chiesa troppo gerarchiz- 
zata. Fu, inoltre, espulso 
dall’ordine un altro esegeta e 
storico, l’inglese George Tyr- 
rel, perchè aveva definito 
«farisaica» la Chiesa gerar¬ 
chica rispetto a quella reale, 
popolare. In Italia, il caso 
più clamoroso fu quello di 
Ernesto Buonaluti 

(1881-1946) che, dopo l Patti 
Lateranensi, dovette addirit¬ 
tura abbandonare la catte¬ 
dra di storia del cristianesi¬ 
mo all’università di Roma 
perché colpito da scomuni¬ 
ca. Ma nell’elenco del catto¬ 


lici raggiunti dai provvedi¬ 
menti canonici di Pio X figu¬ 
rano anche Antonio Fogaz¬ 
zaro, per il suo romanzo «Il 
Santo», in cui si prospettava 
una riforma profonda nella 
vita delia Chiesa; e Romolo 
Murri, per il tentativo di da¬ 
re vita con la Lega democra¬ 
tica ad un movimento di de¬ 
mocrazia cristiana autono¬ 
mo dalla gerarchia ecclesia¬ 
stica, In polemica con 1 cleri- 
co-moderati che si fecero, 
poi, sostenitori dei famoso 
Patto Gentiioni dei 1913. Lo 
stesso Luigi Sturzo fu am¬ 
monito a non fondare un 
partito cattolico. 

È in questo quadro che 
matura la famosa enciclica 
•Pascendi dominici gregis» (8 
settembre 1907), con la quale 
Pio X, condannando netta¬ 
mente le correnti moderni¬ 
ste definite eretiche, stroncò 
ogni ricerca (che intendeva 
come «superbia»), fino ad im¬ 
porre a docenti e studenti nei 
seminari li giuramento anti- 
modemista e il divieto della 
lettura dei giornali. Lo stesso 
catechismo che porta il no¬ 
me di Pio X, e che è rimasto 
in uso fino al Concilio Vati¬ 
cano II, fu redatto in quello 
spirito antimodernista e ba¬ 
sato su formule da assimila¬ 
re con un astratto metodo 
mnemonico. 

Va ricordato che da quel 
clima di caccia alle streghe 
non si salvò neppure 11 gio¬ 
vane prete Angelo Roncalli, 
messo sotto accusa per avere 
letto la «Histoire ancienne de 
l’Eglise», dell’abate francese 
Olivier Mari e-Louis Duche- 
sne, messa all’indice nei 1912 
perché modernista. Sarà, 
poi, lo stesso Angelo Roncal¬ 
li, divenuto papa, ad aprire le 
finestre della Chiesa sul 
mondo con il Concilio Vati¬ 
cano li, così come, per le 
stesse imprevedibili sorprese 
della storia, tocca oggi a pa- 



Uno strenuo 
nemico di 
tutto ciò che 
sapeva di 
nuovo 
Dispensò 
scomuniche 
e riaffermò 
il primato 
della fede 
Oggi Wojtyla 

10 ricorderà 
nel suo paese 
natale 

pa Wojtyla ricordare l’in¬ 
transigente papa Sarto. 

La celebrazione odierna 
assume, perciò, un particola¬ 
re significato, proprio perché 
la restaurazione di Pio X ci 
fa pensare a quella proposta, 
sia pure in un contesto di¬ 
verso dove ! valori del plura¬ 
lismo sono un fatto acquisito 
anche per i cattolici, dal car¬ 
dinale Joseph Ratzinger, 
prefetto dell’ex Sant’Uffizio, 
per «correggere» le innova¬ 
zioni del Concilio. Portano la 
firma di Ratzinger e l’appro¬ 
vazione di Giovanni Paolo II 
il documento contro la teolo¬ 
gia della liberazione e le no¬ 
tificazioni contro 1 teologi 
Edward Schillebeeckx, Léo¬ 
nard Boff, Juan Sobrino e 
così via. 

Di origine contadina (il 
padre possedeva circa due 
ettari di terra e faceva il 
messo dellTmperial Regia 
Podesteria di Riese, la madre 
faceva la sarta), il futuro Pio 
X era stato, prima, vescovo 
di Mantova, e poi patriarca 
di Venezia, conservando fino 
alla morte, avvenuta il 20 
agosto 1914, il suo stile di 
parroco e il suo carattere po¬ 
polare. I caricaturisti, spes¬ 
so, lo raffiguravano con 1 
fazzolettoni in mano e al pie¬ 
di le «galozze» (scarpe con 
suola di legno tipiche allora 
delle campagne venete), co¬ 
me un parroco di campagna. 
A differenza di papa Wojty¬ 
la, che è poliglotta. Pio X 
parlava appena il francese. 
Ciò non vuol dire che ignora¬ 
va il mondo, tanto che diede 
impulso alle missioni nei va¬ 
ri continenti. Riteneva, però, 
che 11 problema principale, 
tenuto conto della situazione 
storica all’inizio di questo se¬ 
colo, era quello di ricompat¬ 
tare un mondo cattolico di¬ 
viso, per riancorarlo ad una 
Chiesa più unita. Non riuscì 
a stabilire rapporti nuovi 
con Io Stato italiano, ma 
contribuì a crearne le pre¬ 
messe; privilegiò razione so¬ 
ciale dei cattolici per prepa¬ 
rare nuovi modi e forme di 
presenza politica. 

11 pontificato di Pio X è 
stato 11 più controverso, per t 
suoi atteggiamenti politici e 
soprattutto per la sua posi¬ 
zione antimodernista. Con¬ 
vinto che la maggiore «scel¬ 
leratezza» del tempo fosse «la 
sostituzione dell’uomo a 
Dio», vide solo nella fede la 
vera risposta al problemi del 
mondo. DI fronte alla guerra 
Incombente, sul letto di mor¬ 
te, si preoccupò di dire che «1 
cardinali non potranno veni¬ 
re al conclave», per eleggere 
il suo successore. Pio XII lo 
dichiarò «santo» nel 1954. 

Alceste Santini 


LETTERE 


ALL’ UNITA' 

«Diamo uno sguardo alle 
nostre sedi: sono inospitali 
e non solo per i giovani...» 

Cara Unità, 

quale tipo di trasformazione democratica 
di questa società indichiamo ai giovani, nel¬ 
la quale essi possano individuare un modello 

I di vita capace di farti divenire i soggetti della 
trasformazione prima e della realizzazione 
concreta poi? 

Questo mi pare sia uno dei nodi centrali 
della questione giovanile. Cioè una conqui¬ 
sta ideale, la molla che spinga i giovani al 
coinvolgimento attivo. E perché non accada 
— come invece accade da parte di tanti — 
che essi si estraneino, si rifugino nel persona¬ 
le lasciando andare le cose come vanno, sen¬ 
tendosi troppe volle inutili a tutto o. nella 
migliore delle ipotesi, accettando passiva¬ 
mente una condizione di occupazione qual¬ 
siasi pur di sopravvivere. 

Non intendo fare paragoni con le spinte 

I ideali del 1945 o del 1968. sussulti di grande 
portata, di grande speranza (e di tante delu¬ 
sioni, ma almeno punti di riferimento per 
una prospettiva capace di trascinare i giova¬ 
ni in un impegno nella trasformazione della 
società e nella politica). Diamo però intanto 
almeno uno sguardo alle nostre sedi: dire 
inospitali è poco, e non solo per i giovani, ma 
anche per un normale incontro politico-cul¬ 
turale. Anche i nostri circoli si limitano ad 
avere il campo da bocce, non certo per i gio¬ 
vani, e la sala da gioco per la partita a scopa. 
Dove va il giovane disoccupato o lo studente 
a trascorrere il tempo, ad occupare parte 
della giornata? 

Le organizzazioni di partito e democrati¬ 
che. infine, debbono contribuire ad un orien¬ 
tamento, inteso non come indottrinamento 
ma come coinvolgimento consapevole per un 
mutamento della società: non si pensi che il 
problema giovanile possa essere lasciato so¬ 
lo come « competenza » alle organizzazioni 
giovanili. É un problema della società, che 
dovrà trovare soluzione nella trasformazio¬ 
ne stessa di questa: e quindi è. come sempre, 
un problema di orientamento e scelte politi¬ 
che che il Pei non può dimenticare. 

I FERNANDO GATTINI 

(Torino) 

E in attesa 

del cavillo giuridico? 

Cara Unità. 

dice Cicchetto: «Oltre ogni limite l’informa¬ 
zione della Rai-Tv». («l’Unità» de! 6-6). 

Veramente queste proteste quasi quotidia¬ 
ne della nostra stampa mi fanno sorridere — 
per non dire peggio — per questa nostra pa¬ 
lese impotenza a fare cambiare le cose. 

Fra le nostre file ci dovrà pur essere un 
esperto per trovare un cavillo giuridico che 
permetta al 30.3% degli utenti di pagare a 
fine anno il canone prefisso in una forma 
vincolante: in modo che. se la direzione gene¬ 
rate non si attiene equamente agli impegni 
democratici, non possa disporre di tale non 
trascurabile somma. Certamente sìmile 
azione politico-economica non deve essere 
affidata alla spontaneità ma ad un'adeguata 
propaganda, porta a porta: e vedrete che un 
vasto movimento di assetati di democrazia si 
svilupperà in tutto il Paese. 

Per «lor signori » ed i loro servi l'unica 
cosa che conta sono i •dollari», ma se noi 
troviamo la forma giuridica di evitare tale 
i abuso e scempio, vi garantisco che diventano 
U tanti agnellini. È sempre stata la fine dei 
I mercenari. 

1 FULVIO POGGI 

I (Faenza-Ravenna) 

| Sfiducia nelle istituzioni 

Caro direttore. 

sono uscito in questi giorni dal Policlinico 
di Milano dopo un intervento chirurgico e 
voglio segnalare l'efficienza dell'équipe me¬ 
dica e del personale paramedico che mi han¬ 
no assistito, dimostrando come sia possibile 
che una organizzazione pubblica applichi 
razionalmente la riforma sanitaria. 

Afa discutendo con alcuni di questi medici 
e chirurghi mi sono sentito esprimere la sfi¬ 
ducia nelle istituzioni: denunciare la lesina 
nel fornire strumenti e attrezzature moder¬ 
ne, gli sprechi, le difficoltà quotidiane, ecc.. 
Spesso si deve procedere nella terapia con 
quello che c’è e non con quello che sarebbe 
più efficiente per la cura sollecita degli am¬ 
malati. Ci si arrangia (e siamo a Milano nel 
più prestigioso degli istituti). Sono addolo¬ 
rati per il modo con cui viene gestita e realiz¬ 
zata la •riforma sanitaria ». Eppure è gente 
che non si risparmia, crede net proprio me¬ 
stiere e lo svolge efficacemente. 

Queste righe perfar riflettere i nostri com¬ 
pagni presenti nella direzione delle Unità 
Sanitarie Locali, e in generale gli addetti al 
settore nel Partito, nel Parlamento, nelle Re¬ 
gioni, eccetera. 

ADELIO FERRI 
(Milano) 


«Ho già quarantanni 

e da oltre dieci 

ruoto intorno alla scuola...» 

Cara Unità, 

proprio in questi giorni è partita dalla mia 
città, che è Cosenza, la lotta dei precari della 
scuola, dei quali io faccio parte. Uno sciope¬ 
ro che io. come tanti in Calabria, non potrò 
attuare per il semplice fatto che non sto la¬ 
vorando. Non ho avuto una nomina continua 
quest’anno (come mi è capitato più spesso 
negli anni precedenti), ma solo supplenze 
temporanee (e sono tra i più fortunali). Per 
questo fatto, che investe tanti altri precari 
come me, qui da noi si pensa di passare a 
forme alternative di protesta, come manife¬ 
stazioni pubbliche e così via. 

Ma ho già auaranl’anni (da oltre dieci 
ruoto intorno alla scuola con le speranze or¬ 
mai venute quasi meno) e incomincia a farsi 
sentire la stanchezza per questa mancata si¬ 
stemazione, che sta diventando, ora. un cal¬ 
vario senza meta (ho insegnalo persino a Li- 
vigno (Sondrio) sulle Alpi, ai confini con la 
Svizzera, alcuni anni fa). 

La mia materia è l’Educazione artistica, 
una delle cosiddette materie inflazionate, tra 
le più diffìcili per l'immissione in ruolo dei 
docenti che potrebbe avvenire anche fra dieci 
o più anni, come ora scopro, nonostante f ul¬ 
tima illusione della legge 326 bis (che avreb¬ 
be dovuto cominciare a sistemarci). 

La mia forza e le mie resistenze non sono 
crollate: vivo la mia vita familiare (ho mo¬ 
glie e figli), sono impegnato nel Partilo, di¬ 
pingo. Afa un certo indebolimento morale 


sento che comincia a incalzarmi e un conflit¬ 
to con la parte più sociale della mia vita 
comincia a farsi sentire. 

Cosa devo fare? Vivo in provincia, nel Sud, 
in Calabria; non so chiedere favori né racco¬ 
mandazioni a nessuno. Devo forse rivolgermi 
anch’io a certe forme di protesta personale 
per far capire la mia insostenibile situazione 
e quella ai tanti altri come me? 

RINO COSENTINO 
(Cosenza) 

«Coesistenza tra caccia 
e tutela ambientale» 

Cara Unità. 

non siamo d'accordo con Liliana Rai di 
Roma — lettera pubblicata il 4-6-85 — per 
l'accusa di razzismo che vuole attribuire ai 
promotori della * 59* Mostra internazionale 
de! cane di razza - (l'End e la Fide). 

Ancora una volta anziché denunciare even¬ 
tuali responsabili di razzismo (o tacere, se 
non si hanno ie prove), si è preferito fare dì 
ogni erba un fascio offendendo a senso unico 
i cinofili e i cacciatori indiscriminatamente. 
Per noi questo è inaccettabile! 

Il Pei è per la piena attuazione delle norme 
Cee nell'attività venatoria, quindi per un'at¬ 
tività autocontrollala dai cacciatori e dalle 
loro organizzazioni che, anche dopo la firma 
dell'accordo con le associazioni degli agri¬ 
coltori e naturalistiche, sia improntata sem¬ 
pre più alla salvaguardia dell'ambiente e 
dove anche il cacciabile sia compatibile con 
la selvaggina esistente. In questo ambito ri¬ 
teniamo che cacciatori e cinofili possano es¬ 
sere protagonisti attivi, in una visione di coe¬ 
sistenza tra caccia e tutela ambientale. 

IVANO AZZALI e ARNALDO PATTACINI 
(Reggio Emilia) 

Nessuno mai 
direbbe «bianchetto» 

Cara Unità, 

anche se è eccessivo definire razzista il 
titolo «Un moretto di 12 anni» affibbiato alla 
lettera di un ragazzo del Ghana apparsa su 
l’Unità del 4/6. tuttavia mi sento di giudicar¬ 
lo di cattivo gusto. 

Nessuno mai si sognerebbe di qualificare 
un giovane europeo come * bianchetto » o 
* palliduccio » 

Ennesima dimostrazione di come sia diffi¬ 
cile sradicare dalla nostra cultura, dal no¬ 
stro linguaggio, il senso di superiorità del¬ 
l'europeo nei confronti delle popolazioni 
africane e di colore (altro termine, questo, 
che indica diversità da una presunta razza 
superiore), anche se mitigato, come nel no¬ 
stro caso, da evidenti bonomia e simpatia 

FABRIZIO CRESPI 
(Roma) 


Dov’è Katia? 

Cara Unità. 

desidererei ricevere notizie, da chi le aves¬ 
se. di Katia Keyvanian che. dopo essere stata 
in Nigeria, attorno al 1980. viveva a Padova 
in via Turrazza 32/4. 

EMMANUEL PUDDICOMBE 
(Shytova 14, Hostel 3, Kiev 67 - Urss) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere che 
ci pervengono. Vogliamo tuttavia assicurare 
ai lettori che ci scrivono e i cui scritti non 
vengono pubblicati, che la loro collaborazio¬ 
ne è di grande utilità per il giornale, il quale 
terrà conto sia dei suggerimenti sia delle os¬ 
servazioni critiche. Oggi, tra gli altri, ringra¬ 
ziamo: 

Antonio VENTURELLI, Cortenuova; 
dott. Manlio SPADONI, S. Elpidio a Mare; 
Carlo M., Modena; Lorenzo POZZATI, Mi¬ 
lano; Adriano MACCAFERRI, Piumazzo di 
Castelfranco; Daniele BERZOVINI, Cesano 
Bosconc; Edoardo PELIGNA, Pratola Peh- 
gna; Franco ZARINI, Vergiate; Giovanni 
LANZI, Reggio Emilia; Fabio TESTA, Ve¬ 
rona; Marco MAGGIONI. Cernusco L.; 
Ugo CONTE, Varallo; Manlio PADOVAN, 
Padova; Dino CIALDI, Scandiccì; Angelo 
GIORGINE Monteverde-Roma; Mario 
TISSONE, Savona; C. SULLMAN. Bolo¬ 
gna. 

QUARANTAQUATTRO lavoratori dei 
cantieri forestali del monte Pcripoli in pro¬ 
vincia di Reggio Calabria (informano che in¬ 
tendono iniziare una lotta per il riscatto del 
loro lavoro c del loro prestigio, oggi umiliato 
anche dalla stampa); Emilio LOSCHE Chia¬ 
ri («Leggendo il Corriere della Sera del nuo¬ 
vo corso Ostellino sorge un interrogativo: 
non sarà forse meglio legger il ”Corrierino 
dei piccoli"?»): Domenica ZANI, Milano 
(•Se il parlilo di Craxi avesse il 30 per cento 
dei voti invece del Pei, che cosa farebbe per 
lui la Tv? se tant o mi dà tanto...»}. 

Armido CORSETTI, Terni (•Incolpano i 
comunisti di scandalismo? Ebbene, non dia¬ 
no scandali e nessuno ne parla più»); Ales¬ 
sandro CHERUBIN, Nova Milanese (« Oc¬ 
corre costituire un Comitato per l'abolizione 
del sistema delle preferenze elettorali, fa¬ 
cendo pressione verso gli organi parlamenta¬ 
ri per l'approvazione: altrimenti portare il 
sistema a! giudizio della Corte Costituzio¬ 
nale, perché non garantisce il voto segreto»), 

Annino PAGLIAROLI, Labico-Roma 
(«// sistema maggioritario, applicato ai Co¬ 
muni con un numero di abitanti inferiore a 
cinquemila unità, va urgentemente abolito»); 
Alfredo BOLLINE Milano (•Non limitatevi 
a pubblicare una parte delle lettere che rice¬ 
vete: i dirigenti del Pei facciano solo te nostre 
ansie, le difficoltà più svariate e urgenti»); 
Germana PIOVESAN, Noalc (*Non si im¬ 
magina quanta sia la gente che si interessa 
poco di politica e non si informa, e considera 
la televisione e la radio le uniche fonti "vere" 
di informazione; "L’ha detto la Tv!»). 

Mariano SALVI, Giovanni OLDANI, 
Giacomo RITUCCI, Milano (•Speriamo ri¬ 
manga l’onestissimo e imparziale Pertini. il 
più grande e bravo Presidente che gli italiani 
abbiano mai avuto»); F. FORTUNA, Torino 
(«Dobbiamo lavorare per annullare il fiscal - 
drag ed aumentare le spese detrai bili — così 
— come sono riconosciute alle imprese ed ai 
lavoratori autonomi. Non riesco a capire 
perché non sono comprese nel redditometro 
le spese di chi può permettersi di mandare i 
figli a certe scuole private che sono costosis¬ 
sime»). 


Scrivete lettere toreri, Mkaado eoa chiirtra hw, 
co pw e e Mirteto. Chi fa M t n che te orice m com¬ 
paia 0 proprio me a lo prtehi. Le lettere eoo firmale 
o ristate o eoa firma fBejjikìle o che recano te sola 
Mtattom «aa pappo «_» aoa «eajpao pabbikate: cori 
carne A Boema aoa oabbBc to i a mo testi toriati aacbe ad 
altri iporoaH. La naarioae ri riserva di accorciare |i 
aerini p er»co a t i. 
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l’Unità - 


Dissociazione in aula al processo 
Tobagi; un gruppo di detenuti 
ammette le proprie responsabilità 


MILANO — Udienza tesa, ieri, al processo d’ap- 
pello Rosso-Tobagl. Per la prima volta l’intero 
gruppo di Rcbibbia, la cosiddetta «arca omoge* 
nea», ha tradotto in pratica processuale di dis- 
sociazionc esplicita la generica autocritica già 
espressa in documenti teorici. Per la verità, un 
asso concreto era già avvenuto fin dal novcm- 
re scorso, quando in una lettera al procurato¬ 
re della Repubblica Mauro Oresti i detenuti di 
Rebibbia avevano fatto sapere che si sarebbe 
potuto ritrovare l’arsenale delle Fcc (Formazio¬ 
ni comuniste combattenti) nel Varesotto; ma le 
ricerche erano andate a vuoto. Quel primo pas¬ 
so ieri, dunque, ha avuto un seguito con una 
compatta serie di ammissioni di colpevolezza 
per la prima volta espresse anche da parte di 
imputati che finora avevano osservato la rego¬ 
la del silenzio. 

La deposizione piu emozionante è stata quel¬ 
la di Gianantonio Zanetti. Un ergastolo nel 
processo Moro, poi ridotto a 22 ànni in appello, 
una condanna di primo grado in questo proces¬ 
so Rosso-Tobagi per l’omicidio del metronotte 
di Varese Luigi Salice, avvenuto il 7 luglio '74 (e 
rimasto impunito per sette anni, fino alle con¬ 
fessioni di Ricciardi), non aveva mai ammesso 
nulla. Ieri mattina, per la prima volta, ha ac¬ 
cettato di ricostruire quel lontano episodio di 
sangue, ammettendo pienamente le proprie re¬ 
sponsabilità. Senza fare i nomi dei suoi compli¬ 


ci (che peraltro sono ormai noti: Bruno Valli, 
Rocco Ricciardi, Augusto Vendemmiati) ha 
raccontato come avessero avvicinato Salice per 
disarmarlo della pistola, come l’avessero colpi¬ 
to alla testa con una sbarra per stordirlo e solo 
vedendo che egli era rimasto in piedi e coscien¬ 
te Vaili aveva perso la testa, sparandogli con 
una lupara. Un omicidio non programmato, 
che sconvolse gli stessi autori, tanto che per un 
momento dimenticarono addirittura di impos¬ 
sessarsi di quella pistola. La rievocazione ha 
durmente provato il Zanetti, che a un certo 
punto ha chiesto di rientrare nella gabbia, pro¬ 
mettendo che avrebbe fornito altre informazio¬ 
ni per lettera. 

Prima e dopo di lui, e sulla stessa linea di 
totale ammissione e di autocritica per un’espe¬ 
rienza che dichiarano di essersi ormai lasciata 
alle spalle, hanno parlato Francesca Betlerè 
(attentato al carcere di Bergamo del ’79, assalto 
a una camionetta dei Cc di Novara nel ’78), 
Fabio Brusa (devastazione della Bassani Ticino 
a Varese), Roberto Carcano, Massimo Battisal¬ 
do (ferimento del medico delle carceri di Varese 
Franco Lombardo nel *79), Sandra Piroli, Gen- 
nario Lettiero (irruzione al setificio Steli di Co¬ 
mo). E, ancora una volta, è stato confermato, 
da Roberto Carcano, a proposito dell’attentato 
al carcere di Bergamo: «Quello che ha detto 
Marco Barbone è esatto». 

p. b. 


Pertini 

chiama 

Arbore 

ROMA — Ieri sera nel corso 
deU’ultima trasmissione della 
rubrica «Quelli della notte», al 
conduttore Renzo Arbore è 
pervenuta una telefonata di 
complimenti da parte del pre¬ 
sidente della Repubblica, San¬ 
dro Pertini. Nel corso della tele¬ 
fonata, trasmessa in «diretta» 
Pertini ha espresso il suo ap¬ 
prezzamento per «la bella tra¬ 
smissione e per le-belle donne 
che vi hanno preso parte» ag¬ 
giungendo: «Credo che siano 
importanti l’umorismo e la sa¬ 
tira». 

«Mentre ero esule — ha ag¬ 
giunto — ho avuto modo di ap¬ 
prezzare il valore della satira». 
«Sono commosso — ha detto 
Arbore — e mi è difficile parla¬ 
re in questo momento di certe 
cose future, del dopo...». «Chia¬ 
miamolo il... dopo Arbore» — 
ha detto scherzando Pertini — 
ed ha concluso rinnovando 
complimenti e compiacimento 
per fa trasmissione. 

Alla trasmissione di ieri ha 
anche preso parte Renato Ni- 
colmi, che ha sfilato nella «look 
parade» di D'Agostino. 



John Welsh 


Ritrova 
la ragazza 
che salvò 

ROMA — Un lungo abbraccio, 
poi la commozione e la timi¬ 
dezza davanti alle telecamere. 
Cosi John Welsh e Carla Gon- 
nelli si sono incontrati di nuo¬ 
vo ieri sera a Ponsacco, in pro¬ 
vincia di Pisa, nella casa della 
ragazza. Welsh, inglese tifoso 
dei Liverpool aveva salvato 
Carla dal macello dello stadio 
di Bruxelles. L’aveva tirata 
fuori dalle macerie le aveva 
fatto la respirazione bocca a 
bocca e l’aveva poi accompa¬ 
gnata in ospedale. In Inghil¬ 
terra, giorni dopo, aveva 
espresso il desiderio di incon¬ 
trarla, ma non sapeva chi fos¬ 
se. Il Tg2 ha fotografato tutte 
le ragazze italiane ferite quel¬ 
la tragica sera e ha inviato le 
foto a Welsh. Carla 6 stata ri¬ 
conosciuta pochi giorni fa. 
Nello stadio aveva perso il pa¬ 
dre, ucciso nella calca. Lei non 
ricorda nulla di ciò che è acca¬ 
duto. Ha incontrato ieri sera il 
suo soccorritore davanti alle 
telecamere. 


Tre pacchi-dono con fanghi 
inquinanti spediti al ministro 
Protesta contro la «Stoppani» 


ROMA — I ministri Carta (Marina), Biondi 
(Ambiente) e l’assessore regionale ligure al¬ 
l’ambiente, Merlo riceveranno oggi tre pacchi 
dono. Dentro ci sono alcuni campioni dei fan¬ 
ghi di cromite (raccolti sulla spiaggia) che la 
•Luigi Stoppani spa» di Cogoleto, scarica in ma¬ 
re. Oggi ricorre il secondo anniversario dell’au¬ 
torizzazione concessa dal ministro Carta e la 
Lega Ambiente ligure ha deciso di ricordare, 
cosi, l’avvenimento. Ed ecco la ministoria di 
uesto inquinamento. La «Stoppani», che prò- 
uce bicromato (sali di cromo) un semiprodotto 
utilizzato dalle concerie, ha cominciato a butta¬ 
re i rifiuti a mare nel J9G0, quando la fabbrica 
fu istallata. Ed è andata avanti fino al 1980. Poi, 
per tre anni, gli fu imposto di versare i rifiuti in 
una discarica controllata. Ma il 15 giugno 
dell’83 otte'nne di nuovo l’autorizzazione di sca¬ 
ricare a mare, non più proprio a riva, come 
aveva fatto in precedenza, ma un po’ piu lonta¬ 
no. L’autorizzazione è stata prorogata per due 
anni e scade il 31 dicembre dell’85. Cosi 70 mila 
tonnellate l’anno di fanghi di cromite, pari a 
200 tonnellate al giorno, finiscono nelle acque 
di Cogoleto, un comune a 25 chilometri da Ge¬ 
nova. Ovvio dire sulla spiaggia c’è tanto di di¬ 
vieto che proibisce la balneazione per un tratto 
di 800 metri, con quale danno per chioschi e 
stabilimenti è facile immaginare. Altrettanto 
danneggiati, se non piu, sono anche i pescatori 


nonché flora e fauna marina per ampio tratto. 
Ed è anche ovvio aggiungere che c’è chi il ba¬ 
gno Io fa lo stesso perche non può andare piu 
fontano. La «Stoppani» è una delle foche società 
italiane autorizzate a inquinare il mare (le al¬ 
tre sono la Montedison di Porto Marghera e 
Scarlino, nonché un’altra fabbrica nel Mezzo¬ 
giorno). A nulla sono valse denunce e proteste. 
Né il ministro, né la Regione hanno fatto nulla. 
II pretore di Sestri Ponente, Patrone ha aperto 
un procedimento giudiziario contro la «Stoppa» 
ni» che vede La Ambiente c Italia nostia parte 
civile. All’attenzione del magistrato sono tre 
dirigenti della Stoppani, gli stessi che, nel '79, 
furono indiziati dal pretore di Genova, Zingale 
per omicidio colposo e omissione dolosa di pre¬ 
venzione di infortuni in seguito alla morte per 
cancro di tre operai della «Stoppani». Qualcuno 
potrebbe chiedersi: ma dove dove scaricare la 
ditta ligure? Ebbene, dicono le organizzazioni 
ambientaliste, esistono studi e addirittura pro¬ 
poste perché i fanghi vengano sottoposti a 
«trattamento a terra» che h renderebbe non 
solo non più pericolosi, ma addirittura, riutiliz¬ 
zabili. Naturalmente bisogna attrezzarsi per 
far ciò e la «Stoppani», finché il ministro Carta 
glielo consente, trova piu comodo c meno di¬ 
spendioso caricarli prima su carri, poi su betto¬ 
line e gettarli a mare, con buona pace degli 
abitanti di Cogoleto c della zona tutta. 

Mirella Acconciamessa 


È iniziato ieri il procedimento della sezione disciplinare 

Per tre ore davanti al Csm 
la difesa del giudice Palermo 

Sono nove i testimoni, quasi tutti d’accusa 

Il magistrato che sfuggì alla strage di Trapani, è incolpato di aver violato i diritti di alcuni imputati 
e soprattutto di aver indagato su Craxi senza il preavviso di rito - L’udienza riprenderà il 26 giugno 



ROMA — Quando Carlo Palermo in¬ 
fila il portone del Palazzo dei Mare¬ 
scialli a bordo di un’auto blindata e 
scortata sono da poco passate le 9. 
Nell’angusta portineria sono già ar¬ 
rivati, e riuniti, quasi tutti 1 testimo¬ 
ni chiamati a deporre al «processo» 
contro 11 giudice predisposto dalla 
sezione disciplinare del Consiglio 
Superiore della Magistratura. Giudi¬ 
ci, avvocati. Imputati; nove testi tut¬ 
ti, o quasi, d’accusa. Palermo entra 
nella stessa stanza, e per un attimo 
scende il gelo. Nessuno lo saluta, lui 
non saluta nessuno. Poi, tutti su, e 
via al processo. Che diciamo subito, 
esaurita Ieri la parte istruttoria, pro¬ 
seguirà — come oggi, a porte chiuse 
— il 26 giugno, con la discussione. 
Ieri per tutta la mattina la sezione 
disciplinare è rimasta riunita per de¬ 
cidere (alia fine l’ha rigettata) su 
un'Istanza del difensore del giudice, 
tendente a rinviare la discussione di 
alcuni capi d’incolpazione. Verso le 
13 sono stati ascoltati due testi. Her¬ 
bert Oberhofer e Bruno Meraner, en¬ 


trambi Imputati condannati (e anco¬ 
ra in detenzione) delle prime Inchie¬ 
ste di Palermo. Verso le 15 è iniziato 
l’interrogatorio di Carlo Palermo, 
durato tre ore. Nessuna Indiscrezio¬ 
ne è trapelata, neanche durante un 
breve «break» per la colazione. In se¬ 
guito sono stati sentiti 1 testimoni. 

Chi sono? C’è un nutrito gruppo di 
giudici della Procura trentina, che fu 
molto spesso in disaccordo con Pa¬ 
lermo durante l’inchiesta: il procu¬ 
ratore generale Adalberto Capriotti, 
il procuratore Francesco Simeoni, 11 
sostituto Enrico Cavalieri. Poi i due 
avvocati che Palermo arrestò per er¬ 
rore (ma di questo al Csm non si par¬ 
la: c’e un processo penale a Venezia) 
e che difendono alcuni degli imputa¬ 
ti del processo armi-droga: Bonifa¬ 
cio Gludiceandrea e Roberto Rug¬ 
giero. Si sono presentati con una det¬ 
tagliata documentazione per accu¬ 
sare il magistrato di avere violato i 
diritti dei loro assistiti. «Ho fatto un 
passo avanti, da imputato sono di¬ 
ventato testimone», e stato però per 
il momento l’unico commento di uno 


di loro, Ruggiero. Ancora, elegantis¬ 
simi e sorridenti, gli Industriali bol¬ 
zanini Staffler, padre e figlio, en¬ 
trambi al vertici delle associazioni 
industriali altoatesine, grandi amici 
di Strauss, ricchissimi. Staffler pa¬ 
dre era stato arrestato da Palermo 
nell’inchiesta sulla droga. Condan¬ 
nato, è stato assolto in appello. Ora, 
anche loro, dicono che «aspettano 
giustizia», ovvero la condanna del 
giudice: che può essere. In ordine di 
gravità, l’ammonizione, la censura, 
la perdita di anzianità, ed Infine la 
destituzione (spetterebbe comunque 
al plenum del Csm deciderla, su pro¬ 
posta della sezione disciplinare). Po¬ 
vero Palermo, tutti contro. Non c’è, e 
non cl sarà, però, il più Importante 
fra 1 possibili testi. Ovvero Bettino 
Craxi. E come si sa una sua lettera di 
protesta, scritta nella veste di presi¬ 
dente del Consiglio, che ha dato il via 
alla disavventura giudiziaria di Car¬ 
lo Palermo, e che ha provocato il 
principale fra 1 6 capi di Incolpazio¬ 
ne. È il numero 4, citiamolo per este¬ 


so, ne vale la pena: «Nel corso del 
procedimento n. 2424/83 il dr. Paler¬ 
mo effettuava anche all’estero, in 
particolare nel novembre 1983, Inda¬ 
gini istruttorie indirizzate contro la 
persona dell’on. Craxi senza aver 
preventivamente adempiuto gli ob¬ 
blighi normativi di avviso: ed emet¬ 
teva (...) otto decreti di perquisizione 
personale e domiciliare nei quali 
l’on. Craxi e altro parlamentare no¬ 
minativamente indicato (ndr: il suo 
cognato Paolo Pillitteri), per il mero 
fatto di avere avuto contatti con per¬ 
sone successivamente indiziate di 
reato, gravitanti nella loro area poli¬ 
tica, venivano Indicati come possibi¬ 
li Interessati ad operazioni commer¬ 
ciali collegabili con il traffico Inter¬ 
nazionale di armi e di valuta (...), con 
grave violazione delle norme di rito e 
comunque adombrando non perti¬ 
nentemente e ingiustificatamente 
sospetti lesivi della dignità e reputa¬ 
zione delle persone predette. 

Michele Sartori 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — I familiari dei pen¬ 
titi della camorra continuano 
ad essere minacciati di morte. 
Chi ha interesse a far tacere 
questi «dissociati» l'altro giorno 
ha fatto giungere lettere mina¬ 
torie nelle quali si garantisce la 
«salvezza dei familiari» in cam¬ 
bio delia ritrattazione delle ac¬ 
cuse formulate finora e del si¬ 
lenzio più assoluto per il futu¬ 
ro. Una situazione che preoccu¬ 
pa non poco i magistrati napo¬ 
letani. anche perché tre giorni 
fa a Catania — nonostante le 
polemiche e le promesse — è 
stato ucciso il cugino di un pen¬ 
tito che ha permesso ai giudici 
torinesi di svelare i misteri di 
dieci anni di attività della ma¬ 
fia nel capoluogo piemontese. 
Segno che agli impegni non so¬ 


no seguite iniziative concrete. I 
sostituti procuratori ed i giudi¬ 
ci istruttori torinesi, proprio in 
relazione a questo omicidio, 
hanno stilato un durissimo do¬ 
cumento nel quale chiedono la 
protezione dei familiari dei 
pentiti associandosi, di fatto, 
alle proteste dei colleghi parte¬ 
nopei. 

L’iniziativa dei magistrati 
piemontesi è stata accolta — 
quindi — con favore a Napoli, 
anche perché è la dimostrazio¬ 
ne che il «disagio» denunciato 
dai giudici locali non è un «male 
tutto napoletano», ma affligge i 
giudici di tutt’Italia. 

Lunedi, a Roma, i rappre¬ 
sentanti dei gruppi parlamen¬ 
tari della Campania dovrebbe¬ 
ro incontrare i ministri di Gra¬ 
zia e giustizia, dellTnterno e 
della Difesa per discutere le 


Nuove 
minacce 
a familiari 
di pentiti 

iniziative da intraprendere su 


qualcuno a Napoli tenta di mi¬ 
nimizzare i termini della que¬ 
stione cambiando le carte in ta¬ 
vola, o affermando che la prote¬ 
sta «non è stata compatta», o 
che «c’è stata una marcia indie¬ 
tro» o che «tutto non è come è 
stato scritto». 

I giudici dell’ufficio istruzio¬ 
ne non stanno al gioco: «non so¬ 
lo non abbiamo fatto marcia in¬ 
dietro, ma non abbiamo alcun 
tentennamento» — affermano 
— «Il nostro stato di disagio 


deputato radicale, sarebbe fini¬ 
to in galera e sotto processo per 
un «abnorme» caso di omoni¬ 
mia. I difensori dell’ex presen¬ 
tatore hanno affermato che di 
questa persona, condannata 
per camorra, i giudici napoleta¬ 
ni non erano neanche a cono¬ 
scenza. La procura della Re¬ 
pubblica ha emesso un duro co¬ 
municato nel quale si puntua¬ 
lizza che di Rolando Tortora si 
parla persino nella requisitoria 
del Pm dello scorso anno, che la 
magistratura romana — con¬ 


questo spinoso prohlema. Base 
della discussione saranno le ri¬ 
chieste dei magistrati napole¬ 
tani avanzate durante rincon¬ 
tro svoltosi una settimana fa 
con alcuni deputati e senatori 
eletti nel capoluogo campano. 
Proprio mentre la protesta dei 
magistrati si diffonde a Torino, 


non e stato creato da fattori 
emotivi, ma da una riflessione 
sullo stato delle cose. Quindi 
aspettiamo che alle parole se¬ 
guano i fatti». 

Da una polemica all’aUra, 
ma pur sempre legata ai penti¬ 
ti. Qualche organo di stampa 
ha ventilato che Enzo Tortora, 


trariamente a quanto afferma¬ 
to dai legali di Enzo Tortora — 
ha inviato tutti gli atti relativi a 
Rolando Tortora a Napoli, che 
di questo personaggio si occupò 
un anno fa, e ampiamente, an¬ 
che la stampa. 

Vito Faenza 


MODENA — Il grande esodo 
vacanziere è vicino. E con 
l’arrivo delle vacanze sono 
purtroppo vicini anche in¬ 
gorghi, difficoltà ed Inciden¬ 
ti. Come ogni anno, allora, la 
Società Autostrade lancia la 
«campagna per le vacanze 
Intelligenti» cercando, attra¬ 
verso rigorosi studi statisti¬ 
ci, di fornire tabellinl di 
viaggio che consentano di 
evitare i «giorni critici» In cui 
le autostrade si trasformano 
in trappole micidiali. Ieri 
mattina al Motel Agip dell’a¬ 
rea autostradate di Modena 
rappresentanti di Società 
Autostrade del gruppo Iri- 
Italstat, Aglp-Petroli, Ipin- 
dustria. Italiana Petroli e 
Tirrenla Navigazione, hanno 
presentato alla stampa «Una 
partenza Intelligente», la 
campagna di sensibilizzazio¬ 
ne automobilistica. L’omino 
della pubblicità, già cono¬ 
sciuto negli anni scorsi, que¬ 
st’anno dice: «Io viaggio nel 
giorni consigliati: chi volpe 
mi segua!». 

Ma quali sono 1 giorni con¬ 
sigliati? Le previsioni della 
Società Autostrade sulle 
condizioni della viabilità, 
non solo estiva, vengono ag¬ 
giornate di anno in anno pur 
considerando una serie sto¬ 
rica di dati per almeno dieci 
anni. Allora, per l’esodo esti¬ 
vo che si svolge prevalente¬ 
mente in direzione nord-sud, 
il calendario prende In esa¬ 
me I mesi di giugno, luglio ed 
agosto, mentre per il traffico 
di rientro, in direzione nord 
vengono presi in esame 1 soli 
mesi di luglio ed agosto. Le 
autostrade analizzate sono 
la rete ligure, la Milano-Pia- 
cenza-Bologna-Firenze-Ro- 
ma, la Roma-Napoli, la Bo~ 
iogna-Rimlnl-Ancona-Pe- 
scara (l’Adriatica), ia Mila- 
no-Brescia e la Firenze-Pisa 
nord. 


I consigli della Società Autostrade 


Una vacanza 
senza ingorghi 
Ecco i giorni 
in cui partire 

Una mappa dei periodi critici e i flussi di 
traffico che interessano l’intera penisola 


Vediamo ora uno per uno I 
periodi critici dell’ESODO. 
Da Milano verso Piacenza 
sono critici l’l, il 2 ed il 3 ago¬ 
sto; da Piacenza a Bologna 
sono critici il 27 luglio e Fi, il 
2 ed il 4 agosto mentre è mol¬ 
to critico il 3 agosto; da Bolo¬ 
gna verso Firenze critici 25, 
26,30 e 31 luglio e il 2 agosto; 


da Roma a Napoli critici 1,2, 
3 agosto; da Bologna a Rlmi- 
nl critici 22,28 e 29 giugno, 6, 
12,20,26,27,30 e 31 luglio e 4 
e 5 agosto mentre molto cri¬ 
tici sono 13 luglio, 1,2,3 ago¬ 
sto; da Rimlnl ad Ancona 1 e 
3 agosto; da Milano a Brescia 
28 giugno, 5,12,19, 25,26, 30 
luglio e 2 e 3 agosto. 


Bruxelles, il governo belga 
pagherà le spese sanitarie 

BRUXELLES — Il governo belga pagherà le spese di cura e di 
degenza ai feriti degli incidenti che, il 29 maggio, allo stadio di 
Heysel, hanno causato 38 morti, di cui 31 italiani, ma non farà 
fronte alle eventuali spese giudiziarie. Lo ha deciso l’altra notte 
il consiglio del ministri belga, nel corso di una seduta durante la 
quale il ministro dellTnterno, Charfes-Ferdinand Nothomb, ha 
fatto un primo rapporto sul comportamento delle forze dell’ordi¬ 
ne durante gli incidenti. 


Per il RIENTRO sono cri¬ 
tici questi giorni: da Bologna 
a Piacenza 17, 19, 23, 24, 30 
agosto; da Firenze a Bologna 
21,22,23, 27, 28,29, 30 agosto 
e 5 settembre; da Napoli a 
Roma 22 e 29 agosto; da Ri¬ 
mini a Bologna 16,17,18, dal 
20 al 26,29 e 30 agosto; molto 
critico il 19 agosto; da Anco¬ 
na verso Rimini 19 agosto; 
da Brescia a Milano, 15, 22 e 
29 luglio. La Società Auto¬ 
strade ha anche stabilito il 
divieto di circolazione per i» 
camion nei giorni di traffico. 

Prima di mettersi in viag- 

§ Io, dicono 1 dirigenti della 
ocietà Autostrade, è utile 
telefonare al servizio infor¬ 
mazioni: 02/3520352 per Mi¬ 
lano, 051/599400 per Bolo¬ 
gna, 055/4499777 per Firenze 
e 06/49774977 per Roma. Per 
radio ci sarà Onda Verde. 

Alia conferenza stampa di 
Ieri erano presenti anche di¬ 
rigenti della Tirrenia Navi¬ 
gazioni che hanno annun¬ 
ciato di aver potenziato 1 ser¬ 
vizi estivi per la Sardegna, 
raddoppiando la linea gior¬ 
naliera Genova-Porto Tor¬ 
res;, facendo diventare gior¬ 
naliere le linee Genova-Ql- 
bia c Livorno-Porto Torres; 
raddoppiando la linea Civl- 
tavecchia-Olbia (quattro 
partenze al giorno). La Tirre¬ 
nla garantisce settanta par¬ 
tenze settimanali per la Sar¬ 
degna per una capacità di ot- 
tantaduemila passeggeri. 

Sempre ieri mattina è sta¬ 
to presentato lo «Smart», il 
laboratorio di traffico, uno 
studio mobile autostradale 
che registra, in quantità e 
qualità, il traffico che si svi¬ 
luppa in autostrada. Questo 
laboratorio fornisce in conti¬ 
nuazione dati e previsioni 
sull’andamento della circo¬ 
lazione nei punti più critici 
della rete. 


a. gue. 


Il tèmpo' 


LE TEMPE¬ 


RATURE 


Bolzano 

10 

25 

Verona 

16 

25 

Trias ta 

19 

24 

Venezia 

16 

23 

Milano 

17 

24 

Torino 

15 

24 

Cuneo 

15 

22 

Genova 

19 

23 

Bologna 

17 

26 

Firenze 

15 

27 

Pisa 

14 

25 

Ancona 

15 

27 

Parugia 

15 

23 

Pescara 

18 

29 

L’Aquila 

14 n.p. 

Roma U. 

13 

32 

Rome F. 

19 

28 

Cempob. 

16 

26 

Bari 

17 

30 

Napoli 

15 

30 

Potenza 

16 

26 

S.M.L. 

20 

24 

Reggio C. 

17 rvp. 

Messina 

20 

30 

Palermo 

21 

31 

Catania 

16 

34 

Alghero 

15 

35 

Cagieri 

17 

26 



LA SITUAZIONE — Continua sull'Italia un flusso di correnti 
nordoccidentali moderatamente instabili. In seno a questo affhjso si 
muovono veloci perturbazioni che attraversano la zone centro-setten- 
trionaS italiane provocando più che altro fenomeni «fi variabilità. Più a 
ovest l'anticiclone atlantico si fa lentamente strada verso il continente 
europeo e verso il Mediterraneo. 

IL TEMPO IN ITALIA — Sulla regioni settentrione» e su quelle centra» 
cielo ir regolarmente nuvoloso: a tratti si potranno avere schiarite, a 
tratti ai potranno avara addensamenti associati a qualche precipitazio¬ 
ne anche «fi tipo temporalesco. Tempo buono sufl'ttslia meridionale e 
sulle isole maggiori con cielo sereno o scarsamente nuvoloso. Tempe¬ 
ratura sansa notavo» variazioni. 

SIRIO 


Inchiesta giudiziaria dopo una denunzia della Fondazione a lui intitolata 


Il «giallo» dei quadri di Carlo Levi 
Sparite 363 tele, vendute o rubate? 


ROMA — L'autore di Cristo s’è fermato ad Eboli, l'ebreo confina¬ 
to dal fascismo, il pittore dei contadini lucani e dell’Italia povera 
del dopoguerra. Nessuno avrebbe immaginato che a dieri anni 
dalla morte Carlo Levi dovesse essere ricordato non con una mo¬ 
stra, ma con un’inchiesta giudiziaria. Un’inchiesta che è andata a 
scavare come il bisturi del chirurgo nella piaga dell’abbandono 
delle opere d’arte italiane e dei protagonisti della nostra cultura 
più recente. Come scrive anche «L’Espresso» nel numero che sarà 
in edicola lunedì, tre personaggi autorevoli del «mondo romano* di 
Levi hanno addirittura ricevuto Finfamante accusa di furto: la 
magistratura li ha incriminati per la scomparsa di molte opere del 
maestro dalla Fondazione intitolata a suo nome. Sono il critico 
letterario Aldo Marcovecchio, l’ex segretario della Fondazione 
Franco Barelli, ed infine ('imputato più «imprevedibile» di tutti, 
un tranquillo signore di 70 anni, che ha condiviso con Levi tren- 
t’anni di vita, il professor Lionello Giorni, pittore a sua volta, 
marito di Unuecia Saba, figlia.del poeta Umberto e amica per la 
vita di Levi. Anche «Nuccia» è moria cinque anni fa, all’età di 75 
anni, dopo aver speso Fultima parie della sua esistenza a pagare 
debiti per mettere in piedi la Fondazione. Una Fondazione che fin 
dall’inizio ha avuto vita difficile, senza sovvenzione alcuna da 
parie dello Stato, né di qualche magnate. Soltanto alcuni mercanti 
che conobbero Levi fecero a gara per acquistare le tele quand’era 
ancora in vita Luniceia. Ma con dieci milioni, appena cinque anni 
fa, qualcuno è riuscito ad acquistare addirittura 16 quadri. Ed 
oggi, anche grazie al grande caos determinato dalla errata catago- 
lezione delle opere e dalle centinaia di falsi messi in circolazione 
ogni giorno, un dipinto del maestro di Villa Strohl Fem ha una 
valutazione massima di cinque milioni. Da questa realtà di disin¬ 


teresse generale è scaturita l’inchiesta giudiziaria, sollecitata da 
una signora che fu modella e traduttrice di Levi e che tre anni fa 
prese la guida della Fondazione su proposta del senatore a vita 
Giulio Einaudi. Questa signora si chiama Luisa Orioli, e proprio in 
questi giorni s’è gravemente ammalata. Dopo aver lavorato tre 
anni alla ricatalogazione delle opere, e dopo aver inviato vari espo¬ 
sti alla Procura della repubblica di Roma, la dottoressa Orioli è ora 
costretta al ricovero in ospedale, e così la sede della Fondazione in 
un angusto palazzo di via del Vantaggio è definitivamente chiusa, 
per le stesse scolaresche che ancora chiedono numerose di vedere 
le opere di Levi. I quadri, nel frattempo, invece di essere presi in 
custodia da qualche autorità competente, si trovano nell’apparta¬ 
mento della Orioli. Quasi un invito ai ladri di portare a termine 
l’ennesima razzìa di opere d’arte incustodite. Con tutto questo, 
non c'è da meravigliarsi se dall’elenco di ben 1145 quadri donati 
alla Fondazione dalla Saba nel 1979 siano attualmente rimasti a 
disposizione dell’Ente appena 782 opere. Cosi almeno è scritto 
nell’esposto della Oriolo, il secondo, presentato il 9 febbraio del 
1983. In quell’occasione la responsabile della Fondazione denun¬ 
ciò anche la scomparsa di tutti i documenti con i prestiti e le uscite 
dei quadri, di tutti i registri e di tutte le foto delle opere. Da quel 
momento la dottoressa Maria Cordova, pubblico ministero dell’in¬ 
chiesta. ha avviato l’indagine ordinando ai carabinieri della squa¬ 
dretta giudiziaria diretta dal colonnello Antonino Tomaselli un 
controllo a tappeto in tuttTtalia alla ricerca delle tele scomparse, 
ben 363. Gallerie d’arte storiche, come quella dei fratelli Russo, 
pittori e mercanti famosi come Purificato, gli stessi membri onora¬ 
ri delta Fondazione come Giulio Einaudi, Manlio Rosai Dona, 
Natalia Girrzburg hanno ricevuto la visita dei carabinieri ed hanno 
risposto alle domande del magistrato. Nel frattempo, lo scorso 



anno, la laboriosa inchiesta è stata formalizzata, è passata cioè al 
giudice Paolo Colella che deve ora ordinare o meno l’apertura di 
un processo. La decisione sarà presa in questi giorni, non prima di 
un interrogatorio formale dei galleristi che sono stati trovati in 
possesso dei quadri attribuiti alla Fondazione. Ma il vero .giallo» 
di questa incredibile vicenda sta proprio nella difficoltà di stabili¬ 
re quali sono i quadri della Fondazione e quali, invece, quelli della 
proprietà di Linuccia Saba, ora ereditata da Lionello Giorni. Se¬ 
condo la magistratura, evidentemente, sia Giorni che la Saba han¬ 
no venduto alcuni quadri della Fondazione, credendoli proprietà 
privata. Ma il professore, da noi interpellato, ha negato addirittu¬ 
ra di aver mai più messo piede nella Fondazione dal giorno della 
morte di sua moglie, nel luglio dell’80, e di non aver mai più 
toccato nemmeno una delle tele donate dalla Saba con atto notari¬ 
le. Il professor Giorni ha anche paventato Fipotesi di un errore 
nella catngolazione effettuata dalla Orioli, che solo nel 1982 entrò 
a far parte della Fondazione. Ha anche assicurato di non sapere 
niente della posizione giudiziaria degli altri due indiziati, il profes¬ 
sor Aldo Marcovecchio, critico letterario, scrittore, recensore «li 
Levi e del signor Franco Barelli, segretario della Fondazione dopo 
la morte di Linuccia Saba. Anche loro sono infatti accusati di 
furto, per aver \enduto o prelevato quadri di proprietà della Fon¬ 
dazione. «L’assurdo di questa storia — ci ha detto Giorni — è che 
Lesi non ha mai nemmeno parlato della creazione di una Fonda¬ 
zione nel lascito notarile a Linuccia Saba. E stata mia moglie a 
darsi da fare, a pagare oltre il limite delle sue possibilità senza 
l'aiuto di nessuno, ad a donare metà delle opere, 1145. Ora io vivo 
nel terrore. Prima ho pagato quasi 80 milioni di tasse lasciate «la 
Levi impegnando i gioielli di famiglia ed oggi mi aspetto da un 
momento aH’altro una visita dei carabinieri. Prima che venisse 
qua lei, ho preso anche un "ansiolin". Ecco come sono ridotto—*. 

L’ amaro sfogo del professor Giorni, che attualmente non può 
nemmeno sfiorare i quadri dipinti dal maestro nella sua stessa 
/•««q di via Due Macelli, purtroppo non aiuta a svelare il mistero 
delle tele scomparse. Dalla ricerca dei carabinieri sarebbe risultato 
infatti che quasi duecento dipinti sono stati acquistati illegalmen¬ 
te, forse in buona fede, ma che almeno una cinquantina son<> 
sicuramente stati rubatie. Tra questie soltanto dieci sono stati 
rintracciati e sequestrati, gli altri restano in giro per ITtalia. 

Basta il titolo di uno dei quadri di cui è stata denunciata la 
scomparsa per comprendere l’umiliazione che proveranno i pur 
numerosi ammiratori del maestro scomparso. E «Le parole sono 
pietre», un’opera straordinaria come l’omonimo romanzo ambien¬ 
tato in Sicilia. 

Raimondo Bultrini 
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Termina oggi l’anno scolastico, resta aperto il problema dei docenti precari 



E lunedì 
dalle 8,30 

la maturità 
per 400.00 

A Milano dagli scrutini un aumento dei 
bocciati - Passo avanti per gli handicappati 


ROMA — È finita. Perotto milioni di 
studenti, dalle elementari alle supe¬ 
riori, con oggi l’anno scolastico ’84- 
*85 è ufficialmente concluso. Resta, 
per altri due milioni di ragazzi, l'in¬ 
combenza degli esami di Idoneità e 
di licenza media e, soprattutto, la 
maturità, anticipata quest'anno di 
quindici giorni. Il «grande rito» ini¬ 
zierà lunedì mattina alle 8,30 con l’a¬ 
pertura delle buste sigillate conte¬ 
nenti 1 titoli del temi. I ragazzi 
avranno a disposizione sei ore per 
completare la prova. Il giorno dopo, 
martedì, si svolgerà la seconda prova 
scritta. Siederanno dietro 1 banchi 
433 mila candidati: quarantamila 
circa sono l privatisti, gli altri sono 
•interni*. L’anticipo della maturità, 
se permette agli studenti una vacan¬ 
za più lunga, non sembra mettere 
però al riparo dall'annoso fenomeno 
delle rinunce dei commissari e del 


, via agli esami 


presidenti di commissione. Al prov¬ 
veditorati in questi giorni i «no, gra¬ 
zie» hanno già superato il 10% del 
nominati e tutto fa supporre che au¬ 
menteranno in queste ore mettendo 
probabilmente In difficoltà l’ammi¬ 
nistrazione scolastica. 

Gli esami di idoneità nelle elemen¬ 
tari e quelli di licenza media inizie¬ 
ranno lunedi e dovranno terminare 
entro il 30 giugno. 

Resta aperto però il problema de¬ 
gli scrutini. Mentre 11 blocco deciso 
dal docenti precari continua, met¬ 
tendo in difficoltà alcune migliaia di 
studenti soprattutto nelle grandi cit¬ 
tà, iniziano ad arrivare le primissime 
proiezioni sul risultati. Da una cam¬ 
pionatura limitata ad alcune decine 
di scuole di Milano, risulterebbe che 
nelle superiori 1 respinti e i rimanda¬ 
ti aumentano sensibilmente mentre 
1 promossi non supererebbero il 50%. 
Si confermerebbe, così, la tendenza 


di questi ultimi anni: una crescente 
selezione tra la prima e la quarta 
classe delle superiori, simmetrica ad 
un aumento del promossi alla matu¬ 
rità. Insomma, il «grande rito» è sem¬ 
pre meno selettivo perché, In realtà, 
la «setacciata* è già avvenuta prima. 

Sul fronte dell’agitazione dei pre¬ 
cari, c’è da segnalare una presa di 
posizione del segretario della Cgll 
scuola, Gianfranco Benzi. Ribaden¬ 
do l’invito al.«docenti precari ancora 
In agitazione a mettere fine agli scio¬ 
peri per non inasprire le contraddi¬ 
zioni dei lavoratori», Benzi afferma 
che sono «gravi le responsabilità del 
ministro che con la procedura della 
sostituzione degli scioperanti Ina¬ 
sprisce il disagio della categoria. La 
senatrice Falcucc! aveva altri stru¬ 
menti e poteva prendere altre Inizia¬ 
tive, In altri tempi, per garantire una 
conclusione positiva dell'anno scola¬ 


stico. 

Infine, una buona notizia:'il mini¬ 
stro ha parzialmente accolto le ri¬ 
chieste — sostenute dai sindacati, 
dai parlamentari del Pei e di Dp e dal 
Coordinamento genitori democrati¬ 
ci — delle famiglie dei ragazzi porta¬ 
tori di handicap, relative all'esame 
di licenza media. Una circolare mini¬ 
steriale aveva praticamente escluso 
la possibilità di far svolgere esami 
differenziati per loro: 11 che equivale 
ad escludere dalla licenza media 
centinaia di handicappati. Il mini¬ 
stro ha emesso l’altro ieri una secon¬ 
da circolare che fa ritornare tutto co¬ 
me era prima. Ma le associazioni dei 
portatori di handicap (che l'altro ieri 
sono state ricevute al Senato e alla 
Camera dal senatori e dal deputati 
comunisti) si sono dette solo parzial¬ 
mente soddisfatte. 

r. ba. 



Un risultato dell’iniziativa del Pei e della Sinistra indipendente alla Camera 


Decreto per la tutela dell’ambiente 
«Il governo rispetti gli impegni» 

Appena una settimana di tempo per il decreto sul condono edilizio - Giovedì dibattito al Senato - Il problema del~ 
Fabusivismo del periodo ottobre ’83-marzo *85 - Interventi di Libertini, Bassanini, Inu, Lega ambiente, Italia Nostra 


ROMA — Il decreto sul con¬ 
dono edilizio, profondamen¬ 
te modificato dalla Camera 
nel testo licenziato dal Sena¬ 
to che aveva cambiato venti- 
sei articoli sui cinquantadue 
del provvedimento di sana¬ 
toria, per essere convertito in 
legge, dovrà riottenere l’as¬ 
senso di Palazzo Madama. 
Per la conversione c’è tempo 
fino al 23 giugno. E, tenendo 
conto dello stretto margine, 
la conferenza dei presidenti 
del gruppi senatoriali ha già 
fissato due sedute con all’or¬ 
dine del giorno il condono: 
per giovedì nel pomeriggio 
alle 16.30 e in notturna alle 
21. Gli scogli da superare, co¬ 
munque, non sono pochi. 
Quello principale riguarda 
l'estensione del condono agli 
abusi realizzati dopo II I ot¬ 
tobre *83 e fino al 16 marzo 
’85. Un problema che esiste e 
che è stato sollevato a Mon¬ 
tecitorio come del resto era 
stato fatto al Senato, dal Pel, 
secondo cui c’è l’esigenza di 
una regolamentazione di 
quel periodo colpendo quel¬ 
l’abusivismo che ha provo¬ 
cato seri danni al territorio e 


all’ambiente e sanando que¬ 
gli interventi che tali danni 
non hanno provocato. 

Circa la cancellazione del 
decreto dell’estensione del 
condono edilizio, numerosi i 
giudizi espressi. In un docu¬ 
mento congiunto, l’Inu, Ita¬ 
lia Nostra, la Lega per l’am¬ 
biente, il Wwf hanno preso 
atto che la Camera è interve¬ 
nuta con decisione nel porre 
un limite al processo di pro¬ 
gressivo scardinamento del 
quadro legislativo dell’urba¬ 
nistica italiana ed hanno ri¬ 
conosciuto l’impegno mani¬ 
festato da più gruppi parla¬ 
mentari, sia della maggio¬ 
ranza che dell'opposizione e 
si augurano che questa con¬ 
vergenza e questa unità di 
Intenti possano divenire pa¬ 
trimonio consolidato del 
Parlamento per affrontare 1 
numerosi problemi tuttora 
aperti sul fronte della legi¬ 
slazione di tutela dell’am¬ 
biente, dell’urbanistica e del¬ 
la pianificazione. 

L’Asppl (l’Associazione del 
piccoli proprietari), da parte 
sua, ha chiesto un Incontro 
alla 'commissione Llpp del 


Senato e al gruppi parla¬ 
mentari per una proroga dei 
termini per la presentazione 
delle domande a sanatoria, 
per illustrare il contenuto di 
una petizione popolare che 
propone sostanziali modifi¬ 
che del condono e per avere 
garanzie di una puntuale e 
più incisiva attuazione del 
mezzi di repressione e pre¬ 
venzione dell’abusivismo. 
L’Asppi è tornata a risollecl- 
tare l’estensione della sana¬ 
toria ai solo abusivismo di 
necessità realizzato fino al¬ 
l’entrata in vigore delia leg¬ 
ge. 

In attesa della decisione 
del Senato, l’attenzione è 
tutta rivolta alle misure da 
prendere per la salvaguardia 
dell’ambiente che erano con¬ 
tenute nel decreto ministe¬ 
riale dichiarato illegittimo 
dal Tar del Lazio. Con una 
lunga dichiarazione il sotto¬ 
segretario ai Beni ambienta¬ 
li, Galasso, ha ribadito l’im¬ 
pegno che già aveva assunto 
ieri alla Camera a nome del 
governo di ricorrere a un de¬ 


creto legge. «Bene ha fatto 
l’on. Galasso a ribadire que¬ 
st’impegno — ha dichiarato 
il costituzionalista Franco 
Bassanini. Ma è appena il ca¬ 
so di ricordare che esso ha 
rappresentato il risultato 
dell'iniziativa dei gruppi del 
Pei e delia Sinistra indipen¬ 
dente che avevano presenta¬ 
to due emendamenti al de¬ 
creto sul condono edilizio; 
poiché gli emendamenti ave¬ 
vano già trovato consensi ri¬ 
levanti nelle file della mag¬ 
gioranza, il governo ha as¬ 
sunto l’impegno dell’emana¬ 
zione di un decreto legge, co¬ 
me contropartita de) ritiro 
degli emendamenti. E ovvio 
che attendiamo ora che il 
Consiglio dei ministri man¬ 
tenga l’impegno e ci riservia¬ 
mo di controllare che il prov¬ 
vedimento che ne uscirà sia 
conforme alle rigorose ed ef¬ 
ficaci norme di tutela delle 
coste, del monti, dei fiumi, 
del laghi e del boschi contro 
la speculazione edilizia che 
erano contenute nei nostri 
emendamenti. 

Per il responsabile del set¬ 
tore casa del Pei, Lucio Li¬ 


bertini: «La contrapposizio¬ 
ne tra Camera e Senato è 
frutto di disinformazione. 
Questa vicenda è invece la 
diretta espressione delle 
contraddizioni di una mag¬ 
gioranza incapace di fare 
una politica del territorio e 
alla quale si è contrapposta 
in ogni momento un’unica e 
coerente linea del comunisti. 
Noi consideriamo la vicenda 
più che mal aperta, non solo 

f ierché rimane da realizzarsi 
a trasposizione dell’ex de¬ 
creto Galasso in una legge, 
perché molti contenuti del 
condono sono socialmente 
iniqui e perché rimane da ri¬ 
solvere il grave problema 
dell’abusivismo del periodo 
1983-’85, ma ancor più per¬ 
ché ciò che manca è proprio 
una politica organica. Insì¬ 
stiamo perciò oerché final¬ 
mente si affrontino 1 proble¬ 
mi del paese, della tutela del 
territorio e del diritto alla ca¬ 
sa delle masse popolari: In 
tal senso la nostra battaglia 
è solo all’inizio». 

Claudio Notari 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Aumentano 1 tentativi di suicidio. Ma anche 
quelli portati fino alle estreme conseguenze. Si tratta, dicono 
gli esperti, di un fenomeno In forte espansione. E il fatto 
atroce è che si sta parlando di bambini. Personalità indivi¬ 
duale, inadeguatezza familiare, motivi depressivi, ma so¬ 
prattutto casi di abuso nel confronti dell’infanzia sono le 
cause di tragedie spesso e frettolosamente definite «inspiega- 
bili». Piccoli uomini e piccole donne, anche di 7 o 8 anni, 
realizzano l’ultimo stadio della «fuga da casa», della reazione 
autolesionista per punire gli altri; e qualcuno già a 12 o 13 
anni fa uso di droghe pesanti In una forma di suicidio differi¬ 
to nel tempo. 

Ecco alcuni del preoccupanti spunti emersi nel corso del 
convegno sul maltrattamenti al bambini, organizzato dalla 
Associazione italiana per la prevenzione dell’abuso all’infan¬ 
zia, che si conclude oggi a Firenze con una tavola rotonda. 
«La risposta politica al problema» è 11 tema di un confronto 
che si svolge all'Istituto degli Innocenti (l’antico Spedale 
brunelleschiano del trovatelli fiorentini), cui partecipano M. 
Eletta Martini (De). Giglia Tedesco Tatò (Pei), Valdo Spini 
(Psi), Mario Gozzinl (Sinistra indipendente), Giorgio Batti- 
stacci (presidente della Corte d*Appello di Perugia); Luciano 
Bausl (sottosegretario del ministero di Grazia e Giustizia). Si 
tratta dell’ultimo atto di un incontro centrato da una parte 
sull’analisi degli abusi perpetrati al danni del bambini, da 
quelli fisici a quelli psicologici e sessuali, e dall’altra sulle 
possibili strategie di Intervento contro questa piaga sociale. I 
maltrattamenti all’infanzia In Italia, dicono gli esperti, se¬ 
condo le stime provvisorie del 1983, molto lontane ancora dal 
«numero oscuro» effettivo, oscillerebbero tra 1 5 mila e 1 15 
mila casi. 

Se 1 fenomeni più drammatici di violenza all’infanzia sono 


La famiglia «cattiva»; si estende 
il dramma dei bambini maltrattati 


Un convegno a 
Firenze sugli 
abusi all’infanzia 
Proposto un 
ufficio di 
«pubblica 
tutela» 

Preoccupante 
aumento 
di incesti 
e aggressioni 


senz’altro quelli di aggressione diretta, 1 più diffusi e difficili 
da valutare sono quelli di abuso psicologico. Una casistica 
vastissima, la difficoltà di individuare 1 guasti sul bambino, 
l'omertà che circonda la vita familiare, la mancanza di de¬ 
nunce dei casi rendono questo fenomeno sociale oscuro e 
ancor più drammatico. E altrettanto difficile è poi capire fino 
a qual punto si può tutelare il minore e riuscire ad aiutare la 
famiglia «maltrattante». 

Un altro elemento, proposto In particolare all’attenzione 
degli studiosi, è quello del confini tra la norma e la patologia. 
E di riflesso il problema di come attrezzarsi sul piano della 
ricerca, della legislazione, della formazione di operatori, di 
creazione di strutture. Studi e ricerche in questo settore, già 
sviluppati all'estero da qualche anno, sono ancora abbastan¬ 
za indietro in Italia, dove non esiste neppure la possibilità di 
quantificare con esattezza il fenomeno abuso all’infanzia. E 
le strutture «amministrative» e sanitarie (le Usi, per intender¬ 
si) risultano strumenti del tutto inadeguati a fronteggiare il 
problema. Ecco perciò che dal convegno parte adesso la pro¬ 
posta di creare in Italia un «ufficio di pubblica tutela», una 
struttura intermedia tra il giudiziario e l’amministrativo, in 
grado di segnalare 1 casi, effettuare un controllo diretto, aiu¬ 


tare le famiglie. 

Il rovescio della medaglia degli abusi ai bambini è del resto 
quello delle difficoltà dei genitori. Sempre più spesso si evi¬ 
denzia che i casi di maltrattamento ai piccoli sono legati a un 
circolo vizioso, dove il padre o la madre a loro volta sono stati 
bambini maltrattati. Si tratta dunque di persone con proble¬ 
mi, e come tali necessitano a loro volta di attenzioni speciali. 
Tra I cosiddetti genitori «a rischio» la casistica segnala, a 
parte 1 casi patologici, quelli soli, i giovani, i tossicodipenden¬ 
ti, quelli con difficoltà nel lavoro e emarginati, quelli con 
condizioni abitative inadeguate. 

Infine gli abusi sessuali. Il presidente del Tribunale dei 
minori di Firenze, Gian Paolo Meucci, ha ricordato che tra 
gli abusi sessuali nelle famiglie l’incesto resta fenomeno rile¬ 
vante, mentre nei rapporti extrafamiliari è In aumento la 
pedofilia. Assurdo e preoccupante, conclude Meucci, «è che 
certe perversioni trovino risposta all’estero: nelle Filippine si 
denunzia il coinvolgimento di ventimila bambini che vengo¬ 
no offerti al clienti ai una catena di alberghi per turisti gestiti 
da una società di cui è azionista la moglie del dittatore Mar- 
cos». 


Mario Fortini 


Per il sequestro 
Oggiano accusato 
un albergatore 


Celebrata ieri la quinta giornata dei diritti del malato 

«Cibo caldo e lenzuola pulite, 
ma vogliamo qualcosa di più» 


Dona nostra redazione 

CAGLIARI — L’ordine di se¬ 
questrare lo studente Massi¬ 
mo Oggiano, figlio di un al¬ 
bergatore di Vignola, in Gal¬ 
lura, rapito Io scorso 4 di¬ 
cembre e liberato dopo 25 
giorni di prigionia, sarebbe 
partito dal proprietario di un 
altro albergo vicino. La cla¬ 
morosa svolta nelle Indagini 
si è avuta Ieri con l’arresto di 
Aldo Grumettl, operatore tu¬ 
ristico lombardo che da anni 
dirige un albergo sulla Costa 
Paradiso. L’operazione del 
carabinieri è avvenuta su 
mandato di cattura del giu¬ 
dice Istruttore di Tempio 
Luigi LombardinL 
Aldo Grumettl ì un alber¬ 
gatore assai conosciuto nel 
nord della Sardegna, dove si 
è trasferito molti anni fa da 
Milano. L’albergo di lusso 


che gestisce, LI Rosi Marini, 
sulla Costa Paradiso, è un 
luogo rinomatissimo nella 
zona, allenirò di un grande 
flusso turistico, in particola¬ 
re nel mesi estivi. 'A pochi 
chilometri di distanza, si tro¬ 
va un altro albergo, «Il Medi- 
terraneo», ben piu modesto a 
conduzione familiare, di 
proprietà dei coniugi Oggla- 
no. È stato qui che un com¬ 
mando di banditi armati e 
mascherati il 4 dicembre 
scorso rapì 11 figlio Massimo. 
Un sequestro anomalo, si era 
detto subito, conoscendo la 
scarsa ricchezza degli Oggla- 
no. 

Il ragazzo era rimasto po¬ 
co più ai tre settimane nelle 
mani del banditi. La mattina 
del 29 dicembre c’era stato, 
nelle campagne tra Orgosolo 
e Mamolada, il rituale scam¬ 


bio di ostaggi che prelude il 
pagamento del riscatto. Ma 
In questa occasione i banditi 
non riuscirono a ricavare 
una lira: circondati dai cara¬ 
binieri, si diedero aììa fuga 
dopo aver malmenato l’e¬ 
missario, un bidello di Lula. 

Come si sia arrivati al no¬ 
me dell’albergatore milane¬ 
se è per ora un vero mistero. 
Forse nel corso dell’inchie¬ 
sta, condotta dal giudice 
Lombardini, qualcuno ha 
cominciato a parlare, a dare 
indicazioni utili. L’imprendi¬ 
tore lombardo è già stato al 
centro di una curiosa vicen¬ 
da giudiziaria, dieci anni fa, 
quando innervosito da un 
improvviso mutamento di 
programma di volo dell’ae¬ 
reo su cui viaggiava diede in 
escandescenze, giungendo a 
simulare 11 dirottamento. 

Proprio alla vigilia deh 
nuovo blitz antisequestro, 
due fermi sono stati eseguiti 
a Tempio, davanti al risto¬ 
rante dove solitamente si re¬ 
ca a pranzo il giudice Lom¬ 
bardini. I fermati sono due 
pastori, Antonio Forma, 26 
anni e Antonio Mele, 18 anni. 
Stavano preparando un at¬ 
tentato contro il magistrato? 
Anche su questo episodio 11 
riserbo è assoluto. 

Paolo Branca 


ROMA — Devianle, passivo, 
deresponsabilizzato: non è il 
ritratto di un delinquente 
comune e nemmeno quello 
di un qualsiasi emarginato. 
Sono gli aggettivi che secon¬ 
do il sociologo americano 
Parsons meglio definiscono 
il ruolo della persona malata 
(e ospedalizzata) nella socie¬ 
tà Industriale. Deviante ri¬ 
spetto alla norma di chi pro¬ 
duce; passivo perché sotto¬ 
posto a ritmi e modi di vita 
che qualcun altro decide per 
lui: deresponsabilizzato per¬ 
ché privato di qualunque di¬ 
ritto all’informazione sulla 
sua malattia e di conseguen¬ 
za sulla terapia. Un quadro 
che porta dritto dritto aU'i- 
dea di «spersonalizzazione»: 
idea che chiunque entra in 
ospedale conosce purtroppo 
molto bene. 

La definizione di Parsons 


è stata ricordata Ieri mattina 
da Pierlulgt Onorato, magi¬ 
strato e deputato delia Sini¬ 
stra indipendente, al conve¬ 
gno promosso dal Movimen¬ 
to federativo democratico te¬ 
nuto a Roma in occasione 
della quinta giornata dei di¬ 
ritti del malato. Erano pre¬ 
senti, tra gli altri, il sindaco 
di Roma Ugo Vetere al quale 
è andato un pubblico e caldo 
ringraziamento per 11 soste¬ 
gno fornito in questi anni al¬ 
le iniziative del Tribunale 
per i diritti del malato; il se¬ 
gretario del Tribunale Ales¬ 
sandro Lamanna e il giorna¬ 
lista Piero Pratesi, in rappre¬ 
sentanza dell’Associazione 
nazionale del Comuni d’Ita¬ 
lia. Il sindaco Vetere ha vo¬ 
luto ricordare le difficili con¬ 
dizioni in cui il Tribunale si è 
trovato a lavorare In questi 
anni ed ha auspicato un ri¬ 


lancio delle attività di questo 
e altri organismi nati «dal 
basso*. 

Tre le linee fondamentali 
d’intervento del Tribunale il¬ 
lustrate ieri mattina. Primo: 
la lotta per l’affermazione di 
un nuovo diritto. Tradotto in 
parole più semplici la conti¬ 
nuazione delle rivendicazio¬ 
ni ormai «classiche» del Tri¬ 
bunale: il diritto al regolare 
cambio di lenzuola, a man- 

f ’Iare pasti caldi, ad ampliare 
'orario di visita dei parenti 
in ospedale etc. Insomma, la 
lotta per una complessiva 
umanizzazione della vita in 
ospedale. 

Secondo: la strenua difesa 
del servizio sanitario pubbli¬ 
co. E un elemento fonda- 
mentale dello Stato sociale, 
dicono al Tribunale del dirit¬ 
ti del malato, e come tale lo 
vogliamo difendere. Si trat¬ 


ta, aggiungono, di un servi¬ 
zio della collettività ed è un 
grande risultato di un forte 
movimento di massa e di 
opinione. Per questo non può 
essere rimesso in discussio¬ 
ne senza mettere in campo lo 
stesso consenso che lo ha a 
suo tempo prodotto. 

Terzo: collettivizzazione 
della Sanità. E questo, forse, 
il punto più nuovo e interes¬ 
sante della «piattaforma»: 
una sorta di via di mezzo tra 
servizio sanitario pubblico e 
privato. Un’attuazione In via 
collettiva degli aspetti più 
qualificanti della Riforma 
sanitaria attraverso le deci¬ 
ne di mielata di medici di- 
soccupatT«dispostl a mettere 
la propria competenza al 
servizio di un lavoro pagato 
direttamente dai cittadini 
del ceti meno abbienti». 


La strage per Chinnici 
confermati gli ergastoli 

CALTANISSETTA — I giudici della Corte d’AssIse d’appello 
di Caltantssetta hanno confermato la condanna all’ergastolo 
del fratelli Michele e Salvatore Greco, ritenuti responsabili 
della strage di via Pipltone Federico, dove furono uccisi 11 
consigliere Istruttore Rocco Chinnici, due carabinieri di 
scorta ed 11 portinaio del palazzo In cui abitava 11 magistrato. 
La sentenza ha Inoltre elevato da 15 a 22 anni la pena Inflitta 
in primo grado a Pietro ScarplsI e Vincenzo Rabito, per con¬ 
corso nella strage, ed ha confermato l'assoluzione del libane¬ 
se Bou Chebel Ghassan. 

Caso Agca, terza inchiesta 
Intanto la Tass protesta 

ROMA — La terza Inchiesta giudiziaria sull’attentato al pa¬ 
pa, compiuto dal terrorista turco Ali Agca, è stata ufficial¬ 
mente avviata Ieri dalla Procura di Roma. L’Inchiesta ha 
preso spunto da alcune circostanze nuove emerse nelle prime 
udienze del processo In corso a Roma contro Agca e 1 suol 
presunti complici turchi e bulgari. A occuparsi dell’Indagine 
sarà 11 sostituto procuratore Marini, Pm del processo. L’U¬ 
nione Sovietica — Intanto — ha chiesto che venga Immedia¬ 
tamente posto fine al processo In corso a Roma a carico del 
terrorista turco Mehmet All Agca, 11 quale ha accusato 11 
Cremlino di aver orchestrato dietro le quinte l’attentato con¬ 
tro Giovanni Paolo li. In un comunicato del Cremlino pub¬ 
blicato ieri dall’agenzia di notizie «Tass» si afferma che 11 
processo è una farsa squallida Intesa ad avvelenare 11 clima 
Internazionale e a danneggiare 1 rapporti Italo-sovleticl. 

La polizia cerca Emanuela Orlandi 
nelle campagne del Materano 

MATERA — Carabinieri e polizia hanno compiuto battute 
nel territori di Scanzano Jonico e Rotondella, in provincia di 
Matera, per cercare Emanuela Orlandi, la ragazza scompar¬ 
sa misteriosamente dal 22 giugno 1983. L’Iniziativa delle for¬ 
ze dell’ordine è stata presa dopo che due telefonate, fatte alla 
redazione milanese del quotidiano «Repubblica» e alla società 
«Publlcompas» di Milano, avevano indicato le campagne di 
Scanzano e Rotondella quale luogo di prigionia della Orlandi 
e di altri sequestrati. Gli Investigatori non hanno però trova¬ 
to tracce della ragazza o di altre persone rapite. 

Assolta l’Unità in 
una causa per diffamazione 

ROMA — La 7* Sezione penale del Tribunale di Roma, con 
sentenza del 6 giugno, ha assolto con formula piena «perché 
li fatto non costituisce reato» 1 giornalisti Guido Dell’Aquila 
e Arturo Giglio, rispettivamente Direttorè responsabile e col¬ 
laboratore dell’Unità, dal reato di diffamazione a mezzo 
stampa per un articolo pubblicato dall’Unità il 27 gennaio 
1984 sulle «disfunzioni del Centro Trasfusionale di Matera». 
La querela era stata presentata dal dottori Angelo Dì Venere 
e Carlo Gaudiano del Centro operante presso l’ospedale di 
Matera. La sentenza, riconoscendo il diritto di cronaca, con¬ 
ferma l’efficacia dell’inchiesta promossa dall’Unità e dalle 
numerose Iniziative di partito contro le gravissime disfun¬ 
zioni esistenti al Centro Trasfusionale di Matera che hanno 
portato In passato alla morte dì un giovane talassemico. 

Fissati i risarcimenti 
per il libro su Leone 

MILANO — Ultimo capitolo nella causa Leone-Cederna: a 
quattro anni dalla sentenza con la quale la Corte di Cassazio¬ 
ne (16 giugno ’8l) riconfermò la condanna per diffazlone a 
carico dell’autrice di «Giovanni Leone, la carriera di un presi¬ 
dente», la casa editrice Feltrinelli e il direttore editoriale di 
questa Giampiero Brega, la prima sezione del Tribunale civi¬ 
le di Milano ha pronunciato il suo giudizio sulla richiesta di 
risarcimento delle parti lese: Carlo Leone, fratello dell'ex 
presidente della Repubblica, l’avvocato Gabriele Benincasa, 
e Ignazio Caruso. Ai primi due gli imputati, in solido, do¬ 
vranno versare 80 milioni per ciascuno, al terzo 50 milioni. 
Proprio Caruso aveva chiesto il risarcimento più alto: 500 
milioni. Lo scandalo provocato dal volume della Cederna, a 
suo giudizio, aveva vanificato la sua campagna elettorale del 
*79, ed egli rivendicava danni materiali e rifusione delie spe¬ 
se. Ma il tribunale ha giudicato insostenibili le sue richieste. 

Venerdì prossimo a Roma 
Consiglio amministrazione Unità 

ROMA — II Consiglio di amministrazione dell’Unità è con¬ 
vocato nella sede del giornale, in via dei Taurini 19, a Roma, 
per venerdì prossimo 21 giugno, alle ore 9,30, per approvare il 
bilancio del 1984; per esaminare l’aggiornamento delle previ¬ 
sioni del 1985 e gli andamenti economici e diffusionali dei 
primi cinque mesi dell’anno; per valutare le iniziative edito¬ 
riali in corso; per esaminare il prezzo domenicale del quoti¬ 
diano e per decidere sulla costituzione della Cooperativa Soci 
de l’Unità. 


Rai, nel triennio 1985-87 
investimenti per 800 miliardi 

ROMA — Il Consiglio d’ammlnlstrazlone della Rai ha com¬ 
pletato l’esame del piano di Investimenti (800 miliardi) per il 
triennio 1985-87. AU’unanimità 11 Consiglio ne ha approvato 
prospettive e attuazione operativa per la prima annualità (la 
spesa prevista è di 337 miliardi). Oltre il 50% degli investi¬ 
menti — si afferma In una nota aziendale — è destinato 
aH’aggiomamento, rafforzamento e qualificazione del siste¬ 
ma produttivo, con particolare riguardo ai centri di produ¬ 
zione e alle attività giornalistiche. Altre Iniziative riguarda¬ 
no nuove sedi (tra cui Palermo); il potenziamento degli Im¬ 
pianti trasmittenti; l’uso dei collegamenti via satelliti; il po¬ 
tenziamento del Televideo; la stereofonia tv; nuovi servizi 
radiofonici per gli automobilisti; il potenziamento del centro 
elettronico e delle procedure automatizzate in vari settori 
aziendali, tra cui quello giornalistico. 

Tetti pubblicitari della Rai, 
il Pei sollecita una scelta 

ROMA — Il Pel ha sollecitato per l’ennesima volta una deci¬ 
sione sul tetti pubblicitari della Rai, invitando il presidente 
della commissione di vigilanza — Il de Stgnorello — a mette¬ 
re con urgenza la questione all’ordine del giorno. In queste 
ultime ore il problema è stato’sollevato dalla Federazione 
d«*li editori. Manca un mese — afferma la Fieg — al termine 
entro il quale la commissione dovrebbe fissare I tetti Rai per 
il 1986, e Invece nessuna decisione è stata ancora presa per 11 
1985. Inoltre mancano tuttora regole per le tv private. In 
sostanza gli editori — ha scritto a Stgnorello l’on. Bernardi, 
capogruppo Pel nella commissione di vigilanza — denuncia¬ 
no con forza la situazione di selvaggia anarchia che domina 
il mercato pubblicitario, nel quale una feroce lotta senza 
regole sta alterando il flusso di risorse pubblicitarie verso I 
vari mezzi, minacciando la possibilità di un reale pluralismo. 


Il partito 


Convocazioni 

I depu t ati comunisti seno temiti ed e sse r e p r esenti SENZA ECCEZIO¬ 
NI ALCUNA a«e sedute di mertedl 1S «iupno. 

• • • 

l't wmb l M congiunta dai «Saputati a dai ai t atoti emo ni a ti è convo¬ 
cata par martedì 18 giugno aia ora 18 a Montecitorio. 
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Dopo lo stanziamento Usa per i «contras» 
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landa l’aBarme «ufi per io svHuppo 


Managua si prepara al peggio 

Il presidente nicaraguense ha annunciato la sospensione della moratoria sugli acquisti di armamenti che era 
stata decisa a febbraio dal governo sandinista - Diventa più difficile la mediazione del gruppo di Contadora 


MANAGUA — La decisione 
degli Stati Uniti di stanziare 
altri 27 milioni di dollari a 
favore dei contras ha avuto 
una prima risposta da parte 
di Managua: Il governo san¬ 
dinista ha infatti deciso di 
sospendere la moratoria su¬ 
gli acquisti di armamenti 
che si era imposto unilate¬ 
ralmente nel febbraio scor¬ 
so. É stato lo stesso presiden¬ 
te del Nicaragua, Daniel Or- 
tega, ad annunciare questa 
decisione in un discorso tele¬ 
visivo. Il leader sandinista 
ha anche fatto un appello al¬ 
la popolazione «affinché sia¬ 
no raddoppiati gli sforzi per 
la difesa», per «schiacciare la 
controrivoluzione e respin¬ 
gere un’eventuale invasione» 
delle truppe statunitensi. 

A Managua c’è preoccupa¬ 
zione, allarme. Il Nicaragua, 
ancora una volta, si prepara 
al peggio. Il 27 febbraio scor¬ 
so il presidente Ortega aveva 
annunciato una moratoria, 
per una durata indetermina¬ 
ta, degli acquisti di armi da 
parte del suo paese, in parti- 
colar modo di aerei da com¬ 
battimento. E come gesto di¬ 
stensivo nei confronti di Wa¬ 
shington e degli altri paesi 
del Centro America, aveva 
anche annunciato la parten¬ 
za dal Nicaragua dei primi 
cento consiglieri militari cu¬ 
bani (hanno fatto ritorno al¬ 
l’Avana il 2 maggio scorso). 


SUDAFRICA 


Ma oggi lo scenario è nuo¬ 
vamente mutato, le pressio¬ 
ni degli Stati Uniti si fanno 
sempre più minacciose e Ma¬ 
nagua tenta, come può, di 
correre ai ripari. Quali con¬ 
seguenze avrà la decisione 
del Nicaragua di sospendere 
la moratoria sulle armi? Or- 
tega non ne ha fatto parola. 
Ha però detto che il suo è l’u¬ 
nico paese del Centro Ameri¬ 


ca a non possedere una capa¬ 
cità difensiva aerea rapida. 
Secondo gli osservatori, 
quindi, il Nicaragua avrebbe 
ora in mente di comprare ae¬ 
rei del tipo da intercetta¬ 
mento. Secondo gli osserva¬ 
tori è anche certo che il nuo¬ 
vo finanziamento Usa ai 
contras avrà come effetto 
immediato un inasprimento 
della tensione in Centro 


America. E renderà più diffi¬ 
cile, se non quasi impossibi¬ 
le, lo sforzo di pace del grup¬ 
po di Contadora (Colombia, 
Messico, Panama e Venezue¬ 
la). 

La decisione della Camera 
dei rappresentanti degli Sta¬ 
ti Uniti — che ha provocato 
manifestazioni di protesta in 
molte città americane, dove 
la polizia ha arrestato circa 
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MESSICO — Cittadini americani residenti in Messico protestano davanti l'ambasciata Usa 


Reagan condanna e richiama l’ambasciatore 


Blitz contro il Botswana 

Un commando di Pretoria ha raggiunto nella notte la capitale del paese vicino per 
«colpire basi e terroristi dell’Anc» - Nell’aggressione sono morte sedici persone 


L300 persone — è arrivata a 
Managua proprio mentre il 
governo stava tracciando un 
bilancio positivo dell’offen¬ 
siva politico-diplomatica 
lanciata dai sandinisti dopo 
il blocco economico imposto 
dagli Usa. Prima il presiden¬ 
te Ortega, poi il suo vice Ra- 
mirez hanno compiuto dei 
lunghi giri toccando pratica- 
mente tutti i paesi dell’Est e 
dell’Europa occidentale. 
L’ottimismo dei sandinisti 
per il risultato dei viaggi è 
dato da diversi fattori: for¬ 
male condanna dei paesi eu¬ 
ropei al boicottaggio econo¬ 
mico imposto dagli Usa; so¬ 
stegno incondizionato agli 
sforzi del gruppo di Conta¬ 
dora per una soluzione pa¬ 
cifica del conflitto centro 
americano; impegno a solle¬ 
citare la ripresa degli incon¬ 
tri di Manzanillo tra Usa e 
Nicaragua (sospesi unilate¬ 
ralmente da Reagan). E an¬ 
cora: soddisfazione per gli 
aiuti economici, i prestiti, ot¬ 
tenuti: 402 milioni di dollari. 
• * * 

MILANO — L’associazione 
Itaiia-Nicaragua ha invitato 
tutte le forze politiche e sin¬ 
dacali ad una mobilitazione 
immediata per respingere 
«questo atto di aggressione» 
contro Managua. Con i fondi 
«degli Usa — essa dichiara — 
i contras potranno dotarsi di 
nuove armi per continuare a 
massacrare donne e bambini 
dei Nicaragua». 



ROMA — Grande protagonista 
della quarta e ultima giornata 
della Conferenza nazionale sul¬ 
la cooperazione allo sviluppo è 
stata indubbiamente la legge o 
meglio le leggi che governano 
oggi l’azione italiana verso i 
paesi emergenti: la si. 38 del 9 
febbraio 1979 che definisce in 
un quadro globale gli obiettivi e 
gli strumenti della nostra coo¬ 
perazione e la n. 73 dell’8 marzo 
di quest’anno che ha istituito il 
sottosegretariato per gli inter¬ 
venti straordinari, làuti gli 
oratori che si sono succeduti al 
microfono ieri, in maniera di¬ 
retta o indiretta sono arrivati al 
quesito politico più scottante: 
come, quando e se arrivare alla 
riforma della legge n. 38 per fa¬ 
re in modo che tutta la coope¬ 
razione allo sviluppo dell’Italia 
rientri in un unico quadro legi¬ 
slativo e vengano quindi fugati 
tutti i timori ventilati fin dalle 
prime discussioni su come com¬ 
battere lo sterminio per fame. 
Li riassumo brevemente: dalla 
paura che l’azione del Diparti¬ 
mento e quella del sottosegre¬ 
tariato vadano in direzioni di¬ 
verse a quella che sì creino inu¬ 
tili doppioni di strutture e am¬ 
ministrazioni; dallo spaurac¬ 
chio — come è stato detto — di 
•centri di potere paralleli» al¬ 
l’ansia sull'efficacia delle strut¬ 
ture stesse. Sul podio si sono 
succeduti fior di politici di tutti 
i partiti che con la loro relazio¬ 
ne conclusiva ai lavori della 
Conferenza hanno in pratica 
anticipato le posizioni che ter¬ 
ranno in Parlamento quando la 
fatidica legge n. 38 dovrà essere 
ripresa in considerazione. 

Gianfranco Spadaccia del 
Partito radicale ha difeso a 
spada tratta la filosofia dell’in¬ 
tervento straordinario che, ba¬ 
sandosi sulla concentrazione 
dell’intervento stesso e ponen¬ 
dosi come obiettivo primo la di¬ 
fesa della vita, può avviare una 
diversa politica di coopcrazione 
allo sviluppo. Tutto imperniato 


Un impegno 
che va oltre 
l’emergenza 
della fame 

Conclusa la Conferenza sulla cooperazio¬ 
ne - L’intervento di Gian Carlo Pajetta 


sul rapporto tra sviluppo e pace 
il successivo intervento di Lu¬ 
ciano Neri di Democrazia pro¬ 
letaria che ha dimostrato come 
il problema non stia nell’inten¬ 
sificazione degli aiuti ai paesi 
sottosviluppati ma in una di¬ 
versa collocazione internazio¬ 
nale dellTtalia che consenta 
agli stessi paesi di negoziare su 
basi egualitarie nella comunità 
mondiale. Sulla necessità di 
perseguire un diverso ordine 
economico internazionale ha 
insistito anche Margherita Bo- 
niver del Psi che ha denunciato 
i «miti» che ancora dominano la 
concezione della cooperazione: 
dalla presunta necessità di 
grandi opere infrastrutturali ri¬ 
velatesi «cattedrali nel deser¬ 
to», al trasferimento di tecnolo¬ 
gie inutili o obsolete. Su questi 
temi la Boniver ha invitato le 
altre forze politiche a confron¬ 
tarsi per rivedere gli ..riunenti 
legislativi dell’aiuto italiano, 
affermando che non c’è poi tut¬ 
ta questa fretta a riformare la 
legge n. 38; intanto si può ve¬ 
rificare come funziona la n. 73 
L’indipendente di sinistra 


Luigi Anderlini ha strappato 
applausi a scena aperta denun¬ 
ciando la corsa agli armamenti 
e il clima di totale disinteresse 
in cui avviene il sempre più ra¬ 
pido declino delle grandi orga¬ 
nizzazioni internazionali dal- 
l’Onu, alla Fao, dall’Unido al- 
l’Unctad. Nel merito dell’azio¬ 
ne italiana Anderlini è stato 
durissimo • sull’approvazione 
della legge n. 73 che ha creato 
una struttura parallela a quella 
del Dipartimento ed è frutto di 
una «guerra per bande» all’in¬ 
terno della maggioranza di go¬ 
verno. Occorre dunque secondo 
lui arrivare al più presto a rifor¬ 
mulare la vecchia legge n. 38 
per dare un quadro unitario al¬ 
la nostra cooperazione. Uguali 
perplessità sulla legge degli in¬ 
terventi straordinari è stata 
espressa dal liberale Giovanni 
Malagodi che ha auspicato una 
nuova e unitaria concezione 
dell’aiuto che tenga in maggior 
conto la specificità culturale 
dei paesi riceventi e si ricolle¬ 
ghi in maniera più organica ai 
grandi poli internazionali. 

Aristide Gunnella del Pri ha 


lamentato che dalla Conferen¬ 
za non siano uscite indicazioni 
più precise su come riformare 
la legge n. 38, obiettivo che di- ' 
venta ora prioritario. Priorita¬ 
rio e assolutamente urgente ha ' 
esordito Gian Cario Pajetta de) 
Pei. Parlando in maniera frnn- 
ca Pajetta ha detto apertamen¬ 
te quanto altri hanno solo la¬ 
sciato intendere: bisogno evita¬ 
re che si creino e si consolidino 
logiche di spartizione specie in. 
un settore come quello della 
cooperazione. Se si creasse l’e¬ 
quivalente di un Tgl e di un' 
Tg2, noi comunisti non chiede¬ 
remmo un Tg3. Parole sue, se¬ 
guite dalla preoccupazione che 
tramite l’aiuto italiano venga¬ 
no esportati modelli culturali 
estranei ai paesi riceventi. Infi-', 
ne l’indicazione politica di re¬ 
spiro internazionale nel ricono-' 
scere il non allineamento come 
elemento essenziale della poli¬ 
tica di sviluppo. 

Gilberto Bonalumi della De 
ha ampiamente illustrato la ne¬ 
cessità di una normativa orga¬ 
nica della cooperazione, men¬ 
tre il ministro del Tesoro Goria. 
che ha chiuso gli interventi dei 
politici, ha sorpreso un po’ tutti 
dichiarando cne quando il Ci- 
pes definì il 31 maggio scorso le 
arce dell’intervento straordina¬ 
rio ebbe parecchio da ridire sul- _ 
la dispersione degli aiuti stessi 
in 29 paesi. Che il ministro del 
Tesoro democristiano abbia 
contestato il ministro degli 
Esteri democristiano che pro¬ 
poneva su indicazione del sot¬ 
tosegretario Porte la delibera 
Cipes non ce lo aveva racconta¬ 
to nessuno. Andreotti in perso¬ 
na doveva chiudere i lavori nel 
gran finale, ma non si è presen¬ 
tato. Due cose le ha mandate a 
dire lo stesso con un messaggio 
letto in sala: l’azione interna¬ 
zionale dellTtalia deve rimane¬ 
re unitaria e si deve procedere 
al più presto alla riforma della 
legge n. 33. 

m. e. 


POLONIA 


Dure sentenze di condanna 
contro i tre di Solidarnosc 


GARORONE — «È stato tre¬ 
mendo. Il fragore delle armi, 
dei mortai e delle granate è sta¬ 
to incessante»: questa la prima 
testimonianza raccolta a Gabo- 
rone poco dopo I'incursione di 
un commando sudafricano nel¬ 
la capitale del vicino Botswana. 
30 minuti di inferno, cinque 
edifici presi d’assalto di cui uno 
semidistrutto in quartieri di¬ 
versi. 16 morti, tra le vittime 
una bambina di cinque anni, il 
tutto in piena notte: era l’una e 
mezzo di ien. 

Mentre in Botswana si sten¬ 
tava ancora a capire quanto era 
successo, una conferenza stam¬ 
pa del comandante in capo del¬ 
le Forze di Difesa di Pretoria, il 
generale Constand Viljoen, da 
Johannesburg, spiegava che 
piccole unità di soldati sudafri¬ 
cani avevano attaccato una de¬ 


cina di alloggi appartenenti al- 
l’Anc (Congresso nazionale 
africano), il movimento di libe¬ 
razione sudafricano fuorilegge. 
Secondo Viljoen l'Anc da due 
anni colpisce il Sudafrica con 
azioni terroristiche che partono 
dalla capitale del Botswana do¬ 
ve il movimento avrebbe con¬ 
centrato le sue basi «mimetiz¬ 
zandosi in case e uffici, vari di 
Gaborone; «centri apparente¬ 
mente innocui» che «controlla¬ 
no in realtà la rete dì azioni di 
sabotaggio dell’Anc» nella vici¬ 
na provincia sudafricana del 
Transvaal. 

11 capo dell’esercito sudafri¬ 
cano è stato prodigo di giustifi¬ 
cazioni e particolari per il blitz: 
innanzitutto ha voluto tran¬ 
quillizzare le autorità del Bo¬ 
tswana che l’azione non era ri¬ 
volta contro il governo o il po¬ 


EUROPA 


polo del paese, ma solo contro i 
terroristi Anc, motivazione a 
dir poco ridicola visto che il 
commando ha invaso e aggredi¬ 
to uno Stato sovrano, e le per¬ 
sone uccise risultavano «profu¬ 
ghi politici», quindi erano con¬ 
siderati a tutti gli effetti citta¬ 
dini del Botswana. Una delle 
vittime poi era addirittura di 
nazionalità olandese. 

Quanto alle modalità del¬ 
l’aggressione, una feroce preci¬ 
sione e determinazione; sempre 
Viljoen ha raccontato che da 
tempo i servizi segreti sudafri¬ 
cani avevano individuato le ca¬ 
se e gli uomini da colpire e al 
momento della partenza il 
commando doveva «uccidere 
tutti i terroristi che avreblie in¬ 
contrato». A Gaborone — ha 
aggiunto — sono state uccise 
tre donne e dieci uomini che 
•appartenevano all'Anc»; gli al¬ 


Partiti comunisti occidentali, 
concluso a Parigi rincontro 


Nostro servizio 

PARIGI — L’incontro del tutto informale dei 
delegati di diciotto partiti comunisti dell’Eu¬ 
ropa occidentale, che si è concluso giovedì 
sera a Parigi senza dichiarazioni comuni, 
senza conferenze stampa, senza appunta¬ 
menti a breve o lunga scadenza — nel rispet¬ 
to dell’accordo preliminare di non «istituzio¬ 
nalizzare» In alcun modo questo utile scam¬ 
bio di Idee e di posizioni sul tema centrale 
della crisi e, beninteso, della crisi nel suo 
contesto europeo — ha messo in luce a no¬ 
stro avviso due cose: da una parte l’interesse 
pressoché generale dei partiti comunisti, sia 
pure con graduazioni diverse e con diversi 
approcci, per tutto ciò che di nuovo, di «inedi¬ 
to», come aveva detto Chlaromonte nel suo 
intervento, e dunque non ancora esplorato, 
matura nelle società europee di fronte ai 
grandi processi di ristrutturazione industria¬ 
le e di Innovazione tecnologica e quindi mo¬ 
vimenti nuovi, nuove professionalità e nuovi 
bisogni, problemi e rapporti nuovi tra produ¬ 
zione e ambiente, ricerca di nuovi modelli di 
sviluppo e di sbocchi globali per l’occupazio¬ 
ne; dall’altra la netta diversità di valutazio¬ 
ne, e di conseguenza di azione politica, su 
almeno due grandi questioni centrali: l’Eu¬ 
ropa con tutti l suoi corollari (integrazione 
politica, poteri del Parlamento europeo, coo¬ 
perazione economica e tecnologica, allarga¬ 
mento della Comunità) e l rapporti tra partiti 
comunisti e le altre componenti della sini¬ 
stra europea, in particolare i partiti socialisti 
e socialdemocratici che in non pochi paesi 
dell’Europa rappresentano — citiamo anco¬ 
ra Chlaromonte — »La maggioranza della 
classe operaia e dei lavoratori e in ogni caso 
tradizioni e valori radicati nella storia e nella 
cultura europea». 

In pratica, se la prima giornata è stata de¬ 
dicata all’ascolto delle relazioni di ciascuna 
delie delegazioni presenti (situazioni nazio¬ 
nali, contesto europeo e linee politiche pro- 

f irie ad ogni partito), il che ha permesso di 
ndividuare interessanti confluenze sulle 
nuove problematiche delle società europee, 
la seconda giornata di dibattito e di confron¬ 


to delie rispettive riflessioni e posizioni ha 
confermato quanto i comunisti italiani pen¬ 
sano da tempo sulla difficoltà, se non addi¬ 
rittura sulla impossibilità, di abbozzare stra¬ 
tegie più o meno comuni partendo da analisi 
e giudizi diversi e spesso divergenti, e quindi 
sulla inutilità di riproporre conferenze di ti¬ 
po istituzionale sul modello di quelle che nel 
passato hanno punteggiato su scala mondia¬ 
le il «movimento comunista*. 

Alcuni dei problemi di fondo posti da 
Chiaromonte nel suo intervento — non è 
possibile ad un singolo paese europeo, qua¬ 
lunque esso sia, affrontare da solo la sfida 
dell’innovazione, il progetto francese «Eure¬ 
ka» visto come contributo allo sviluppo della 
cooperazione scientifica e tecnologica e a fini 
pacifici tra i paesi europei, la capacità che 
debbono avere i partiti comunisti di unire 
alla lotta politica che essi ritengono giusta 
contro determinate scelte governative, an¬ 
che il confronto e il dialogo con tutte le forze 
della sinistra europea — hanno costituito 
uno dei nuclei principali del dibattito e, di 
qui, la messa a fuoco di divergenze radicate 
in analisi diverse e che potremmo definire 
strutturali nella misura in cui sono proprie 
alle tradizioni culturali di ciascun partilo e 
delpaese in cui esso esplica la sua attività. 

Tìpico è 11 caso del progetto «Eureka» sul 
quale propno il Pcf ha avanzato le più larghe 
riserve ravvisandovi una sorta di supporto 
mitterrandiano delle «guerre stellari» reaga- 
niane; tipico ancora il rifiuto di qualsiasi for-. 
ma di Integrazione europea, rifiuto che ha il 
sapore di un vecchio riflesso nazionale di di¬ 
fesa, nel momento in cui l’internazionalizza¬ 
zione della produzione, delle economie e de¬ 
gli scambi non lascia più scampo ai singoli 
paesi. E poiremmo moltipllcare gli esempi. 

L’incontro, comunque, non aveva che un 
obiettivo: permettere un libero confronto di 
opinioni e di idee senza l’ambizione o la pre¬ 
sunzione di cancellarne le differenze. Da 
questo punto di vista s’è trattato di un incon¬ 
tro utile, di un confronto serio e ricco di indi¬ 
cazioni, che non domanda un bilancio ma 
che invita alla riflessione. 

Augusto Pancaldi 


tri sarebbero morti allorché i 
soldati sudafricani sul confine 
che dista appena 15 km dalla 
capitale del Botwana, hanno 
aperto il fuoco contro un’auto 
che stava arrivando verso di lo¬ 
ro a grande velocità. 

Non bastasse Viljoen, anche 
il ministro degli Esteri di Pre¬ 
toria, «Pick» Botha, ha dovuto 
dire la sua, ricordando che il 
governo del Botswana era stato 
più volte avvertito dalle autori¬ 
tà sudafricane perché stroncas¬ 
se l’attività deU’Anc nel paese; 
Anc — ha precistoto — adde¬ 
strato tra l'altro anche dal- 
l’Olp. 

L’aggressione di Pretoria al 
Botswana è un atto gravissimo; 
se ce n’era bisogno, conferma 
che il Sudafrica non ha mai in¬ 
teso «portare la pace» in Africa 
australe ma continua ad aggre¬ 


dire i paesi vicini per obbligarli 
ad accettare il suo ordine regio¬ 
nale. Il governo degli Stati Uni¬ 
ti ha condannato l’incursione 
ed ha richiamato il proprio am¬ 
basciatore presso il governo di 
Pretoria, Herman Nickel, in 
patria per consultazioni. 

Un portavoce del Diparti¬ 
mento di Stato ha definito l'at¬ 
tacco «particolarmente deplo¬ 
revole alia luce dei recenti pro¬ 
gressi fatti dai ministri degli 
esteri dei due paesi per control¬ 
lare le violenze lungo il confi¬ 
ne». 

Pure il governo olandese si è 
associato al coro di proteste 
contro quest’azione sudafrica¬ 
na ed ha chiesto spiegazioni al¬ 
l’ambasciatore di Pretoria al- 
l’Aja. 

NELLA FOTO: il generale Con¬ 
stand Viljoen 


Brevi 


Peschereccio spagnolo colpito al largo del Ma¬ 
rocco 

MADRID — Un peschereccio spagnolo è stato mttrag'iato l'altra notte da una 
imbarcazione non identificata al largo defla costa marocchina. Tre membri 
dell'equipaggio sono rimasti feriti. 

Smentite voci su attacco cardiaco a Reagan 

WASHINGTON — La Casa Bianca ha smentito voci secondo le quali rt 
presidente degli Stati Reagan avrebbe avuto un attacco cardiaco, precisando 
che Reagan è in buona salute. 

Rfg: dimissionario portavoce governativo 

BONN — Il portavoce del governo della Repubblica federale tedesca. Peter 
Boemsch. si è improvvisamente dimesso. L'apertura di un procedimento di 
inchiesta per illeciti fiscali avrebbe spinto Boemsch alle cè missioni 

Nakasone in Italia il 16 luglio 

ROMA — Su invito del presidente del Consiglio Craxi d pruno ministro del 
giappone Yasuhro Nakasone compirà una visita ufficiale in Italia dal 16 al 18 
luglio. 

Usa-lndia: difficoltà per la vendita di armi 

WASHINGTON — 0 primo ministro inaiano Rajrv Gandhi ha detto che il suo 
paese non £ m yado di raggiungere un accordo con gb Usa per l'acquisto di 
armi americane a causa delle norme che regolano questo tipo di esportazioni. 
L’India mette anche m dubbio La credbAtà americana & fornire parti di 
ricambio. 

Usa-Urss: firmati a Ginevra documenti d'intesa 

GINEVRA — Documenti d'intesa relativi a due importanti accordi per il 
controllo degli armamenti, conclusi negli anni 70. sono stati fumati ieri a 
Ginevra da rappresentanti americani e sovietici 


_ URSS _ 

Espulso diplomatico Usa 
È accusato di spionaggio 


M OSCA — II secondo segre¬ 
tario dell’ambasciata degli 
Stati Uniti a Mosca, Paul 
Stombauch, è stato dichiara¬ 
to «persona non grata» ed 
espulso dall’Urss. L'annun¬ 
cio è stato reso noto Ieri dalla 
Tass. 

Il diplomatico americano 


— secondo quanto ha riferi¬ 
to l’agenzia di stampa sovie¬ 
tica — è stato colto «mentre 
conduceva un'azione di spio¬ 
naggio». Nel corso deU’in- 
chlesta, inoltre, è stato ritro¬ 
vato materiale comprovante 
che Stombauch «era impe¬ 
gnato in un’attività di spio¬ 
naggio Incompatibile con il 
suo status ufficiale». 


VARSAVIA — Una dura sentenza è stata emessa ieri contro 
i tre leader di «Solidarnosc» processati di fronte al tribunale 
di Danzica dopo essere stati arrestati il 13 febbraio nella città 
baltica, mentre stavano tenendo una riunione considerata 
illegale dalla polizia. Nel corso della riunione si discusse tra 
l’altro dell’ipotesi di proclamare uno sciopero di un quarto 
d’ora contro l’aumento dei prezzi. Dei tre leader sindacali 
arrestati in quell’occasione e processati a partire da maggio, 
Wladislaw Frasyniuk è stato condannato a tre anni e mezzo, 
Adam Michnik a tre e Bogdan Lis a due e mezzo. Gli Imputati 
sono stati riconosciuti colpevoli di avere organizzato attività 
clandestine e di avere diretto l’organizzazione illegale «Soli¬ 
darnosc» a Danzica. II pubblico ministero aveva chiesto cin¬ 
que anni per Frasyniuk e quattro ciascuno per gli altri impu¬ 
tati. 

La difesa ha sostenuto che la riunione non aveva scopi 
illegali e ha fatto presente che comunque lo sciopero è stato 
sospeso. Nel corso di tutto il processo, a cui i corrispondenti 
occidentali non hanno potuto assistere, la difesa ha protesta¬ 
to in modo particolarmente aspro contro 11 presidente del 
tribunale, accusato di tenere un comportamento lesivo dei 
diritti degli imputati. Gli avvocati degli esponenti di «Soli- 




BRASILE 


Caso Mengele, 
tre medici 
legali Usa 
a San Paolo 
per gli esami 
sul cadavere 


NEW YORK — Tre medici 
legali americani partiranno 
nelle prossime ore per 11 Bra¬ 
sile per accertare se la salma 
esaminata la scorsa settima¬ 
na al cimitero di Embu, pres¬ 
so San Paolo, sia quella di 
Josef Mengele, il medico di 
Auschwitz responsabile del¬ 
l’uccisione di 400.000 perso¬ 
ne in maggioranza ebrei. 

Lo ha reso noto a Sacra¬ 
mento (California) Simon 
Wiesenthal, il direttore del 
Centro di documentazione 
ebraica di Vienna, precisan¬ 
do che se i medici legali bra¬ 
siliani, americani e della 
Germania occidentale con- 
cluderano che le ossa appar¬ 
tengono a Mengele, «saremo 
pienamente d’accordo e 
chiuderemo il caso». 

In una conferenza stampa 
seguita a un suo discorso di¬ 
nanzi al Parlamento statale 
californiano, Wiesenthal si è 
definito «invero scettico» sul¬ 
la possibilità che il corpo se¬ 
polto nel cimitero di Embu 
sotto il nome di Wolfram 
Gerhard sla quello di Menge¬ 
le. 

•Ho atteso 25 anni e posso 
attendere ancora», ha detto 
Wiesenthal. «Questa faccen¬ 
da brasiliana è come una 
commedia ben congeniata. È 
troppo perfetta». 


STATI UNITI 


Reagan ora 
chiede fondi 
al Congresso 
per un 
arsenale di 
armi chimiche 


NEW YORK — Esercitando 
pressioni su un Congresso ri¬ 
luttante a stanziare fondi 
per un arsenale di armi chi¬ 
miche, il presidente Reagan 
ha sollecitato un tale passo 
sostenendo che esso facilite¬ 
rebbe 1 negoziati con l’Unio¬ 
ne Sovietica sul controllo de¬ 
gli armamenti. 

Reagan ha inviato al Con¬ 
gresso uno specifico rappor¬ 
to, compilato dalla commis¬ 
sione di controllo per le armi 
chimiche, con accluso un 
messaggio in cui afferma 
che i dati in esso contenuti 
•hanno rafforzato le mie 
preoccupazioni sulla capaci¬ 
tà di ritorsione del nostro 
paese nel campo delle armi 
chimiche». 

I compilatori del rapporto 
riconoscono la «universale* 
riprovazione delle armi chi¬ 
miche, come ad esemplo li 
gas nervino, aggiungendo 
peraltro che «l sovietici han¬ 
no conseguito quantitativa¬ 
mente e qualitativamente la 
più vasta capacità offensiva 
chimica del mondo, e l’anno 
pienamente integrata nelle 
loro forze militari. Per pre¬ 
venire attacchi gli Stati Uni¬ 
ti devono avere una credibile 
capacità di ritorsione Le at-. 
tuall riserve Usa (di armi, 
chimiche) non garantiscono, 
una tale effettiva capacità». 


darnosc» hanno inoltre denunciato svariate irregolarità. Se¬ 
condo l’avvocato di Bogdan Lis, Jan Olszewskl, II dibatti¬ 
mento ricorda «i peggiori processi dell’epoca staliniana». Tut¬ 
ti e tre gli imputati avevano affermato, alla vigilia della sen¬ 
tenza, di ritenere immotivate le accuse contro di loro. Alla 
lettura del verdetto sono apparsi sereni e hanno perfino sor¬ 
riso. 

Contro le sentenze gli imputati hanno facoltà di presenta¬ 
re appello. Commentandole, il fondatore del «Kor» (Comitato 
di autodifesa sociale) Jacek Kuron ha detto di considerarle 
una dimostrazione che «Il potere vuole rispondere a tutti i 
problemi sociali per mezzo di rappresaglie penali contro co¬ 
loro che svolgono un’attività civica». Lech Walesa, che era lut 
stesso presente-alla riunione di febbraio e che ha testimonia¬ 
to al processo prendendo ovviamente le parti degli imputati, 
ha dichiarato: «È la cosa più stupida che potevano fare. Cre¬ 
devo che la sentenza sarebbe stata meglio ponderata». A fa¬ 
vore dei tre imputati c’erano state nelle scorse settimane 
parecchie prese di posizione polacche e intemazionali. Tra le 
altre, una lettera di 28 premi Nobel. Il presidente del Consi¬ 
glio italiano Craxi aveva dal canto suo consegnato il 28 mag¬ 
gio al primo ministro Jaruzelski una lettera personale al 
riguardo. 


GUERRA DEL GOLFO 


Missili su città 
iraniane, 38 morti 
Da oggi tregua? 

Messaggio di Baghdad agli anti-khomeinist! 


BAGHDAD — Ieri è stata 
una giornata di intensi bom¬ 
bardamenti sull’Iran (38 i 
morti, secondo l’«Ima», l’a¬ 
genzia ufficiale di Teheran); 
oggi però potrebbe iniziarsi 
una tregua di due settimane. 
Lo avrebbe annunciato l’I- 
rak, condizionando la so¬ 
spensione dei propri attacchi 
ad un analogo comporta¬ 
mento da parte iraniana. 
Usiamo II condizionale, poi¬ 
ché la notizia ieri sera non è 
stata diffusa direttamente 
dal governo iracheno, bensì 
dal «mujaheddin» anti-kho- 
melnisti iraniani, che dicono 
di essere stati Informati di¬ 
rettamente da Baghdad. 

Vediamo nel dettaglio I di¬ 
versi sviluppi avuti ieri sul 
piano delle operazioni mili¬ 
tari e su quello dell’iniziativa 
diplomatica. In mattinata 
nel giro di poche ore Tehe¬ 
ran ha subite due Incursioni 
aeree nemiche, che hanno 
portato a clnquantadue il 
numero degli attacchi sulla 
capitale Iraniana, da quan¬ 
do, nel marzo scorso, è Ini¬ 
ziata la cosiddetta guerra 
delle città. Secondo l’Iran, 
però non ci sarebbero state 
vittime né seri danni. Ben 
più gravi gli effetti del con¬ 
temporanei lanci di missili 


terra-terra su altre nove cit¬ 
tà del paese. In quattro di es¬ 
se in particolare le perdite di 
vite umane sono state, se¬ 
condo l’«Ima», piuttosto alte: 
26 morti ad Andlneshk, 12 a 
Masjed Solelman, mentre sa¬ 
rebbero 175 1 feriti comples¬ 
sivamente a Dezful, Ram- 
homoz e nelle due località 
summenzionate. Tutte e 
quattro le città si trovano 
nella regione del Khuzlstan. 

E veniamo alla proposta di 
tregua, di cui si è avuto noti¬ 
zia attraverso un comunica¬ 
to del «mujaheddin» da Pari¬ 
gi. Qui a Massud Radjavl, 
leader dell’organizzazione, 
sarebbe pervenuto dalle au¬ 
torità Irachene l’annuncio 
che a partire da stamani alle 
9 per due settimane saranno 
sospesi i bombardamenti 
sulle città Iraniane, purché 
l’Iran a sua volta non lanci 
In questo periodo un attacco 
o un’offensiva. In un «mes¬ 
saggio al popolo iraniano» 
Radjavl informa che «Il go¬ 
verno iracheno accetta come 
base accettabile per l’apertu¬ 
ra di negoziati il plano di pa¬ 
ce del Consiglio nazionale 
della resistenza Iraniana», 
plano che, aggiunge Radjavl, 
ha già ottenuto 11 consenso 
di «numerose istanze Inter¬ 
nazionali*. 
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Italtel, il primo grande 
contratto di solidarietà 

Così si salveranno 1300 posti 

Raggiunta l’intesa al ministero del Lavoro - L’orario scenderà in due anni a 35 ore 
settimanali: una parte le pagherà l’Inps - Il giudizio della Firn - La vertenza continua 



In Calabria guerra 
fra poveri. È un 
regalo Montedison 

Un paese chiede misure di sicurezza dopo lo scoppio di una miniera 
Foro Bonaparte: la cava non riapre e noi licenziamo 120 operai 


ROMA — C'è voluto più di 
un anno, cl sono voluti tanti 
esperimenti In piccole fab¬ 
briche, ma ora, finalmente, l 
«contratti di solidarietà* ar¬ 
rivano in una grande azien¬ 
da. Sarà lMtaltel» — 11 grup¬ 
po che opera nel settore della 
commutazione, con cinque 
stabilimenti e qualcosa come 
ventimila dipendenti — a 
dare concretezza a questo 
strumento di difesa dell’oc¬ 
cupazione, che fino ad ora 
era rimasto nel limbo delle 
buone intenzioni (o quasi). 
L’altro giorno, Infatti, è stato 
raggiunto un accordo al mi¬ 
nistero del Lavoro — con 
l’onnipresente De Michelis 
— per attuare «la legge 863 
del 1984», quella appunto che 
regola 1 contratti di solida¬ 
rietà. L’intesa da martedì 
passerà «al vaglio» delle as¬ 
semblee dei lavoratori. 

Come avverrà la redistrl- 
buzione dell’orario? In due 
parole l’Intesa prevede che, 
da qui all’87, l’orario scende¬ 
rà a 35 ore settimanali. La 
«riduzione» sarà graduale e 
Interesserà all’inizio — da 
luglio — cinquemila lavora¬ 
tori, mentre da settembre 
«toccherà» addirittura quat¬ 
tordicimila (su ventimila) di¬ 
pendenti. Più del settanta 
per cento del gruppo. Chi pa¬ 
gherà questa riduzione? Una 
parte, diciamo così, ce la 
metteranno l lavoratori, 
un’altra parte la pagherà 
l’Inps (come prevede la leg¬ 


ge). È Inutile però a questo 
punto tentare di «quantifi¬ 
care» quant’è la perdita sala¬ 
riale a carico dei dipendenti 
(come fanno le agenzie di 
stampa e la stessa Italtel che 
parlano di meno ventlcln- 
quemlla lire al mese): 11 con¬ 
tratto di solidarietà è solo 
una parte di una piattafor¬ 
ma aziendale, molto più 
complessa che ha fra le sue 
richieste anche quella di un 
adeguamento salariale. I 
conti dunque andranno fatti 
a vertenza chiusa. 

Intanto però resta 11 fatto, 
molto, molto concreto, che 
questa prima esperienza di 
«redlstribuzlone dell’orario» 
ha permesso di scongiurare 
qualcosa come mille e tre¬ 
cento licenziamenti. L’azien¬ 
da, infatti, da tempo aveva 
comunicato alle organizza¬ 
zioni sindacali che le neces¬ 
sarie ristrutturazioni avreb¬ 
be comportato, nel giro di 
qualche anno, un taglio piut¬ 
tosto consistente degli’orga¬ 
nici. Ora invece, quanto me¬ 
no per due anni, è allontana¬ 
ta la prospettiva dell’espul¬ 
sione di manodopera. 

•Non c'è dubbio — dice 
Angelo Airoldi, segretario 
della Fiom — che questo ri¬ 
sultato, I’appIica 2 ione dei 
contratto di solidarietà è un 
fatto importante, oltreché 
nuovo per una grande azien¬ 
da. Si è dimostrato che è pos¬ 
sibile affrontare questioni 
complesse come quelle delle 


esuberanze con strumenti 
non traumatici. Dello stesso 
avviso anche un altro segre¬ 
tario della Fiom, Ciancico: 
•Certo, suìia redlstribuzlone 
dell'orario in funzione della 
salvaguardia del livelli d’oc¬ 
cupazione non possiamo che 
dare un giudizio positivo. 
Prima di dire però se tutta la 
vertenza avrà un buon esito 
è meglio aspettare la fine 
delie trattative • (che stanno 
ancora proseguendo al mini¬ 
stero). 

Una «cautela» che si spiega 
così: «Ti ripeto — riprende 
Angelo Airoldi — la parte del 
contratto di solidarietà è 
buona. Ma certo il governo 
dell’innovazione In un grup¬ 
po come ì'Italtel non si può 
affidare solo alla redlstribu¬ 
zlone dell’orario. Questa ma¬ 
novra deve essere collcgata 
alla battaglia per definire, 
per contrattare le scelte di 
politica industriale ». 

Per essere ancora più 
chiari: meno ore per difende¬ 
re l’occupazione, vanno be¬ 
ne. Ma una volta «salvati» 
tutti 1 posti, questi lavoratori 
cosa faranno? Come s’impe¬ 
gnerà l’azienda a ristruttu¬ 
rarsi, a inserirsi nel «fronte 
del prodotti tecnologica¬ 
mente avanzati»? 

•Il contratto di solidarietà, 
da solo non risolve tutto — è 
di nuovo Airoldi — la batta¬ 
glia va proseguita per raffor¬ 
zare, per consolidare li grup¬ 
po, per dare una prospettiva 


certa all'Italtel. Certo è co¬ 
munque che la vertenza sulle 
scelte industriali del gruppo, 
con l'applicazione della leg¬ 
ge 863, con la difesa del la vo¬ 
to, oggi è più facile ». 

Fin qui una «lettura» tutta 
Interna all’azienda di questo 
primo, importante accordo. 
Ma l’intesa all’«Italtel» rap¬ 
presenta anche un «segnale» 
che va al di là di questi venti¬ 
mila lavoratori. •Certo — 
continua ancora Airoldi — 
questo accordo, raggiunto 
all’Interslnd, sta 11 a testimo¬ 
niare che è possibile anche in 
questa fase, cosi difficile, 
avere corrette relazioni in¬ 
dustriali tra le parti. Dopo la 
firma dei contratto di solida¬ 
rietà sarebbe ancora più gra¬ 
ve se l’interslnd, decidesse di 
seguire la Confindustria sul¬ 
la strada della "disdetta" del 
blocco della contrattazione. 
All'Italtel abbiamo dimo¬ 
strato che si può contrattare, 
si può discutere, tenendo a 
mente gli interessi dei lavo¬ 
ratori e quelli dell’azienda». 
E anche la presidente dell’I- 
taltel, Marisa Bellisario, 
sembra dar ragione a questa 
Interpretazione, quando, col¬ 
loquiando con i giornalisti, 
dice: « Intanto voglio sottoli¬ 
neare che noi non abbiamo 
avuto paura a trattare una 
materia così delicata». Un 
«messaggio» a Lucchini, 
neanche troppo velato. 

Stefano Bocconetti 


Si fonderanno 

la Sperry 
e la Burroughs 

MILANO — «La Sperry e la Burroughs annunciano che stanno 
negoziando al fine di giungere alla fusione delle due compagnie». 11 
telex, giunto ieri a tutte le filiali del mondo delle due società, non 
diceva una parola di più, ma è evidente che se si è ritenuto di dover 
dare pubblicità a una simile trattativa è perché il punto d’arrivo è 
ormai a portata di mano. Per il mondo deU’informatica, abituato 
da tempo a fusioni e a mutamenti clamorosi, questo è il matrimo¬ 
nio del secolo: dalla fusione dei due giganti, infatti, nascerà un 
colosso di enormi proporzioni, con interessi in tutti i rami dell’elet¬ 
tronica e dell'informatica, con un fatturato — solo per l’informati¬ 
ca — di 17 mila miliardi di lire, una forza capace di fare davvero da 
contraltare allo strapotere della Ibm. 

In una graduatoria stilata a marzo sulla base del fatturato nel 
settore, la Ibm risultava saldamente al primo posto con 44,3 mi¬ 
liardi di dollari di fatturato; la Digital al secondo con 6,2 miliardi, 
la Burroughs al terzo con 4,5; la Sperry al quarto con 4,2. 

La Burroughs ha assorbito nel 1983 la Memore*, uno dei leader 
mondiali nel campo delle periferiche (in particolare dischi e nastri 
per computer) e produce elaboratori dalla classe dei «mini» ai più 
grossi. Ed è anche — si fa notare — una delle pochissime società di 
informatica al mondo che ha ancora incrementato i propri utili 
anche nel turbinoso primo trimestre dell'85 (+8% ). Nel mondo ha 
67.000 addetti. 

La Sperry produce anch’essa grandi elaboratori (Univac) e ha 
— al 31 marzo di quest’anno — 75.000 dipendenti, di cui 850 in 
Italia. 


Dopo il veto di Borni, grano 
e riso al tavolo dei «Dieci» 

I capi di Stato dovranno occuparsi di questo nuovo conflitto esploso a Lussemburgo 
Confcoltivatori: saremmo stati più competitivi nei confronti del colosso americano 


Piano trasporti 
pronto: basterà 
contro il caos? 


ROMA — E così Margaret 
Thatcher e Bettino Craxi, 
Francois Mitterrand e Hel¬ 
mut Kohl dovranno. In fin 
dei conti, dare ospitalità agli 
umili cereali, nei loro tavoli 
d’incontro a Milano, alla fine 
del mese. Il veto posto dalla 
Germania federale alla di¬ 
minuzione di prezzo (1,8%) 
di questi prodotti ha infatti 
irritato tutti quanti, In Euro¬ 
pa; ed è suonato come uno 
squillo stonato nel concerto 
di buone Intenzioni che, in 
questa stessa settimana, ha 
accolto l’ingresso di Spagna 
e Portogallo (partners li e 
12) nella Cee. La querelle è la 
solita: accade sempre più 
spesso che chi punta I piedi 
riesce ad imporre, a Bruxel¬ 
les e a Lussemburgo, inte¬ 
ressi nazionali lesivi di quelli 
più generali della Comunità. 

La Comunità, oggi, ha me¬ 
no soldi e questo fatto costi¬ 
tuisce una specie di «sfida del 
cambiamento»; è il commen¬ 
to che arriva dalla Confagri- 
coltura, insieme alla richie¬ 
sta che la Pac (Politica agri¬ 
cola comune) venga «rivesti¬ 
ta a nuovo» per evitare che 
ad ogni trattativa sui prezzi 
le diplomazie più forti Im¬ 
pongano le loro regole. Per 
questa organizzazione, il 
danno subito dàU'Italia nel- 


l’ultlma occasione non è da 
poco, ma c’è tempo per ripa¬ 
rare: dopo tutto le campagne 
prezzi non cominciano che 
dal 1° luglio (grano duro), dal 
1° agosto (grano tenero e 
mais) e dal 1° settembre per II 
riso; nel frattempo, oltre al¬ 
l'incontro di Milano, il 15 lu¬ 
glio si vedono di nuovo pro¬ 
prio I ministri dell’Agricol¬ 
tura. 

Ciò non toglie che l’enne¬ 
simo scricchiolio su una 
questione agricola ripropon¬ 
ga la fragilità dell'Europa 
dei 10 (anzi, dei 12) e getti 
ombre anche sulla loro azio¬ 
ne polìtica più generale, che 
premiers europei come Craxi 
e Mitterrand tendono, pro¬ 
prio In questi giorni, a rilan¬ 
ciare. Tanto più che anche 
nella questione del cereali 
un’ombra la politica di Rea- 
gan di là dall’Atlantico la 
getta. Lo diceva ieri Giusep¬ 
pe Avollo, presidente della 
Confcoltivatori, osservando 
che la Germania è preoccu¬ 
pata proprio dalle conse¬ 
guenze, in questo comparto, 
di quella politica: riduzioni 
di prezzo all’interno e prote¬ 
zione dell'export americano. 
E sui cereali l’America, si sa, 
detta legge. 

Non dimentichiamo — 
confermano al Pel — che 


questo del cereali è un setto¬ 
re politico-strategico, che 
non si misura solo con que¬ 
stioni tecniche. I tedeschi so¬ 
no stati mossi, sì, da preoc¬ 
cupazioni elettorali (prossi¬ 
mi voti di lander agricoli, co¬ 
me la fertile Baviera), ag¬ 
giungono, ma II guasto è a 
monte, è nello strumento dei 
prezzi assunto ad unico rego¬ 
latore della Politica agricola 
comune, che Invece dovreb¬ 
be trovare nell’orientamento 
produttivo e nel freno pro¬ 
grammato alle eccedenze il 
Sud e il Nord della propria 
bussola. Tanto più che solo 
attraverso questo ribalta¬ 
mento la qualità sarebbe 
premiata e garantiti i nuovi 
partners. 

Un giudizio negativo cir¬ 
conda, insieme a Bonn, il 
complesso del comporta¬ 
menti della delegazione ita¬ 
liana, in particolare in que¬ 
sto semestre dì presidenza 
della Cee. Un atteggiamento 
nella migliore delle ipotesi 
pavido, di scarsa difesa degli 
interessi nazionali e comuni¬ 
tari: perché In definitiva il 
veto tedesco ha leso anche 
questi ultimi. L’Europa nel 
suo complesso, infatti, sa¬ 
rebbe stata più competitiva, 
con prezzi ridotti (la com¬ 


missione Cee aveva addirit¬ 
tura proposto una diminu¬ 
zione di 5 punti di percentua¬ 
le), nei confronti del colosso 
americano; e il minore 
esborso per le eccedenze 
avrebbe potuto rivitalizzare 
le scarse risorse del bilancio 
Cee. 

Il comparto dei cereali, co¬ 
munque, sta al centro di 
qualsiasi rinegoziazione del¬ 
la Pac, sìa per la sua Impor¬ 
tanza strategica, che per gli 
interessi «vitali» di tutte le 
nazioni in campo. Eluderne 
la conflittualità sarà difficile 
per l capi di stato e di gover¬ 
no che sì vedranno presto a 
Milano, tanto più che tutte le 
organizzazioni del mondo 
agricolo hanno in mente ini¬ 
ziative in quella direzione. 
Già era stato un errore — di¬ 
cono alla Confcoltivatori — 
escludere il prezzo dei cereali 
dalla trattativa più generale, 
una concessione indebita al¬ 
la RfL Ma la soluzione impo¬ 
sta da Bonn — dicono alle 
cooperative agricole — si 
configura come un vero e 
proprio «pasticcio». Uno del 
tanti in tema di Pac: ma an¬ 
che uno degli ultimi, se non 
si vuole chiudere la «bottega 
comune». 

Nadia Tarantini 


ROMA — Ormai siamo giunti ad un punto cruciale: il siste¬ 
ma del trasporti in Italia ha Imboccato una strada che lo 
porterà in tempi brevi ad una paralisi funzionale se non 
interverranno momenti di svolta. Già ora. Il traffico urbano 
nelle grandi aree metropolitane è ridotto ai caos, le autostra¬ 
de sono attraversate da code interminabili di automezzi pe¬ 
santi, i valichi di frontiera sono fonte di strozzature asfis¬ 
sianti (4-5 ore di attesa media per le merci, quando non si 
dovrebbero superare i 10-15 minuti), il cabotaggio è ridotto a 
poca cosa e le ferrovie annaspano tra mille ritardi ed altret¬ 
tante esasperanti lentezze. Eppure, le prospettive appaiono 
ancora più nere. Se si continua come In questi decenni, tutte 
le previsioni sono concordi nel dire che nei prossimi anni il 
già limitato trasporto su rotaia e su nave.subirà ulteriori 
penalizzazioni rispetto a quello su gomma. È facile immagi¬ 
nare cosa succederà alla nostra rete stradale già intasata 
oltre che funestata da 10 mila morti all’anno: l’Italia si tra¬ 
sformerà in un colossale grande ingorgo. 

Un problema di qualità della vita, dunque, ma anche una 
grave preoccupazione economica. Il trasporto delle merci sta 
infatti assumendo un ruolo sempre più decisivo nel sostegno 
alia produzione: finita l’era dei grandi immobilizzi di scorte, 
dei massicci stoccaggi di prodotto, del megacompless» mono- 
produttivi, una rapida possibilità di spostamento delle merci 
e una di quelle «economie esterne» cui le imprese sono sempre 
più sensibili. 

È proprio partendo da constatazioni di questo tipo che lo 
scorso anno il Parlamento ha deciso di dar vita ad un piano 
generale dei trasporti. Dopo vari mesi di lavori a ritmo soste¬ 
nuto (vi sono stati coinvolti circa 1.000 studiosi) il piano è 
stato predisposto e verrà presentato lunedì e martedì prossi¬ 
mo a Roma nei corso di una conferenza nazionale sul settore. 
«La filosofia cui cl siamo Ispirati — ha spiegato il ministro 
Signorile nel corso di un incontro con t giornalisti — è stata 
quella di superare l'attuale frammentazione e contradditto¬ 
rietà degli interventi per ridare efficienza ed integrazione ai 
sistema». Per il coordinamento delle iniziativb verrà anche 
istituito un Segretariato generale dei trasporti, prima tappa 
verso la formazione di un ministero con competenza su tutto 
il settore. 


A Genova lltulsider promette 
aumenti di produzione ed export 


Dalla nostra redazione 

GENOVA — Tirato su, letteralmente, a 
Comigliano il muro di divisone fra l’area a 
caldo passata alla Cogea e quella a freddo, 
rimasta all’azienda, ÌTtalsider ha avviato 
una politica di rilancio di quella che oggi si 
chiama «divisione rivestiti». 

L’area a freddo di Cornigliano, come ha 
dichiarato ai giornalisti Tìngegner Roberto 
Fabbri, nuovo direttore della divisione è 
oggi un moderno stabilimento — il più 
grande del nostro paese — che produce la¬ 
minati piani, banda stagnata e lamiere zin¬ 
cate lavorando rotoli di lamiera a caldo 
provenienti da Taranto e Bagnoli e tra¬ 
sportati via mare a Genova. Nel 1984 ha 
prodotto 603 mila tonnellate di laminati 
piani, 263 mila di banda stagnata e 291 
mila di lamiera zincata. 

«Il nostro obiettivo è adesso quello dì 
aumentare in misura sensibile la produzio¬ 
ne di bande stagnate che è il prodotto con 
maggiore valore aggiunto, in grado quindi 
di garantire maggiori utili aziendali. Que¬ 
st’anno prevediamo 300 mila tonnellate dì 
bande stagnate, altrettanto di lamiere zin¬ 
cate a 150 mila di laminati a freddo». 

Per raggiungere questi obiettivi l'Italsi- 
der su lavorando sulla produttività e sul 
mercato. A Comigliano su lavorando un 


gruppo di consulenza giapponese con l’o¬ 
biettivo di apportare — in accordo con i 
sindacati e i lavoratori — tutu le possibili 
migliorie nel ruolo produttivo e la direzio¬ 
ne ha deciso dì spendere alcune decine di 
miliardi in nuove attrezzature. «Quello che 
vogliamo conseguire — sostiene Fabbri — 
è una graduale modifica della cultura indu¬ 
striale in tutti quanti lavorano nel nutro 
stabilimento, passando da quella tipica¬ 
mente siderurgica dove l’uomo e il suo in¬ 
tervento contano poco a quella di un’azien¬ 
da dove l'intervento del lavoratore a tutti i 
livelli è determinante per raggiungere ele¬ 
vate qualità di prodotto». Secondo Fabbri 
questo cambiamento sU avvenendo con la 
partecipazione di tutti, nonosUnte gli 
sconquassi provocati dalla crisi di questi 
anni, dallo scalpore dello stabilimento e 
dalla pesante diminuzione degli occupati. 

Il problema più rilevante però non è 
quello interno, industriale, ma quello 
esterno di mercato. Attualmente ÌTtalsider 
dì Comigliano produce poco più della metà 
della banda stagnata italiana, contro un 
30% prodotto da Falck ed un 20% dalla 
Magona di Lucchini. Una parte del prodot¬ 
to viene esportato (lo scorso anno 70 mila 
tonnellate) ma in cambio ne importiamo 
per 200 mila tonnellate. Lo sforzo che su 


tentando di compiere ÌTtalsider è quello di 
aumentare le esportazioni (e ci sono inte¬ 
ressanti conUtti con l'Iran e la Cina) e ven¬ 
dere di più sul mercato italiano conqui¬ 
standolo — è obiettivamente possìbile — 
con un prodotto di qualità. 

Il braccio di ferro con giapponesi, fran¬ 
cesi e tedeschi si farà sulla lattina dei «pela¬ 
ti», la bomboletta spray, la scatoletta di 
carne o di tonno. Da un iato ÌTtalsider ha 
lanciato una campagna pubblicitaria per 
convincere il mercato (prima il consumato¬ 
re e poi l’industriale conserviero) dei van¬ 
taggi di un imballaggio metallico e dall'al¬ 
tro mettendo in produzione lamierini cro¬ 
mati o a bassissimo rivestimento di stagno. 

«E poi speriamo che tomi il bel tempo», 
conclude l’ingegner Fabbri. Una lunga 
estate calda è l’ideale per un’azienda pro¬ 
duttrice di latta: sì beve di più e si consu¬ 
mano più lattine di birra e di succhi, più 
zanzare e quindi più bombolette, maggiore 
produzione dì frutU e verdura più conser¬ 
ve. E un messaggio che — utilizziamo im¬ 
ballaggi d’acciaio — dovrebbe essere tra¬ 
smesso a tutti i dipendenti, dicono aU’Ital- 
sider, così come fanno con successo i giap¬ 
ponesi. Purché naturalmente il povero si¬ 
derurgico non sì senta «criminalizzato» se 
compra il latte in tetrapack. 

Paolo Salotti 
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Dollaro USA 

1955 

1973.10 

Merco tedesco 

637.050 

638 

Franco francese 

208.555 

288.685 

Fiorino olandese 

565.50 

564,265 

Franco belga 

31.613 

31.566 

Sterlina inglese 

2495 

2489.725 

Sterlina irlandese 

1994 

1988.875 

Corona «lanasa 

177,60 

177,385 

Dracma greca 

14.47 

14,415 

ECU 

1429.80 

1429.129 

Dollaro canadese 

1427.90 . 

1438.60 

Yen giapponese 

7,869 

7.888 

Franco svìzzero 

757.14 

755.975 

Scenino austriaco 

90,557 

90,547 

Corona norvegese 

221.33 

221.645 

Corona svedese 

220.575 

220.775 

Marco finlandese 

306.90 

307 

E scudo portoghese 

11.20 

11.19 

Pesata spagnola 

11.201 

11.201 



Retribuzioni e conflitti di lavoro ad aprile 

ROMA — Dal 5 tW f 1% gfi aumenti dei* retribuzioni par operai ad impiegati 
ad aprite scorso. S« parie dagli autoferrotranvieri per arrivare aTndustrìa 
metalmeccanica. Si sono «Smezzate le ore perdute per scioperi. 

Faib: colpo di mano sul prezzo della benzina 

ROMA — Il malèstro deC Industria stvebbe pregiando. secondo la federa¬ 
zione dei benzinai. 4 passaggio a prezzo sorvegliato, «ma deci si one che la Fato 
considera rischiosissima. Da gennai 4 prezzo é pi aumentato del 15%. 

£ Corbellini il presidente «europeo» 

ROMA — n pres i dente deTEnoi ha ottenuto anche la cvìca «MTUnipede, 
rasaooazione che riunisce nate le socie!} elettriche europee. 


Della nostra redazione 

CATANZARO — La tensio¬ 
ne non accenna minima¬ 
mente a placarsi fra 1 120 
operai della «Sali italiani» di 
Clrò Marina licenziati dalla 
Montedison Ieri l’altro. E ciò 
nonostante rammlnistrato- 
re delegato della »Sall» nella 
tarda serata di giovedì ha co¬ 
municato da Milano all’As- 
sindustria di Catanzaro e al 
sindacato una rattifica circa 
la data d'inizio del licenzia¬ 
menti spostata al 30 giugno e 
non più al 15 di questo mese. 
Nella prossima settimana si 
terrà forse l’ennesimo Incon¬ 
tro al ministero dell’Indu¬ 
stria per cercare di sbloccare 
una vicenda che già oggi — 
in ogni caso — assume 1 con¬ 
torni di un’emblematica sto¬ 
ria dello sviluppo di rapina 
che 1 grandi gruppi del pote¬ 
re economico pubblica han¬ 
no Impostato negli anni 
scorsi In Calabria. La Monte¬ 
dison chiude infatti oggi la 
fabbrica dopo che un anno fa 
una miniera di salgemma da 
dove estraeva 11 sale necessa¬ 
rio allo stabilimento è scop¬ 
piata provocando un disa¬ 
stro ecologico In grande sti¬ 
le. DI fronte all’assenza più 
completa di Intervento del 
ministero dellTndustria, i 
responsabili del disastro e 11 
governo stanno ora cercan¬ 
do di mettere gli uni contro 
gli altri gli operai che ri¬ 
schiano di perdere 11 lavoro e 
la popolazione di Belvedere 
Spinello, Il comune dove sor¬ 
ge la miniera, che giusta¬ 
mente chiede garanzìe sulla 
propria Incolumità prima di 
dare il via alla ripresa del la¬ 
voro estrattivo in miniera. 
Ma raccontiamo dall’inizio 
questa singolare vicenda. 

Da anni la Montedison 
sfrutta in località Barretta 
del comune di Belvedere Spi¬ 
nello — siamo nella zona di 
Crotone, più o meno lungo la 
statale jonlea 106 — una 
grande miniera di sale. Il 
metodo di estrazione è degno 
di una rapina coloniale del 
secoli scorsi: l’acqua del fiu- 
- me Nefo viene infatti inietta¬ 
ta ad altissima pressione nel 
filone di salgemma e il sale 
che ne fuoriesce viene avvia¬ 
to lungo un salinodotto di 42 
chilometri nella vicina Cirò 
dove sorge lo stabilimento 
che produce sali di ottima 
qualità, puro al 99,7%. Da 
quindici anni va avanti que¬ 
sto lavoro «he provoca im¬ 
mense caverne sotterranee 
colme di acqua salmastra 
sotto II centro abitato. Fra 
gli abitanti di Belvedere Spi¬ 
nello cominciano a sorgere 
le prime preoccupazioni, gli 
allarmi per le crepe. Qui si 
vive soprattutto d’agricoltu¬ 
ra ma la Montedison rassi¬ 
cura tutti. Il sindaco del pae¬ 
se, il comunista Luigi Cassa¬ 
no, non si fida però di queste 
assicurazioni: 1*8 settembre 
di due anni fa scrive al mini¬ 
stero dellTndustria per car- 
care di capire cosa sta succe¬ 
dendo. Ma nessuno si muove 
finché all’alba del 25 aprile 
1984 un’intera collina spro- 
Tonda, provocando un’onda 
alta venti metri di acqua e 
sale che travolge tutto: case, 
strade, terreni, animali, 
piante. Oltre cento ettari di 
vigneti, uliveti, aranceti di¬ 
strutti. Per almeno venti an¬ 
ni — stabiliranno poi 1 tecni¬ 
ci della stessa Montedison — 
su queste terre non spunterà 
un filo d’erba. L’unica strada 
d’accesso al paese viene di¬ 
chiarata impercorribile. Da 
quel 25 aprile chiudono an¬ 
che miniere e stabilimento e 


La riforma 
valutaria 
al Senato 


comincia il lungo tira e mol¬ 
la. I tecnici e una commis¬ 
sione nominata al ministero 
devono studiare l’eventuale 
possibilità di ripresa del la¬ 
voro estrattivo dando ovvia¬ 
mente assicurazione alle po¬ 
polazioni di Belvedere. La re¬ 
lazione deve essere conse¬ 
gnata entro novembre ma 
siamo ormai a giugno e non 
si sa che fine ha fatto il lavo¬ 
ro degli esperti. Dall’altro la¬ 
to Montedison e ministero 
parlano di possibilità di una 
parziale ripresa sotto con¬ 
trollo e scaricano tutto sul 
sindaco di Belvedere Spinel¬ 
lo, il quale, dal canto suo, ha 
l’unica «colpa» di pensare la 
sicurezza e l’incolumità del 
suoi 3 mila amministrati. 
•La questione — dice 11 sin¬ 
daco Cassano — è assai sem¬ 
plice : governo e Montedison 
devono dirci cosa succederà 
se riprenderà 11 lavoro in mi¬ 
niera. Devono esprimersi 
sulle garanzie che non si ri¬ 
peterà una nuova tragedia 
che il 25 aprile non ha causa¬ 
to vittime sol perché è avve¬ 
nuta alle 5 del mattino. Chie¬ 
diamo assolute garanzie an¬ 
che sulla sismicità del terre¬ 
no. Siamo dalla parte degli 
operai che rischiano di per¬ 
dere 11 posto di lavoro e con¬ 
tro chi sta alimentando que¬ 
sta assurda guerra. La verità 
è che sotto accusa deve esser 
messo chi cl ha sfruttato per 
anni e anni e ora vorrebbe 
tutto continuare come pri¬ 
ma». Un concetto questo che 
sottolinea con forza Ciccio 
Samà, ex segretario della 


Tino e Tina Giovannini, appresa la 
perdita del cognato 

ALDO TRADOTTO 

si uniscono al dolore della moglie. 
La Cassa. H giugno '63 

Il simpatizzante E. Manetti, nel ri¬ 
cordare la grande figura del compa¬ 
gno 

ENRICO BERLINGUER 

sottoscrìve un milione di lire per la 
stampa comunista. 

Firenze. 15 giugno 1965 


A due anni dalla scomparsa di 

DANILO FEDERIGHI 

la moglie ed i figli lo ricordano sot¬ 
toscrìvendo lire 100 mila per VUniUL 
Torino, 14 giugno *85 


Cgll di Crotone, ora deputato 
del Pel, che dall’inizio sta se¬ 
guendo la vicenda con Inter¬ 
rogazioni, Interpellanze, In¬ 
contri con gli operai. «La 
Montedison — dice infatti 
Samà — sta esercitando un 
ricatto con 1 licenziamenti e 
le minacce di chiusura. Non 
si può continuare a sfruttare 
la miniera in forme coloniali 
e con profitti altissimi in 
spregio perfino delle vite 
umane. Il vero obiettivo è 
che, così facendo, sì vuole ri¬ 
durre il personale e magari 
ottenre contributi statali ■ ‘ 
sull’attività estrattiva. Il tut¬ 
to con un mllnlstero dell’In¬ 
dustria che sta a guardare». 

La vicenda della miniera di 
Belvedere e dellTndustria di 
Cirò mostra così un aspetto 
forse più complessivo della 
realtà Industriale nel Sud, 
dove ambizione allo sviluppo 
e tutela del territorio e del¬ 
l’ambiente non hanno mal 
camminato Insieme. Con gli 
effetti, però, oggi dinnanzi a 
tutti. «Non si può — ha com¬ 
mentato Ieri Gianni Speran¬ 
za — responsabile della se¬ 
greteria regionale del Pel ca¬ 
labrese dei problemi del¬ 
l’ambiente — fare in modo 
che il padrone divida la gen¬ 
te, operai da un lato e popo¬ 
lazione dall’altro. Ancora 
una volta la logica esaspera¬ 
ta del profitto non si combi¬ 
na insomma nè con le esi¬ 
genze di massima occupa¬ 
zione né con quella di tutela 
e salvaguardia dei diritti al¬ 
l’esistenza dì un’Intera col¬ 
lettività». 

Filippo Veltri 


Nel quarto anniversario della scom¬ 
parsa è sempre vivo in noi, e in 
quanti lo conobbero, il ricordo di 

AURELIO BONINSEGNI 

del suo esempio, della sua limpida 
ed onesta scelta di vita a fianco dei 
lavoratori. Mario, f ranco. Bice e Or¬ 
nella in sua memoria sottoscrivono 
per la stampa comunista. 

Massa, 15 giugno 1985 


Nel terzo anniversario della scom- „ 
parsa della compagna 

LILIANA ACQUISTI 

il marito, i figli e i parenti la ricorda- r < 
no con immutato affetto e in sua me- 1 

moria sottoscrivono lire 20.000 per 
l’Unità. 

Genova. 15 giugno 1985 


Prima di scegliere' 

un computer, leggi 

Computer 



ROMA — Il disegno di legge 
che delega al governo la ri¬ 
forma deH’ordìnamento va¬ 
lutario è da ieri all’esame 
dell’Assemblea di Palazzo 
Madama. Il provvedimento 
riguarda in particolare, l’e¬ 
sportazione di valuta e fissa 
alcuni criteri generali al qua¬ 
li dovrà ispirarsi il governo. 
Il più Importante è quello re¬ 
lativo alla liberalizzazione 
delle relazioni economiche e 
finanziarle con l’estero ed al¬ 
la depenalizzazione di diver¬ 
se transazioni a livello inter¬ 
nazionale. 

Inoltre, il testo prevede 
anche la possibilità per 
chiunque di costituire all’e¬ 
stero disponibilità per una 
somma non supereriore al 
100 milioni di lire in tre anni, 
senza incorrere In alcun rea¬ 
to (se però il valore supera, 
senza l’autorizzazione ri¬ 
chiesta dalle norme In mate¬ 
ria valutaria, 1 100 milioni, 
sono previste una pena da 
uno a sei anni di reclusione 
ed una multa dal doppia al 
quadruplo dei beni esporta- 





Giorgio De Vincenti 

Andare al cinema 

Artisti, produttori, spettatori: cent’anni di film. 


Fabrizio Battistelli 

Armi e armamenti 


Oagii esplosivi alle testate nucleari. Una 
possibile strategia di pace 

Formato tascabile, lue 7 500 



Libri di base 


Kdìtori Riuniti 
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Da lunedì su Raidue torna la prosa. Apre una 
passerella di divi in «Girotondo» di Schnitzler 

Il teatro esce 
dagli archivi 


Una inquadratura del «Woyzeck» di Pressburger 


Si continua a parlare di 
1 teatro televisivo. Ma la Rai 
da tempo non dedica all'ar¬ 
gomento tempo e forze .spe¬ 
rimentali» a sufficienza, le 
private non ipotizzano nean¬ 
che alla lontana produzioni 
che si differenzino troppo 
dai cosiddetti varietà, così il 
problema resta irrisolto. E 
quasi noiosamente Irrisolto, 
poiché le mille difficoltà che 
accompagnano la presenta¬ 
zione, sul piccolo schermo, di 
cose che abbiano familiarità 
con il teatro hanno finito per 
respingere anche gli ipotetici 
telespettatori affezionati. 
Malgrado ciò Raidue, come 
ogni anno, ripropone una 
sorta di stagione di prosa che 


però non ha molto della •sta¬ 
gione» in quanto tale e che 
sicuramente si troverà a 
combattere che la stanchez¬ 
za del pubblico, costretta 
com’è ad apparizioni fugaci 
ogni lunedì in seconda sera¬ 
ta. 

I titoli in programma aiu¬ 
tano a decifrare qualcosa di 
più preciso. Si comincia lu¬ 
nedì prossimo con Giroton¬ 
do di Schnitzler diretto da 
Ezio Muzzi e con un cast 
d’eccezione (Valeria Morico- 
nl, Maddalena Crippa, Lina 
Sastrl, Ottavia Piccolo, Lau¬ 
ra Morante, poi Corrado Pa¬ 
ni, Roberto Herlitzka, Sergio 
Castellitto, Remo Girone e 
Marcello Bartoli); quindi sa¬ 


rà la volta di Woyzeck di Bu- 
chner diretto da Pressburger 
con Lino Capolicchio; poi 
Colui che non sta al gioco di 
Hofmannsthal, regia di Al- 
bertazzì e Paolo Bonacellì 
protagonista; Minna von 
Barnhelm di Lessing nella 
acclamata versione di Gior¬ 
gio Strehler con Andrea Jo- 
nasson, Pamela Villoresi e 
Sergio Fantoni; Un marito di 
Italo Svevo nella riduzione 
di Tullio Kezich portata lo 
scorso anno in tournée da 
Aroldo Tieri e Giuliana Lojo- 
dice per la regia di Gianfran¬ 
co De Bosio; infine La ragio¬ 
ne degli altri di Pirandello 
diretto da Andrea Camilleri 
con Lina Sastri, Maddalena 


Crippa e Remo Girone. 

Titoli un po’ alla rinfusa, 
Insomma, con alcune produ¬ 
zioni originali della Rai (da 
segnalare soprattutto il rigo¬ 
roso Girotondo schnltzlerla- 
no e il Woyzeck) che giaceva¬ 
no nei cassetti (o, meglio ne¬ 
gli archivi) di viale Mazzini 
da diversi anni e riprese tele¬ 
visive di spettacoli di succes¬ 
so delle scorse stagioni. Non 
c'è, dunque, un filo condut¬ 
tore fra le varie tramlssioni: 
sembra proprio di trovarsi di 
fronte ad una delle consuete 
stagioni più o meno casuali 
dei grandi teatri della Peni¬ 
sola in questi ultimi anni. Da 
una parte si va incontro al 
gusto del pubblico (giustifi¬ 
cato, in questo caso, almeno 
per quanto riguarda Strehler 
e lo Svevo di Aroldo Tierl) e 
dall’altra si tenta fievolmen¬ 
te la strada della ricerca au¬ 
tonoma (e ancora una volta 
bisogna fare il nome di Giro¬ 
tondo che forse fra i vari ap¬ 
puntamenti è il più «televisi¬ 
vo» e quello complessiva¬ 
mente meglio riuscito). 

Domanda: come reagirà il 
pubblico? Hanno ancora 
senso queste sfilate di titoli e 
personaggi lontani uno dal¬ 
l’altro oppure è arrivato il 
momento di mostrare un po’ 
di coraggio e Impostare in 
modo coerente e specifico le 
scelte teatrali della Rai? 

Nicola Fano 


□ Raiijno 

9.65 TREVISO: SANTA MESSA 

12.30 SEGNI DEL TEMPO - Settimanale di attualità religiosa 

13- 14 TG L’UNA - Quasi un rotocalco per la domenica 

13.30 TG1 - NOTIZIE 

14- 19.60 DOMENICA IN... - con Pippo Baudo 

15- 17.25 NOTIZIE SPORTIVE 
16.00 DISCORING *84- 85 

18.20 90* MINUTO - CHE TEMPO FA 

18.50 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Partita di Serie B 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 LA FIGLIA DI MISTRAL - Regia di Douglas Hickox, con Stefame 
Powers. Lee Remik, Stacy Keach. Robert Unch, Timothy Dalton, 
Stéphane A udran, lari Ricbardson. Stephanie Dunnam, Cotter Smith 

21.55 LA DOMENICA SPORTIVA 
23.00 CALCIO: PARAGUAY-8RASILE 
00.35 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 


CU Raidue 


11.00 PIÙ SANI, PIU BELLI - Settimanale di salute ed estetica 

11.30 QUEL MERAVIGLIOSO DESIDERIO — Film con Tyrone Power 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.25 TG2 - C'É DA SALVARE - A cura di Carlo Picone 

13.30 PICCOLI FANS - Conduce Sandra Milo 

14.30 TG2 - DIRETTA SPORT 

17.50 MIXERSTAR 

18.45-21 AUTOMOBILISMO: GRAN PREMIO DI FORMULA 1 

19.50 TG2 - TELEGIORNALE 

21.00 L'ISPETTORE DERRICK - Telefilm «Morte nel bosco» 

22.05 TG2 - STASERA 

22.15 TG2 - DOSSIER - Il documento della settimana 
23.05 TG2 - TRENTATRE - Settimanale di medicina 

23.40 TG2 - STANOTTE 


CI Raitre 



12.05-13.20 TG3 - DIRETTA SPORTIVA - 1* parte 
13 50-19 TG3 - DIRETTA SPORTIVA • 2* parte 


«Shogun» su Canale 5 alle 20.30 
19.00 TG3 

19.20 SPORT REGIONE - Edizione della domenica 

19.40 ROCKLINE - Il meglio della hit parade inglese 

20.30 PRIMO CONCORSO EUROVISIONE «GIOVANI DANZATORI» - 
Presentano Carla Fracci e Gheorghe lancu Partecipano i seguenti 
paesi Belgio. Danimarca, Finlandia. Francia. Gran Bretagna. Italia, 
Norvegia, Olanda, Repubblica Federale di Germania. Svezia. Svizzera 

22.00 DOMENICA GOL - A cura di Aldo Biscardi 

22.30 TG3 

22.55 CAMPIONATO DI CALCIO DI SERIE B 

23.40 CONCEHTONE - Billy Joel 

CU Canale 5 

8.30 CAMPO APERTO - Rubrica di agricoltura 

9.30 RUBRICA RELIGIOSA 

10.00 ANTEPRIMA - Programmi per sette sere 

10.30 PHYLLIS - Telefilm 
11.00 MAMA MALONE - Telefilm 

11.30 SUPERCLASSIFICA SHOW - Presenta Maurizio Seymandi 

12.20 PUNTO 7 - Settimanale di informazione 

13.30 BUONA DOMENICA - Con Maurizio Costanzo e Simona Izzo 

17.15 BUONA DOMENICA - Con Corrado e Roberto Gervaso 

20.00 SIGNORE E SIGNORI BUONASERA - Un medium infallibile, tele 
film 
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SHOGUN - Film con Richard Chamberlain e Toshiro Mifune (1* 
parte) 

CASABLANCA - Telefilm 

PUNTO 7 - Settimanale di informazione 

Al CONFINI DELLA REALTÀ - Telefilm 

Retequattro 

FINE DI UN SOGNO — Film con Angie Dickinson 

LE PERLE NERE DEL PACIFICO - Film con Virginia Mayo 

VEGAS - Telefilm 

THE MUPPET SHOW 

LAST OF THE WILDE - Documentano 

AMICI PER LA PELLE - Telefilm 

ATTENTI A QUEI DUE - Telefilm 

ALI. MAGO D'ORIENTE - Film con Dick Shawn 

SALVATAGGIO DALL'ISOLA DI GILLIGAN - Film con Alan Hate 

jr. e Bon Denver 

RETEQUATTRO PER VOI 

BRAVO DICK - Telefilm 

CON AFFETTO TUO SIDNEY - Telefilm 

LE NEVI DEL KILIMANJARO - Film con Gregory Pedc e Ava 
Gardner 

VEGAS - Telefilm 

UN TANGO DALLA RUSSIA - Film con Don Cristian 
L'ORA DI H1TCHCOCK - Telefilm 


00.30 LA FREDDA ALBA DEL COMMISSARIO JDSS • Film con Jean 
Gabin e Dany Carrel 


Italia 1 


D Telemontecarlo 


CARTONI ANIMATI 

IL CALIFORNIANO - Film con Charles Bronson e Susan Oliver 
HARDCASTLE & McCORMICK - Telefilm 
SPORT - Grand Pnx 

DOMENICA SPORT - Avvenimenti sportivi internazionali 
DEEJAY TELEVISION 
HAZZARD - Telefilm 
MISTER T. - Cartoni animati 

DRIVE IN - Spettacolo con E Beruschi. G. D'Angelo, L. Del Santo 
CHI VIVE IN QUELLA CASA? - Film con Jack Jones e Pamela 

Stephenson 

PREMIERE - Settimanale di cinema 


16.30 IL MONDO DI DOMANI - Analisi degli avvenimenti 

17.00 TMC SPORT - Automobilismo: 24 Ore di Le Mans 

18.00 TMC SPORT - Motociclismo: Gran Premio di Jugoslavia (classe 
500) 

18.40 OROSCOPO DI DOMANI - Notizie flash 

18.55 TMC SPORT - (Canada): Automobilismo - Gran Premio di Formula 
1 

21.00 TMC SPORT - Basket. Campionato d'Europa (Finale) 

22.30 TMC SPORT - Motociclismo - Gran Premio di Jugoslavia (classe 
250) 

□ Euro TV 

11.30 COMMERCIO E TURISMO - Rubrica settimanale 

12.00 OPERAZIONE LADRO - Telefilm con R. Wagner 

13.00 SPORT - Football australiano 

14.00 DIEGO 100% - Telefilm con D Abatantuono e L Visim 

18.00 CARTONI ANIMATI 

19.30 CUORE SELVAGGIO - Telefilm con S. Dosanoantes e A. Maria 

20.30 PROGETTO MICIDIALE - Film con James Coburn e Lee Grant 

22.30 NERO WOLF - Telefilm 

23.30 IN PRIMO PIANO - Rubrica di attualità 

24.00 ENTRATE SENZA BUSSARE - Film con Elke Sommar e Rir.hwd 
Todd 

CD Rete A 

10.30 IL TRENO DEI DESIOERI 

14.00 HASSAN - Vendita promozionale 

16.00 IL GRANDE PECCATO - Film con Yves Montand e Lee Remiek. 
Regia di Tony Richardson 

18.00 MARIANA. IL DIRITTO DI NASCERE - Telefilm con Veronica 
Castro 

20.25 IL COLONNELLO BUTTIGUONE DIVENTA GENERALE - Film 
con Aldo Maccione Regia di Mino Guemm 

22.30 DUE MAFIOSI CONTRO GOLDINGER - Film con Franco Franchi e 
Ciccio Iniyassia Regia di Giorno Si monelli (2* pane) 

23.30 AIAZZONE - Offerte promozionali in diretta 


rsmt*] 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO- 8. 8 40. 10 13. 
13. 19. 23 Onda verde- 6.57. 

7.57. 10.10. 10 57. 12.57. 16 57. 

18.57. 22.57. 8 30 Mirror; 10.16 
Varietà varietà: 14.30 Carta bianca 
stereo: 17 22 Tutto il calcio minuto 
per minuto. 20 Le audaci memorie di 
una donna fatale: 20.30 Salomè; 
22.40 Orchestre nella sera. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO. 6 30. 7.30, 

8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 

15.30. 18.28. 19.30. 22.30. 6 Le 
donne, i cavallier. l'arme, gli amo¬ 
ri 8 45 La risposta è nel vento. 11 
L'uomo della domenica. 14 30 Do 
meniea con noi. 20 II pescatore di 
perle. 22.50 Buonanotte Europa. 


RADIO 3 


GIORNALI RADIO 7.25. 9 45. 
11 45. 13 45. 18 45. 20.45 7 30 
Prima pagina, 8 30 Concerto del 
mattino. 12 30 Felix Menddssohn- 
Bartholdy: 14 Antologia di Radiotre. 
18 I Concerti di Milano. 21 10 III 
Centenario della nascita di J S 
Bach. 22.50 Viaggio al centro della 


17 


O Raiuno 


13.00 VOGLIA DI MUSICA 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 ARRIVANO I RUSSI? ARRIVANO I RUSSI. - Film 
16.00 SPECIALE PARLAMENTO 

16.30 DSE: IL SISTEMA ZOOTECNICO - L'avicoltura (2* parte) 

17.00 CIAO. COW BOY - Telefilm con Pretty Poily 

17.55 LONE RANGER - Cartone animato ni rinnegato» 

18.10 L'OTTAVO GIORNO - Vivere le Beatitudini 17* etl ultima puntata) 
18.450 CHECK-UP EDIZIONE SPECIALE 

19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 LA FIGLIA DI MISTRAL - Film Regia di Kevin Connor (4* puntata) 
22.00 TELEGIORNALE 

22.10 TRENTA MINUTI DENTRO LA CRONACA 

22.50 I GIORNI DI PISTOIA di Mario Bofoan m 

23.25 TG1 NOTTE - OGGI ALPARLAMENTO - CHE TEMPO FA 


O Raidue 


13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.25 LA MALA HORA - Sceneggiato con Frank Ramirez e José Gàlvez 
(6* ed ultima puntata) 

14.30 L'ESTATE £ UN'AVVENTURA - Nel corso del programma Prima 
assoluta, documentano. Il cucciolo cartone animato. Simpatiche 
canaglie, telefilm 

16.35 CICLISMO: GIRO D'ITALIA DILETTANTI 6* tappa Gtfbara Au¬ 
gnano 

17.05 DSE: FOLLOW ME - Corso eh lingua inglese 

17.35 DUE E SIMPATIA - Jane Eyre {10* ed ultima puntata) 

18 10 SPAZIOLIBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 CUORE E BATTICUORE - Telefilm «I due Lonng Nicots» 

19 45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.20 TG2 - LO SPORT 

2G.30 DI TASCA NOSTRA - Al servizio del consumatore 

21.25 GIROTONDO - con Lina Sastri Marcelio Bartolj. Laura Morante. 
Sorgo Castellitto. Ottavia Piccolo Corrado Pam Madda’ena Crippa. 
Roberto Herlitzka. Valeria Monconi, regia di Enzo Muzn 

22.50 TG2 - STASERA 

23.00 IL MEGLIO DEL WEST - Telefilm. Sceriffo per forze 

23.30 SORGENTE DI VITA — Rubrica di vita e d> cultura ebraica 
24.00 TG2- STANOTTE 

D Raitre 


D Raiuno 


13.00 

13.30 
14.00 
15.40 

16.30 

17.00 

17.50 
18.10 

18.30 

18.50 

19.35 

20.00 

20.30 

21.35 

22.50 
23.00 
23.45 
23.55 
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22 SO 
23.00 


VOGLIA DI MUSICA 
TELEGIORNALE 

L'UOMO DINAMITE - Film con James Stewart. George Kennedy 

IL MONDO 01 OBLADl OBLADA 

MAGIC SHOW - Spettacolo cfc iHusorvsmo e magia con Tony Bma- 

ielk 

CIAO. COWBOY - Telefilm. «Duecento rrugta verso il nuda» 

LONE RANGER - Cartone animato «La corsa alla terra» 

LE MERAVIGLIOSE STORIE DEL PROF. KIT2EL - Cartoni ammali 
SPAZIOUBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
CHECK-UP EDIZIONE SPECIALE 
ALMANACCO DEL GIORNO OQPO - CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 

QUARK - Viaggi nel mondo della scienza, a ora di Piero Angela 
V FESTIVAL DELLE ORCHESTRE DA BALLO 
TELEGIORNALE 

TRENTA MINUTI DENTRO LA CRONACA - Con Enzo B.agi 
TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
OSE: ASPETTI DELLA VITA DEL NORD EUROPA 

Raidue 

TG2 - ORE TREDICI 

DUE E SIMPATIA - «Staffale, svastiche e spie», sceneggato CI» 
puntata 

L'ESTATE E UN'AVVENTURA - Nel corso del proff amma «Quota 
8848» (documentano) e «Australia e aborigeni» 

OSE: IL QUIRINALE OEI PAPI 

CICUSMO: GIRO D'iTAUA DILETTANTI - (7* tappa) 

IL QUARTIERE OEI LILLA - Frim con Pierre Brasseur. Georges 
Brassens 

DAL PARLAMENTO 
TG2 - SPORTSERA 

CUORE E BATTICUORE - Telefilm «Sigaro mortale» 

TG2 - TELEGIORNALE 
TG2 - LO SPORT 

LA CAROVANA DELL'ALLELUIA - Film di John Sturoes con Burt 
Lancaster. Lee Remick. >m Hutton Pamela Titfin. John Sturges. 
OonakJ Pie «enea 
TG2 - STASERA 

IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO - tl imp»egato modello», legia 
Ray Danton. con Gary Bcrghoff 
SIENA: CISUSMO • Geo di Toscana 



«I girasoli»: Retequattro. ore 20.30 

16.05 GARA NAZIONALE DI AUTO E MOTOCROSS 

16.35 CAMPIONATO DI CALCIO DI SERIE B 
19.00 TG3 

19.20 SPORT REGIONE DEL LUNEDI 
20.00 DSE: NOI E L'ATOMO 

20.30 TV STORY - I personaggi che hanno fatto grande il piccolo scher¬ 
mo Delia Scala, condotto da Isabella Biagmi e Walter Chiari. Regia 
di Camillo Pellegatta 

21.30 TG3 

21.40 OSE: L'AMBIENTE E L'UOMO - «L'uomo nel pianeta» 

22.15 IL PROCESSO DEL LUNEDÌ - A cura di Aldo Biscardi 

23.20 TG3 

O Canale 5 

8.30 ALLA RICERCA CI UN SOGNO • Telefilm 

9.20 FEMMINA CONTESA - Film con R. Widmark e K Malden 
11.00 LOU GRANT - Telefilm 

11.55 IL SALOTTO 01 MINILINEA 
12.00 TUTTINFAMIGLIA - Gioco a quiz 
12 50 IL PRANZO É SERVITO - Gioco a quiz 

13.25 SENTIERI - Sceneggiato 

14.25 GENERAL HOSPITAL - Telefilm 

15.25 UNA VITA DA VIVERE - Sceneggiato 

16.30 IL SELVAGGIO MONDO DEGLI ANIMAU 
17.00 DUE ONESTI FUORILEGGE - Telefilm 
18.00 IL MIO AMICO ARNOLD - Telefilm 

18.30 HELP - Gioco musicale con Marco Colombo 



Mina e Clery: «Festival delle orchestre» (Raiuno, 21.35) 


24.00 TG2- STANOTTE 


G Raitre 


18.00 OSE: LA PRIMA ETÀ - Maternità e territorio 

18.30 OSE: LA CASA DI SALOMONE 
19.00 TG3 

19.20 TV3 REGIONI - Programmi a diffusione regionale 
20.00 OSE: NOI E L'ATOMO 

20.30 IL JAZZ. MUSICA BIANCA E NERA 

21.35 TG3 

22-00 THE ROCKY HORROR PICTURE SHOW - Frim di Jim Sharman, 
con Tvn Cure . Susan Sarandon. Barry Bostwick 

23.35 THEOOOR CHINDLER- «Stona di una famigfia tedesca dal 1912 al 
1918». con Hans Christian Bleck. Rose marie Fendei 15* puntata) 

00.35 SPORT: FOOTBALL AMERICANO 

G Canale 5 

8.30 ALLA RICERCA 01 UN SOGNO - Telefilm 
9.30* BILL. SEI GRANDE! - Film con Dan Oadey e Corone Cafvet 
11.00 LOU GRANT - Telefilm 

12.00 TUTTINFAMIGLIA - Gioco a quiz con Claudio Lrppi 
12.50 IL PRANZO £ SERVITO - Gioco a quiz con Corrado 

13.25 SENTIERI - Sceneggiato 

14.25 GENERAL HOSPITAL - Telefilm 

15.25 UNA VITA DA VIVERE • Sceneggiato 

16.30 IL SELVAGGIO MONDO DEGLI ANIMALI • Documentano 
17.00 DUE ONESTI FUORILEGGE • Telefilm 
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I JEFFERSON - Telefilm 

ZIG ZAG - Gioco a quiz con R. Vianello e S. Mondami 

SHOGUN - Film con Richard Chamberlam e Tosheo Mrfune 12* 

parte) 

JOHNATAN - Dimensione avventura 
SPORT - Gol» 

Al CONFINI DELLA REALTÀ - Telefilm 


23.15 IL DOPPIO SOGNO DEI SIGNORI X - Film con Sandra Milo 
00.45 6 PALLOTTOLE PER 6 CAROGNE - Film con Vincent Price 


Radio 


Q Telemontecarlo 


Retequattro 


MI BENEDICA PADRE - Telefilm 
LA FONTANA DI PIETRA - Telenovela 
MALU - Telenovela 
ALICE - Telefilm 

MARY TYLER MOORE - Telefilm 
PIUME E PAILLETTES - Telenovela 
FEBBRE D'AMORE - Telefilm 
ALICE - Telefilm 

MARY TYLER MOORE - Telefilm 

TRE CUORI IN AFFITTO - Telefilm 

LA FONTANA DI PIETRA - Telenovela 

CARTONI ANIMATI 

I GIORNI DI BRIAN - Telefilm 

LA SOUADRIGUA DELLE PECORE NERE - Telefilm 

FEBBRE D'AMORE - Telefilm 

MALÙ - Telenovela 

PIUME E PAILLETTES - Telenovela 

I GIRASOLI - Film con Sophia Loren e Marcello Mastrotarmi 
QUINCY - Telefilm 

E LE CICOGNE TORNARONO A VOLARE - Film 

Italia 1 

L'UOMO DA SEI MILIONI DI DOLLARI - Telefilm 

LA RAGAZZA DELLA SAUNA - Film 

SANFORD AND SON - Telefilm 

AGENZIA ROCKFORD - Telefilm 

CHIPS - Telefilm 

DEEJAY TELEVISION 

LA FAMIGLIA BRAOFORD • Telefilm 

SANFORD AND SON - Telefilm 

BIM BUM BAM 

QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
CHARUES ANGELS - Telefilm 
IL GRANDE SOGNO DI MAYA - Cartoni anima» 
ZODIACO - Spettacolo musicale con Claudio Cecchetto 
COLLEGE - Telefilm 


IL MIO AMICO RICKY - Telefilm 

HELP - Gioco musicale 

I JEFFERSON - Telefilm 

ZIG-ZAG • Gioco a quiz con Ramtondo VtaneAo 

FALCON CREST - Telefilm 

TRAUMA CENTER - Telefilm 

PREMIÈRE - Settimanale di cinema 

IL SOLE NEGLI OCCHI - Film con Irene Galter e Gabriele Ferletti 


Retequattro 


MI BENEDICA PADRE - Telefilm 
LA FONTANA DI PIETRA - Telenovela 
MALÙ - Telenovela 
AUCE - Telefilm 

MARY TYLER MOORE - Telefilm 
PIUME E PAILLETTES * Telenovela 
FEBBRE D'AMORE - Telefilm 
AUCE - Telefilm 

MARY TYLER MOORE - Tetettm 

TRE CUORI IN AFFITTO - Telefilm 

LA FONTANA DI PIETRA - Telenovela 

CARTONI ANIMATI 

I GIORNI DI BRIAN • Telefilm 

LA SOUADRIGUA DELLE PECORE NERE - Telefilm 

FEBBRE D'AMORE - Telefilm 

MALÙ - Telenovela 

PIUME E PAILLETTES - Telenovela 

TELEFONI 8IANCH1 - Film con A. Beffi • C. Pontoni 

TRE CUORI IN AFFITTO - Telefilm 

HO SPOSATO UNA STREGA - Firn con F. March e V. Ufce 
L'ORA DI HITCHCOCK - Telefilm 

Italia 1 

L'UOMO DA SEI MILIONI DI DOLLARI - Telefilm con Lee Maiors 
IL TALLONE DI ACHILLE - Frim con Tno Scotti e Tamara Lee* 

IL SALOTTO DI MINIUNEA 
SANFORD ANO SON - Telefilm 
AGENZIA ROCKFORD - Telefilm 
CHIPS - Telefilm 
DEEJAY TELEVISION 
LA FAMIGUA BRAOFORD - Telefilm 
SANFORD AND SON - Telefilm 
BIM BUM BAM 

L'UOMO DA SEI MILIONI DI DOLLARI • Telefilm con Lee Major* 
CHARUE S ANGELS - Telefilm 
I CARTONISSIMI 


17.00 L'ORECCHIOCCHIO - Quotidiano tutto di musica 

17.45 LA SCHIAVA ISAURA - Telenovela con Luceka Santo* 

18.40 UN CONCERTO AL GIORNO 

19.00 SHOPPING - TELEMENÙ - OROSCOPO DI DOMANI 

19.30 LE AVVENTURE DI BLACK BEAUTY - Telefilm con Stacy Dor- 
mmg 

20.00 GIANNI E P1NOTTO - Cartoni 

20.30 IMMAGINI. PAROLE E MUSICA - Stona e costumi della canzone 
francese 

21.45 START - Muoversi come e perché 

22.15 BOXING TIME - Rubrica sportiva a cura di Giacomo Mazzocchi 

D Euro TV 

10.00 ANASTASIA, L'ULTIMA FIGUA DELLO ZAR - Frim. con Ulti 
Palmer e Ivan Desney 
12.00 OPERAZIONE LADRO - Telefilm 
13.00 CARTONI ANIMATI 

14.00 MARCIA NUZIALE - Telefilm con Ofeha Gurimam e Bianca Sanchez 

14.30 ADOLESCENZA INQUIETA - Telefilm 

15.30 CARTONI ANIMATI 

19.30 CUORE SELVAGGIO - Telefilm con Susanna Dosamantes 

20.30 TOTO E CLEOPATRA - Frim con Totò e Magali Noel 

22.30 NERO WOLFE - Telefilm 

00.30 DIVORZIA LUI. DIVORZAI LEI - Film con Elizabeth Taylor • 
Richard Burton 

□ Rete A 

8.15 ACCENOI UN'AMICA - Idee per la famiglia, spettacolo 

13.15 ACCENDI UN'AMICA SPECIAL 
14.00 TELEFILM 

15.00 LA SPOSA BELLA - Film con Drk Bogade e Ava Gardner 

16.30 ASPETTANDO IL DOMANI - Sceneggiato co Wayne Tippit 
17.00 THE DOCTORS - Telefilm con Alee Baldwm e Lydia Bruce 

17.30 CARTONI ANIMATI 

18.00 AMBIZIONE - Film con Edward Arnold 

19.30 THE DOCTORS - Telefilm 

20.00 ASPETTANDO IL DOMANI - Sceneggiato 

20.25 TELEFILM 

21.30 NAPOLI VIOLENTA - Frim eoo Maurizio Merh e John Saxoo. Regia 
di Umberto Lenti 

23.30 SUPERPROPOSTE 
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A-TEAM - Telefilm 
SfiMON & SfiWON - Telefilm 
HARDCASTLE & McCORMICK - Telefilm 
SPORT - Basket 

MOO SQUAD I RAGAZZI DI GREER • Telefilm 


Telemontecarlo 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 11. 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 21, 23. 
Onda verde: 6 05. 6.57. 7.57, 
9 57. 11.57. 12.57. 14.57. 16.57. 
18 57. 20.57. 22.57. 9 Radio an¬ 
ch'io '85: 12 03 Via Asiago Tenda. 
16 II Pagmone. 18.30 Musica sera: 
20 30 Inquietudini e premonizioni; 
22 Stanotte la tua voce 


□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO. 6.30. 7.30. 
9 30, 11.30. 12.30. 13 30. 16 30. 

17 30. 18.30. 19.30. 22 30. 6 I 

giorni. 9 10 Dtscogame; 10 30 Ra- 
efeodue 3131; 15.42 Omnibus; 

18 32 Le ore della musica: 21.30 
Rada>due3131 notte 


□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO. 6 45. 7.25. 
9 45. 11.45, 13 45. 18 45. 20.45. 
23 53 6 55 Concerto del mattino. 

7.30 Prima pagina, 10 Ora O; 12 
Pomeriggio musicale: 15.30 Un cer¬ 
to discorso: 1? 30 Spazio Tre. 

22.30 Concerto; 23.05 II jazz. 


Radio 


L'ORECCHKXrCWO - Quotidiano musicale 
LA SCMAVA ISAURA - Telenovela con Luce*a Santos 
UN CONCERTO AL GIORNO 
TELEMENU - Oroscopo - Notine flash 

LE AVVENTURE DI BLACK BEAUTY - Telefilm con Stacy Dorrang 
GIANNI E PMOTTO - Cartoni 

DOLCE VELENO - Frim <6 N. Black con A. Perkns e T. WeM 
fi. GRANDE SOGNO DI ROBERTO VECCMOM - Concerto 

Euro TV 

CONTINUAVANO A CHUMARLL- ER PIÙ ER MENO - Frim con 
Franco Francia a Ocao tonassi» 

OPERAZIONE LADRO - Telefilm 
CARTONI ANIMATI 
MARCIA NUZIALE - Telefam 
ADOLESCENZA MQlfiETA - Telefilm 
CARTONI AMMAT1 

CUORE SELVAGGIO - Telefilm con Susan» Dosamantes 
PERCHÉ NON FACCIAMO L'AMORE? 

SPORT-fi Catch 

OPERAZIONE LADRO - Tetefrin 

CATENE - Frim con Maurizio Meri e Rosemene Dexter 

Rete A 

ACCENDI UN'AMICA 
ACCENDI UN'AMICA SPECIAL 
TELEFfiJR 

LA MASCHERA - Frim con Ekssa Lardi e Ronald Colmar 
ASPETTANDO fi. DOMANI 

THE DOCTORS - Te l efilm con Alee Batdwm e Lydia Bruce 
CARTONI ANIMATI 

CROCIERA DI LUSSO • Frim re?a di Rehard Whore 
THE DOCTORS - Telefilm 
ASPETTANDO fi. DOMANI • Sceneggiato 
TELEFILM 

I DUE MAGHI DEL PALLONE • Film con Franco Franchi e Ciccio 
Ingkua 

SUPERPROPOSTE 


□ RADIO 1 

GtORNAU RADIO: 6. 7. 8. 10. 11. 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 21. 23 
Onda verde: 6.05. 6.57. 7.57. 
9 57.11.57. 12.57. 14 57. 16.57. 
18.57. 20 . 57 . 22 57. 9 Bado an¬ 
ch'io '85: 12 03 Via Asiago Tenda; 
16 n Pagmone; 18 30 Musica sera; 
22 Sianone la tua voce. 


□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 

8.30.9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 

15.30. 16.30. 17.30, 18.30. 

19.30. 22-30. 6 I gwm»; 9.10 Di- 
scogame: 10.30 Radmdue 3131; 
15.42 Omrribus; 21.30 Racfiodue 
3131 none. 


□ RADIO 3 

GKDRNAU RADIO: 6.45. 7.25. 
9 45. 11 45. 13 45. 15 15. 18.45. 
20 45. 23 53 6 55 Concwto del 
mattino. 7 30 Prona pagata; 12 Po¬ 
meriggi musicale: 15.30 Un ceno 
discorso. 21 40 Piotr lk|ch Ga*to- 
wskt. 23 n tazz 
















Mercoledì 19 


CD Raluno 

13.00 VOGUA DI MUSICA 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 GU EROI DI TELEMARK - Film con Krt Douglas. Richard Hvris 
16.08 VIAGGIO ATTRAVERSO IL SISTEMA SOLARE 
16.36 MAGIC SHOW • Spettacolo di lesioniamo a magia con Tony Bina* 
rolli 

17.00 CIAO, COW BOY - Telefilm. «Una prova por Winnie» 

17.66 LONE RANGER - Cartono animato. «L'ultima rapina» 

18.16 TG1 • NORD CHIAMA SUD-SUD CHIAMA NORD 

18.45 CHECK-UP EDIZIONE SPECIALE 

19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 F.B.I. OGGI - Telefilm. «I rapinatori». Con Mito Connota, Joseph 
Cali. HarokJ Sytmtor. Richard Hill. Carol Potter, Edward Albert. 
Ragia di John Pattorson 

21.25 1* FESTIVAL NAZIONALE DELLE ORCHESTRE DA BALLO - 
Con Gianni Minà a Confino Clóry (2* ed ultima serata) 

22.60 TELEGIORNALE 

23.00 TRENTA MINUTI DENTRO LA CRONACA - Con Emo Biagi 

23.45 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

O Raidue 

13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.30 DUE E SIMPATIE - «Sterline, svastiche a spio» (2* puntata) 

14.20 L'ESTATE É UN'AVVENTURA - Nel corso del programma «Il 
grande volo», documentario • «Superleggero», documentario 

15.SO CONCERTO DEI BERSAGLIERI IN CONGEDO DI ROMA 

16.35 CICLISMO - Giro d'Italia dilettanti. 8* tappe: Trento-Belluno 
17.00 LE BELLE DELLA NOTTE - Film con Gérard Philipe, Martine Carol 

18.25 DAL PARLAMENTO 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

1B.40 CUORE E BATTICUORE - Telefilm «Scambio di persona» 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.20 TG2-LO SPORT 

20.30 STORIA DI UN ITALIANO • Con Aborto Sordi. 2* e 3‘ serie (1* 
episodio) 

21.45 I GIORNI DELLA STORIA - Ricordo di Giacomo Matteotti 

22.46 TG2 * STASERA 

22.65 SOLISTI IN JAZZ - Jazz Big Band. Presenta Marlolina Cannuli 

23.66 TG2-STANOTTE 

O Raitre 



«Zio Vania» au Raitre alle 20.30 


18.00 OSE: LA PRIMA ETÀ - «Un po' di amore» 

18.30 OSE: VIVERE LA MUSICA - Musica e rieducatone 
19.00 TG3 

19.25 XXI MOSTRA INTERNAZIONALE DEL NUOVO CINEMA 
20.05 DSE: NOI E L'ATOMO 

20.30 ZIO VANIA - Film con Laurence Olivier. Michael Redgrave, Joan 
Plowright, Sybil Thorndike, Rosemary Harris, Max Adrian. Lewis 
Casson. Regia di Laurence Olivier 

22.20 DELTA SPECIALI • ltalia*Europa: il cammino delle idee 

23.30 TG3 

[D Canale 5 

8.30 ALLA RICERCA DI UN SOGNO - Telefilm 

9.30 SINGAPORE • Film con Fred MacMurray e Ava Gardntr 
11.00 LOU GRANT - Telefilm 

11.S5 IL SALOTTO DI MINIUNEA 
12.00 TUTTINFAMIGLIA - Gioco a qui* 

12.50 IL PRANZO È SERVITO - Gioco a qui* 

13.25 SENTIERI - Sceneggiato 

14.25 GENERAL HOSPITAL - Telefilm 

15.25 UNA VITA DA VIVERE - Sceneggiato 

16.30 IL SELVAGGIO MONDO DEGLI ANIMALI 
17.00 DUE ONESTI FUORILEGGE • Telefilm 
18.00 WEBSTER - Telefilm 

18.30 HELP - Gioco musicale 
19.00 1 JEFFERSON - Telefilm 

19.30 ZIG ZAG - Gioco a qui*, con Raimondo Vianello 


20.30 I TRE GIORNI DEL CONDOR • Film con Robert Radford e Faye 

Ounaway 

22.30 KOJAK - Telefilm 

23.30 CANALE 6 NEWS 

00.30 ARCO DI TRIONFO - Film con Charles Boyer e Ingrid Qergman 

G Retequattro 

8.30 MI BENEDICA PADRE - Telefilm 

8.60 LA FONTANA 01 PIETRA • Telenovela 

9.40 MALÙ • Telenovela 

10.30 ALICE - Telefilm 

10.60 MARY TYLER MOORE - Telefilm 

11.15 PIUME E PAILLETTES - Telenovela 
12.00 FEBBRE D'AMORE - Telefilm 

12.45 ALICE - Telefilm 

13.15 MARY TYLER MOORE - Telefilm 

13.45 TRE CUORI IN AFFITTO - Telefilm 

14.15 LA FONTANA DI PIETRA • Telenovela 

15.10 CARTONI ANIMATI 

15.10 I GIORNI DI BRIAN - Telefilm 

17.00 LA SQUADRIGLIA DELLE PECORE NERE - Telefilm eli triangolo» 
18.00 FEBBRE D'AMORE - Telefilm 

18.60 MALÙ - Telenovela 

19.45 PIUME E PAILLETTES - Telenovela 

20.30 MAURIZIO COSTANZO SHOW 

23.30 M 5 CODICE DIAMANTI - Film con CUff Owen e Jemee Gwner 

1.20 L'ORA DI HITCHCOCK • Telefilm 

□ Italia 1 

8.30 L'UOMO DA SEI MILIONI DI DOLLARI • Telefilm 

9.30 SCUOLA ELEMENTARE - Film con Riccvdo BM e Mario Riva 

11.30 8ANFORD AND SON - Telefilm 
12.00 AGENZIA ROCKFORD - Telefilm 
13.00 CHIPS - Telefilm 

14.00 DEEJAY TELEVISION 

14.30 LA FAMIGLIA BRADFORD - Telefilm 

15.30 SANFORO AND SON - Telefilm 
16.00 BfM BUM BAM 

18.00 QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 

19.00 CHARUE’S ANGELS - Telefilm 

20.00 IL GRANDE SOGNO DI MAYA - Cvtoni 

20.30 OKI IL PREZZO E GIUSTO 

22.30 CASSIE & COMPANY - Telefilm 

23.30 SPORT - Football Americano 

00.45 IL TRIANGOLO MALEDETTO - Film con Fred McMurray e Sem 
Groom 


G Telcmontccarlo 

17.00 L'ORECCHIOCCHIO - Quotidiano tutto di musica 

17.45 LA SCHIAVA ISAURA - Telenovela con Luceha Santo* 

18.40 UN CONCERTO AL GIORNO 

19.00 SHOPPING - TELEMENÙ - OROSCOPO 

19.30 LE AVVENTURE DI BLACK BEAUTY - Telefilm con Stacy Dorning 
20.00 GIANNI E PINOTTO - Cartoni 

20.30 IL 13 NON RISPONDE - Film di H. Hathaway con J. Csgrtey e 

Annabella 

22.00 PROCLAMAZIONE DEL CAMPIONE DELL'ANNO PER LO SCI 

G Euro TV 

10.00 24 ORE... NON UN MINUTO DI PIÙ - Film con Recardo Cucchila 
e Gabriele Tìnti 

12.00 OPERAZIONE LADRO - Telefilm 
13.00 CARTONI ANIMATI 

14.00 MARCIA NUZIALE - Telefilm con Ofelia Guilmain 

14.30 ADOLESCENZA INQUIETA - Telefilm 

16.30 CARTONI ANIMATI 

19.30 CUORE SELVAGGIO - Telefilm 

20.30 ILLUSIONE D’AMORE - Telefilm 

21.30 LA RAGAZZA DAL PIGIAMA GIALLO - Film con Ray MHIand e 
Dalila Oi La**aro 

23.30 OPERAZIONE LADRO - Telefilm con Robert Wagner 

00.30 IL LUNGO. IL CORTO. IL GATTO - Film con Franco Franchi e 
Ciccio Ingrassia 

Q Rete A 

8.16 ACCENDI UN'AMICA - Spettacolo, rubriche 

13.1S ACCENDI UN'AMICA SPECIAL 
14.00 TELEFILM 

16.00 IL FAVORITO DELLA GRANDE REGINA • Film con Bette Davis e 
Richard Todd 

16.30 ASPETTANDO IL DOMANI - Sceneggiato con Wayne Tippit 
17,00 THE DOCTORS - Telefilm, con Alee Baldwin 

17.30 CARTONI ANIMATI 

18.00 SCANDALO AL COLLEGIO - Film con Betty Grable c Charles 
Coburn 

19.30 THE DOCTORS - Telefilm 

20.00 ASPETTANDO IL DOMANI - Sceneggiato con Wayne Tippit e 
Mary Stuart 

20.26 TELEFILM 

21.30 CHI TOCCA IL GIALLO. MUORE - Film 

23.30 SUPERPROPOSTE 


Giovedì 20 


G Raiuno 

13.00 VOGUA DI MUSICA 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 PECCATO CHE SIA UNA CANAGUA - Film con Sophie Loren. 
Marcello Mas troiano» 

15.35 CICLISMO - Cove di Sarooe (Pordenone): Grò del Friuli 

10.30 MAGIC SHOW - Spettacolo di illusionismo e magia dì Tony Bìnarelli 
17.00 IL GIORNO OEL GRANOE CROLLO - Sceneggio (V puntata) 
18.00 LONE RANGER - «Un bene prezioso», cartone animato 

18.60 CHECK-UP EDIZIONE SPECIALE 

19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 IO SONO VALDEZ - Film. Regia di Edwin Sherin. con Btxt Lance- 
star. Susan Clark. Jon Cypher. Barton Heyman. Frank Silvera. Ri* 
chard Jordan 

22.00 TELEGIORNALE 

22.10 MISTER O - Sorprese, esperimenti ed enigmi della parapsicologia. 

Regie di Mirella Artesi (6* trasmissione) 

23.00 TRENTA MINUTI DENTRO LA CRONACA - Con Enzo Biagi 

23.45 TQ1 - NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

G Raidue 

13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.30 DUE E SIMPATIA - «Sterline, svastiche e spie» (3* puntata) 

14.25 L'ESTATE E UN'AVVENTURA - Nel corso del programma: «Nella 
valle della morte», documentario; «Prima gara di sopravvivenza», 
documentano 

15.55 DSE: IL QUIRINALE DEI PAPI 

16.25 CICLISMO: GIRO D'ITALIA DILETTANTI - (9* tappa) 

16.60 CLANDESTINA A TAHITI - Film. Regia di Ralph Habib. con Muti¬ 
ne Carol. Karl Heìnz-Bohem. Serge Reggiani 

18.25 DAL PARLAMENTO 
1B.30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 CUORE E BATTICUORE - Telefilm «Ti amo Jonathan» 

METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.20 TG2-LO SPORT 

20.30 L'ULTIMO GIOCO - Film. Regia di Anthony Harvey. con AB 
McGraw. Dean-Paul Martin. Maximilian Se bell. Rancho Gonzales. 
Steven Guttemberg. Mehssa Prophet 

22.30 TG2-STASERA 

22.40 TG2 - SPORTSETTE - Appuntamento del giovedì 
TG2 - STANOTTE 



«lo sono Valdez» su Raiuno alle 20.30 


G Raitre 

18.00 LA DIETA DELLA PENSIONE 

18.30 DSE: ASCOLTO DUNQUE PENSO 
19.00 TG3 

19.30 TV3 REGIONI - Programmi a diffusione regionale 
20.00 OSE: NOI E L'ATOMO - «La fissione» (4* puntata) 

20.30 EUROPEI CONTRO - (3* puntata) 

21.30 TG3 

21.55 LA MONTAGNA INCANTATA - Film con Marie-France Pisier. 

Flavio Bucci. Christoph Eiehhom, Hans Christian Blech (1* puntata) ■ 

G Canale 5 

8.30 ALLA RICERCA DI UN SOGNO • Telefilm 

9.30 DANIELE NELLA GABBIA DELL'ORSO - Film con Renato Rascel e 
Francis Bianche 

11.00 LOU GRANT - Telefilm 

12.00 TUTTINFAMIGLIA - Gioco a quiz 

12.50 IL PRANZO È SERVITO - Gioco a quiz 

13.25 SENTIERI - Sceneggiato 

14.25 GENERAL HOSPITAL - Telefilm 

15.25 UNA VITA DA VIVERE - Sceneggiato 

16.30 IL SELVAGGIO MONDO DEGÙ ANIMAU 
17.00 DUE ONESTI FUORILEGGE - Telefilm 
18.00 L'ALBERO DELLE MELE - Telefilm 

18.30 HELP - Gioco musicale con Marco Columbro 
19.00 I JEFFERSON - Telefilm 

19.30 ZIG ZAG - Gioco a quiz con Raimondo Vianello 


20.30 FESTIVALBAR - Con Gabriella C«-lucci, Licia Colò • Susanna Mes¬ 
saggio 

23.00 PRIMA PAGINA - Interviste di Giorgio Bocca 

23.30 SPORT - Calcio Internazionale 
00.30 Al CONFINI DELL'ARIZONA - Telefilm 

G Retequattro 

8.30 MI BENEDICA PADRE - Telefilm 

8.50 LA FONTANA DI PIETRA - Telenovela 

9.40 MALÙ - Telenovela 

10.30 ALICE - Telefilm 

10.60 MARY TYLER MOORE - Telefilm 

11.16 PIUME E PAILLETTES - Telenovela 
12.00 FEBBRE D'AMORE - Telefilm 

12.45 ALICE - Telefilm 

13.15 MARY TYLER MOORE - Telefilm 

13.45 TRE CUORI IN AFFITTO - Telefilm 

14.15 LA FONTANA DI PIETRA - Telenovela 

15.10 CARTONI ANIMATI 

16.10 I GIORNI DI BRIAN - Telefilm 

17.00 LA SQUADRIGLIA DELLE PECORE NERE - Telefilm 
18.00 FEBBRE D'AMORE - Telefilm 

18.50 MALÙ - Telenovela 

19.45 PIUME E PAILLETTES - Telenovela 

20.30 MATT HOUSTON - Telefilm 

21.30 MIKE HAMMER - Telefilm 

22.30 LA SPIA DAI DUE VOLTI - Film con R. Vaughn e S. Bwgcr 
00.15 L'ORA DI HITCHCOCK - Telefilm 

1.10 SHAFT - Telefilm 

G Italia 1 

8.30 L'UOMO DA SEI MILIONI DI DOLLARI • Telefilm 

9.30 SIAMO DONNE - Film con Intyid Bergman e Arma Magnani 

11.15 IL SALOTTO DI MINIUNEA 

11.30 SANFORD AND SON - Telefilm 
12.00 AGENZIA ROCKFORD - Telefilm 
13.00 CHIPS - Telefilm 

14.00 DEEJAY TELEVISION 

14.30 LA FAMIGLIA BRADFORD - Telefilm 

15.30 SANFORD AND SON - Telefilm 
16.00 BIM BUM BAM 

16.00 QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
19.00 CHARLIE'S ANGELS - Telefilm 
20.00 I CARTON1SSIMI 

20.30 I MASTINI DI DALLAS - Film con M. Davtes e D. Haddon 


23.00 LA VIOLENZA NEGLI STADI - Servizio 

23.30 PREMIÈRE - Settimanale di cinema 

23.45 INCONTRI STELLARI - Film-Fantascienza con J.M. Vincent 

1.30 MOD SQUAD I RAGAZZI DI GREER - Telefilm 

G Telemontccarlo 

17.00 L'ORECCHIOCCHIO - Quotidiano tutto di musica 

17.45 LA SCHIAVA ISAURA - Telenovela con Lucelia Santos 

18.40 UN CONCERTO AL GIORNO 

19.10 TELEMENU - Oroscopo, notizie flash 

19.30 LE AVVENTURE DI BLACK BEAUTY - Telefilm con Stacy Dorning 
20.00 GIANNI E PINOTTO - Cartoni animati 

20.30 GIANNI BELLA IN CONCERTO 

21.00 TMC SPORT - Pallavolo: Italia-Olanda {amichevole) 

G Euro TV 

10.00 L'UOMO CHE VIENE DA LONTANO - Film con Van Hefkn a Petra 

Vaughn 

12.00 OPERAZIONE LADRO - Telefilm 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 MARCIA NUZIALE - Telefilm 

14.30 ADOLESCENZA INQUIETA - Telefilm 

15.30 CARTONI ANIMATI 

19.30 CUORE SELVAGGIO - Telefilm con Susanna Dosamante* 

20.30 ILLUSIONE D'AMORE - Telefilm 

21.30 MORDI E FUGGI - Film con Marcello Mastro»anni a Ofivor Reed 

23.30 SPORT - Football australiano 

00.30 LA GUERRA DI TROIA - Film con Steve Rcav ea e Hedy Vessai 

O Rete A 

8.15 ACCENDI UN'AMICA - Spettacolo, rubriche 

13.15 ACCENDI UN'AMICA SPECIAL 
14.00 TELEFILM 

15.00 IL RE DELL'ARENA - Film con Ken Maynard e Edcfie Cantar 

16.30 ASPETTANDO IL DOMANI - Sceneggiato con Wayne Tippit 
17.00 THE DOCTORS - Telefilm 

17.30 CARTONI ANIMATI 

18.00 PRIMAVERA DI SOLE - Film con Janette Mac Donald. Regia di 
Richard Thorpe 

19.30 THE DOCTORS - Telefilm 

20.00 ASPETTANDO IL DOMANI - Sceneggiato con Wayne Tippit 

20.25 TELEFILM 

21.30 LA DOTTORESSA PREFERISCE I MARINAI - Film con Atv»o 
Vitali e Marisa Meli 

23.30 SUPERPROPOSTE 


Venerdì 21 



«Lasciamoci cosi» su Raidue alle 22.40 


G Raiuno 

1D.15 ROMA. 211* ANNIVERSARIO DELLA FONDAZIONE DEL COR¬ 
PO DELLA GUARDIA DI FINANZA 
13.00 VOGUA DI MUSICA 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 LA FORTUNA DI ESSERE DONNA - Film con Sophia Loren 

15.45 SPECIALE PRENDO RINO GAETANO'85 

16.35 MAGIC SHOW - Spettacolo di iKusiontsmo e maga con Tony Bina¬ 
re» 

17.00 CONCERTO DELLA BANDA DELLA GUARDIA DI FINANZA 
18.00 LONE RANGER - Cartone animato: «Strani incidenti ai circo» 

18.20 SPAZIO UBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 

18.50 CHECK-UP EDIZIONE SPECIALE 

19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 SERATA D'ONORE -Con Pippo Baudo. Regia di Luif> Bonari (4*ed 
ultima trasmissione) 

21.20 TELEGIORNALE 

21.30 LA NOTTE DELLA MUSICA NEL SOLSTIZIO D'ESTATE 

1.30 TG1 NOTTE • OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

G Raidue 

13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.30 STERLINE. SVASTICHE E SPIE 

14.25 L'ESTATE É UN'AVVENTURA - Nel corso del proryamma: Il terri¬ 
torio del pettirosso, documentano; Battaglia (fi vacche, documenta¬ 
rio 

15.55 OSE: FOLLOW ME - Corso efi lingua inglese 

16.25 a OLISMO - Giro d'Italia (Sfottami (IO* tappa) 

16.55 IL GRANDE SEDUTTORE - Fdm con Femandel. Carmen Sevrila 

18.25 DAL PARLAMENTO 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 CUORE E BATTICUORE - Telefilm. «Vioni di casa» 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.20 TG2-LO SPORT 

20.30 ABOCCAPERTA - Un programma (fi Gianfranco Funeri 

21.40 TUONO BLU - TafoWm. «Tuffo nel «foto» 

22.30 TG2- STASERA 

22.40 LASCIAMOCI COSI - Storie vera di coppie m crai 

23.50 TG2- STANOTTE 

23.55 TUTTOCAVALU - Telecronaca della corsa Tns de*a settimana 
Raitre 17.30 

OSE: MATERIALI DIDATTICI - Gioie* dal sottosuolo 18.00 


ROMA: NUOTO - Coppa Sofia 19.00 
TG3 19.25 

XXI MOSTRA INTERNAZIONALE OEL NUOVO CINEMA 20.00 
OSE: NOI E L'ATOMO 20.30 

ROOSEVELT - Teatro-storia: Fatti e protagonisti del XX secolo, di Enrico 
Fdipomi 22.26 
TG3 22.25 

LA MONTAGNA INCANTATA - Con Mete Franca Pisier. Flavio Bucci. 
Christoph Eichharn. Hans Christian Blech (2* puntata) 

G Canale 5 

8.30 ALLA RICERCA DI UN SOGNO - Telefilm 

9.30 GU ATTENDENTI • Film con Vittorio da Sica • «no Carvi 
11.00 LOU GRANT - Telefilm 

11.55 IL SALOTTO DI MINIUNEA 

12.00 TUTTINFAMIGLIA - Gioco a quiz 

12.50 IL PRANZO E SERVITO - Gioco a quiz, con Corrado 

13.25 SENTIERI - Sceneggiato 

14.25 GENERAL HOSPITAL - Telefilm 

16.25 UNA VITA DA VIVERE - Sceneggiato 

16.30 0. SELVAGGIO MONDO DEGÙ ANMAU 
17.00 DUE ONESTI FUORILEGGE - Telefilm 
18.00 ZERO M CONDOTTA - Telefilm 

18.30 HELP - Gioco musicate 
19.00 I JEFFERSON • Teteffim 

19.30 ZIG ZAG - Gioco a quii, con Raimondo Vianefio 

20.30 HOTEL - Telefilm 


21.30 

23.30 
00.30 

0.45 

G 

8.30 

8.50 

9.40 

10.30 

10.50 

11.15 
12.00 

12.45 

13.15 

13.45 

14.15 

15.10 

16.10 
17.00 
18.00 

18.50 

19.45 

20.30 

22.30 
0.30 
1.20 

G 

8.30 

9.30 

11.30 
12.00 
13.00 
14.00 

14.30 

15.30 
16.00 
18.00 
19.00 
20.00 

20.30 

22.30 
23.00 

23.30 


LOVE BOAT - Telefilm 
SPORT: LA GRANDE BOXE 
PREMIERE - Settimanale (fi cinema 
AI CONFINI DELL*ARIZONA - Telefilm 

Retequattro 

MI BENEDICA PADRE - Telefilm 
LA FONTANA DI PIETRA - Tetanovaia 
MALÙ - Telenovela 
ALICE - Telefilm 

MARY TYLER MOORE - Telefilm 
PIUME E PAILLETTES - Telenovela 
FEBBRE D'AMORE - Telefilm 
ALICE - Telefilm 

MARY TYLER MOORE - Telefilm 

TRE CUORI IN AFFITTO - Telefilm 

LA FONTANA DI PIETRA - Telenovela 

CARTONI ANIMATI 

I GIORNI DI BRIAN - TrieSm 

LA SQUADRIGLIA DELLE PECORE NERE - Telefilm 

FEBBRE D'AMORE - Tetefibn 

MALO - Telenovela 

PIUME E PAILLETTES - Telenovela 

A VISONE SULLA PELLE - Firn con Daria Day a Cary Grant 
A CORSARO DELLA GIAMA1CA - F*n 
L'ORA DI HITCHCOCK - Telefilm 
SHAFT - Telefilm 

Italia 1 

L'UOMO DA sa MILIONI DI DOLLARI - TetaNm 

TI STO ASPETTANDO - Firn con Maria Paris 

SANFORO A SON - TeteHm 

AGENZIA ROCKFORD - TetaNm 

CHIPS - Telefilm 

DEEJAY TELEVISION 

LA FAMIGLIA BRADFORD - Telefilm 

SANFORD & SON - Telefilm 

BM BUM BAM 

QUELLA CASA NELLA PRATERIA - T o tafi hn 
CHARLE S ANGELS - Telefilm 
IL GRANDE SOGNO DI MAYA - Catoni 
ROLLERBALL - Fdm con James Caan a John Housaman 
GU EROI DELLO SPORT: G. MEAZZA 
I SERVIZI SPECIAU DI ITALIA 1 

LA FINE DELLA SIGNORA WALLACE - Firn emm Ertah Van 


Stroheim e Mary Beth Hughas 
1.00 MOD SQUAD I RAGAZZI DI GREER - TetaNm 

O Telcmontccarlo 

17.00 DISCORING *84/'8S - Le classifiche e te novità tfis co y a fiche dota 
settimana 

17.45 LA SCHIAVA ISAURA - Telenovela con Lucefia Santos 

18.40 UN CONCERTO AL GIORNO 

19.00 SHOPPING - TELEMENU - OROSCOPO 

19.30 LE AVVENTURE DI BLACK BEAUTY - Telefilm con Sacy Dwniog 
20.00 GIANNI E PINOTTO - Cartoni 

20.30 CHOPPER SOUAD - Telefilm con Robert Coteby 

21.30 IL GIORNO DOPO - Film 

□ Euro TV 

10.00 IL LUNGO. IL CORTO. IL GATTO - F*n con Franco Ranchi a 

Ciccio lixyassia 

12.00 OPERAZIONE LADRO - Telefilm 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 MARCIA NUZIALE Telefilm 

14.30 ADOLESCENZA INQUIETA-Telefilm con Fabio Cardoso e Norma 

Bengueil 

15.30 CARTONI ANIMATI 

19.30 CUORE SELVAGGIO - TafoHm con Susana Oosamantas e Angelica 
Maria 

20.30 ILLUSIONE D'AMORE - TateNm 

21.30 PIRANA - Film con Bradford Pifiman a Mestar Manda» 

23.30 EUROCALCIO - Rubrica sportiva 

0.30 ILMULmo DELLE DONNE DI PETRA-FAn con SdtaGabal a D. 
Carrai 

O Rete A 

8.15 ACCENDI UN'AMICA - Spettacolo, rubriche 

13.15 ACCENDI UN'AMICA SPECIAL 
14.00 TELEFILM 

15.00 BALLA CON ME - Firn con Fred Astaira a Etoonor Powefi. Ragia di 
Norman Tacrog 

16.30 ASPETTANDO IL DOMANI - Sceneggiato 
17.00 THE DOCTORS-Tefofitm con AtacBaMwin 

17.30 CARTONI ANIMATI 

18.00 M. TESORO DEI FARAONI - FAn con Edcfie Cattar a Ann Sotfiom 

19.30 THE DOCTORS-TetefAn 

20.00 ASPETTANDO IL DOMANI - Sceneggiata 

20.25 TELEFILM 

21.30 UNA DONNA E UNA CANAGLIA - FAn con Lino Mentiva a Fra¬ 
ntole Fabian. Regia (fi Claude Leteuch 

23.30 SUPERPROPOSTE 


Sabato 22 


G Raiuno 

13.00 VOGUA DI MUSICA 
13-30 TELEGIORNALE 

14.00 LA SCUOLA DELLA VIOLENZA - FAn con Sidney Pofaar 

15.45 AVVENTURE M FONDO AL MARE - TetefAn «Fuga a Venezia» 
16-35 SPECIALE PARLAMENTO 

17.00 B. SABATO DELLO ZECOBNO 
18.05 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

18.10 LE RAGIONI DELLA SPERANZA • Riflessione ni Vangata 

18.25 LA STRAORDMAR1A STORIA OELLTTAUA - R MedOtvO 

19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 AL PARADISE - Presenta Oraste Lione*}. con VNtan Read, a Ouv- 
tetto Cetra. Bonoie Banco. Arturo Bi sch ett i . Uvia Romano. A n cone ! 
k> Falsari. Enwwl» G i ord a no . Massimo Wnnù ée r . Lee Arma Log- 
mi» 

22.10 TELEGIORNALE 

22- 20 SPECIALE TG1 - A cura di Aberro La Vbipe 

23- 10 CROCIERA DWVERNO - Racconti (fi W. Somarata Mancarti 

23.40 PROSSMAMENTE - Prog ra mm i par «atto mn 
24.00 TG1 NOTTE - OC TEMPO FA 

□ Itetene 

11*45 PROSSMAMENTE - Programmi par setta aera 
12.00 GKKtM J-EUROPA 

12.30 TG2 - START - Mawaa co ma a perché 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.30 TG2 - BELLA ITALIA - Otti, paesi, uomini da di f en d a e 
14.00 OIC E SMPATIA - «Starfine, sva st i ch e a spie» (5* puntata) 

14.65 SABATO SPORT - A ara (tale radasene spartiva (M Tg2 

18.25 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

18.30 TG2 - SPOR TSERA 

18.40 CUORE I BATTICUORE * TtaBm iDimagn é « rischio» 

19.45 TG2 • TELEGTORNALE 

20.20 TG2-LO SPORT 

20-30 IGUAP W - F in. Ragia di Paaquda S q uhteri . con Clawfla CfidWi. 
Nwo, Fabio Tasti. Rita For a no. Antonio Orlando 

22.40 TG2 » STASERA 

22-50 GMNAST1CA - Roma; Grand Fri» 

23.40 TG2 - STANOTTE 



«I guappi» su RaMu* alle 20.30 


23.50 PUGNATO - Don Gxry-Pabto Baez (pesi welter) 

G Raitre 

18.15 DSE: ATTIVITÀ MANUALI WTEGRATTVE 

18.45 PROSSMAMENTE - Programmi per setta sera 
19.00 TQ3 

19.25 L POLLICE • Rogamni visti e da ve de» e su Raitre 

19.55 GEO -L'avventura a la scoperta (48* trasmissione) 

20.30 I CONCERTI DI SANTA CE CAIA 
22.00 TG3 

22.25 LA MONTAGNA MCANTATA - FZm con Rod Steiger. Marie Fran¬ 
co Poter. Flavio Bucci. Christoph Eichfwn (3* e ultima puntata) 

G Canile 5 

8.30 ALLA RICERCA DI UN SOGNO-TetaNm 

9.30 PHTUJS - Telefilm 

10.00 NON MANGUSTE LE MARGHERITE - F*n con Dori» Day e David 

11.45 CAMPO APERTO - RtAriea (fi agpcalnsa 

12.50 L PRA NZO t SERVITO - Gioco a quiz con Corrado 

13.30 I TRE LADRI • Firn con Totò e Jean Claude Pascal 

15.30 L'ALLEGRO MONDO DI STANUO E OUJO-Ffim con Stilarsi 
a Ofivar Hardy 

17.30 TElEFVJM 

18.00 FREEME A THE BCAM - Telefilm 
19.00 I JEFFERSON • Telefilm 


19.30 ZIG ZAQ - Gioco a quia con R. Vanta» a S. Mandate» 

20.30 RISATISSMA - Spettacolo con Uno Banfi. Edwige Fenech, Carmen 
Russo, Massimo BoM a Uno Toriato 

23.00 L'UOMO CHE UCCISE UBERTY VALANCE • F*m con John Wtef 
ne e James Stewart 

G Retequattro 

8.30 Mi BENEDICA PADRE - TeteHm 

8.50 LA FONTANA DI PCTRA - T etenove te 

9.40 MALO - Telenovela 

10.30 ALICE - Tele firn 

10.50 MARY TYLER MOORE - Telefilm 

11.15 PIUME E PAALETTES - Tetenovete 
12.00 FEBBRE D'AMORE - Telefilm 

12.45 ALICE -TeteHm 

13.15 MARY TYLER MOORE - TetefAn 

13.45 TRE CUORI M AFFITTO - Telefilm 

14.15 LA FONTANA DI PKTRA - Telenovela 

15.10 CARTONI AMMATt 

16.10 VICBN TROPPO VICINI - TeteHm 

17.00 LA SQUADRIGLIA DELLE PECORE NERE - TetaNm 
18.00 FEBBRE D'AMORE - TeteHm 

18.50 MALO - Tetenovete 

19.45 PIUME E PARLETTES - Tetenovete 

20.30 INTRIGO INTERNAZIONALE - Firn con Cary Gran e James Ma- 
son 

23.10 RETEQUATTRO PER VOI 

23.30 HEC RAMSEY - Telefilm 

1.00 TRE SOLDI NELLA FONTANA-Firn con CfihonWWbbe a Derethy 
Me Gore 

□ Italia 1 

8.30 L’UOMO DA SEI MKIOM DI DOLLARI - T e teHm 

9.30 TARANTELLA NAPOLETANA-FAnconCtaraBindaCMaCrtepo 

11.15 R. SALOTTO DI MMUNEA 

11.30 SANFORD ANO SON • TetaNm 
12.00 AGENZIA ROCKFORD - TetaNm 
13.00 CHM8- TetefAn 

14.00 SPORT • American M Basket: Campio nato Nbe 

18.00 BM BUM BAM 

18.00 MUSICA É - A cura d M. Seymandi 

19.00 CASSE ANO COMPANY - TetefAn 

20.00 ICARTOMSSMI 


20.30 SUPERCAR - Telefilm 

21.30 LA BANDA DEI SETTE-TetefAn 

22.30 AUTOMAN - TetefAn 

23.30 SPORT - Gran Prix 

00.30 DEEJAY TELEVISION - Video music non stop 

G Telemontecarlo 

17.00 MUSIC STORY N. 2 

18.00 A GRANDE PALIO - Gioco a quiz 

19.00 TELEMENÙ - Oroscopo, notizie flash 

19.30 LE AVVENTURE DI BLACK BEAUTY - T ete fAn con Stacy Dorning 

20.30 A VOLTO - FAn (fi L Bergman con Ufi. Von Sydow a L TìeAn 
22.00 MUSICALE 

G Euro TV 

10.00 A LEONE DI TEBE - FAn con M ak F e rrea ! a Y venn e Firn— 

11.55 A VANGELO 

12.00 OPERAZIONE LADRO - TetefAn 

13.00 SPORT-Catch 

14.00 SPORT - Evocatelo 

15.00 TTVULANDIA - Canore a nim a ti 

18.00 COCCINELLA - Canon» animati 

18.30 L'UOMO TIGRE - Cartoni aramati 

19.00 LE AVVENTURE DI HUCXFINN - Cartoni ammari 

19.30 CUORE SELVAGCTO-TetefAn con Susanna Do aa m a r w aa. Angafica 
Maria e Matti Cortes 

20.30 ALUSIONE D'AMORE - TetefAn 

21.30 HIGH POiNT - Firn gtaOo con Ftex Harris e Cristopher Plummer 
2X30 ROMBO TV • Rubrica sportiva a on (fi Mactto Sabba;** 

00.30 LA GATTA DAGLI ARTIGLI D'ORQ - FAn con Dentate Gaubert a 

Jufien Gmomar 

□ Rete A 

A 30 ACCENDI UN*AMTCA - Spettacolo, rubriche 
1X15 ACCENOI UN*AMKXA SPECIAL 
14.00 HASSAN - Vendita p r om ozio n e* » 

1A00 A TRENO DEI DESKIERI 

19.00 ASPETTANDO A DOMANI- Scanag li o ccnWWf ljppK 

20.25 STRAZ1AML MA Dt BACI SAZIAMI - FAn con temo MarAw* • 
Pamela Tiffin. Regia (fi Omo Bòi _ 

22.30 I DUE MAFIOSI-FAn con FfWwFrMShl a Oocto fi M «tota Na0a 

(fi Giorgio Statane» II* parte) 

2X30 SUP ER PROP OS TE - OHwta a varxfita 


\ 


* 


Radio 


G RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6, 7, 8. IO. 11, 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 21. 23. 
Onda verde: 6.05. 6.57, 7.57, 

9.57. 11.57, 12.57, 14.57. 16.57, 

18.57. 20.57. 22.57. 9 Radio an¬ 
ch'io '85; 12.03 Via Asiago Tenda; 
16 II Paginone: 18.30 Musica sera; 
20 La fine del litanie; 22 Stanotte la 
tua voce. 

G RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6,30. 7.30. 

8.30. 9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 

15.30. 16.30, 17.30, 18.30, 

19.30. 22.30. 6 I giorni; 9.10 Di- 
scogame; 10.30 Radiodue 3131; 
12.45 Tanto A un gioco; 15.42 Om¬ 
nibus; 21.30 Radiodue 3131 notte. 


G RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9.45. 11.45, 13.45. 15.15. 18.45. 
20.15, 23.53. 6.55 Concerto dei 
mattino; 7.30 Prima pagina; 12 Po¬ 
meriggio musicale; 15.30 Un certo 
discorso; 20.30 Zio Vania; 23 II |azz. 


Radio " 


G RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10, 11. 
12. 13. 14. 15. 17. 19, 21. 23. 
Onda verde: 6.05. 6.57, 7.57, 

9.57. 11.57. 12.57. 14.57, lb.57. 

18.57. 20.57. 22.57. 9 Radio an¬ 
ch'io '85; 12.03 Via Asiago Tenda; 
16 II Paginone; 17.30 Raduxmo jazz 
‘85; 18.30 Musica sera; 20 Spetta¬ 
colo ‘85; 22 Stanotte la tua voce; 
22.49 Oggi al Parlamento: 23.05 La 
telefonata. 

G RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30, 

8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 

15.30. 16.30. 17.30. 18.30. 

19.30. 22.30. 6 I giorni; 9.10 Di- 
scogame; 10.30 Radiodue 3131; 
12.45 Tanto è un gioco; 15.42 Om¬ 
nibus; 18.32 Le ore della musica; 
21.30 Radioduo 3131 notte. 


G RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6.45, 7.25, 

9.45. 11.45, 13.45. 15.15. 18.45. 

20.45. 23.53. 7 Concerto del matti¬ 
no: 7.30 Prima pagina; 10 Ora D; 
15.30 Un certo discorso; 17.30 
Spazio Tre; 21.10 Haendel • Gretel; 
23 II jazz. 


Radio 


G RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 11. 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 21. 23. 
Onda verde: 6.05, 6.57. 7.57. 

9.67. 11.57. 12.57. 1X20. 13.56. 

14.67. 16.67. 17.55. 18.67. 

20.57. 22.57. 9 Racfio anch'io ‘85; 
12.03 Via Asiago Tenda; 16 II Pagi- 
none; 18 Europa spettacolo; 19.35 
Aurfiobox Lucus; 20.28 «L'immagi¬ 
nifico Gabriele»; 23.05 La telefona¬ 
ta. 

G RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 

8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 

15.30. 16.30, 17.30. 18.30. 

19.30. 22.30. 61 giorni; 8.45 «Ma- 
tilde»: 10.30 Rtefiodue 3131; 
12.45 Tanto A un gioco; 15.42 Om¬ 
nibus: 18.32 Le ore della musica; 
21.30 Radtodue 3131 none. 


Q RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25, 

9.45.11.45, 13.45.15.15.18.45. 

20.45. 23.53; 7.30 Prima pagina; 
8.30 Concerto dal manino; IO Ora 
D; 11.48 Succede in Italia; 15.30 
Un cerio discorso; 22.30 Festival di 
Nuova Consonanza 1984; 23 II jazz. 


Radio 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10, 12. 
13 . 14. 15. 17. 19. 21. 23. ttoda 
vede 6.05. 6.57. 7.57. 9.57. 

11.57. 12.57. 14.57. 16.57. 

18.57.20.57.22.57. 9 Week-end; 
11.44 Lanterna magica; 14 GR 1 
flash; 16.30 D u pp ta gj nco ; 18 Obiet¬ 
tivo Europa; 20.35 «Uno stmfio per 
vota: 21-30 Giano sera; 22.27 Tea¬ 
trino: Mi son messo l'America. 


□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.30, 7.30, 

8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 

15.30. 16.30, 17.30. 18.30, 

19.30. 22.30. 6 Le dorme, i cavai- 
Iter, Tarme, gli amori...: 9.32 Ho so¬ 
gnato 9 paradteo: tempi e miti dai 
telefoni bianchi; 11 Long Playtag Hit; 
15 Viaggiatori a Trieste; 17.02 Méta 
e una canzone; 17.32 «L'amica dele 
mogto; 19.50 Eri forte, papk. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 

9.45.11.45.14.10.15.15.18.45. 

20.45, 23.53; 6.55-8.30 Concerto 
dW mattino; 7.30 Prima pagri»; 10 
R moneto defeconomia; 11.45 
Press Houee; 14.25 Musiche; 
15.30 Fofiioncarto; 18.45 Quadran¬ 
te inte rna*ten ete: 21 Rassegne deke 
rivisto; 22.25 Catara e antropoto* 


I 


« 

















L'UNITÀ / SABATO 
15 GIUGNO 1985 



Eccoci davanti a un lettole 
di professione, raro esempla¬ 
re, da questa parte del para¬ 
diso, di persona che gode sul 
serio del piacere del testo. 
Parliamo di Franco Antoni- 
celli, dilettante che seppe oc¬ 
cupare molto bene 11 suo 
tempo e che, con aristocrati¬ 
ca nonchalance, si diede tan¬ 
to da fare: fu istitutore di ca¬ 
sa Agnelli, confinato politico 
durante II fascismo, poeta e 
senatore della Repubblica. 
Ma Antonicelli (che nacque e 
mori di novembre, 
1902-1974), fu soprattutto un 
lettore e lo dimostrano i 63 
articoli che Franco Contor- 
bla ha riunito per conto della 
Fondazione intitolata al let¬ 
terario di Voghera: Franco 
AntonlcelU, Scritti letterari 
1934-1974, con introduzione 
di Norberto Bobbio, edizioni 
Giardini Pisa. 

La scelta di Contorbia ren¬ 
de conto dei gusti e delle idee 
critiche di Antonicelli ma 
privilegia il letterato impu¬ 
ro, i ‘pezzi- scritti in relazio¬ 
ne a un viaggio, un incontro, 
un ricordo: le occasioni, in¬ 
somma, dì Antonicelli. In¬ 
tuizione felice che ci regala 
un libro, per molti versi, sor¬ 
prendente in piena sintonia 
con una osservazione dello 
stesso autore, che è una 
chiave per comprendere il 
suo rapporto con la lettera¬ 
tura e con la vita: «Ma se non 
si amano anche certi aspetti 
minuti della sua vita ester¬ 
na, che scolorita figura è un 
uomo!». Questo è infatti un 
libro che non disdegna il co¬ 
lore, fuori dalla banalizzante 
accezione giornalistica della 
parola, e che restituisce alla 
lettura il suo significato av¬ 
venturoso, anche salgariano, 
tanto per citare uno degli 
scrittori presenti e prediletti 
da Antonicelli. 

Un esempio. 

•Qualche anno fa conobbi 
a Forte dei Marmi la scrittri¬ 
ce tedesca Isolde Kurz... Non 
m’importava nulla di lei, né 
dei suoi libri che ignoravo... 
ma da quella vecchia signora 
non desideravo se non qual¬ 
che memoria della spiaggia 
versillana di trenta, quaran- 
t’annl prima, e naturalmen¬ 
te di D’Annunzio. “Lo ricor¬ 
do a cavallo sulla sabbia — 
mi seppe dire — e portava un 
pugno, come un trionfo, la 
coda recisa della bestia”*. 

Un attacco narrativo di 
tutto rispetto, da Inchiesta, 

Ì uasl da detective-story. 

l’Annunzio è uno dei prota¬ 
gonisti di questo romanzo di 
lettore. D'Annunzio è la sen¬ 
sualità, è II imago defunto •, 
come scrive Antonicelli nel 
’38 in morte del poeta. D’An¬ 
nunzio amatore, D’Annun¬ 
zio aviatore (come apparve a 
Kafka, In una splendida ri- 
costruzione dell'inaspettato 
Incontro fatta da Antontcel- 
II), D'Annunzio miglior fab¬ 
bro. Ed ecco l’Antonlcelll 
viaggiatore sulle piste di il¬ 
lustri girovaghi, nelle pagine 
dedicate al tour di Melville 
in Italia nel 1857. Il lettore 
pedinatore è meticoloso: se- 


«Pezzi» scritti in relazione a 
viaggi, ricordi, scrittori: gli 
articoli di Franco Antonicelli 
vengono ora raccolti in un libro. 
Ne pubblichiamo uno, apparso 
sulla «Nuova Stampa» del 1949 



di un letterato 



Nel settembre del 1909 
il giovane Franz Kafka (a destra) 
incontrava Gabriele D'Annunzio 
(nella foto in alto). In basso 
Franco Antonicelli, autore 
dell’articolo su quell'incontro 
che pubblichiamo qui sotto 


gulamo l’autore di Moby 
Dick a Napoli, dove via Tole¬ 
do gli ricorda Broadway, poi 
nella città eterna — *un uo¬ 
mo solitario non si sentirà 
cosi solo come a Roma (o a 
Gerusalemme)» —, poi verso 
Nord con l’Immancabile tap¬ 
pa gastronomica — «il mio 
primo pensiero è stato di as¬ 
saggiare la salciccia bolo¬ 
gnese» — quindi a Venezia 
dove Piazza San Marco gli 
sembra una sala da ballo 
pubblico e, Infine, sulle rive 
del Po «giallo come il Missis¬ 
sippi». E, sempre, nel 1857, 
un altro illustre viaggiatore, 
Leone Tolstoj, passa quasi 
clandestinamente per Tori¬ 
no, a metà giugno, precisa- 
mente il 15 e il 16, date fatidi¬ 
camente joyciane. Scrive er¬ 
meticamente il futuro auto¬ 
re di Guerra e pace: «Siamo 
stati In due teatri, al caffè. 
Cantanti di strada. Apollo 
piroetta». Forse un giovane 
ballerino, quell’Apollo, os¬ 
serva Antonicelli, ricordan¬ 
do che di queste note sono 
pieni i diari di viaggio tolsto¬ 
iani, come li •gran bel ragaz¬ 
zo• Incontrato In Val d’Ao¬ 
sta, la tabaccala carina di 
Salnt-V/ncent, la fama ‘delle 
gran belle ragazze• di Gres- 
soney, una delle quali, giu¬ 
nonica, anzi gigantesca, pas¬ 
serà la notte nel letto del 
ventlnovenne Leone. 

Ci sono poi pagine su altri 
Importanti personaggi del 
mondo antonicelllano, come 
Pavese, del quale ricorda, in 
stile Spoon Ri ver, l’epigrafe 
nella quale Antonicelli scor¬ 
ge «un po'di conscio orgoglio 
e un po’ di malinconia ». Op¬ 
pure i diletti autori di fiabe: 
Collodi, «perché i genitori 
putativi di Pinocchio, Gep¬ 
petto e la Fata, non s’incon¬ 
trano mai?» —, La Fontaine 
(e Antonicelli ricorda che Gi- 
de lasciando nel 1939 una 
Francia devastata per cerca¬ 
re rifugio in Africa portò con 
sé tra pochissimi libri pro¬ 
prio un La Fontaine). Una 
passione per le fiabe che è 
uno dei tanti tratti in comu¬ 
ne che Antonicelli ha con la 
cultura piemontese del suo 
tempo, da Pavese a Einaudi, 
e nel 1B54, infatti, il nostro 
attento lettore loda un allora 
tutto da scoprire Vladimir 
Propp; ma quello fiabesco è 
anche interesse che Antoni¬ 
celli eredita dal prediletto 
Croce. 

Sempre del 1954 è la recen¬ 
sione del Diario di Anna 


Frank, appena pubblicato da 
Einaudi: «Anna Frank, Alice 
maturata in un paese di mo¬ 
stri, torna a noi come un fan¬ 
tasma». La storia del libro 
abbandonato nella tragica 
soffitta intriga il lettore An¬ 
tonicelli che, in ur> altro pez¬ 
zo ricorda la storia avventu¬ 
rosa di un altro libro, Il Cuo¬ 
re di De Amlcis. Tradotto in 
russo nel 1906, forse a cura di 
una delle sorelle di Lenin, Il 
best-seller teenagerlale di 
Edmondo si vide appioppare 
un tracconto mensJJet che 
non c'ó nell'originale: «Un 
racconto non di mano di De 
Amlcis, In cui si narra della 
figlia di un cantoniere la 
quale una notte, ammalatosi 
improvvisamente il padre, 
dà lei in modo perfetto tutti 1 
segnali ai treni di passaggio; 
e questa aggiunta era giu¬ 
stificata dall’osservazione 
che, accanto a gesta di ma¬ 
schietti, era strano che non 
cl fosse un atto generoso 
compiuto da una bimba». 
Passo rivelatore della colti¬ 
vata utopia di ogni vero let¬ 
tore allungare, compendia¬ 
re, aggiornare, in una parola 
riscriversi il libro secondo 1 
propri gusti e le proprie esi¬ 
genze. 

Cl sarebbero ancora tante 
cose da citare in questo bel 
libro: l’ultimo amore di Ver¬ 
ga o i’alheva di Carducci o 1 
saggi dedicati, con aderenza 
mimetica, al tormentato 
mondo ìbseniano o al «no/o- 
sot universo cechoviano, ma 
è più giusto finire, siccome 
abbiamo parlato delle av¬ 
venture di un lettore, con il 
pezzo dedica to ai sette lettori 
che Apollinaire avrebbe vo¬ 
luto idealmente avere, non 1 
venticinque fatidici di Man¬ 
zoni, ma semplicemente set¬ 
te e cioè un boweur negro e 
americano, un’Imperatrice 
della Cina, un giornalista 
boche, un pittore spagnolo, 
un giovane di buona razza 
francese, una giovane conta¬ 
dina italiana e un ufficiale 
Inglese delle Indie. Vera¬ 
mente sette lettori da far go¬ 
la a ogni vero scrittore (pia¬ 
cerebbero, per esemplo, da 
morire a un narratore come 
Antonio Tabucchi). Sette let¬ 
tori al quali ne va aggiunto 
uno, acl honorem, perché se 
l’è proprio meritato: un let¬ 
tore di Voghera, che fu sena¬ 
tore della Repubblica, confi¬ 
nato politico, Istitutore In 
casa Agnelli. 

Antonio D'Orrico 


Quando 
Kafka 
incontrò 
UAnnunzio 


N EL SETTEMBRE del 1909, quaran¬ 
tanni fa, Otto, Max e Franz, tre 
amici, arrivarono a Brescia per il 
famoso circuito aviatorio che, in¬ 
sieme con tutte le altre incipienti e ahimè 
così rapide meraviglie del cielo, riempì le 
cronache di quell’anno di esaltazione e di pre¬ 
sagi. Max era il romanziere Brod, Otto suo 
fratello, e Fran 2 lo sconosciuto dal nome 
d’uccello, Kafka. Venivano da Praga; non da 
quella città direttamente, ma da Riva del 
Garda (allora austriaca), da un angolo di baia 
sotto rupi scoscese, ove erano andati a goder¬ 
si le vacanze la prima volta lontani dalla pa¬ 
tria. 

Erano giorni di sole e di polvere turbinosa. 
I tre avevano dormito assai male la notte 
dell’arrivo, viaggiato malissimo nel trenino 
che. in una strepitante confusione di biciclet¬ 
te, carrozze e di ormai disdegnate automobi¬ 
li, portava al campo d'aviazione, l'enorme 
brughiera di Montichiari; non avevano neppu¬ 
re mollo denaro con sé, ma erano giovani, 
sportivi e di buon umore. 

Sul campo, passarono in rassegna gli han- 
gars in fila, pavesati e coi nomi degli aviatori 
sul frontone; Cobianchi, Curtiss che stava per 
vincere il Gran Premio di Brescia, Anzani, 
Cagno, Calderara, Rougier, che vincerà il 
premio di altezza (116 metri), Moncher, un 
trentino che aveva preferito innalzare i colo¬ 
ri italiani. E Blériot? I tre cercano BIériot, 
col suo fragile, veramente aereo monoplano, 
che l'alba del 25 luglio aveva trasvolato la 
Manica. 

Blériot, calmo, in tuta az 2 urra, la testa so¬ 
lidamente piantata tra le spalle, è là accanto 
al suo apparecchio e sorveglia gli aiutanti 
che si affaticano a mettere in moto l’elica. 
C'è un gran rumore di folla, specialmente dai 


posti popolari: risa, esclamazioni di meravi¬ 
glia, fischi di impazienza. 

Il sole è implacabile. Kafka si volta a guar¬ 
dare le tribune: l’alta nobiltà italiana, le belle 
dame parigine, migliaia di persone strizzano 
un occhio verso la grande pianura abbagliata 
dal sole. Kafka scruta attentamente le donne 
e le loro fogge. Egli ha uno spirito di osserva¬ 
zione minuzioso e ironico: ecco la contessa 
Morosini, una signora di età, gli sembra, dal 
viso color uva matura, la moglie di Rougier, 
«donna di affari, che nasconde nella sua testo¬ 
lina tutte le preoccupazioni che gli affari 
comportano*, la signora Blériot, giovane e 
materna, scontenta se il marito non può vola¬ 
re, paurosa se vola: ha un bell’abito, ma un 
po' troppo pesante per il caldo che fa. E tutte 
quelle donne come sono curiose con quella 
moda nuova, che le rende cosìindecise nel 
camminare e imbarazzate nel sedersi! 

(Gabriele D’Annunzio scriverà di lì a poco 
nel Forse che sì forse che no che «le loro teste, 
coperte dai larghi cappelli, sorgevano su i 
lunghi foderi dei corpi come su i lunghi colli 
della bestia di Lerna*, ma Kafka ricorderà 
più affettuosamente i loro visi «velati all’a¬ 
siatica, immersi nella penombra*). 

Ci sono anche molti italiani famosi, da 
Marco Praga ad Angiolo Orvieto, da Luigi 
Barzini a Davide Calandra, ma Kafka non 
riconosce che il volto di Puccini «con un naso 
che potrebbe essere d’un bevitore». E c’è l’uo¬ 
mo più famoso d’Italia: ha già spiegato alla 
signora Blériot che egli è il precursore dell’a¬ 
viazione, le ha recitato, senza che lei molto 
capisse, alcuni versi di un «ditirambo d’Ica- 
ro»; i telegrafi di tutto il mondo han ripetuto 
storpiati ì versi immaginosi. 

Se Kafka e i suoi amici avranno pazienza, 
potranno anche ammirarlo in volo sul 
■Wrigbt» di Calderara o sull’agile biplano di 


Curtiss, attaccato alle leggere aste di pitch - 

f i ine e di bambù verniciate di giallo, spenzo- 
ante coi pantaloni bianchi a venti metri di 
altezza. Ed ecco Kafka si volta e vede un 
uomo «piccolo e debole saltellare con aria 
timida davanti al conte Oldofredi, una perso¬ 
nalità del comitato»: gli ricorda l’albergatore 
di quella notte roteante a quel modo in mille 
complimentose evoluzioni. Kafka fissa su di 
lui il suo sguardo d’un blu di acciaio: l’omino 
è D’Annunzio. Il poeta. Io scrittore, l’oratore, 
l’amante d’innumeri belle donne, il padrone 
reale o immaginario di tante mirabili sontuo¬ 
sità. 

Kafka è nulla di tutto questo. È solntanto, 
da un anno, l’impiegato di una società di assi¬ 
curazioni operaie contro gl’infortuni per il 
regno di Boemia. 

Ha lasciato da pochi giorni i corridoi deser¬ 
ti e sonori del suo ufficio, le carte e i funziona¬ 
ri tra cui si muove così pietosamente malde¬ 
stro e insoddisfatto. 

Ha lasciato il magazzino paterno e la ca¬ 
meretta nella casa di Praga, dove la sua in¬ 
fanzia è trascorsa solitaria e diffidente, e sua 
madre, una Lòvy, colta e sensitiva, che gioca 
a carte la sera col padre, un vero Kafka, pra¬ 
tico e gigantesco: una casa malinconica, dove 
pesa su lui un malinteso e una spiegazione 
impossibile. 

Égli è un bel giovane sottile ed elegante, 
dai capelli d’ebano, il viso enigmatico, egizia¬ 
no, gli occhi spalancati e profondi, la bocca 
testarda, il riso inquietante; eppure non ha 
conosciuto fin allora che poche donne, una 
precettrice francese in adolescenza e una vol¬ 
gare Hansi. E i suoi rapporti con le donne 
saranno sempre difficili e preoccupati Nep¬ 
pure nella sua vita di fantasia le donne avran¬ 
no un posto importante, uno sguardo che le 


vesta lussuosamente, un sospiro che forte¬ 
mente le desideri o le rimpianga: neppure 
una gran dama, ma donne dall’umile nome, e 
Leni e Frida, e Pepi cameriere e ragazze di 
cucina. Anche gli uomini saranno per lui per¬ 
sonaggi disadorni ed esteriormente opachi, 
talora innominati, talora col nome di una sola 
lettera, uno strano, cupo, sibillino K., come la 
sigla d’un grave, indecifrabile destino: o an¬ 
che vicini all’essenza bestiale, già bestie un 
tempo come il cavallo Bucefalo che diventa 
nei secoli avvocato, o stravolto in una repu¬ 
gnante metamorfosi, come Gregorio Samsa. 
Nessun uomo, prima che Kafka lo voglia, si 
troverà un mattino cambiato in verme. 

Il giovane Franz non ha scritto ancora nul¬ 
la. pubblicato quasi nulla: soltanto in quel¬ 
l’anno 1909 sono apparse in una rivista le sue 
prime prose, e la seconda pubblicazione sarà 
proprio un resoconto dell’aerea festa di Bre¬ 
scia. 

Egli dubita persino di essere uno scrittore. 
Eppure sente «un mondo immenso» nella sua 
testa. Un mondo di angoscia, di speranza, di 
inquieta ma ostinata ricerca, d’insoddisfatta 
giustizia e d’insoddisfatta conoscenza, un 
mondo assurdo come una favola, ma reale e 
logico come ogni cosa profondamente poeti¬ 
ca, e religioso come ogni aspettazione. 

Quel mondo, nuovo e sconcertante, stava 
per comparire: di lì a vent’anni avrebbe ab¬ 
battuto il saziato, carnale mondo nel quale 
l’uomo e il poeta D’Annunzio saltellava come 
in quel momento, ora schiavo ora despota. 

E già forse erano palpabili in quel giorno di 
settembre «le prime rughe che cominciavano 
a disegnarsi sulla fronte liscia e puerile di 
lui». 

Franco Antoniceiii 


ROMA — Dal Rinascimento 
fiorentino il mondo moder¬ 
no e la pittura occidentale 
hanno ereditato e per il più 
largo consumo una stupen¬ 
da figura d’uomo ignudo, di¬ 
segnata da Leonardo, che 
con le braccia e le gambe di¬ 
varicate agevolmente va a 
t oca re il cerchio cosmico in 
cui è inserita. È l'immagine 
archetipa della tenuta sere¬ 
na dello spazio terrestre da 
parte dell’uomo. L’ottima 
traduzione figurativa del 
concetto dì centralità uma¬ 
na. Lui, Leonardo, nel con¬ 
creto del suo Immaginare e 
fare era già un po’ fuori del 
centro: artista vagabondo da 
luogo a luogo, da signore a 
signore, che provava tecni¬ 
che nuove destinate a non 
reggere, che amava già quel¬ 
l’ora crepuscolare della luce 
quando il giorno non è ancor 
morto e la notte non è ancor 
nata. 

Si può dire che dopo di lui 
la perdita del centro sia spes¬ 
so la grande ossessione, il 
pensiero dominante degii ar¬ 
tisti moderni e che tanta 
parte della meravigliosa av¬ 
ventura dell’arte moderna 
sla che essa tenti un recupe¬ 
ro struggente e nostalgico 
della centralità perduta sia 
che proprio da tale perdita 
ne derivi una straordinaria 
energia di ricerca t di avven¬ 
tura poetica, magari guar¬ 
dando a più centri planetari, 
oppure affidando la durata 
della pittura alle grandi rivo¬ 
luzioni sociali e politiche, op¬ 
pure, nei modi delle avan¬ 
guardie e neoavanguardie, 
facendo aderire 11 moto del 
linguaggio moderno al pro¬ 
gresso continuo delle tecno¬ 
logie. Qualcuno, pure da po¬ 
sizione soclale-estetica forti¬ 
ficata, lancia Ipotesi apoca¬ 
littiche. Ma 11 disagio è gene¬ 
rale e lo spazio planetario 



«Melanconia 1* (1984) di Emilio Tadini. A destra, «Ritratto di scrittore» (1985) 


Si sa quanto sia diffìcile il comico nella pittura: eppure Emilio 
Tadini, con la sua mostra di opere recenti, ha compiuto il miracolo 

Trenta tele piene 
di clown volanti 


dove ricostituire un’ipoteti¬ 
ca centralità è sempre più in¬ 
vaso da ombre cupe e tragi¬ 
che. 

Per gli artisti che ne han¬ 
no coscienza pari al deside¬ 
rio di nuova centralità uma¬ 
na c’è, poi, sovrana l’ombra 
delle ombre tragiche, la su- 
perombra nucleare. In que¬ 
sti giorni a Roma, alla galle¬ 
ria Giulia (via Giulia 148), e 
fino alla fme di giugno, è 
aperta una mostra assai sin¬ 
golare di dipinti recenti di 
Emilio Tadini — una trenti¬ 
na di acrilici su tela, alcuni 
disegni e una grandissima 
serigrafia che avrà quaranta 
passaggi di colore — il quale 
c buono scrittore quanto 
buon pittore e si presenta In 
catalogo con un suo Interes¬ 
sante saggio « Sul comico» 
che non ripete a livello criti¬ 


co quel che è figurato ma 
cerca di illuminare bene le 
strade che lo hanno portato 
al «clima» comico delle pittu¬ 
re ultime. 

Tadini non vuole sfuggire 
minimamente al tragico del 
nostro presente ma io vuole 
penetrare e svelare coglien¬ 
dolo quando si presenta, in 
tutto o In parte, nella sua co¬ 
micità ripetitiva. Proprio sul 
fatto che non ci sia più un 
centro Tadini fa galoppare 
l’immaginazione: così le sue 
figure umane e 1 suoi oggetti 
stanno sospesi nello spazio, 
ora come fossero su una na¬ 
vicella spaziale in orbita ora, 
invece, in un vorticoso frul¬ 
latore. Sono figure clowne¬ 
sche, burattinesche e che ri¬ 
cordano ii «clima» del teatro 
russo di balletto tra «Petru- 
scka» di Strawinski e «li buf¬ 


fone» di Prokoflev e anche 
quel teatro-circo dei costrut- 
tivlsti sovietici. Tutto è vo¬ 
lante e in cerca di un impro¬ 
babile assestamento: e qui 
sono ricordi volanti dello 
Chagall degli innamorati e 
degli asini a spasso per 11 cie¬ 
lo e anche dello Chagall co¬ 
mico-tragico illustratore 
delle «Anime morte» di Go- 
gol. E, a proposito di Gogol, 
davanti a questi quadri stu¬ 
pefacenti viene spesso in 
mente quel favoloso raccon¬ 
to «Il naso» che fu messo in 
musica dal giovane Sciosta- 
kovic. 

Tutto è in movimento co¬ 
me nelle comiche di Ridolini 
e degli altri grandi comici 
del cinema muto. Come tra¬ 
pezisti ubriachi le figure sal¬ 
tano da un lato all’altro, si 
afflosciano e si gonfiano fino 
a galleggiare, escono da un 
armadio oppure vi rientra¬ 
no. Le teste sono deformate e 
caricaturate quel tanto che 
basta alla comica finale. E il 
pittore con t suoi pennelli sta 
dentro il vortice. L’occhio se¬ 
gue divertito questo casino 
di circo e di comica finale 
ma, alla fine. Il giro vorticoso 
Io porta su una soglia enig¬ 
matica: guarda e riguarda di 
là dal caos e vi scopre ii vuo¬ 
to, il nulla. Sullo stupore 
s’innesta un’atroce melan¬ 
conia che non ti lascia più e 
dopo tanti colori a girandola 
un bianco calce «alla Male- 
vie» ti si ficca nel cervello co¬ 
me uno spazio dove c’i tutto 
da fare, tutto da costruire. 

Tadini è davvero un pitto¬ 
re magico, dotato di una te- 
chné superiore. Vorrei ri¬ 
prendere dal suo saggio «Sul 
comico» alcune frasi illumi¬ 
nanti. «Il comico non serve a 
far dimenticare le rovine che 
restano dopo il processo dei 
tragico — e dalie quali il tra¬ 


gico si è sdegnosamente riti¬ 
rato, rifugiandosi in qualche 
regno dello spirito sconfitto. 
Il comico serve come ma¬ 
nuale di sopravvivenza, tra 
quelle rovine». E ancora: «Nel 
comico succede spesso che lo 
sconfitto, colpito e ricolpito, 
si rialzi puntualmente dopo 
ogni colpo. Sta sforzandosi 
di provarci ancora? Forse 
no. Ma intanto, egli riesce in 
tal modo ad innalzare il suo 
ruolo alla dignità dell’indi¬ 
spensabile. E come ci riesce? 
Mettendo in atto il semplice 
meccanismo della ripetizio¬ 
ne». E infine: «Perché il comi¬ 
co ha l’aria di potersi reggere 
per l’eternità? Non solo per¬ 
ché ride anche del tempo. 
Forse perché l’assoluta ne¬ 
cessità della sua funzione è 
così evidente? È come se li 
comico spostasse un poco 
più In là quella parola "Fine” 
che era apparsa, monumen¬ 
tale, gigantesca, sullo scher¬ 
mo del tragico. Come se il co¬ 
mico aprisse, alio “spettaco¬ 
lo”, un altro spazio supple¬ 
mentare ed essenziale. Nel 
niente». 

SI sa quanto sia difficile il 
comico nella pittura che ha a 
che fare con figure e non con 
corpi vivi come nel teatro. 
Ma Tadini possiede tra 1 suol 
strumenti immaginaUvl- 
tecnici la levità e riesce così a 
evitare ogni volgarità e sa 
prenderti per l’occhio e per 
mano e guidarti, attraverso 
le cento e cento capriole del 
suol giullari, sull’orlo della 
voragine. Se ti volti puoi an¬ 
che vedere le solide case cu¬ 
baste di Horta de Ebro dipin¬ 
te nel 1908/10 da Picasso e 
Braque, ficcate in uno scato¬ 
lone come per un trasloco: 
signori, se ce la facciamo, si 
cambiai 

Dario Mfcacchi 
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Arci-Kids: a Pisa 
dal 21 giugno 
meeting di giovani 

ROMA — Polemici, talora trasgressivi, in 
nome di una creatività insofferente di 
schemi e paternalismi. Così quelli dell’Ar- 
ci-Kids, due anni di vita spesi a rivendica* 
re spazi per la cultura dei giovani, hanno 
presentato ieri a Roma il meeting «Pen* 
dencias», in programma dal 21 al 23 giu* 
pno a Pisa. Perché quel nome, e perché 

Si parte con un gioco di parole: il ri¬ 
chiamo al precedente «Tendencias», un’i¬ 
niziativa realizzata l’ottobre scorso a Bar* 
cetlona (già, l'Arci ha trovato spazi di con¬ 
fronto anche con i catalani), e natural¬ 
mente alla torre, simbolo della città tosca¬ 
na. Ma non è solo divertimento. Ci sono 
altre «pendenze», quelle serie. L’Italia e 


agli ultimi posti in Europa in materia di 
impegno del governo e delle istituzioni 
sulla condizione giovanile. Paesi di recen¬ 
te democrazia, come la Grecia e la Spa¬ 
gna, hanno impegnato sul problema mi¬ 
nisteri e dipartimenti. Da noi, al massimo 
qualche assessorato. Ma anche a livello 
locale c’è molto da ridire. 

Se il «meeting» si terrà a Pisa è anche 
per rispondere a vicende e difficolta che 
hanno avuto a teatro quella città, tradi¬ 
zionalmente colta e civile. Un circolo Ar¬ 
ci, il «Victor Charlie», è stato chiuso, pri¬ 
ma dal sindaco e poi dal prefetto, per le 
proteste di abitanti del quartiere, infasti¬ 
diti dai rumori e dagli abbigliamenti 
•punk». Lo stesso Rino Serri, presidente 
dell’Arci, e intervenuto sul posto, riuscen¬ 
do a mettere attorno allo stesso tavolo gio¬ 
vani «kids», sindaco, presidente della cir¬ 
coscrizione, avviando il dialogo in un cli¬ 
ma di comprensione. Ma la sede è tuttora 
sotto minaccia di sfratto, mentre alcuni 
dei frequentatori hanno subito addirittu¬ 
ra il provvedimento del foglio di via. E a 


Pisa ci sono almeno interlocutori pubblici 
con cui confrontarsi, anche criticamente. 
Altrove, come nel caso del Mezzogiorno, 
la creatività e la voglia di contare uei gio¬ 
vani rimbalza sul vuoto e la precarietà del 
tessuto democratico e dei pubblici poteri. 

C’e, dunque, l’urgenza di unificare a 
livello nazionale discorsi ed esperienze 
che finora sono rimasti confinati nelle 
realtà locali. A Pisa si susseguiranno con¬ 
vegni, concerti, mostre, trasmissioni. Si 
parlerà di mass media, scene giovanili, 
iniziative degli enti locali. Suoneranno 
complessi come i Liftiba, The Gang, Dia¬ 
framma, Nabath, Not Moving. Insomma, 
non c’è solo la richiesta di spazi, c’èuna 
produzione da far conoscere. L’ambizione 
di iniziative come queste è in fondo quella 
di portare linfa nuova nel corpo associati¬ 
vo dell’Arci e nella vita culturale, spesso 
asfittica o subalterna alle ragioni del con¬ 
sumismo, delle nostre città, grandi e pic¬ 
cole. Una scommessa indubbiamente am¬ 
biziosa. 

Fabio inwinkl 


Chopin tra 
le torri di 
S. Gimignano 


SAN GIMIGNANO — Fu vera 
gloria? È la domanda riferita 
non a Napoleone, ma al Ro¬ 
manticismo, cui intende ri¬ 
spondere il Comune di San Gi¬ 
mignano, che ripropone da 
stasera, tra le sue antiche Tor¬ 
ri, un indugio sulla cultura ro¬ 
mantica, articolato in sei «In¬ 
contri Musicali». Una iniziati¬ 
va preziosa, se si pensa alle 
•calunnie» e alle interpreta¬ 
zioni fuorvianti, che hanno 
variamente sminuito il movi¬ 
mento romantico. 

Il Romanticismo comporta 
la riscoperta della misura 


umana pur tra le accensioni 
del fantastico, del demonico, 
del titanismo, ed è anche il re¬ 
cupero dei valori nazionali e 
popolari, nonché della natura 
che vìve in un paesaggio cul¬ 
turale. L’indagine sulla verità 
del Romanticismo è affidata a 
nomi illustri della cultura mu¬ 
sicale, e si avvale anche delia 
partecipazione di attori — 
Nando Gazzolo ed Ileana 
Ghione — che leggeranno, du¬ 
rante gli «Incontri», versi di 
Goethe, Novalis, Ilòlderlin. 

Stasera, la pianista Gloria 
Lannì, interprete «decisiva» 
anche di Liszt, Brahms e Bar- 
tòk, inaugura gli «Incontri» 
puntando sul tema: «Ritmi dì 
danza nella fantasia di Cho¬ 
pin». La danza è per Chopin 
un legame con la sua terra, 
ma è anche il segno della più 
luminosa libertà fantastica. È 


una danza che non si può bal¬ 
lare. Il concerto è presentato 
dal critico musicale Erasmo 
Valente. Seguiranno le serate 
con il tenore Lajos Kozma 
(Schumann), il violoncellista 
Arturo Bonucci (Schumann e 
Schubert), il mezzosoprano 
Petranka Malakova (Schu¬ 
bert), Il soprano Rate Gambe- 
rucci, che è anche l’animatri¬ 
ce artistica degli «Incontri» 
(Schumann e Schubert) con¬ 
clusi dal baritono James Loo- 
mìs («Wintcrreise» di Schu¬ 
bert, presentato dal critico 
musicale Leonardo Pìnzauti). 

Collaborano pianisti di ta¬ 
lento, quali Stefano Ragni, 
Fausto Di Cesare, Eugenio De 
Rosa, Edoardo Hubert e Anna 
Somaschìni. I concerti si svol¬ 
gono nella Basilica Collegiata, 
alle 21,30, il sabato, da stasera 
fino al 20 luglio. 



Videoguida 


Raitre, ore 21 


Wcnders e 
Bertolucci 
fanno 
salotto 


Questa sera si parla di cinema, di tv ; di autori e del futuro: una 
conversazione da .salotto» che di eccezionale ha gli ospiti, Bernar¬ 
do Bertolucci e Wim Wenders. Si intitola WB-Wen- 
ders/Bertolucci ed è il resoconto di un pomerìggio romano in un 
interno borghese, dove due tra gli autori cinematografici più amati 
dal pubblico giovane, siedono fianco a fianco sul divano. È Berto¬ 
lucci. in veste di padrone di casa, a interrogare e quasi «processare» 
il collega tedesco. Tra i due, Enrico Ghezzi, con un microfono. 
Questo incontro d’eccezione è in realtà di qualche anno fa, quando 


libili 


suo film Nick's mouie dedicato al morente Nicholas Ray, che lo 
interpretava, negli ultimi giorni prima della morte. Ma il filmato è 
inedito, e la proposta di Raitre, questa sera alte 21, non si presenta 
solo come testimonianza «invecchiata». Gli argomenti trattati (an¬ 
che l’interrogativo sulla possibilità o meno di raccontare in un film 
la morte di un uomo) sono di attualità: la sfida tecnologica, la tv, 
i video, la «morte del cinema». 

Raiuno: Sahel, la grande sete 

Va in onda questa sera la seconda ed ultima parte del Sahel 
(Raiuno, ore 23,10), prevista per lunedì scorso e slittata per le 
trasmissioni sul referendum. Il programma di Carlo Alberto Pinel- 
li e Alberto Jacoviello è dedicato alle drammatiche condizioni in 
cui vivono le popolazioni nei territori della fascia sud del Sahara. 
La prima puntata, di carattere storico-antropologico, puntava 
l’attenzione su Keita, nel Niger, dove la Missione italiana opera 
una sorta di test per delimitare i «confini» della siccità. I»a seconda 
parte si intitola proprio «Sul confine della speranza» ed affronta il 
problema degli aiuti ai paesi colpiti da siccità (il programma, 
prodotto dall'istituto Luce, si avvale per questa analisi della colla¬ 
borazione del ministero degli Esteri italiano). Gli aiuti solo in 
derrate alimentari rischiano di spingere le popolazioni alle quali 
sono dirette ad una sorta di «passività». 

Raidue: «omaggio» di Derrick 

t 

Horst Tappeti, che ha partecipato al «Teleconfronto» di Chian- 
ciano per presentare la nuova serie di telefilm dell’/spertore Der¬ 
rick, ha accettato di essere coinvolto in un «giallo» — quasi un 
minitelefilm — per i telespettatori italiani. Lo presenta Sereno 
variabile (Raidue. ore 16,30) che ha impegnato Tappert-Derrick 
nella ricerca di una ragazza scomparsa. La trasmissione sarà per il 
resto rompletamente dedicata alle vacanze, con consigli, suggeri¬ 
menti e con qualche critica per le nostre «manie». 

Raiuno: chiude il «Mercato» 

Ultima puntata per la trasmissione di Luisa Rivelli 11 mercato 
del saboto (Raiuno, ore 11: si parlerà dì pensioni, dei prestiti per le 
vacanze, ci saranno consigli per l’acquisto delle moquettes e per 
l’arredamento della casa. Inoltre, prima di lasciarci, il Mercato ci 
insegnerà a leggere le bollette della luce. 11 programma, che^ha i 
avuto un discreto successo in questa prima serie, riprenderà il ! 
prossimo autunno, con un ventaglio più ampio di proposte, di temi 
e dì consulenti. 

Raiuno: emergenza sanitaria 

Anche Check up è arrivato all’ultima trasmissione (Raiuno, ore 
12,30). A conclusione del ciclo di quest’anno Luciano Lombardi, 
conduttore della trasmissione, propone un tema di grande interes- 
se: «L’emeigenza sanitaria», ossia fa necessità di creare in tutte le I 
regioni i dipartimenti di emergenza, per il coordinamento tra le 
strutture sanitarie. Intervengono in studio il prof. Alessandro Po¬ 
destà, il prof. Corrado Manni e il prof. Paolo Conforti, che parie- i 
ranno anche della loro esperienza, nei settori specializzati di chi¬ 
rurgia, anestesia e neurochirurgia. 



Cinema 


La «Filmauro» scopre 
i vantaggi della distribuzione 

De Laurentiis 
dal produttore 
al consumatore 


Qui sopra, il simbolo del MystFest di Cattolica. A destra, un’in¬ 
quadratura di «Poulet au vinaigre» di Chabrol 


^ Dal 28 il festival di Cattolica: 

omaggi a Chenal e Chabrol, horror e gialli. Ma i 
re saranno gli 007 e il loro mago: John Le Carré 


Cinema, un affare da spie 


ROMA — A Cattolica è tempo di 
spie. L’argomento non è nuovo, ma è 
tornato prepotentemente di moda in 
questi ultimi mesi. Cinema, lettera¬ 
tura, giornali hanno scodellato da¬ 
vanti ai nostri occhi decine di intri¬ 
ghi spionistici, di «talpe» misteriose, 
di tradimenti politici. Spie simpati¬ 
che e antipatiche (dall’Anthony Bur- 
gess di Another Country ai due «di¬ 
lettanti» di II gioco del falco) ci han¬ 
no svelato 11 perché delie loro «scel¬ 
te», senza chiedere pet-dono, in un in¬ 
treccio di sentimenti, di spinte emo¬ 
tive, di confessioni impietose che il 
cinema ha subito raccolto. E la cro¬ 
naca, da parte sua, non è stata avara 
di rivelazioni: lo scambio di spie a 
Berlino tra Usa e Urss, la «pista bul¬ 
gara» di Ali Agca, 1 retroscena della 
strage di Peteano... 

Ha fatto dunque bene il MystFest 
di Cattolica, in occasione della sua 
sesta edizione, a dedicare il tradizio¬ 
nale convegno di studio al tema «Al¬ 
la ricerca della spia». Scrittori, gior¬ 
nalisti, saggisti, esperti di spionag¬ 
gio si interrogheranno per due giorni 
(il 29 e il 30 giugno) partendo dal 
«mondo di John Le Carré», ovvero 
dall’universo letterario dell’autore 
del fondamentale La spia che venne 
dal freddo. Ci saranno Oreste Del 
Buono. Giorgio Galli, Corrado Au- 
gias. Guido Almansi, Gerard De Vil- 
liers, Kenneth Royce, Palma Har- 
court, Stefano Silvestri e tanti altri: 
tutti impegnati a spiegare perché e 
finora che punto la «spy story» si è 
avviata a soppiantare il «giallo» co¬ 
me rivelatore di un mondo in conti¬ 
nuo cambiamento. Era ovviamente 
attesa la partecipazione di Le Carré 
(al secolo David Comwell), ma lo 
scrittore ha gentilmente declinato 


l’invito: non per superbia o snobi¬ 
smo, ma perché — come ha fatto sa¬ 
pere al direttore Felice Laudadio — 
«il nostro vero ruolo lo dobbiamo In¬ 
terpretare scrivendo». Peccato. Ma 
forse è la scelta più giusta: in fondo 
nessuno scrittore di spionaggio rive¬ 
la volentieri ciò che tiene nascosto 
sotto la maschera. 

E veniamo al programma vero e 
proprio del festival, quest’anno più 
ricco e ambizioso delle precedenti 
edizioni. Tredici film In concorso, un 
omaggio a Hitchcock, nove horror di 
mezzanotte, una rassegna dedicata a 
Pierre Chenal, un’altra a Claude 
Chabrol e una terza al film tratti dai 
romanzi di Le Carré, più tavole ro¬ 
tonde. incontri pomeridiani, un con¬ 
corso letterario e una festa finale «in 
giallo» (ovviamente alla discoteca 
«Bandiera gialla» di Rimini): il menù 
preparato da Laudadio e dal suol fe¬ 
deli collaboratori è come al solito 
nutrito e zeppo di curiosità. C’è solo 
l’imbarazzo della scelta nei dieci 
giorni del festival (dal 28 giugno al 7 
luglio), che quest’anno sara alloggia¬ 
to in una nuova e più capace struttu¬ 
ra. 

■ SEZIONE UFFICIALE — La ricer¬ 
ca è stata difficile ma ha dato, alme¬ 
no sulla carta, buoni frutti. Lauda¬ 
dio è riuscito a mettere insieme Un 
pacchetto di film niente male, spa¬ 
ziando dal genere poliziesco vero e 
proprio al «noir» d’autore. Ecco quin¬ 
di titol 5 «classici» come Blackout del¬ 
l’inglese Douglas Hickox e 2 he Bol¬ 
ero ft Covenant di John Frankenhei- 
mer accanto ai più curiosi Papirfu- 
glen di Anja Breien (nota da noi per 
Caccia alla strega) e Mannen fran 
Mallorca di Bo Widerberg (quello di 
Joe Hill). Fuori concorso vedremo 
Poulet au vinaigre di Chabrol e De¬ 


tective di Godard, entrambi reduci 

Ha Panno? 

■ PAURA À MEZZANOTTE — Pan¬ 
cia mia fatti capanna. Mostri, morti 
viventi, alieni e «cose» varie sono tra¬ 
dizionalmente i beniamini del pub¬ 
blico notturno del MystFest. Se l'e¬ 
state scorsa si scatenò un divertente 
putiferio per La casa di Sam Ralml, 
quest’anno andrà anche meglio: so¬ 
no attesi, tra gli altri, Nightmare on 
Elm Street di Wes Craven (che sarà 
presente nella giuria), Crìmewa ve di 
Raiml, Re-animator di Stuart Gor¬ 
don, La lupa dì Marek Piestrak, Life 
force di Tobe Hooper. L’idea è quella 
di mischiare orrore vero e parodia, 
cinefilìa e risate, secondo una ricetta 
già sperimentata da Landis al tempi 
di Un lupo mannaro americano a 
Londra. 

■ PER I PALATI FINI — Le rassegne 
parallele, invece, sono all’insegna 
della raffinatezza. Ospite d’onore del 
festival sarà il vecchio Pierre Che¬ 
nal, regista spesso dimenticato dal 
critici ma meritevole di attenzione. 
Francese, ebreo, sperimentatore, 
Chenal diresse decine di film tra gli 
anni Trenta e i Cinquanta: il My¬ 
stFest ne proporrà otto, anzi nove, se 
si riuscirà a recuperare l’unica copia 
esistente di Le demier toumant 
(1939), ispirato al saccheggiatissimo 
romanzo 11 postino suona sempre 
due volte di James Cain. Esauriente 
la personale di Chabrol, regista di¬ 
scontinuo ma sempre interessante, e 
quasi d’obbligo l’omaggio a Le Carré 
(da La spi a che venne dal freddo di 
Martin Ritt al recente La tamburina 
di George Roy Hill, passando natu¬ 
ralmente per 1 televisivi La talpa e 
TùtU gli uomini di Smiley con Alee 
Guinness). 

■ GLI ASSENTI — Cessa di vivere la 


sezione televisiva per... mancanza di 
prodotti. È una scelta polemica resa 
necessaria dai pessimo livello delle 
proposte. Unica eccezione. Quando 
arriva il giudice (regìa di Giulio Que¬ 
sti, sceneggiatura di David Grieco) 
che infatti sarà presente nella sezio¬ 
ne ufficiale. 

■ HITCIICOCK CHE PASSIONE — 
Immancabile l’omaggio al «mago del 
brivido». Dopo t «magnifici cinque» di 
due anni fa e le rarità inglesi dell’e¬ 
state scorsa, sarà la volta di un pro¬ 
gramma firmato da Francesco Bor- 
tolini e Claudio Masenza che presen¬ 
ta una serie di interviste inedite con 
gli attori che hanno lavorato con il 
grande «Hilch»: da Janet Leigh ad 
Anthony Perkins, da Tippi Hedren a 
Joseph Cotten, dalla nostra Alida 
Valli a Philippe NolreL 

■ QUANTO COSTA — Cresciuto di 
importanza e baciato da una lusin¬ 
ghiera risonanza giornalistica, il 
MystFest costa quest’anno quattro- 
cento milioni, quasi tutti sborsati dal 
Comune di Cattolica e dalla Regione 
Emilia Romagna. Minimo anche per 
il 1985 il contributo del ministro del¬ 
lo Spettacolo; appena venti milioni, 
una cifra che gli organizzatori giudi¬ 
cano «inesistente» se paragonata ai 
ben più sostanziosi fondi erogati ad 
«altre e meno importanti manifesta¬ 
zioni cinematografiche». 

■ TAVOLA ROTONDA CON LA SPIA 
— Esiste un filo diretto tra cronaca e 
letteratura di spionaggio? Ne parle¬ 
ranno quattro autori di «spy stories» 
(tra cui Titaliano Andrea Santini, in¬ 
viato di Paese Sera) che pubblicano i 
loro romanzi nella collana Segretis¬ 
simo. 

Per ora non c’è altro. Arrivederci a 
Cattolica tra due settimane. 

Michele Anseimi 


ROMA — Dal produttore al 
consumatore. Se la Cannon 
sbarca in forze in Italia e acqui¬ 
sta i cinema della Gaumont per 
assicurarsi una «tranquillità» di 
esercizio, gli altri non stanno a 
guardare. È di l’altro ieri, ad 
esempio, la notizia che i De 
Laurentiis (Aurelio e Luigi) 
hanno trasformato la loro 
«Filmauro» anche in una socie¬ 
tà di distribuzione: scopo del¬ 
l’operazione, allargare il fattu¬ 
rato e garantirsi, ovviamente, 
canali sempre più robusti per 
l’uscita dei (oro film e di quelli 
prodotti negli Usa dal più cele¬ 
bre Dino. Fino ad ora, infatti, i 
kolossal americani dì Dino De 
Laurentiis (da 11 Bounty al più 
recente Dune) erano stati di¬ 
stribuiti dalla Uip e prima an¬ 
cora dalla Gaumont: con il 
1985, invece, le due aziende si 
riuniscono e danno insieme 
l’assalto ad un mercato cinema¬ 
tografico che sta alimentando 
di nuovo giganteschi appetiti. 

11 debutto ufficiale ha avuto 
luogo giovedì nella lussuosa 
cornice deIl’«Open Gate» roma¬ 
no, dove i De Laurentiis hanno 
riunito una folla di giornalisti, 
esercenti, attori e registi per 
presentare il nuovo listino. Si 
tratta di dieci film già pronti o 
in via di allestimento ai quali 
vanno aggiunti altri due titoli 
non ancora del tutto definiti: in 
tutto dodici film, secondo la «fi¬ 
losofia» del giovane Luigi De 
Laurentiis, il quale ha tenuto a 
ribadire che i listini troppo 
gonfi non permettono mai «l’ot¬ 
timizzazione degli investimen¬ 
ti». 

Si parte a settembre con un 
«classico» film alla De Lauren¬ 
tiis girato quasi interamente 
nei restaurati studios di Dino- 
città: è quel Red Sonja diretto 
dal veterano Richard Fleischer 
e interpretato dall’ex Conan ed 
ex Terminator Arnold Schwar- 
zenegger. Per ottobre sono pre¬ 
visti i primi pezzi da novanta: e 
cioè l’attesissimo Maccheroni 
di Ettore Scoia con Jack Lem¬ 
mon e Marcello Mastroianni (è 
.quasi certo che andrà alla Bien¬ 
nale) e il misterioso L’anno del 
dragone che segna il ritorno 
dietro la cinepresa di Michael 
Cimino a cinque anni dal disa¬ 
stro di / cancelli del cielo. Per 
Cimino le previsioni sono rosee, 
almeno a dar retta a Luigi De 
Laurentiis: pare, infatti, che il 




O Raiuno 



0 tuo fìlm 



LA RAGAZZA DI BUBE (Raidue, ore 20-30) 

Saltato alcuni giorni fa, viene riproposto stasera (speriamo senza 
intoppi) il film di Luigi Comenani ispirato al romanzo di Carlo 
Cassola. Nella Toscana dell’immediato dopoguerra, la giovane 
Man» (Claudia Cardinale) si innamora di Bube (George Chakiris), 
un giovane partigiano che, accusato di omicìdio, sarà costretto a 
rifugiarsi all’estero. Mara, rimasta sola, andrà a lavorare in atta. 
La data è il 1963. 

I GUERRIERI (Retequattro, ore 20-30) 

Un film di guerra targato Usa, diretto nel 1971 da Brian G. Hut- 
ton. Un soldato americano, appresa da un prigioniero tedesco 
resistenza di un tesoro in una cittadina francese, ingaggia tre 
compari e parte alla conquista del malloppo. Il «commando» di 
attori è composto da Clint Eastwood, Donald Suthetiand, Telly 
Savalas e Carrol O’Connor. 

FACCIAMO L’AMORE (Canale 5, ore 10-00) 

Sempre gradevole, questa commedia dì George Cukor interpretata 
da due magnìfici divi come Marilyn Monroe e Yves Montand. Lui 
è un miliardario che si finge un attore da strapazzo, per conquista¬ 
re il cuore di una bella ballerina. Scommettiamo che riuscirà? il 
film è del ’60. 

TOTÒ DIABOLI CUS (Canale 5, ore 14.00) 

II solito pomeriggio comico dì Canale 5 è anche oggi dedicato a 
Totò e a Stanlio e Ollio. Si parte con Totò diabolicus, diretto da 
Steno nel 1962. Diabolicus è un misterioso assassino che elimina 
uno dopo l’altro ì quattro fratelli eredi di una cospicua sostanza. 
FRA DIAVOLO (Canale 5, ore 16.00) 

Conoscerete a memoria la trama di questo autentico classico, in 
cui Stan Laurei e Oliver Hardy sono airetti da Hai Roach (1933). 
Stanlio e Ollio, vagabondi e squattrinati, si fingono banditi, ma 
incappano proprio nel temutissimo Fra Diavolo, e invece di botti¬ 
no trovano guai. 

1 QUATTRO FIGLI DI RATI E ELDER (Canale 5, ore 2L30) 

Un vecchio western di Henry Hathaway, girato nel 1965. John 
Wayne • Dean Martin sono due dei quattro fratelli EkJer, ragaz- 
«>tti dal cuore d’oro che lottano per difendere la propria terra 
dalle gnnfie del solito proprietario terriero. 

DESTINAZIONE SANREMO (Raitre, ore 17.05) 

FUm del 1959, quanto mai «d’epoca», visto che tutto gira intorno 
ad un ed mone «eroica» del festival di Sanremo. I cantanti parteci¬ 
panti (aliamo Achille Togliani, Aurelio Fieno, Johnny Dorelli .) 
diventano eoai ì veri protagonisti della vicenda, imperniata su una 
stona d amore. Regia di Domenico Paolella. 


10.00 PUZZLE - Di Claude D«$saDy (2* puntata) 

11.00 H. MERCATO DEL SABATO - Conduce Luisa RrveA 

11.55 CHE TEMPO FA 
12.00 TG1-FLASH 

12.05 E MERCATO DEL SABATO - (2* pane) 

12.30 CHECK-UP - Un programma di merkana 

13.30 TELE GIORNALE 

13.55 TG1 - Tra minuti di_ 

14.00 PRISMA - Settimanale di varietà e spettacolo dei Tgl 

14.30 UN RE PER QUATTRO REGME - Film eoo Ort Cable. Emanar 
Parker 

15.SO DA CEZANNE A PICASSO 

15.30 SPECIALE PARLAMENTO 
17.00 TG1-FLASH 

17.05 IL SABATO DELLO ZECCHMO 
18.05 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

18.10 LE RAGIONI DELLA SPERANZA - Riflessione sui Vangelo 

18.35 LA STRAORDWARIA STORIA DELL'ITALIA - Il Mechoevo 

19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 AL PARADISE • Con Oreste UoneSo. Vtwan Reed. a Quvteno 
Cetra. Benne Bianco, Artwo Brachetti. Lma Romano, Antonello 
Fassari. Emanuela Giordano. Massetto Wwtmoaer, Lee Anne Loorr*s 
19- trasmissione) 

22.10 TELEGIORNALE 

22.20 SPECIALE TG1 - A ara di Alterto La Volpe 

23.10 SAHEL • «Sul confine deia speranza» 

23.40 PROSSRAAMENTE - Proryammi per sette sere 
24.00 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

O Raidue 

10.00 OORM D’EUROPA - Programma (5 G. Favero. A ctxa di G. Cdena 

10.30 PROSSMAMENTE - Proyamm» per sette sere 

10.45 SIMPATICHE CANAGLIE • Comiche degft Armi Trenta 

11.05 DUE E SIMPATIA - «Viagyatore senza bagagfco». con Getto Bosetti 

12.30 TG2 - START - Muoversi cornee perché. A cura di Paolo Meucci 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.25 TG2-I CONSIGLI DEL MEDICO-A ora di Luciano Onder 

13.30 TG2 - BELLA ITALIA - Città, paesi, uonrn e cose da difendere 
14.00 DSE: SCUOLA APERTA - Le art» appicate 

14.30 TG2- FLASH 

14.35 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

14.40 SABATO SPORT - AutomoMsmo. Quateflo: Ciclismo. Geo d’Italia 
dilettanti. Canoa: Campionati mondali 

15.30 SERENO VAR1ABEE - Ttxtsmo, spettacolo e calassimo 11* pane) 

17.30 TG2- FLASH 

17.35-15.30 SERENO VARIABILE -12* pane) 

15.30 TG2 • SPORT SERA 

15.40 CUORE E BATTICUORE - TdeNm «Profumo pericoloso» 

19.45 TG2 • TELEGIORNALE 

20.20 TG2- LO SPORT 

20.30 LA RAGA Z ZA DI BUBE • Firn. Regia di Luigi Comenon. con 
dadi Carenata. Georges CMro. Marc Michel, Ermi» Esposito 

22.20 TG2-STASERA 

22.30 IL CAPPELLO SULLE VENTITRÉ 


23.15 IL BRIVIDO DELL’IMPREVISTO - Telefilm 
23.45 TG2-STANOTTE 


G Raitre 


14.00 BOLOGNA - Ciclismo: Criterium degli assi 

14.15 BOLOGNA - Tennis: Torneo intemazionale 

16.05 DSE: COLLOQUI SULLA PREVENZIONE - Crearsi mancando (5- 
ed ultima puntata) 

10.35 DSE: LABORATORIO SCUOLA NL 2 -12* puntata) 

17.05 DESTMAZIONE SAN REMO-Firn con Yvonne Montata. Gabriele 

Tinti 

18.25 H. POLLICE - Ptocyammi visti e da vedere su Rama 
19.00 TG3 

19.35 PALLACANESTRO 

21.00 WB-WENDERS/BERTOLUCCI 

21.45 TG3 

22.20 PRIMA GUERRA MONDIALE 

23.15 JAZZ CLUB 

23.50 RECITAL - Di Joan Sutherland e Pavyotti 

G Canale 5 

6.30 QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 

9.30 PHYLUS - TeleHm 

10.00 FACCIAMO L’AMORE -FZm con Yves Montand e Mwàyn Monroe 

11.45 CAMPO APERTO - Rubrica cf acpcottiaa 

12.50 5. PRANZO É SERVITO - Gioco a quiz con Corrado 

13.30 ANTEPR8MA - Profanimi per sette sei 

14.00 TOT© DIABOLICUS - Firn con Tot* e Raimondo Vtaneto 
16.00 FRA DIAVOLO - Firn con Stan Latael e Okver Hwdy 
18.00 FREEBE & THE BEAN - Tetafém 
19.00 I JEFFERSON - Telefilm 

19.30 ZIG ZAG - Gioco a quiz con R. Vi ari e l o e S. Mond a ini 

20.30 RISATISSMA-Spettacolo con tino Banfi. Edwige Fenech. Carmen 
Russo, Massimo BokS e tino Toffoto 

23.00 ANTEPRIMA - programmi per sene sere 

23.30 I 4 FIGLI Df RATE ELDER - Fto» con John Wayne e Dean 
Martin 

G Retequattro 

8.30 VICINI TROPPO VK3NI - Telefilm 
8.50 LA FONTANA Df PETRA - Teienoveta 
9.40 MALÙ - Teienoveta 

10.30 ALICE • Telefilm 

10.50 MARY TYLER MOORE - Telefilm 

11.15 PIUME E PAELETTES - Teienoveta 
12.00 FEBBRE D’AMORE - Telefilm 

12.45 ALICE-Telefilm 

13.15 MARY TYLER MOORE • Telefilm 

13.45 CACCIA AL 13 - Rubrica sportiva 

14.15 LA FONTANA DI PETRA - Teienoveta 

15.10 CARTONI ANIMATI 

16.10 VIONi TROPPO VICINI - Telefilm 
16.40 RETEQUATTRO PER VOI 

17.00 LA SQUADRIGLIA DELLE PECORE NERE - TetaMm 
18.00 FEBBRE D’AMORE - Telefilm 

18.50 MALÙ - Teienoveta 

19.45 PRIME E PAELETTES - Tatanoveta 


20.30 

23.20 

23.45 

1.30 


8.30 

9.30 

11.30 
12.00 
13.00 
14.00 
16.00 
18.00 
19.00 
20.00 

20.30 

21.30 

22.30 

23.30 
00.30 


17.00 

18.00 

19.00 

19.30 

20.30 

22.00 

G 

10.00 

11.55 

12.00 

13.00 

14.00 

15.00 

19.30 

20.30 

21.30 

23.30 
00.30 


I GUERRIERI - Film con CSnt Eastwood e Te8y Savalas 
RETEQUATTRO PER VOI 
HEC RAMSEY - Telefilm 
L’ORA DI HITCHCOCK - Telefilm 

Italia 1 

L'UOMO DA SEI MEIOM DI DOLLARI - Telefilm 
LA PKAIMDE DI CRISTALLO - Firn con Chns Barnes 
SANFORD AND SON - Telefilm 
AGENZIA ROCKFORO - Telefilm 
CMPS - Telefilm 

SPORT - Americ a n BaE Basket: C amp i on ato NBA 

B8M BUM BAM 

MUSICA E - A cura di M. Seymand 

CASSIE AND COMPANY - Telefilm 

ICARTOMSS8M 

SUPERCAR • Telefilm 

LA BANDA DEI SETTE - Telefilm 

AUTOMAN - Telefilm 

SPORT - Gran Prn 

DEEJAY TELE VISION • Video Mus»c non stop, con Claucko Cec- 
che tto 

Tdemoutecarlo 

TMC SPORT 

E GRANDE PALIO - Geco a quiz 
TELEMENÙ - Oroscopo, nonne flash 

LE AVVENTURE DI BLACK BEAÙTY - TetaNm con Stacy Dorrùng 
LA FONTANA DELLA VERGME - Firn d I. Bergman con M. Von 
Sydow e B Petterson 
TMC SPORT 

Euro TV 

LA GUERRA DI TROIA- F3m con Steve Reeves e Hedy Vessai 
EVANGELO 

OPERAZIONE LADRO - Telefilm 
SPORT-Catch 
SPORT - Evocale» 

CARTONI AMMATt 

CUORE SELVAGGIO • Telefilm con Susanna Dosamantes 
ELUSIONE D'AMORE - Telefilm 

L’ARBITRO - F*n con Landò Bazzane» e Joan Cofcns. Ra^a di big 
FCppo D'Amico 

ROMBO TV - Rubrica spartiva a ara <f MaceBo S atobati n i 
L’UOMO CHE VENE DA LONTANO - Firn con Van Hefkn e Peter 
Vaughn 


Rete A 


8.30 

13.15 

14.00 

16.00 

19.00 

20.25 

22.30 

23.30 


ACCENDI UN’AMICA - Idee per ta famiglia, spettacolo, rubriche 
ACCENDI UN’AMICA SPECIAL 
HA SSAN - Vendi» fromoznnata 
E TRENO DEI DESKERt 

LA FELICITA NON SI COMPRA - Te le fi l m con Verone» Castro 
CATTIVI PENSEM - F3m con Ugo Toyvazzi e Edwige r enec h 
DUE MAFIOSI CONTRO GOLDGMGER - Firn con Franchi e In- 

grjSM 

SU PE RP ROPOS TE 


film sia stato proiettato in via 
ufficiosa e non ancora completo 
a 300 esercenti di Los Angeles i 
quali — dopo appena sei rulli 
— avrebbero espresso lusin¬ 
ghieri apprezzamenti. 

Natale, invece, sarà all’inse¬ 
gna del terzo (e ultimo) capito¬ 
lo della saga di Amici miei: 
stessi attori, stesse zingarate 
(«con un retrogusto sempre più 
amarognolo», promette lo sce¬ 
neggiatore Benvenuti), ma un 
regista diverso. Nanni Loy, in¬ 
fatti, prende il posto del «vete¬ 
rano» Mario Monicelli. Per le 
feste natalizie doveva essere 
pronto anche il Kolossal di Ro¬ 
man Polanski Piratea (sette 
mesi di riprese, un budget da 40 
milioni di dollari), ma proba¬ 
bilmente l’uscita sarà rinviata a 
Pasqua. Staremo a vedere. 

Nei primi mesi del 1986 do¬ 
vrebbero invece uscire Marie: a 
true story di Roger Donaldson, 
dal romanzo di Peter Mass 
(Serpico), con Sissy Spacek nei 
panni di una donna che com¬ 
batte una battaglia solitaria 
contro la corruzione, e Silver 
Bullet, di Dan Attias, tratto dal 
romanzo di Stephen King. 
Sempre per il primo semestre 
del 1986 sarà pronto il nuovo 
film di Pasquale Festa Campa¬ 
nile. Il peccato, ambientato in 
un ospedale militare durante la 
Prima guerra mondiale. Inter¬ 
pretato da Michele Placido e 
ispirato al fortunato romanzo 
di Festa Campanile, Il peccato 
è la storia di un amore tormen¬ 
tato, tragico, tra un prete medi¬ 
co e una ragazza tubercolotica. 

Di sicuro più allegro sarà in¬ 
vece Yuppies, giovanotti in 
grigio che i fratelli Vanzina, ab¬ 
bandonato 0 filone «vacanze 
in.-», dedicano «a quei trenten¬ 
ni milanesi, per lo più cretino- 
ni, che danno la scalata al suc¬ 
cesso». Come è noto «Yuppies» 
sta per «young urban professio¬ 
nali», che sarebbero poi i giova¬ 
ni professionisti dell’America 
reaganiana. 

Problemi con la Cannon, do¬ 
mandiamo? «No, nessuno. Al 
cinema contano i film, la loro 
forza commerciale», risponde 
Luigi De Laurentiis. B aggiun¬ 
ge: «Mentre loro litigavano sul¬ 
la Gaumont io firmavo i con¬ 
tratti con gli esercenti dei cir¬ 
cuito Amati, nella più assoluta 
tranquillità». 

mi. an. 


I Radio 


RADIO 1 


GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. IO. 12. 
13. 14. 15. 17, 19, 21. 23- Onda 
verde 6.57. 7.57. 9.57. 11.57. 

12.57. 14.57. 16.57, 18.57. 

20.57. 22.57. 6.45 Ieri al Parla¬ 
mento; 10.15 Black-out; 11.44 
Lanterna maepea: 12.26 «Mahatma 
Gandhi»: 13.25 Master: 14.05 Okl 
blue eyes; 18 Obiettivo Eivopa; 

18.30 Musealmente; 19.20 C sta¬ 
rno anche noi; 20.35 «Uno ttudo 
per voi»; 21.03 «S» coma salute: 

21.30 Grato sara: 22 Stasera; 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 

8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 

15.30. 16.30. 17.30. 18.15. 

19.30. 22.30. 8 Gioca» con noi; 
8.05 DSE: fofanzia coma, perché...: 
8.45 Mite e una canzone; 9.06 Spa- 
ZMibero: 9.32 Ho sogiato i p*adi¬ 
sci; 12.45 Hrt Parade: 14 GR ragio¬ 
nai: 15 Viaggiatori a Trieste; 17.02 
Méta e una canzone; 17.32 «Lorna e 
Ted»; 19.50 Eri fon», papà: 21 Sta- 
gioie Sinfonic a 1984-85:22.50 Eri 
fior», papà. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 

9.45.11.45.13.40.15.15.18.45. 

20.45, 23.53: 7.30 Prima pagina: 
10 8 mondo de4economia: 10.30 
Bach: 12 I r a cco n ti tk Hoffmann; 
14.55 Musiche; 15.18Co n ir oap a i ; 

1 5.30 Fc* ontano; 16.30 L’arte in 
questione 
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In «Tutto 
Goldoni» 
per la tv 

ROMA — SI chiama «Progetto 
Goldoni», e vuole essere la ri* 
sposta italiana al «lùtto-Sha- 
Uespcare» degli inglesi e al 
progetto francese di un «tutto- 
Molière». Per mettere in scena 
e riprendere per la tv le opere 
goldoniane è stata formata 
una cooperativa, che dopo 
aver raccolto le adesioni degli 
enti locali veneziani, di archi¬ 
tetti e professori, storici d’arte 
e ministri, industriali e sinda¬ 
calisti veneti, è stata presenta¬ 
ta ieri alla stampa. Quasi la 
posa della prima pietra di un 
progetto di grandi ambizioni. 
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Stefania 
• attore 


Danza 


I ballerini canadesi 
al Lirico: un Cervantes sulle 
punte con nordica compostezza 

Nostalgia 
di Don 

Chisciotte 



Yoko Ichino e Kevin Pugh del National Baliet of Canada 


MILANO — Diretto da uno 
dei maggiori danzatori del 
nostro tempo, Eric Bruhn, il 
Balletto Nazionale Canadese 
è ospite delia Scala per una 
settimana. La compagnia, 
che non si era mal presenta¬ 
ta prima d’ora a Milano, ha 
voluto sottoporre al pubbli¬ 
co, dirottato al Teatro Lirico, 
uno dei classici forse più dif¬ 
ficili da rappresentare oggi: 
Don Chisciotte. Le difficoltà 
nascono soprattutto dalla 
•sceneggiatura» coreografica 
e dai modo In cui viene ripro¬ 
posta a spettatori che non 
sono più quelli dell’Ottocen¬ 
to. 

Innanzitutto, del «loco» di 
Cervantes non rimane, nel 
balletto, che qualche traccia 
labile. Delle allucinazioni vi¬ 
sionarie che riempiono uno 
del libri ancora più letti e 
amati nel mondo, non resta 
che uno scorcio d’atto dram¬ 
maturgicamente sbilanciato 
rispetto al resto. Don Chi¬ 
sciotte sogna la sua Dulcinea 
moltipllcata per cento. Vede 
un parco di fanciulle candi¬ 
de, in tutù (le Driadi) e vor¬ 
rebbe acciuffarle. Il sogno, 
tra l’altro, spunta dentro 
una Spagna pretestuosa. 


francesizzante. Ma sin qui, 
tutto bene. Il balletto è 
un’arte autonoma. Lo sape¬ 
va Marius Petipa, il coreo¬ 
grafo della «grendeur impe¬ 
riai» zarista, autore della pri¬ 
ma coreografia di Don Chi¬ 
sciotte rappresentata al Bol- 
sciol (1869) e lo sapeva anche 
Aleksandr Gorski, il coreo¬ 
grafo che nel 1900, rifondan¬ 
do il libretto, ridusse l’azione 
a tre atti (erano quattro) e un 
prologo. 

Per plasmare il suo «bal¬ 
letto d f azione», Mariu* Peti¬ 
pa si attaccò a una storiella 
tangenziale. All’amore con¬ 
trastato di Kitri e Basilio, al¬ 
l’opposizione del genitori 
della fanciulla, per racconta¬ 
re però soprattutto danza: 
danse d'école. Passi a due, 
variazioni e code. Danze di 
carattere stilizzate con un 
taglio classico. Danze a sei, a 

3 uattro, fino al «grand pas de 
eux» che chiude il balletto e 
facilmente viene rappresen¬ 
tato da solo. Chiaro che Don 
Chisciotte, emaciato e sche¬ 
letrico così come lo disegnò 
nell’Ottocento Honoré Dau- 
mler, che il tondo Sancho 
Panza, che 11 pretendente di 
Kitri (Gamacne) altro non 


Alla Terrazza Martini di Ro¬ 
ma, infatti, hanno partecipato 
all’Incontro promosso da 
Adalberto Maria Merli (presi¬ 
dente della cooperativa) an¬ 
che numerosi attori veneti 
che verranno probabilmente 
coinvolti nel progetto, da Ga¬ 
stone Moschin a Elsa Vazzoler, 
da Grazia Maria Spina a Lau¬ 
ra Efrikian, Maria Grazia 
Bon, Mario Bardella. Mentre è 
avviata una trattativa con la 
Rai e si cercano «sponsor» tra 
gli industriali che hanno ade¬ 
rito idealmente all’iniziativa, 
la «cooperativa Progetto Gol- 
doni» incomincia a fare un po’ 
di conti: le commedie (per ora 
ne sono state scelte una deci¬ 
na) dovrebbero costare 600 mi¬ 
lioni Cuna. Tutto girato con 
attori veneti, nelle brume del¬ 
la città lagunare. 


Concluse 
le Giornate 
dell’Agis 


ROMA — Si sono svolte a Ro¬ 
ma, dall’ll al 13 giugno, le 
Giornate professionali del ci¬ 
nema organizzate dell’Agis, 
imperniate sulla presentazio¬ 
ne dei listini per la stagione 
1983-1986. In tre giornate, al 
cinema Embassy, sono stati 
presentati i «prossimamente» 
di tutti i film più importanti 
(italiani e stranieri) della 
prossima stagione. La manife¬ 
stazione si è conclusa con una 
conferenza stampa il cui senso 
potrebbe essere riassunto nel¬ 
lo slogan «li cinema è vivo»: il 


6 residente Uell’Agis Franco 
runo ha affermato che I dati 
della stagione ’84-’85 relativi 
alle dodici città capozona, con¬ 
frontati ai dati analoghi 
dell’83*’84, inducono a essere 
meno pessimisti del solito. 
Certo, l’aumento (del 4,1%) 
degli incassi non compensa fa 
lieve caduta (del 2,5%) delle 
presenze nelle sale, ma la sen¬ 
sazione è che la crisi, se non 
altro, si stia assestando. Dal 
canto suo Carmine Cianfara» 
ni, presidente dell’Anica, ha 
afermato che il numero dei 
progetti di film italiani per i 
quali è stato richiesto il nul¬ 
laosta (117 nel 1985, contro i 97 
del 1984) fa pensare che il pro¬ 
dotto nazionale si stia avvian¬ 
do a una graduale ripresa. Al¬ 
le giornate professionali han¬ 
no partecipato 432 esercenti 
provenienti da tutta Italia, 
circa l’80% del mercato cine¬ 
matografico italiano. 


BI M •!JIH fljTsT»MBB Arrivano in libreria tre testi 
teatrali di Sam Shepard. Da dove nasce il grande 
successo di questo eroe dell 9 America anni Ottanta? 




Il nuovo West di Shep 






Casini e Massimo Foschi in «Pazzo d’amore» di Sam Shepard. In alto, ii drammaturgo 
americano in un’inquadratura di «Uomini veri» di Philip Kaufman 


Sam Shepard, americano, 
quasi esageratamente ame¬ 
ricano, è un divo còito, conti¬ 
nuamente conteso dalie due 
aristocrazie — più o meno 
decadute — deilo spettacolo 
statunitense : Hollywood e 
Broadway. Narratore, dram¬ 
maturgo, sceneggiatore ci¬ 
nematografico, regista, atto¬ 
re: Sam Shepard è tante cose 
tutte insieme e una in parti¬ 
colare. È l’immagine — ora 
cattiva, ora suadente, ora 
diabolica, ora contradditto¬ 
ria — di un certo edonismo 
americano, non necessaria- 
mentereaganiano. Sam She¬ 
pard ha fatto troppe cose per 
non essere invidiato da mol¬ 
ti: ha collaborato alla sce¬ 
neggiatura di Zabriskie 
Polnt di Antonloni, ha scrit¬ 
to quella di Paris, Texas, pri¬ 
mo film miliardario di Wim 
Wenders; ha recitato nel film 
Frances di Graeme Clifford, 
Country di Richard Pearce e 
altri ancora ; ha avuto una 
relazione con la cantante 
Patti Smith e ora convive 


con l’attrice Jessica Lange; 
ma soprattutto ha scritto 
commedie. Commedie diffi¬ 
cili, pedo più, che negli Stati 
Uniti e lì do ve sono sta te rap¬ 
presentate hanno sempre 
fatto molto discutere. 

E adesso fa discutere an¬ 
che in Italia. Sull'onda del 
successo di Paris, Texas, in¬ 
fatti, s’è aperto uno spazio 
anche per li Sam Shepard 
autore di teatro: le Edizioni 
Costa & Nolan lo portano 
nelle librerie con una raccol¬ 
ta Intitolata Scene america¬ 
ne, che raccoglie tre testi 
densi e significativi, Rock 
Star (The tooth of crime, 
1974) Il bambino sepolto 
(Buried chlld, 1979) e Vero 
West (True West, 1981). Mol¬ 
ti i gruppi teatrali italiani 
che si sono già misurati o 
stanno per misurarsi con 
questa materia, ma in testa 
all’ipotetica lista c’è Gigi 
Proietti che nella prossima 
stagione, con tutta probabi¬ 
lità, porterà in scena Rock 
Star. Insomma, un debutto 


col fiocchi, quasi quasi da 
film hollywoodiano, come si 
addice al più originalmente 
americani dei miti america¬ 
ni. Perché Shepard (lo dimo¬ 
strano anche ì tre lavori tea¬ 
trali tradotti da Paolo Bertl- 
netti) è figlio legittimo del 
sogno americano. Quel so¬ 
gno che si è lentamente tra¬ 
sformato in incubo e che 
qualcuno (Shepard stesso, 
Innanzitutto) sta • faticosa¬ 
mente cercando di riconver¬ 
tire in un sogno in qualche 
modo plausibile. C’è lo spiri¬ 
to delia terra americana, nel 
testi di Shepard, c’è l’abitu¬ 
dine quotidiana alle cose del 
gangsterismo, la consuetu¬ 
dine con il divismo, la fami¬ 
liarità con le grandi propor¬ 
zioni, con gii spazi illimitati, 
con gli aggettivi superlativi, 
con f consensi di massa. She¬ 
pard, infatti, rappresenta li 
volto teatrale di una cultura 
americana che dopo aver 
cercato modelli nell'avven¬ 
tura ‘latina », dopo aver inse¬ 
guito l'Europa, dopo aver co¬ 


lonizzato e •tradotto » le 
espressioni popolari del Ter¬ 
zo mondo, ha Imboccato fa¬ 
ticosamente una strada au¬ 
tonoma. Americana più dei 
film hollywoodiani, più dei 
musicai faraonici, più dei se- 
rials televisivi. È una piccola 
grande America, quella di 
Shepard. Piccola perché po¬ 
vera di tradizioni e di storia; 
grande perché sterminata 
nella sua estensione reale, da 
oceano a oceano. 

Nelle commedie di She¬ 
pard quello che colpisce di 
più è il linguaggio. E proprio 
il linguaggio e ciò che più le 
allontana dai nostro teatro. 
Il problema è duplice. Da 
una parte c’è un’invenzione 
continua fatta di dialoghi 
vlolen ti che non soccombono 
(nè celebrano) la violenza 
stessa della lingua quotidia¬ 
na degli Stati Uniti (un qual¬ 
cosa che avvicina Shepard ai 
nuovi autori inglesi, per 
esemplo a Nlgel Williams); 
un linguaggio crudo, cattivo, 
aggressivo, pure perfetta¬ 


mente plausibile e perciò dif¬ 
ficilissimo da tradurre in ita¬ 
liano. Dall’altra — per quel 
che ci riguarda — c’e l’assen¬ 
za di una lingua peninsulare 
analoga, analogamente vera 
e riconoscibile. L'assenza di 
una lingua teatrale che pos¬ 
sa garantire lo stesso effetto 
scenico e drammaturgico: 
non a caso il Teatro dell’Elfo, 
quando portò in Italia Nemi¬ 
co di classe di Nigel Williams 
gli diede un colore sociale e 
linguistico •localo, tutto mi¬ 
lanese. La lingua teatrale 
italiana è un misto di dialetti 
e proprio i dialetti (il napole¬ 
tano prima degli altri) man¬ 
tengono una certa credibili¬ 
tà espressiva in questo senso. 

Ciò non vuole dire — ov¬ 
viamente — che I testi di 
Shepard debbano essere tra¬ 
dotti in dialetto (così non è 
stato per ii suo Pazzo d’amo¬ 
re appena allestito a Milano 
da Gabriele Salvatores e così 
probabilmente non sarà per 
Vero West che Franco Però 
con Luca Barbareschi pre¬ 
senteranno fra poche setti¬ 


mane ad Asti). Ma resta 11 
fatto che penetrare la realtà 
profondamente americana 
di Shepard non è semplice, 
soprattutto per gii attori che 
decidono ai interpretarlo. 
Ogni riferimento, infatti, si 
consuma In consuetudini e 
luoghi comuni precisi: ciò 
che per noi fa parte del •mi¬ 
to» (quindi per definizione 
lontano, anche Irraggiungi¬ 
bile) per Shepard fa parte 
della certezza, dell’abitudine 
scontata. Sam Shepard, In 
Rock Star, parla, per esem¬ 
plo, di Jcrry Lee Lewis o di 
Rod Stewart come di due 
compagni di strada, cosi co¬ 
me noi potremmo parlare 
magari di Lucio Battisti, non 
di due musicisti lontani mi¬ 
gliata di chilometri, amati, 
detestati o ignorati solo at¬ 
traverso due altoparlanti 
stereofonici. Le immagini di 
Sam Shepard richiamano un 
mondo che inventa ogni 
giorno eroi propri, senza la 
necessità di importarne. 

Il caso di Rock Star, In 
questo senso, è forse uno del 
più illuminanti. Vi si descri¬ 
ve la sfida •all'ultimo san¬ 
gue» fra due musicisti, ma al¬ 
le loro spalle (per scelta e 
ammissione dell'autore stes¬ 
so) c’è il mondo del gangster, 
delle bande rivali, della lotta 
perla supremazia territoria¬ 
le. Le armi come microfoni e 
viceversa, proprio come in 
un perfetto film western che 
ha le sue regole tecniche pre¬ 
cise e Irrinunciabili. Il senso 
della sfida muove ogni cosa e 
tutta l’azione si consuma nel 
duello verbale fra l due con¬ 
tendenti, nella lotta a colpi 
di cattiverie comuni, a colpi 
di miti e mitizzazioni fami¬ 
liari. Sarà molto interessan¬ 
te vedere Gigi Proietti alle 
prese con questa materia. 

Si dice che Sam Shepard 
sia autore »realista» (soprat¬ 
tutto prendendo in conside¬ 
razione la *saga» di Vero 
West); il suo ‘realismo», co¬ 
munque, è assai lontano da 
quello — pure autentica¬ 
mente americano — di auto¬ 
ri come Tennessee Williams 
o Arthur Miller. Ma non è 
neanche un realismo del 
Duemila (stile avventura, 
stile Biade runner), soltanto 
la tranquilla consapevolezza 
del confini del mondo ameri¬ 
cano entro il quale Shepard 
vive e al quale si rivolge in 
modo preminente. La consa¬ 
pevolezza pacata e •vincen¬ 
te• di chi e nato In mezzo a 
eroi di cartapesta e celluloi¬ 
de ed ha capito che tanta 
gente vive soltanto di quel 
particolare tipo di eroi. 

Nicola Fano 


sono In questo balletto che 
personaggi quasi pantomi¬ 
mici, riferimenti tematici in 
una struttura coreografica 
che ragiona eminentemente 
per rapporti spaziali e di mo¬ 
vimento. • 

In Canada amano le mac¬ 
chiette pallide. Fanno un 
Don Chisciotte ovattato,' ro¬ 
mantico. E soprattutto non 
si preoccupano di dare un’o¬ 
mogeneità d’immagine al 
balletto. Per il nostro gusto, 
sempre più «viziato» da alle¬ 
stimenti scenici di grande 
raffinatezza e eleganza, ri¬ 
sultano quasi inaccettabili le 
scene pacchiane, 1 costumi 
carta-da-cioccolatino, i det¬ 
tagli turistici. E si sorvole¬ 
rebbe se almeno la coreogra¬ 
fia del Don Chisciotte cana¬ 
dese brillasse di luce partico¬ 
lare. Invece, forse rispettan¬ 
do con coerenza una certa 
predisposizione alla pacatez¬ 
za nordica, la compagnia ha 
scelto un coreologo come Ni¬ 
cholas Beriozoff, noto per il 
suo rigore filologico, ma an¬ 
che per la tendenza a musei- 
ficare i balletti che ricostrui¬ 
sce. 

Questa volta Beriozoff è 
stato anche coerentemente 
spalleggiato dai direttore 
d’orchestra Alexander Bre- 
zina (l’orchestra è quella del 
Balletto Nazionale Canade¬ 
se) che ha smorzato sino al¬ 
l'incredibile i toni caìdi, le 
arguzie baraccone della mu¬ 
sica di Ludwig Mir.kus. Mu¬ 
sica che invece, pur nell’or¬ 
chestrazione dello stesso 
specialista, John Lanchbery, 
aveva aiutato Rudolf Nu- 
reyev a costruire un Don 
Chisciotte al confronto 
quantomeno sferzante e 
brioso. Beriozoff ha soprat¬ 
tutto frainteso le danze d’in¬ 
sieme. Non è più possibile 
dare nel Don Chisciotte un’i¬ 
dea di danza raggelata, an¬ 
che quando certe scene come 

10 squarcio dedicato agii zin¬ 
gari (perché ad un certo pun¬ 
to Kitri e Basilio fuggono in 
un mondo gitano) consenti¬ 
rebbero un movimento più 
libero. Va detto, comunque, 
che il palcoscenico del Tea¬ 
tro Lirico, troppo piccolo per 

11 grande Don Chisciotte, 
non rende certo un buon ser¬ 
vizio, né all e danze, né agii 
interpreti che sono sicura¬ 
mente la maggiore attratti¬ 
va dell’appuntamento cana¬ 
dese. 

Brilla nella compagnia di 
buon livello, una febbrile Ki¬ 
tri: Karen Kain. Tra sventa- 
gliamenti e moine, freschez¬ 
za e giusta verve, questa bel¬ 
la ballerina riesce a delinea¬ 
re un personaggio molto so¬ 
stanzioso (applauditissimo 
dal pubblico). Il suo equili¬ 
brio è perfetto, le sue punte 
sono d'acciaio. La linea clas¬ 
sica è proprio quella giusta. 
Anche Basilio (Gregory 
Osborne) è un danzatore di 
belle linee, di buona eleva¬ 
zione. Peccato che il suo per¬ 
sonaggio non abbia la giusta 
sfacciataggine, che esca, suo 
malgrado, come un principi¬ 
no un po’ impomatato. Forse 
per assaporare meglio le 
qualità di tutti 1 danzatori 
canadesi si tratta solo di at¬ 
tendere le coreografie con¬ 
temporanee ( Canclor.es, 
Componente Elite Syncopa- 
tlons) in programma per sta¬ 
sera e domani. 

Marinella Guattermi 


I SCATTA LA VACANZA 




mimo 


1 . 500.000 


dì valutazione sull'usato. 




""“7 orion nelle versioni l Acquista una nuova Orion o Escori, benzina o 
» ino e Diesel 1600_J Diesel 1600, e la tua auto di qualsiasi anno, 

—- - - marca e modello, purché circolante, vale minimo 

L 1.500.000. Se non è da buttar via sarà supervalutata. 

E se non hai usato, i Concessionari Ford hanno condizioni su misura per te. 

^-. Minimo L1J)00.000, e via con il dinamismo di Ford Escori, anche nella versione 
Laser con radiostereo mangianastri estraibile di serie. Via con l'eleganza 
di Ford Orion , la tre volumi compatta, con tutto lo spazia che ti occorre. 
1.500.000 lire risparmiate: così scatta prima la vacanza... e “usato la finanzia. 


LnaeR 



OR|QNOl|CORT 


dì valutazione sull usato 


_ __—-— Minimo L 1.000.000 di valutazione sull'usato se acquisti una 

Fiesta nelle versioni l nuova Fiesta benzina o Diesel 1600. 
bcniinn e Diesel 1600. £ per p0 q 0r /a non c'è fretta: 48 comode rate a partire da L 229.000. 

--- La prima solo a settembre. Minimo anticipo, solo IVA e messa su strada. 

Fiesta, anche nella versione Hi-Fi con radiostereo mangianastri estraibile di serie. 
Che musica giusta! Goditi la vacanza. 


da lire 7.714.000 

a IVA inclusa. 



Ford Finito 900-1100-1300 -1600 D esei 




5.000.000 


FIESTA 


di risparmio sudi interessi- 


_ _—— -. e izxaiione 1 Do Ford Credit uriofferta irripetibile per un nuovo Ford 

Fino o 60 mesi di \ Tfansit. Fino a L 5.000.000 di risparmio sui normali 

senio a» c, Pj—- — 1 interessi, con F eccezionale tasso deini,50% fisso p.a. e 

60 comode rate da 525.000 lire (Ghia Bus 9 Posti). 

Nessun anticipo, paghi solo PIVA Ford Transit: il primo con motore Diesel 2.5 ad iniezione 
diretta. Scegli il primato tecnologico: oltre 120 km/h, oltre 13.5 km/h a 90 alfora. 

Scatta bene la vacanza ... e Ford Credit la finanzia. 



te o/ferre sono «oWe f oh per ve<oS d’soorubd, *7 refe. soKq opororazone dello 
f mancono e non sono cumoteb* con altre m,7iafive m cono 


Fino al 


E’ un’offerta dei Concessionari Ford, 
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TIS, 

anche a te SELENA, 

la potente radio transoceanica sovietica, 
dotata di tutte le lunghezze d’onda! 


Basta, infatti, trovare un acquirente 
(uno solo!) della 

Storia Universale dell’Accademia 
delle Scienze dell’URSS (12 volumi) 
per ricevere completamente gratis 
una radio SELENA. 

Per maggiori Informazioni, mettiti subito In contatto con: 


TETI* via Noe 23 - 20133 MILANO • Tel. 02/204.35.97 


Primaria Compagnia 
di Assicurazione 

ricerca 

Addetto alla formazione profes¬ 
sionale della refe commerciale 

Si richiede 

cultura a livello universitario — età intorno ai 30 
anni — precedente esperienza nella vendita di 
prodotti assicurativi e/o finanziari — attitudine 
alla docenza in aula — residenza in una città 
dell'Emilia — disponibilità a frequenti trasferte 
sul territorio nazionale — sede di lavoro Bologna 


Inviare dettagliato curriculum vitae a 

Casella Postale AD 1705 rif. GC1 - 40100 Bologna 


CITTÀ DI RIVOLI 


Avviso licitazione privata 

Costruzione scogliera in massinaturali per il conte¬ 
nimento e protezione della sponda destra Dora Ri¬ 
paria. 

importo a base d'asta L. 188.428.800. 

La gara sarà esperita col metodo e procedimento di cui 
agli artt. 73/c e 76 del R.D. 23/5/1924 n. 827, 1/a 
della Legge 2/2/1973 n. 14; 

sono applicabili le Leggi 8/8/1977 n. 584. 10/12/1981 
n. 741 e 8/10/1984 n. 687. 

È richiesta l'iscrizione all'A.N.C. per la categoria 10, let¬ 
tera B. 

Le domande di invito devono pervenire al Protocollo Ge¬ 
nerale della Città entro IO giorni dalla pubblicazione del 
presente avviso. 

IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 

Fulvio Gaffodio Silvano Siviero 


CITTÀ DI COLLEGNO 

PROVINCIA DI TORINO 


Avviso di licitazione privata 

Fornitura gasolio per riscaldamento fabbricati comunali 
per l'anno 1986 (quantità litri 1.300.000). 

Importo presunto a base d'asta L 786.604.000 oltre IVA. 
Aggiudicazione art. 15 lett. a) Legge 30 marzo 1981. n. 113. 
Le domande di partecipazione, in bollo, che non saranno vinco¬ 
lanti per l'Amministrazione dovranno pervenire all’Ufficio Proto¬ 
collo. Città di Collegno, piazza della Repubblica. 10093 Colle¬ 
gno. entro il 12 luglio 1985 e dovranno contenere le seguenti 
dichiarazioni: 

di non trovarsi in alcune delle condizioni di esclusione previste 
daH'art. 10 Legge 113/1981; 

di essere iscritti nel registro della C.C.LA.A. o analogo registro 
dello Stato di residenza aderente alla CHE, nonché (fi essere 
iscritti nell'elenco delle ditte autorizzate daH'U.T.I.F. di Tarino al 
commercio di gasolio per uso riscaldamento; 
dì accettare tutte le condizioni previste nel capitolato, e in 
particolare quelle (fi ammissione alta gara previste dall'art. 5; 
(fi possedere capacità finanziaria e tecnica, indicando gli ele¬ 
menti di cui alle lett. a) e c) art. 12 e lettere a) e b) art. 13 Legge 
113/1981; 

(fi disporre attraverso il possesso (fi un Decreto Ministeriale 
proprio o (fi altra Società petrolifera, di un deposito (fi almeno 
3000 me., e dì impegnarsi a tenere a disposizione del Comune 
di Collegno una quantità (fi gasolio non inferiore a me. 1500. 
L’avviso integrale è stato spedito all'Ufficio Pubblicazioni delle 
Comunità Eiropee in data odierna. 

Per informazioni rivolgersi alla Segreteria Generale. 

CoRegno, 10 giugno 1985. 

IL SEGRETARIO GEN. REGG. IL SINDACO 

E. Sortino L. Manzi 


CITTÀ DI COLLEGNO 


Avviso di gara - 

Appalto fornitura carburanti parco mezzi comunafi a nno 1985/86 Im¬ 
porto presunto ire 84.745.762 oltre IVA. Aggiudicatone: mt: 1 lettoni 
a) legga 2/2/1973. n. 14 e legge 8/10/1984. n. 687. Le richiesta 
invito, in bolo, corredate da copia dei certificato (fi iscrizione ala CCIAA. 
che non svano vincolanti per rArnmaìistrazione. dovr ann o pervenire 
ala SrgRois generate entro 0 1* luglio 1985. 

IL SEGRETARIO GEN. REGG- IL SINDACO 

_E. Serrino L_ Manzi 


Le organizzazioni impegnate nella procpanimazione efi spettacoli 
cdtiral che intendessero avvalersi della partecipazione ór. 

GIANNI MORANDI 


RICCARDO COCCI ANTE 


ANI» STEWART 


MIMICO LOCASCIULLI 


BANCO 


SCIALPI 


SERGIO ENDRIGO 


LUCA BARBAROSSA 


poeaono telefonare ai numeri telef o ni ci di Roma: 

(06) 399.200 - (06) 399.23S 
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L’eccezionale robustezza della carrozzeria e l’affidabilità della meccanica la rendono davvero speciale: Axel non si arren¬ 
de mai, neanche davanti alle situazioni più difficili. Da oggi, chi privilegia in un’auto la sostanza e la funzionalità su qual- 


! siasi tipo di percorso, può contare su Axel 1100 cc: la "pelle dura" di Citroen. Disponibile presso i Concessionari Citroen. 
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NUOVA CITROEN AXEL 
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’Axel, Lire 6.950.200 chiavi in mano - Axel TI R, lire 7.729.000 chiavi in mano. CITROEN wanziaba kìmmax senza astiare 


* 

CITROEN 


CITROEN «9». TOTAL 


avvisi economici 


Al UDÌ Ferraresi, affitti estivi, villet¬ 
te. appartamenti da L 330 000 
mensili Possibilità affitti settima¬ 
nali Tel (0533)39416 I486) 

AL MARE Cesenatico affittasi ap¬ 
partamenti casa privata, cortile re¬ 
cintato g rugno-iugtio-setteiT.br e 
quodicmalmente Tel 0547/87 179 
festivo e serate (522) 

AL MARE - Gatleo Mare. Cesenati¬ 
co atfiitansi appartamenti e mite 
mensili, quicd-cinali a panne da L 
250000 Prenotazioni hptets. pen- 
scni Informazioni Adria HotidayS 
Tel 10547)85511 (489) 

AFFITTASI appartamenti Rim*- 
w/MarefceDo. vicino mare, prima 
quindicina luglio e mese agosto Tel 
(0541) 33 192 (545) 

AFFITTASI Torrepedrera (Rimimi 
appartamenti 30 metri dal mare, 
nuovi, anche quindici! >a!mente. UH 
(0541)30 216 1528) 

ATTENZIONE Vacanzeprezzi ecce- 
znrvali - Settaria Igea marma affit¬ 
tiamo appartamenti anche settima¬ 
nalmente - 0541/630 292 anche fe¬ 
stivi (523) 

SAN MAURO MARE (Rimmi) Peli¬ 
sene Soptua - Td 0541/46656. 
46140 - ottima cucina - parcheggio 
• camerebagno Bassa 18500-Lu¬ 
glio 22000 - Agosto 26000 tutto 
compreso (466) 


BELLARIA - Igea Marma - Rimiro af¬ 
fittiamo appartamenti 4-6-8 posti 
letto anche qumd.cmatmenle. vici¬ 
no mare Sconti speciali bassa sta- 
goie Agenzia Adriatica (0541) 
49507. (469) 

BELLARIA sul mare affidasi mim- 
maxi appartamenti, prezzi modici 
Tel (0541)44 286 (542) 

BELLAR1VA Rimmi. affidasi appar¬ 
tamento luglio4 o5 posti ledo, giar¬ 
dino. posto macchina Tel (0541) 
33 633 (544) 

CERVIA privato affida appartamen¬ 
to estivo palazzina. 4/7 letti, tran¬ 
quillo. ampio cortile, parcheggio, 
anche quindicinalmente, tef 10544) 
71645 (541) 

CESENATlCO/VALVERDE - Hotel 
Catypso - Tel (0547) 86 050 Metri 
50 mare, menu carta Bassa 
24 000. atta 28 000/32 000 Sconto 
bimbi 20-30% (543) 

IGEA MARINA affittasi apparta¬ 
menti estivi memi mare Posto mac¬ 
china Tel (0541)630062 (518) 

TRENTINO Garmga alt 830. albergo 
Laghetto (0461) 42 509 - albergo 
Bandone (0461) 42 189. con annes¬ 
so stabilimento termale bagni fieno 
Soggerno climatico ideale, cucina 
casalinga, tutti confort, bassa 
27 500. media 30000. alta 34000 
tutto compreso (530) 


IGEA MARINA - 100 m mare, priva¬ 
to affitta appartamenti estivi, m vil¬ 
lette ampn giardino chiuso, posto 
macchina coperto Tel (0541) 
630505.631004 . (498) 

VACANZE mare/montagna, privato 
affitta appartamento da 760000 
mensili anche quindicinalmente, 
tei (0641)902 346 (537) 

VACANZE SICURE? Scegliete pen¬ 
sione Namur - Cattolica (Adriatico). 
Tel 0541 (962 604) Bassa L 
20000. Alta 29 000 Sconto fami¬ 
glie (508) 

VISERBA affidasi appartamentino 
sul mare 3-4 letti - giardino - posto 
macchina - giugno, settembre 
(0541/735 263) (531) 

PETO TRENTINO - Parco Stefvw Af¬ 
fidiamo anche settimanalmente 
appartamenti 2/8 ledi Bassa sta¬ 
gione da 120 000 settimanali per al- 
Soggo Telefonare (0463) 74 250 

(536) 

TRENTINO Dolomiti * Malosco - Pen¬ 
sione NegnteHa - Tel 10463) 
8) 256 Nuova, confort, soleggiata, 
prato, giardino, prossimità pineta 

(547) 

BELLARIA • Hotel Katia. tei 
0641/44 712. direttamente sul ma¬ 
re. ambiente familiare Bassa lire 
22 000. alfa lire 25 000/31000 

(431)' 

RIMIMI (Rrvazzurra) Vicino mare af¬ 
fittasi appartamenti e camere esti¬ 
vi. anche quindicinalmente Tel . 
(0641) 30 184. (540) 


IGEA MARINA - Hotel Beau Rrvage - 
Tel (0541)630464 Nuova gesto¬ 
ne. direttamente mare, ogni con¬ 
fort Sconti particoian 3* e 4* perso¬ 
na Interpellateci (546) 

IGEA MARINA - Hotel Metropolitan. 
2* categoria Vicino mare, manu 
scelta Bassa L 23000. media 
25 000. atta 28 000-34 000 Tel 
(0641) 47 328 ufficio. 630 230 ho¬ 
tel f (468) 

RICCIONE affittasi appartamento 
con giardino quindicinalmente. Li¬ 
gio 300/500 000. settembre 
250000. agosto, seconda quindici¬ 
na 6 000 a persona, telefonare sera 
(0641) 641 967 (539) 

RIMIMI (Rrvazzurra) Affidasi appar¬ 
tamenti luglio e agosto anche quin¬ 
dicinalmente Prezzi eccezionali, 
compreso spese Tel (0541)30 108 

(538) 


IACP TORINO 


Comunicato mgti inquili n i 
Con riferimento afte iedara-circo- 
lare relative al Condono Eddu» 
dal 6 giugno 1985 prot. 
251/496 si informa che i termi¬ 
ne inescato dal 15 giugno 1985 
è spostato ai 27 .giugno p.v. 

H Commi ss * io Regio ni 
Flevio Rosso 


Rinascita 

bandisce un concorso per un premio di laurea di L. 
3.000.000 sul tema «Problemi dello sviluppo e dell'indipen¬ 
denza economica, politica e sociale nei paesi dell'América 
Latina al giorno d'oggi». 

Il concorso è riservato alle tesi discusse (e non pubblicate) negli 
anni accademici dal novembre 1980 al luglio 1985. 

Gli interessati dovranno far pervenire entro il 30 agosto 1985 
le tesi in tre copie, corredate da documenti che certifichino la data 
di conseguimento del diploma alla segreteria di redazione di 
{ Rinascita , via dei Taurini 19, Roma, tei. 4950351 - int. 327). I 
componenti della commissione giudicatrice sono Mario Socrate, 
docente all'università di Roma, Renato Sandri, menbro del CC del 
Pei, esperto di problemi latino-americani, e Guido Vicario, capo¬ 
servizio del settore esteri di Rinascita 

La somma è stata messa a disposizione, per atto testamenta¬ 
rio, dal compagno Cesare Giorgi militante comunista e combat¬ 
tente della lotta antifascista. 
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Incertezze sulle decisioni che ora prenderanno le autorità di polizia 


tppartamenti di nuovo occupati 

lo sgombero a Primavalle 

Così continua una drammatica altalena 

Poche ore dopo l’intervento della celere le famiglie, accampate per la strada, nella notte sono rientrate nelle palazzine ex-Bastogi 
«Non potevamo presidiarle», dicono in questura e a questo punto lasceranno decidere alla magistratura - Una vicenda controversa 




Occupate di nuovo le ca¬ 
se ex-Bastogl, di via Don 
Gnocchi. Un centinaio di 
persone sono rientrate nel¬ 
le palazzine nella notte di 
giovedì, poche ore dopo lo 
sgombero della polizia. Gli 
occupanti, che si erano ac¬ 
campati con le tende e nelle 
macchine davanti agli ap¬ 
partamenti di Primavalle, 
hanno aspettato che si al¬ 
lentasse la vigilanza della 
polizia per rientrare nelle 
case dove vivevano da due 
mesi. 

Cosa accadrà ora? Ci sa¬ 
rà un nuovo sgombero? 
«Noi non potevamo presi¬ 
diare con 300 uomini le pa¬ 
lazzine notte e giorno — si 
dice negli ambienti della 
questura —. Il nostro com¬ 


pito era solo di interrompe¬ 
re un reato». Non si esclude 
un nuovo intervento. Fino 
alla serata di ieri non c'era 
però nessun ordine del ma¬ 
gistrato. «Meglio non inter¬ 
venire se non c'è già una so¬ 
luzione pronta per le fa- 
gmiglie sgomberate», ag¬ 
giungono in questura. 

Rimane il fatto che con 
la nuova occupazione la vi¬ 
cenda delle case ex-Bastogl 
si arricchisce di un nuovo, 
tormentato capitolo. La so¬ 
cietà immobiliare aveva 
costruito sei edifici con 
cento miniappartamenti 
destinati, secondo il piano 
regolatore, a residence. Ma 
la Bastogi aveva cercato 
già dall’inizio di cambiare 
la destinazione d’uso per 


WeSere: «Ecco 
tutto quello 
che sa dire 
il prefetto» 

L’incontro del sindaco ieri col rappresen¬ 
tante del governo - Indifferenza e immobi¬ 
lismo - La soluzione della requisizione 


Nelle foto due immagini dei momenti di tensione dopo lo sgom¬ 
bero dell'altro giorno nelle case di Primavalle. Ieri gli occupanti 
sono tornati di nuovo nelle case, di proprietà della cooperativa 
Coire 


— Sindaco, sei tornato dal prefetto a chiedergli di interveni¬ 
re sull’-emergenza-casa»... 

«E lo farò ancora se è necessario. E poi ancora. Non si può 
continuare così... 

Ugo Vetere è turbato e ci interrompe: gli ultimi avveni¬ 
menti che hanno visto intervenire la forza pubblica per 
sgomberare gli appartamenti occupati della Bastogi a Pri- 
mavalle (dlciotto i contusi) hanno riproposto la questione- 
casa nella maniera più drammatica. 

«E tutto ciò nell’indifferenza di tutti — si infervora il sin¬ 
daco —. Scrivi, scrivi: ì partiti delia maggioranza governati¬ 
va si sono riuniti in questi giorni per preparare chissà quale 
splendido futuro per Roma, ma degli sfratti nel loro pro¬ 
grammi non se ne è nemmeno accennato. 

— Cosa hai detto al prefetto? 

«Ciò che gli ho sempre ripetuto — dice Vetere —. E cioè che 
lui è il garante dei diritti di tutti i cittadini e non solo di quelli 
che posseggono una casa e se la tengono cara cara. Fa bene a 
difendere il diritto di proprietà, ma deve difendere anche 
quello ad avere una casa dei cittadini che la perdono. E gli ho 
anche riproposto, insieme a quello della casa, gli altri tre 
problemi piu grossi che sta vivendo la città: quello dei tra¬ 
sporti, della N.U. e della sanità». 

— E lui? 

•Il prefetto ha risposto — continua Vetere — che riferirà ai 
governo. Staremo a veder*». Intanto io mi chiedo se il governo 
ha occhi per vedere e orecchie per sentire: non lo sa forse che 
alla fine del mese scade la proroga per gli sfratti per finita 



trasformarli in apparta¬ 
menti. A venderli come ap¬ 
partamenti ci prova il co¬ 
struttore Marino Tindaro, 
che intasca i soidi di qual¬ 
che cliente e sparisce. Un 
anno fa al complesso co¬ 
mincia ad interessarsi una 
cooperativa di iniziativa re¬ 
sidenziale, il Co.I.Re., che 
arriva ad un compromesso 
per l’acquisto del comples¬ 
so con la Bastogi e con le 
banche per ia concessione 
dei mutui. Più di cento per¬ 
sone aderiscono alla coope¬ 
rativa, versando un accon¬ 
to da uno a tre milioni. Ma 
una decisione definitiva sul 
cambiamento della desti¬ 
nazione d’uso degli alloggi 
non è stata mai presa dagli 
uffici competenti del Cam¬ 


pidoglio. Le case rimango¬ 
no, dopo sei anni, ancora li¬ 
bere. Il 5 aprile il Comitato 
di lotta dà il via all’occupa¬ 
zione. Dopo due mesi arriva 
puntuale lo sgombero della 
polizia con l’irruzione al¬ 
l’alba negli appartamenti 
degli abusivi, le scene dì pa¬ 
nico, i contusi, un vecchio 
ricoverato al San Filippo 
Neri. Ma neppure così la vi¬ 
cenda si è chiusa. Ancora 
una volta le case sono state 
occupate e nessuno ha fatto 
niente per prevenire un at¬ 
to che porterà quasi sicu- 
raemnte al replay di scene 
già viste, con spiegamenti 
di polizia, proteste e ac¬ 
campamenti davanti ai pa¬ 
lazzoni. Ma fino a quando 
si potrà continuare così? 


locazione e che questo significa che altre 20 mila famiglie 
rischiano di rimanere senza casa?». 

— Eppure i cittadini al governo sembrano non pensarci, si 

rivolgono im ece al Comune... 

«E non è per caso — dice Vetere —. II Campidoglio (e io 
sostengo “questo” Campidoglio) è stata l'unica istituzione 
che finora ha mostrato di agire di fronte al dramma-casa. 
Vuoi un esempio? Sai quante famiglie sono al momento assi¬ 
stite dal Comune perché non sanno dove andare? Seicento- 
settanta: 451 in residence, 109 in pensione, 107 in altri modi. 
E sai quanto abbiamo speso in questi anni per fronteggiare 
l'emergenza? Ventisette miliardi in tre anni e per quello in 
corso se ne prevedono altri dieci... Ti sembra poco? Ma cosa 
hanno fatto gli altri di meglio?». 

— Ma che dov rcbbe fare il governo secondo te? 

«Subito dare ai sindaci il potere di obbligare la grande 
proprietà, tipo la Bastogi per esempio, — è perentorio il sin¬ 
daco — ad affittare i loro appartamenti ad equo canone agli 
sfrattati. Già questo risolverebbe in parte i problemi. E poi 
dovrebbe fornire i mezzi finanziari adeguati per acquistare o 
per costruire. Se non può fare questo allora bloccasse gli 
sfratti: non c’è via di mezzo. Continuando a seguire la strada 
dell’inerzia si accendono tensioni che possono divenire in¬ 
controllabili». 

— Qualcuno ri accusa di sbandierare troppo Io slogan delle 

-requisizioni-... 

«Non io — afferma il sindaco —. Lo ripeto, ho solo chiesto 
che sì difendessero i cittadini senza casa, cosi come si difen¬ 


dono quelli che ce l’hanno». 

— Ma fatto sta che i cittadini-inguifini vi considerano un 
puntodi riferimento mentrequelh-proprietari non vi tengo¬ 
no in considerazione, anzi diffidano... 

«Ti riferisci al bando pubblico — dice il sindaco — quello 


to nessuno finora. Eppure aobiamo promesso di pagare due 
anni anticipati di equo canone, di raddoppiare la cifra nel 
caso l’inquilino che entra nell’abitazione non voglia più 
uscirne, ed altre garanzie, del genere. Perché i proprietari 
non hanno accettato? Perché vorrebbero che pagassimo fitti 
fuori equo canone e prezzi impossibili per gli acquisti. Anche 
se avessimo i mezzi — e non lì abbiamo — potremmo essere 
fuori-legge, noi, le istituzioni?». 

Martedì prossimo la giunta si riunisce: Vetere riferirà sul- 


sulla situazione. Chiederanno ancora una volta l'impegno di 
tutti a fronteggiarla. 

•Sai quanta gente ha dovuto cercarsi un’altra casa negli 
ultimi sette anni? — conclude il sindaco —. Oltre 75 mila 
famiglie. Un’intera città media. Dove sono andate a finire 
tutte queste persone? Fuori della cinta urbana soprattutto e 
nei quartieri periferici. I fortunati ovviamente, quelli che 
sono riusciti a trovare un’altra casa. Ma, r"altra città”, que¬ 
gli 86 mila che entro il prossio gennaio dovranno essere sfrat¬ 
tati, quelli dove andranno?». 

Maddalena Tulanti 


Una denuncia del Sunia alla magistratura per stabilire i criteri 


A chi spettano gli alloggi degli enti? 


E ora sui criteri adottati da¬ 
gli enti per assegnare le abita¬ 
zioni di loro proprietà deciderà 
il pretore. 

Lunedi si svolgerà (presso la 
I sezione civile della Pretura di 
Roma) la prima causa intenta¬ 
ta dal sindacato degli inquilini 
— il Sunia —, contro l’Empam 
e i’Enpaia, e cioè l’ente di assi¬ 
stenza dei medici e quello dei 
lavoratori in agricoltura. Per¬ 
ché l’organizzazione si è decisa 
al grande passo? Lo hanno 
spiegato m un incontro con la 


stampa gli stessi dirigenti del 
Sunia (fra gli altri Luigi Pallot- 
ta e Claudio Ciambella) e gii 
avvocati ai quali essi si sono ri¬ 
solti (presenti Cristofaro De 
Caro e Maurizio Cliva). 

•Nel novembre scorso — 
hanno detto i rappresentanti 
degli inquilini — abbiamo pre¬ 
sentato 300 domande di altret¬ 
tante famiglie sfrattate, agii 
enti citati, i quali a\evano pub¬ 
blicato l'avviso di fitto per 400 
abitazioni. Ebbene, dopo tre 
mesi, avendo noi chiesto una 
verifica sulla faccenda, ci è sta¬ 
to risposto che non ne avevamo 


alcun diritto poiché gli enfi as¬ 
segnano le case "come”, “quan¬ 
do” e “a chi sogliono”». La ri¬ 
posta può apparire singolare, 
ma in realtà non esistendo una 
legislazione che regola le asse¬ 
gnazioni degii enti pubblici, es¬ 
si possono comportarsi in que¬ 
sto modo. Cercando di fare un 
po[ di chiarezza il Sunia. allora 
si è risolto alla magistratura. 

«Insomma — hanno affer¬ 
mato i sindacalisti — a noi in 
questo momento : nteressa ca¬ 
pire in che modo si regolano gli 
enti neil’affittare le loro pro¬ 
prietà affinché gli inquilini che 


partecipano al concorso possa¬ 
no regolarsi di conseguenza». 

«Per esempio nessuno degli 
inquilini sfrattali che ha fatto 
la domanda in novembre — 
hanno confermato i sindacalisti 
— ha ottenuto una delle case in 
affitto: come mai? A chi invece 
le hanno assegnate gli enti’ 7 ». 

Dali’81 ad oggi queste orga¬ 
nizzazioni di assistenza di me¬ 
stiere su 7.215 appartamenti di 
loro proprietà ne hanno affida¬ 
te — come presede la legge — il 
30 c c agli sfrattati, pari a 2.439. 


Tùtto a posto dunque? Nem¬ 
meno per sogno, sostiene il Su¬ 
nia, perché il problema è sem¬ 
pre quello. Nessuno riesce a sa¬ 
pere con quali criteri queste 
abitazioni sono state concesse 
in affitto per cui è legittimo il 
dubbio che riesce ad entrare in 
queste case solo chi ha un par¬ 
ticolare attestato di •beneme¬ 
renza». O in parole più crude, 
esse forse sono assegnate se¬ 
condo criteri clientelati. 

•Avevamo fatto una propo¬ 
sta di “buon senso” — hanno 
ricordato i dirigenti del sinda¬ 
cato —. Mentre perdurava ia 


“tregua”, cioè il periodo di 
blocco degli sfratti per finita lo¬ 
cazione (che scade il 30 giugno, 
ndr); agli enti abbiamo richie¬ 
sto di affittare le loro abitazioni 
a quanti invece continuano ad 
essere sfrattati per "necessità” 
del proprietario. Ci è stato ri¬ 
sposto un secco no. Insomma, 
proseguendo sulla stessa linea 
del ”ci penso io, fatevi gli affari 
vostri”. E una linea giusta? Sa¬ 
rà il pretore a chiarirlo». 

m. t. 


Entro mercoledì prossimo sarà reso pubblico un piano 
programmatico — che terrà conto della necessità a Ro¬ 
ma di posti letto per ogni singola specialità — al quale le 
Usi si dovranno attenere per stabilire le ferie del persona¬ 
le ed eventuali riduzioni di posti letto disponibili. 

È stato deciso ieri mattina in una riunione tra l’asses¬ 
sore capitolino alla Sanità, Franca Prisco, i presidenti ed 
I coordinatori sanitari delle Usi e tutti i direttori degli 
ospedali romani. Alla fine della riunione è stato costitui¬ 
to un gruppo di lavoro che, da subito, dovrà preparare il 
piano programmatico. 

Nel corso dell’incontro è emerso tra l’altro che ia situa¬ 
zione attuale (nel giorni scorsi si era parlato della possi- 


Deciso in Campidoglio 

Ospedali chiusi: 
da mercoledì un 
piano del Comune 


bilità nei mesi estivi, in alcuni ospedali romani, della 
chiusura parziale o totale dì alcuni reparti) non presenta 
aspetti allarmanti «perché alcune delle chiusure previste 
(per esempio il reparto di neuropsichiatria del Cto) rien¬ 
trano in una logica organizzata che già si è verificata 
negli anni precedenti e la carenza, ormai cronica, di per¬ 
sonale». 

L’assessore Franca Prisco, al termine della riunione, 
ha anche deciso di chiedere all’assessore alla Sanità della 
Regione Lazio il de Gigli, il proprio intervento per le case 
di cura private che devono chiudere nei prossimi mesi. 
L’intervento è necessario «per evitare che le direzioni del¬ 
le case di cura private chiudano senza un accordo citta¬ 
dino e regionale». 



Un momento della manifestazione dei lavoratori Voxson 

Il ministero annuncia incontri per la soluzione 
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Manifestazione di lavoratori al ministero dell’Industria - Parte del 
personale passerà allò Vidital, un’altra assunta dalla Nuova Voxson 


Per la Voxson il ministero 
dell’Industria conferma gli 
impegni presi. Ed annuncia 
incontri a breve termine per 
l’attuazione degli accordi 
sottoscritti. La lotta dei lavo¬ 
ratori, che ieri mattina han¬ 
no dato vita ad una manife¬ 
stazione sotto 11 ministero, 
incomincia a dare i primi ri¬ 
sultati. Anche se nodi da 
sciogliere ancora restano ed 
ora la battaglia sarà per Im¬ 
pedire che il rilancio produt¬ 
tivo ed occupazionale dell’a¬ 
zienda subisca ulteriori rin¬ 
vìi. La prima data fissata dal 
ministero dell’Industria è il 
26 giugno, quando si svolge¬ 
rà una riunine operativa per 
l’avvio della società Vidital 
per la produzione di videore¬ 
gistratori (alla quale dovreb¬ 
be passare una parte dei la¬ 
voratori Voxson). Nei prossi¬ 
mi giorni, inoltre, si svolge¬ 
ranno altri incontri per defi¬ 
nire Il piano operativo e fi¬ 
nanziario per la costituzione 
della società Nuova Voxson, 
la cui attività verrà riconver¬ 
tita verso la produzione di 


elettronica professionale. 

È quanto è stato annun¬ 
ciato ieri mattina da un fun¬ 
zionario del ministero ad 
una delegazione composta 
dal consiglio di fabbrica del¬ 
la Voxson e da rappresen¬ 
tanti di Fiom-Fim-Uilm. I 
lavoratori muniti di striscio¬ 
ni, tamburi e campanacci 
avevano raggiunto il mini¬ 
stero dell’Industria in cor¬ 
teo. Alla manifestazione, che 
ha visto la presenza di centi¬ 
naia di lavoratori, hanno 
partecipato anche delegazio¬ 
ni di altre fabbriche di elet¬ 
tronica, dall’Autovox alla 
Selenia, all’Elettronica. 11 
corteo era aperto da uno stri¬ 
scione tosso, di Fiom-Fim- 
Uilm, con sopra scritto «No 
alla chiusura della Voxson». 

«Nel corso della riunione 
che si svolgerà il 26 giugno 
per la Vidital verranno di¬ 
scussi — ha annunciato il 
funzionario del ministero 
dellTndustria — gli adempi¬ 
menti relativi all’assunzione 
di una prima quota di lavo¬ 
ratori». Per quanto riguarda 


la Nuova Voxson pare che il 
gruppo americano che ha 
sottoscritto l’accordo assie¬ 
me alla Rei sia intenzionato 
ad accantonare la produzio¬ 
ne iniziale di autoradio. 

Nel caso di un esito positi¬ 
vo degli incontri annunciati 
dal ministero si è Impegnato 
a presentare al Cipl entro il 
mese di luglio il piano, dopo 
una discussione con le orga¬ 
nizzazioni sindacali. «È im¬ 
portante — dice Bruno Izzi, 
segretario regionale genera¬ 
le aggiunto della Fiom — 
che il ministero mantenga 
gli impegni occupazionali, 
ma ora forte deve essere la 
vigilanza perché non cl siano 
altri ritardi». Per quanto ri¬ 
guarda la possibilità che la 
Nuova Voxson parta senza il 
mantenimento iniziale della 
produzione di autoradio ed il 
rischio che ci sia un perìodo 
di sospensione dell’attività 
della fabbrica la Firn ed il 
consiglio di fabbrica chiede¬ 
ranno un Incontro per avere 
chiarimenti sui legame tra 
l’avvio delle nuove produzio¬ 
ni e quelle già esistenti. 

Paola Sacchi 


Una sacerdotessa romana 
con il sistro a Settecamini 



A Fiano con Natta 

Si inaugura oggi 
il monumento 
a Berlinguer 

Verrà inaugurato oggi alle ore 17,30 a Fiano alla presenza del 
segretario generale del Pei Alessandro Natta, il monumento in 
bronzo di Reza Olia dedicato ad Enrico Berlinguer. L’opera rea¬ 
lizzata dall’artista iraniano, da anni stabilitosi in Italia, verrà 
collocala in una piazza appositamente ristrutturata. 

Berlinguer è raffigurato in piedi, in una posa abituale, un po’ 
curvo, con sotto il braccio il grande pacco dei giornali fra i quali 
spicca l'Unità. Oltre al segretario generale del Pei Alessandro 
Natta all’inaugurazione del monumento saranno presenti il sin¬ 
daco di Fiano, il compagno Stefano Paladini, i rappresentanti 
deU’amministrazione comunale e una delegazione di compagni 
della Federazione di Roma e del Comitato regionale. Particolari 
legami di amicizia univano, infatti, Berlinguer ai compagni ed 
agli abitanti di Fiano. È proprio in ricordo di questa antica 
consuetudine che è stato deciso di ricordare il grande dirigente 
comunista con un momumento donato al Comune dalla locale 
sezione del Pei. 


È rimasta perfettamente in¬ 
tatta per 18 secoli. Ad appena 
40 centimetri di profondità è 
stata trovata ieri una statua di 
sacerdotessa romana scolpita 
probabilmente nel terzo secolo 
dopo Cristo. Raffigura una 
donna che indossa una tunica, 
con il capo coperto e un piccolo 
strumento musicale a corda, il 
sistro, nelle mani. Gli archeolo¬ 
gi Rita Bellini e Giovanna Mar¬ 
ra l’hanno tirata fuori dal terre¬ 
no dove correva l’antica via Ti- 
burtina, alt chilometri da Ro¬ 
ma vicino Settecamini. 

La Soprintendenza sta lavo¬ 
rando da diverso tempo per ri¬ 
portare alla luce l’antica conso¬ 
lare: ritrovato il tracciato, sta¬ 
vano ora cercando una «statio», 
una specie di stazione di cam¬ 
bio per i cavalli. Ma al suo po¬ 
sto negli ultimi giorni sono ve¬ 
nuti fuori resti appartenenti ad 
una villa signorile. Ad essa qua¬ 
si sicuramente apparteneva la 
statua, che secondo gli archeo¬ 
logi è di .notevole talento arti¬ 
stico». Non si riesce a capire co¬ 
me abbia fatto a restare per 
tanti secoli sotto mezzo metro 
di terra senza subire nemmeno 
un’ammaccatura o danni per le 
infiltrazioni d’acqua del terre¬ 
no. 
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Appuntamenti 


• PROBLEMI DELL'HANDICAP- 
PATO. Una giornata di studio sui 
problemi de# handicappato grave 6 
stata organizzata per oggi dal centro 
(Scuola.vivai in via Crispma 31, dal¬ 
le ora 9 in poi Quadri sanitari, inse¬ 
gnanti e genitori saranno invitati a 
discuterò le azioni da intraprenderò 
attraverso le Usi 

• CONVEGNO SULL'AREA 01 


I 


RICERCA 01 MONTELIBRETTI 
Dal 17 al 19 giugno si svolgerà, 
presso (L'area della ricerca di Monte- 
libretti» del Consiglio nazionale delle 
ricerche, il 1* convegno scientifico, 
indetto per illustrare i più importanti 
risultati scientifici conseguiti dai ri¬ 
cercatori dell area A conclusione del 
convegno —- nel corso del quale ver¬ 
rà illustrata I attività degli organi. 


raccolta nei settori ambiente, mate¬ 
riali, biotecnologia, reattività, reatti¬ 
vità chimica e archeologia. Mercoledì 
19 avrà luogo presso la sala delle 
conferenze dall area una tavola ro¬ 
tonda sul tema (L'attività scientifica 
dell'area di ricerca di Roma poten¬ 
zialità a prospettive*, cui interverran¬ 
no. con il presidente del Cnr, prof 
Luigi Rossi Bernardi, r presidenti dei 
comitati nazionali di consulenza del- 
t ente 


Mostre 
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■ BIBLIOTECA NAZIONALE. La scuola primaria dal¬ 
l'unita d Italia alla riforma Gentile libri di testo, quaderni, 
registri, pagode e via dicendo, viale Castro Petrono e via 
dada Sforzesca Fino al 23 fugl-o Oro9-19 Sabato9-13 
festivi chiuso. 

■ GALLERIA ALINARI Roma i monumenti le strado, 
la gonto Tutto nelle fotografie Alinan dell 800 Via Ali- 
bert, 16/A Oro 9-13 o 16-20. lunedì manina e festivi 
chiuso Fmo al 30 giugno 

■ PALAZZO DEI CONSERVATORI. Le sculture del 
tempio di Apodo Sosiano un combattimento dei Greci 
contro lo Amazzoni, opera dol V socolo a C restaurato e 
ricomposto Oro 9-13 o 17-20, sabato 9-13 e 
20-23 30, lunedì chiuso Fino al 22 settembre 

■ MUSEO NAZIONALE ROMANO Materiali da Ro¬ 
ma e daf suburbio por il terna (Misurare la terra centuria 
zione e colonie def mondo romano» materiali riferiti all a- 
gricoltura. e al commercio e epigrafi, attrezzi, strumenti, 
macmo. anfore e pesi Via Enrico Do Nicola. 79 Ore 
9-13 30. domenica 9 13. lunedi chiuso Fino al 30 giu 
goo 

■ PALAZZO BRASCHI Les Frères Sablet 


1775-1815 Dipinti, disegni, incisioni Fino al 30 giugno 
1 giardini italiani un pellegrinaggio fotografico del cana¬ 
dese Jeoffrey James attraverso i giardini barocchi Fino al 
30 giugno Ore 9-13 30 Martedì, giovedì, sabato anche 
17 19 30 Festivi 9-12 30 Lunedì chiuso 

■ ASSOCIAZIONE CULTURALE UNDERWOOD (sa¬ 
lita Sebastianello, 6). Forme d acqua, co lori d ombra è 
la selezione di opere su carta di Carla Federici e Silvia 
Stucky Fino al 22 giugno Orario 16 20 

■ FUMETTI A VILLA PAMPHILI. Dal 15 al 25 giugno 
si terrà a Villa Pamphili la IV edizione della mostra 
('nghè il fumetto in fasce», rassegna italiana del fumet¬ 
to d autore e no La manifestazione avrà luogo nelle sale 
di Palazzina Corsini, all interno di Villa Pamphili (entrata 
porta San Pancranzio) 

■ PALAZZO VENEZIA Mito di Eleonora Ouse oggetti 
o abiti di scena, manoscritti e cimeli Fino al 6 luglio 
Orano 9-14, giov 9-19, dom 9 13, lunedì chiuso Cin¬ 
que secoli di stampa musicale in Europa, dagli inamabili 
a oggi Fino al 30 luglio Orano 9-13. lunedì chiuso 

■ GRUPPO «ESPRESSIONE 01 BASE» (Via Miani, 
24). Ecologia, mostre di pittura, scultura, fotografia Fino 
al 21 giugno Orano 17-20 


Tacòuino 


Numeri utili 

Soccorso pubblico d'emergenza 
113 - Carabinieri 112 • Questura 
centrala 4686 • Vigili del fuoco 
44444 - Cri ambulanze 5100 - 
Guardia medica 475674 1 2-3-4 
• Pronto soccorso oculistico 
ospedale oftalmico 317041 - Poli¬ 
clinico 490887 - S. Camillo 5870 

- Sangue urgente 4956375 • 

7575893 • Centro antiveleni 

490663 (giorno). 4957972 (notte) 

- Amed (assistenza medica domici¬ 


liare urgente diurna notturna, festi¬ 
va) 5263380 - Farmacie di turno 
2 ona centro 1921. Salano Nomen- 
tano 1922. Est 1923, Eur 1924. 
Aurelio Flaminio 1925 - Soccorso 
stradale Aci giorno e notte 116. 
viabilità 4212 - Acea guasti 

5782241-5754315-57991 - Enel 
3606581 - Gbs pronto intervento 
5107 • Nettezza urbano rimozione 
oggetti ingombrami 5403333 Vigi¬ 
li urbani 6769 - Conartermid. 
Consorzio comunale pronto inter¬ 
vento * termoidraulico 

6564950 6569198 


La città in cifre 

Giovedì nati 38 maschi e 38 femmi¬ 
ne, morti 37 maschi e 34 femmine 

Nozze 

Oggi alle 17 50 in Campidoglio si 
sposano i compagni Roberta Dosse- 
na e Leonardo Pagliarani Agli sposi 
le felicitazioni e gli auguri piu sinceri 
da parte di tutti i compagni della se¬ 
zione Quadraro. della Zona Tuscola- 
na, della Federazione romana e del¬ 
l'Unità 


Tv locali 


VIDEOUNO 


C8n8le 59 telefilm. 24 Film a vostra scelta. 


14.60 incredibile ma vero, documentario; 15.20 
«Lo sceriffo del sud», telefilm; 16.15 Le prime del 
cinema, 16.20 Cartoni animati; 18.30 Telegiornale; 
19 Cinema e società. 19.30 Arrivi e partenze. 
20.05 Cartoni, Grandi personaggi; 20.35 «Capric¬ 
cio e passione», telefilm, 21.10 Film «Galaxy Hor¬ 
ror-Anno 2001». 23 «Jason del commendo stella¬ 
re», telefilm; 23 30 «Medusa», telefilm, 24 «Ry on». 
telefim - Tempo di cinema. 


GBR 


canale 47 


15.50 Occhio al prezzo, rubrica; 16 Cartoni animati. 
16.30 «Sir Francis Droke». telefilm; 17 Cartoni ani¬ 
mati. 17.30 Le meraviglie della natura, documenta¬ 
rio. 18 «E le stelle stanno a guardare», sceneggiato; 
19 Film «Bandiera gialla»; 20.30 Film «La spia che 
non fece ritorno»; 22.30 Telefilm; 23.30 Qui Lazio; 
24 Film «Le tentazioni del signor Smith». 


T.R.E. 


canali 29-42 ELEFANTE 


canali 48-58 


11.30 «Marna Linda», telefilm; 12.30 Film «Doppio 
gioco eeH'ambasciata»; 14 «Veronica, il volto dell'a¬ 
more», telefilm; 15 «West Side Medicai» telefilm; 
16 (Marna Linda», telefilm; 17 Cartoni animati, 

18.30 Film; 20.15 Incontro sul Vangelo: 20.30 Film 
«Sfido sul fondo»; 23 TG sport flash - Speciale cal¬ 
cio mercato; 23.30 Catch. 


7.25 Tu e le stelle; 7.30 Pesca sport, rubrica: 8 
Vivere bI cento per cento; 9 Buongiorno Elefante; 
14 Giochiamo con Valerio; 14.30 ODA Dirittura 
d'arrivo; 18 aLaser», rubrica; 19.50 Rubrica; 20.20 
Tempo di cinema; 20.25 Film «La grande savana»; 
22.30 OK motori; 23 Lo spettacolo continua. Film 
«Sinfonia di morte». 


RETE ORO 


canale 47 TELEROMA 


canale 56 


9 Film «Il vecchio testamento»; 10.30 Cartoni ani¬ 
mati; 11 Film «Capitan Apache»; 12.30 «Le spie», 
telefilm; 13.30 «La famiglia Potter», telefilm; 14 
Notiziario; 14.30 Pugilato, 15.30 Patatrac, rubrica; 
16.30 Cartoni animati; 17 «La famiglia Potter», te¬ 
lefilm; 17.30 «Huckleberry Finn», telefilm; 18 «Dr. 
Kildare». telefilm; 18.30 Gioie in vetrina; 19.30 
Ciak si gira: 20 Incontro con Cristo, rubrica; 20.30 
Cartoni animati; 21 «Project UFO», telefilm; 22 «Dr. 
Kildare». telefilm; 23.30 Roto Roma, 23 «Le spie». 


7 Cartoni animati; 8.25 Telefilm; 8.50 Film «Come 
nasce una stella»; IO. 10 Film «Non uccidevano mai 
la domenica»; 12.05 Magnetoterapia Ronetor; 
12.35 Dimensione lavoro»; 13.05 Cartoni animati; 
14.25 «Andreo Celeste», telefilm; 15.20 «La gran¬ 
de vallata», telefilm; 16.10 Hobby Sport; 16.20 
Cartoni animati; 18.05 Capire per prevenire, rubri¬ 
ca; 19 Telefilm; 19.30 «Andrea Celeste», telefilm; 
20.20 Film «L'unico gioco in città»; 22.10 «Enos», 
telefilm; 23.45 Film «Dietro lo specchio». 


Il Partito 


COMITATO FEDERALE E COM¬ 
MISSIONE FEDERALE DI CON¬ 
TROLLO. È convocala per martedì 
18 e mercoledì 19 giugno alle ore 
17.30 in federazione la riunione del 
comitato federale e la commissione 
foderala di controllo sul seguente or¬ 
dine del giorno «Vmiziativa del parti¬ 
to a Roma dopo il voto del 12-5 e del 
9 6» Alla riunione sono invitati a 
partecipare gli detti romani al comu¬ 
ne, provincia e regione Relazione in¬ 
troduttiva di Sandro Morelli 
ZONE — OSTIA alle 17 attivo della 


zona Ostia con il compagno Enzo 
Proietti; VILLA CERTOSA oggi alle 
17.30 sarà inaugurato il torneo di 
calcio intitolato al compagno Ciro 
Principessa organizzato dai compa¬ 
gni della sezione Nino FranchiUucci. 
Interverrà il compagno Carlo Fiorini, 
segretario della Fgci di Roma PRI¬ 
MA PORTA Festa ddl'Unità oggi alle 
19 30 incontro con Gavino Angius. 
CASTELLI — GENAZZANO alle 
17.30 dibattito sul voto (Fredda). S. 
VITO alle 19 assemblea (Amami . 
TIVOU — FIANO festa de I Unità 


alle 20.30 proiezione del film su E. 
Berlinguer. Al termine dibattito con 
Tonino Tatò del Comitato centrale; 
SETTEVILLE alle 19 festa Fgci dibat¬ 
tito con La via della segreteria nazio¬ 
nale Fga. alle 20.30 proiezione del 
film su E Berlinguer. 

FROSINONE — In federazione alle 
9 attivo dei delegati (Migliorini, Me- 
sma. Mammone). ANAGNI alle 18 
comitato direttivo (Leggero); VERO- 
LI alle 16 c/o albergo Eden assem¬ 
blea costitutiva del circolo Fga (Ven- 
ditti) 


Lettere 


Alla cronaca dell'Unità «Siamo un .. esercito di perso¬ 
ne d’ogm età. d'ogni sesso e d ogni attività che per 
lavoro o altro dobbiamo percorrere, per prendere la me¬ 
tropolitana della linea A la Via Lepanto di Roma (dove c’è 
anche il comando aereo della Difesa), i marciapiedi sono 


Abbonatevi a 


letteralemnte sconquassati e molta gente rischia tfi cade¬ 
re nelle crepe eh essi Potete intervenire presso il presi¬ 
dente del consiglio circoscrizionale della XVII Creo scri¬ 
zione. appunto, di Roma perché • tecnici vadano a vedere 
e provvedano per porre fino a questo sconcio? Vi ringra¬ 
ziamo I pedoni della XVII Crcoscrizione, zona Delle Vit¬ 
torie» 


l'Unità 


Rinascita 

Se si Togliono capire e 
interpretare ogni setti¬ 
mana gli arTenìmentì 
della politica, dell’eco¬ 
nomia, delia coltura. 


l’Unità - ROMA-REGIONE 

i_ _ __ 


Riprende la lotta contro lo scempio del parco sull’Aurelia Antica 


Giù le mani da villa Piccolo ” 

Un’«alleanza verde» contro il cemento 

Pei, Psi, Pri, Lista verde, Lega ambiente, Italia Nostra e Pedale verde insieme per impedire la costruzione del maxi-albergo da parte 
della società Consea - Una denuncia al pretore - Venerdì prossimo manifestazione in Campidoglio alla riapertura del consiglio 
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Villa Piccolomini: otto etta¬ 
ri suli'Aurelia Antica, a ridos¬ 
so di villa Abamaick, un parco 
folto di alberi con al centro 
un’elegante costruzione del 
Settecento, ricavata dall’origi¬ 
nale casale che affascinò il 
primo proprietario della villa, 
Enea Silvio Piccolomini, nato 
a Pienza, divenuto papa nel 
1458. Era un appassionato del¬ 
la campagna di cui avvertiva 
il profondo fascino. Era una 
figura straordinaria, sicura¬ 
mente il piu rispettabile dei 
pontefici del XV secolo: uma¬ 
nista, viaggiatore, storico, vol¬ 
le creare intorno a sé una cor¬ 
nice densa di ombre, ma ap¬ 
partata e lontana dal caos del¬ 
la città dell’epoca. 

La proprietà, che il piano 


Il portale seicentesco danneggiato per i lavori al parco Piccolomini 


Venerdì 21 giugno si insedierà il nuovo consiglio comunale 
che dovrà esprimere la giunta pentapartito. In quella occa¬ 
sione, con una manifestazione davanti al Campidoglio, ri¬ 
partirà la battaglia per salvare villa Piccolomini dalia specu¬ 
lazione edilizia. Mentre i lavori della società Consea, dell’Irì, 
proprietaria dell’area sono ripresi, con le ruspe che scavano 
lungo le pendici dell'ultima «terrazza» ancora intatta di Ro¬ 
ma, il comitato di quartiere, le associazioni ambientaiistichc, 
alcuni partiti della diciottesima circoscrizione hanno stretto 
un «patto di ferro» per proteggere da quei 60 mila metri cubi 
di cemento otto ettari di splendido e Incontaminato bosco. 
Primo atto di questa «verde alleanza» è stato l'invio di una 
denuncia alla pretura di Roma per chiedere la sospensione 
dei lavori edilizi. Motivo: il continuo passaggio di camion sta 
danneggiando in maniera irreversibile il portale seicentesco 
che fa da accesso al cantiere sulla via Aurelia antica. La 
manifestazione de! 21 e la «pedalata» del giorno dopo da villa 
Carpegna a villa Piccolomini, sono gli atti successivi della 
battaglia per salvare la villa. 

Il calendario di queste scadenze è stato illustrato Ieri mat¬ 
tina durante una conferenza stampa convocata da Italia No¬ 
stra e dalla Lega per l’ambiente. In questa occasione si è 
ufficialmente costituito il comitato per salvare villa Piccolo- 
mini, a cui hanno aderito Pedale verde, il comitato di quar¬ 
tiere Aurelio-Cavalleggeri, il Pei, Psi e Pri della XVIII circo¬ 


scrizione e il gruppo consiliare della lista verde. Durante la 
conferenza stampa è stato denunciato il «ritardo della giunta 
comunale uscente che negli ultimi mesi non è intervenuta — 
nonostante le sollecitazioni del cittadini della zona — per 
bloccare la ripresa dei lavori della Consea». Ora i pericoli per 
la integrità della villa si fanno più minacciosi e sempre più si 
riducono i margini per un intervento che inverta la linea dì 
tendenza in atto. 

La Consea, infatti, ha potuto riprendere i lavori perché ha 
dalla «sua» la legge che le riconosce il diritto all’edificazione 
di un maxi-albergo (così come era nel vecchio progetto del 
1973). In più la costituzione di una giunta pentapartito in 
Campidoglio rimette in gioco la De che ha un suo uomo come 
ministro delle Partecipazioni statali, proprietarie in parte 
della stessa Consea. Quel «potente ministro» è dello Darida. 
Proprio lui, sindaco nel 1972 della giunta che concesse la 
licenza edilizia per la villa. 

Il «cerchio mortale» dunque può stringersi presto intorno 
alla villa. «Tuttavia — è stato sottolineato da Rossana Ferri 
del comitato di quartiere — non si deve disperare. Mettiamo 
alla prova quei sentimenti ambientalisti sbandierati dalla 
De, e anche dal Psdi e dal Pii durante la recente campagna 
elettorale. Cerchiamo cioè di convincerli che ogni mediazio¬ 
ne per villa Piccolomini sarebbe un insulto alla sua Integri¬ 
tà». 

Per la mediazione questi partiti si erano già espressi nel 


Una nuova alleanza dopo 4 anni di crisi 

Anzio, una giunta di sinistra 
È finita la «monarchia» de 

Accordo Pei, Psi, Psdi, Pri su incarichi e programmi - Ma il commissario prefettizio non 
convoca il consiglio cumunale - 11 12 maggio lo scudocrociato ha perso quattro seggi 


Anzio avrà una giunta di 
sinistra. Dopo 4 anni di crisi 
a ripetizione, dopo lo sciogli¬ 
mento del consiglio comuna¬ 
le e l’arrivo del commissario 
prefettizio si è formata una 
nuova maggioranza compo¬ 
sta da Pei, Psi, Psdi e Pri. C’è 
già l’accordo sul programma 
e gli incarichi amministrati¬ 
vi. Manca solo la convoca¬ 
zione del consiglio da parte 
del commissario. 

Il 12 maggio la Democra¬ 
zia cristiana, che aveva ben 
14 consig'ieri su 30, ha subito 
una sonora sconfitta. Ha 
perso 4 seggi mentre sono 
aumentati il Pri (da 1 a 3 
consiglieri) e il Psdi (da 3 a 4). 
Il Pcìna mantenuto lo stesso 


numero di eletti (7) del pre¬ 
cedente consiglio; il Psi ha 
perso un consigliere (da 4 a 
3) a causa di una scissione 
Interna. Un consiglio nuovo 
dove per la prima volta si 
può governare senza la De, 
partito diviso da profondi 
contrasti interni tra il grup¬ 
po del sindaco Marigliani e 1 
suoi oppositori. Contrasti 
esplosi clamorosamente al 
momento della presentazio¬ 
ne delle liste quando un ex 
consigliere è stato arrestato 
per aver aggredito il delega¬ 
to del Comitato provinciale 
della De; 

In venti giorni Pel, Psi, 
Psdi e Pri hanno discusso il 
programma e deciso gli inca¬ 


richi. I problemi del turismo 
sono naturalmente al primo 
posto: il mare è inquinato, il 
porto che si sta insabbiando. 
Se non si corre ai ripari c’è il 
rischio che I 100.000 villeg¬ 
gianti estivi abbandonino la 
cittadina. L’attuazione del 
piano regolatore e lo svilup¬ 
po della città artigiana sono 
altri due punti importanti. A 
realizzarli sarà chiamata 
una giunta guidata da un 
sindaco repubblicano, un vi- 
censindaco e un assessore 
comunista, due assessori so¬ 
cialisti e due socialdemocra¬ 
tici. Ora manca solo l’inse¬ 
diamento ufficiale. I quattro 
partiti hanno già chiesto dal 
5 giugno la convocazione del 
consiglio comunale, ma il 


commissario prefettizio an¬ 
cora non si è fatto sentire. 
C’è il sospetto che qualcuno 
voglia ritardare la nascita 
della nuova giunta. Il Pei e i 
laici l’hanno denunciato an¬ 
che In un manifesto e in un 
telegramma inviato al pre¬ 
fetto. «Un ritardo incredibile 
— dice il consigliere comuni¬ 
sta Mastracci — che crea seri 
problemi alla città. Senza 
una giunta non si possono 
fare nemmeno quei lavori 
urgenti indispensabili per la 
stagione estiva: la pulizia 
delle strade, la raccolta del¬ 
l’immondìzia, la pulizia delle 
spiagge». Si attende una ri¬ 
sposta. 

I.fo. 


Consultazione traffico: aperte le urne 


Consultazione sul traffico: 
ien mattina nei locali dell’ex 
mattatoio sono state aperte 
le novanta urne nelle quali 
erano state sigillate le sche¬ 
de inviate dai romani al Co¬ 
mune. Anche ien ci sono sta¬ 


te assenze nella riunione del 
comitato dei garanti. Erano 
presenti per 11 Pcì Rossetti e 
l’assessore Bencini, per il Pri 
Gallo e l’assessore De Barto¬ 
lo. 

Ma nonostante le assenze 


alcune procedure tecniche 
sono state ugualmente av¬ 
viate. Per il momento gli 
operatori designati si limite¬ 
ranno alla meccanica nume¬ 
razione delle schede. Alle 


operazioni di spoglio si pas¬ 
serà in un secondo momen¬ 
to. Potranno essere effettua¬ 
te, infatti, soltanto in pre¬ 
senza di tutti 1 partiti rappre¬ 
sentati in Campidoglio. 


Quel vecchio 
casale 
affascinò 
Papa Pio II 


regolatore destinava in parte 
a servizi privati e in parte a 
parco privato, attraverso i se¬ 
coli, e rimasta nelle mani di 
istituti religiosi fino al 1973, 
quando la società Consea — 
per metà a partecipazione sta¬ 
tale — l’acquistò per la cifra 
irrisoria di due miliardi e cen- 
tocinque milioni, completa di 
licenza edilizia, ottenuta l’an¬ 
no prima dai vecchi proprieta¬ 
ri — l’Istituto di Santo Spirito, 


il Collegio pontificio francese 
c l’Istituto delle missioni. 

Ma la Consea riuscì ad otte¬ 
nere nel tempo record di sette 
giorni una variante per co¬ 
struirvi un albergo di mille 
stanze, vale a dire sessanta 
metri cubi di cemento, artico¬ 
lati in quattro torri. Per poter 
edificare, le licenze prevedeva¬ 
no anche l’abbattimento di 
sessanta metri del muro di 
cinta, vincolato dalla soprin¬ 
tendenza. Nel '78 un’ordinan¬ 
za della giunta di sinistra bloc¬ 
cò momentaneamente gli in¬ 
terventi speculativi. La Con* 
sca, però, non si dette per vin¬ 
ta e attraverso vari processi e 
vari giudizi riuscì ad ottenere 
dalla giunta piena legittima¬ 
zione per poter costruire la 
sua colata di cemento. 


consiglio circoscrizionale del marzo scorso, quando propose¬ 
ro di trattare con la Consea, permettendole di costruire edifi¬ 
ci «bassi» da destinare a uffici, in cambio di due ettari da 
riservare a parco pubblico. La proposta fu decisamente re¬ 
spinta da Pei, Psi e Pri, allarmati anche dai riflessi assoluta- 
mente negativi per il traffico, nella zona già caotica. Del resto 
la legge, così come si è venuta esprimendo in questi anni di 
battaglie (procedurali e di popolo), esclude che si possa co¬ 
struire alcunché oltre l’albergo. Quindi mille stanze e nien- 
t’altrq può fare la società dell’Iri. Che nel frattempo si è resa 
contodell’antieconomicità del progetto e che di gran lunga 
preferirebbe costruire residence o altro. 

Già nel passato — era il 1983 — si tentò una mediazione. II 
Comune, nonostante l’opposizione della XVIII circoscrizio¬ 
ne, propose alla Consea di acquisire la villa, offrendo in cam¬ 
bio un’area corftunale all’Osteria del Curato, più 12 miliardi 
di indennizzo, per la differenza del valore del terreno. La 
società rilanciò, chiedendo 20 miliardi. A quel punto la trat¬ 
tativa si arenò. 

E arriviamo a oggi. Con le ruspe che hanno ripreso a lavo¬ 
rare. Qualcuno affaccia l’ipotesi che questa sia un’ulteriore 
prova di forza della Consea per ottenere una permuta per sé 
più vantaggiosa. Ma, intanto, a farne le spese sono comun¬ 
que gli otto stupendi ettari della villa. 

Rosanna Lampugnani 


Condannato a 24 anni 
l’assassino delle case Caltagirone 

S’è concluso ieri in Corte d’assise il processo per romicidio avve¬ 
nuto nel febbraio ’83 nelle case occupate, in via Courmayeur. 24 
anni e 7 mesi di reclusione al principale imputato Mario Cerbara, 
pene che variano dai 6 mesi ai tre anni per una quindicina di 
imputati minori. Il pubblico ministero aveva chiesto l’ergastolo 
per Cerbara. 

Festa deH’Unità 
a Prima Porta 

Si è aperta ieri la festa dell’Unità di Prima Porta. Oggi sono 
previste (eseguenti iniziative: alle 16, quadrangolare di pallavolo e 
torneo di calcetto: alle 20 presentazione del libro «Enrico Berlin¬ 
guer» con Gavino Angius della Direzione del Pei; alle 21 ballo liscio 
con il complesso i Marine!. 

Meeting della pace in 
un casale del Prenestino 

Dalle 10 in poi a piazza Pio Pecchiai al Prenestino una grande 
festa per la pace aperta a tutti i bambini del quartiere. Ci sarà una 
mostra fotografica su Hiroshima, si giocherà a tappo, e in serata un 
film all’aperto. 

Scarcerati i genitori 
del «bimbo in gabbia» 

Arresti domiciliari per Gervasio Serpi e Annunziata Marezza, i 
genitori del piccolo Gabriele, condannati a 3 anni e 8 mesi di 
reclusione per aver chiuso in gabbia il loro bambino. Il provvedi¬ 
mento è stato emesso dai giudici della IX sezione penale cne hanno 
accolto l’istanza presentata dagli avvocati della difesa. 


genitori nei piccolo uaDneie, condannati a o anni e o mesi ai 
reclusione per aver chiuso in gabbia il loro bambino. Il provvedi¬ 
mento è stato emesso dai giudici della IX sezione penale cne hanno 
accolto l’istanza presentata dagli avvocati della difesa. 

Quattrucci riconfermato 
capogruppo del Pc! alla Regione 

Ieri mattina, presieduto dal segretario regionale Giovanni Berlin¬ 
guer, si è riunito il gruppo consiliare del Pei alla Regione Lazio 
eletto lo scorso 12 maggio. Mario Quattrucci, che già aveva rico¬ 
perto l’incarico nella passata legislatura è stato riconfermato capo¬ 
gruppo. Rinaldo Scheda, capolista e primo degli eletti è stato 
designato a rappresentare il Pei tra i membri del Consiglio regio¬ 
nale del Lazio cne prenderanno parte all’elezione del Capo dello 
Stato. 




^OPPORTUNITÀ’ ECCEZIONALE FINO AL 30 GIUGNO. 
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l'Unità - ROIVIA-REGIONE 



Nuovo colpo (contro un privato) dopo le incursioni nei Musei Capitolini 

rifanno vivi i ladri d’arte 
rafugate tele per 100 milioni 

Chiavi false per entrare nella galleria 

Il furto ieri notte nei locali del centro culturale «La Sponda», in via Beatrice Cenci - Rubati quadri di Brindisi e di Mastro- 
ianni - L’allarme è stato dato dalla segretaria nella tarda mattinata - È stato fatto un calco sulla serratura? - Le indagini 




Una trentina di tele e di 
stampe, per un valore di ol¬ 
tre cento milioni, sono state 
rubate la notte scorsa dal 
centro culturale d’arte «La 
sponda* in via Beatrice 
Cenci, al Ghetto. 

Dopo le due incursioni di 
ladri nel musei capitolini e 
il furto a palazzo Colonna 
Barberini, a Palestrlna, 
questa volta 1 ladri hanno 
puntato a opere di minor 
valore ma molto facilmente 
commerciabili: molte delle 
tele scomparse la notte 
scorsa sono firmate da 
Brindisi, un autore che 
vende molto bene, soprat¬ 
tutto nelle aste delle televi¬ 
sioni private. 

I ladri sono entrati nella 
galleria durante la notte 
utilizzando delle chiavi fal¬ 
se, ma il furto è stato de¬ 
nunciato solo nella tarda 
mattinata. A dare l’allarme 
è stata la segretaria della 


galleria, Margherita Pao- 
lantl, di 26 anni. La donna è 
arrivata nel centro cultura¬ 
le verso le dieci della matti¬ 
na ma non s’è accorta subi¬ 
to che mancavano molti 
quadri. Verso le undici è en¬ 
trata nello studio del diret¬ 
tore del centro, Benito Cor- 
radini, di 46 anni, e ha visto 
le pareti completamente 
spoglie. Solo allora si è ri¬ 
cordata che quando aveva 
aperto la galleria, un’ora 
prima, la porta d’ingresso 
era chiusa con una sola 
mandata e non con due co¬ 
me ogni giorno, e il sistema 
di allarme era già stato di¬ 
sinnescato. 

Pochi minuti più tardi, 
dopo avere avvertito la po¬ 
lizia, è stato fatto l’inventa¬ 
rlo delle opere mancanti: 
dalla galleria sono sparite 
In tutto una trentina di te¬ 
le. I ladri, probabilmente, 
avevano Intenzione di ru¬ 


bare anche alcune sculture 
che erano state portate vi¬ 
cino all’ingresso. Forse il ti¬ 
more di essere scoperti 11 ha 
spinti a fuggire lasciando 
parte del bottino. 

La polizia ha rilevato tut¬ 
te le Impronte trovate nei 
saloni dell’esposizione nel¬ 
la speranza di trovare qual¬ 
che elemento utile per le In¬ 
dagini. 

Un altro particolare su 
cui gli inquirenti stanno la¬ 
vorando sono le chiavi ado¬ 
perate dal ladri per entrare. 
Non è escluso che 1 malvi¬ 
venti abbiano fatto un cal¬ 
co sulla toppa della porta. 
Gii unici a possedere le 
chiavi della galleria sono il 
direttore e la segretaria e 
tutti e due escludono che 
'qualche «falso cliente» ab¬ 
bia potuto prenderle anche 
solo per il tempo necessario 
Benito Corredini. direttore delia galleria (in alto) «visitata» dai ladri p er riprodurle. 



I ladri avevano ricevuto 
anche indicazioni sulle co¬ 
se da prendere, hanno in¬ 
fatti selezionato rigorosa¬ 
mente tutte le tele di mag¬ 
gior pregio. 

Tra l quadri e 1 cartoni 
rubati cl sono opere di Ma- 
stroianni, uno scultore con¬ 
temporaneo noto anche al¬ 
l’estero. Le sue sculture più 
conosciute sono un monu¬ 
mento alla resistenza che si 
trova a Cuneo e uno al ca¬ 
duti a Frosinone. Sempre 
dedicato alle vittime della 
seconda guerra mondiale è 
la sua opera che sarà inau¬ 
gurata a Cassino tra poco. 

DI Brindisi, un pittore di 
origine abruzzese che vive 
al nord, sono abbastanza 
conosciute delle scene con 
pastori abruzzesi e delle te¬ 
le su Mussolini. 

Carla Cheto 


BS topo di museo, questo sconosciuto 

Quante insospettabili mani per rubare un Picasso 

Un identikit a tre livelli: il trafugatore occasionale, l’esperto e il professionista - In quindici anni quasi centocinquantamila 
reperti portati via - Tra le destinazioni anche le lussuose ville degli sceicchi - Scarsi controlli d’estate alle frontiere 


A Roma vanno di moda l 
capitelli, a Pavia I polittici, 
a Milano le tele di pittori 
ultra famosi. Così ogni sera, 
o giù di lì, un esercito di la¬ 
dri armato di punteruolo e 
grimaldelli, si mette all'o¬ 
pera: appartamenti depre¬ 
dati, gallerie e chiese impo¬ 
verite da un saccheggio 
martellante. È II patrimo¬ 
nio artistico che se ne va 
varcando l’Italia o l’ocea¬ 
no, e che spesso sparisce 
per sempre, in un crescen¬ 
do impressionante. In 
quindici anni, dal '70 ad og¬ 
gi, gli oggetti d’arte trafu¬ 
gati in Italia sono stati 
149.691. Di questi ne sono 
stati recuperati 105.495, il 
resto ha preso li volo per le 
più diverse destinazioni. 
Per l’enorme e inesauribile 
ricchezza di cui dispone la 
capitale, è sicuramente l’o¬ 
biettivo preferito di • pro¬ 
fessionisti» dello scasso e le 


recenti Incursioni nel Mu¬ 
sei Capitolini ne fanno te¬ 
sto. 

Ma anche le altre città 
non sono da meno. Quanto 
poi alle mete assegnate al 
manufatto artistico trafu¬ 
gato non sembrano esserci 
dubbi: oltre agli ormai tra¬ 
dizionali Stati Uniti, da 
sempre sollecitati dalla no¬ 
stalgia del souvenir, in que¬ 
sti ultimi anni si sono ag¬ 
giunti 1 paesi dell’America 
Latina, la stessa Europa e 
le terre degli sceicchi. I pe¬ 
trodollari fanno miracoli e 
stando a quanto racconta¬ 
no 1 bene informati pare 
che le ville lussuose degli 
emirati abbondino in re¬ 
perti di altissimo valore, 
tutti si intende, provenienti 
da casa nostra. 

AI nucleo patrimonio ar¬ 
tistico del carabinieri, il 
centro più importante di 
indagini a livello nazionale 


e internazionale, funziona 
la più aggiornata 'banca 
dati » esistente. In questi ul¬ 
timi tempi il cervellone ha 
Inglobato, memorizzato e 
sfornato più di trentamila 
informazioni. Una moie di 
cifre e studi accurati, un la¬ 
voro accanito di ricerche, di 
indagini, che però non ba¬ 
sta a frenare il fenomeno. 
Una volta che la statua, il 
dipinto o qualsiasi altro og¬ 
getto se n’è andato, è diffi¬ 
cilissimo recuperarlo. Se è 
troppo conosciuto salta 
fuori, abbandonato dagli 
stessi ladri, che a quel pun¬ 
to non sanno che farsene. 
Oppure a notevole distanza 
di tempo può inavvertita¬ 
mente far capolino come 
ospite illustre nella rasse¬ 
gna di qualche galleria, co¬ 
me è successo nel caso della 
»Negazione di San Pietro » 
dei Caravaggio, esportato 
illecitamente dall’Italia e 


presentato alla presenza 
del ministro dei Beni Cul¬ 
turali a una mostra londi¬ 
nese. Il resto si perde. ■ 

«Le possibilità per I 
trafficanti di far varcare l 
confini all'opera d'arte non 
mancano — dice il generale 
Gerardo DI Donno — Basta 
pensare alle condizioni del¬ 
le frontiere, ingorgate d’e¬ 
state fino all’inverosimile. 
Un controllo superficiale 
dettato dalla fretta, ed è 
fatta. Strumentidl passag¬ 
gio sono spesso le comitive 
di turisti, addirittura le ca¬ 
rovane non obbligate a fer¬ 
marsi per gli accertamenti 
doganali. Insomma è suffi¬ 
ciente aver viaggiato un 
po’, conoscere le regole dei 
varchi, avere sangue freddo 
e nervi saldi, perché 11 teso¬ 
ro cambi paese senza colpo 
ferire». 

Un gioco da miliardi che 


si avvale di parecchie pedi¬ 
ne. La prima, fondamenta¬ 
le, è costituita da chi fa ma¬ 
terialmente il »colpo». Il ge¬ 
nerale Di Donno ha *elabo- 
rato» almeno tre identikit 
collocati all’interno di una 
gerarchla piramidale. Alla 
base c’è il ladro cosiddetto 
occasionale, quello specia¬ 
lizzato nei furti di apparta¬ 
menti e che solo per caso si 
trova a che fare con un ma¬ 
teriale così delicato. Non 
sanlente dì arte. Sa solo che 
la »merce» scotta e per di¬ 
sfarsene si rivolge ai ricet¬ 
tatori. AI secondo livello, 
l’esperto. È un malvivente 
specializzato nel mestiere 
del furto e a differenza del 
primo, se ne Intende anche 
di antichità. Ha un occhio 
vigile su chiese, gallerie no¬ 
te e abitazioni di privati. 
Quando decide di muoversi 
non cerca consigli per 


orientarsi. Va a colpo sicu¬ 
ro e raramente sbaglia. 

Al vertice, la figura più 
importante: 11 malvivente¬ 
signore dotato di una certa 
cultura, spesso elevata. 
Agisce sempre al coperto, 
non alza un dito senza la 
•commissione». Non fa mal 
affidamento alla sorte: stu¬ 
dia ogni piano, anche il più 
facile, con accuratezza e 
per non fallire o correre ri¬ 
schi inutili si avvale del¬ 
l’aiuto di basisti. Spesso ha 
una laurea in tasca e un’at¬ 
tività di lavoro al di sopra 
di ogni sospetto. Per que¬ 
st’ultimo 11 guadagno è no¬ 
tevolissimo, anche se di¬ 
pende da cosa si ruba. Co¬ 
munque, per un Modigliani 
si possono raggranellare 
un po’ di milioni, per un De 
Chirico anche miliardi. 

Valeria Parboni 


I* 1 _ I «Ballo. Non s 

didoveinquando _-■ 

«Ballo non solo»: da giovedì 
bagni e concerti sul Tevere 


Ormai Io sapete, sarà il Teve¬ 
re quest'anno a fare da sfondo 
alle notti calde movimentate di 
*Ballo non solo...», la manife¬ 
stazione nata sette anni fa a 
Villa Ada. al l’insegna della ri¬ 
scoperta del rito collettivo del 
ballo come divertimento ma 
anche come cultura. Sulle rive 
del Tevere all'altezza del Foro 
Italico si sta lavorando a pieno 
ritmo per ultimare le strutture 
dell’enorme spazio, che verrà 
occupato dalla discoteca, dalla 
zona per i concerti, dai punti 
ristoro, dal Nottarium, ovvero 
il primo centro balneare not¬ 
turno romano, dalia passerella 
per le sfiiate dì moda e da un 
•museo * dei reperti dei secondo 
millennio, che poi saremmo noi 
e tutto ciò che segna la nostra 
esistenza quotidiana, dalia tes¬ 
sera dell'Atac al fustino di Di- 
x an. 

Il via a *Ballo non solo...» è 
per giovedì 20 giugno, ed ecco 
cosa offrirà questa città della 
musica ai suoi visitatori. Per 
tutta la durata della manifesta¬ 
zione la 'look genera tion» potrà 
andare alla scoperta della pro¬ 


pria storia con 'trent'anni di 
rock style » ovvero Tevoluzione 
musicale dagli anni Cinquanta 
ad oggi ietta attraverso le mo¬ 
de, il tutto curato dagli esperti 
Roberto D’Agostino e Dario 
Salvatori, reduci da 'Quelli del¬ 
la notte». Sotto il titolo di « Cor¬ 
pi d’autore» vanno gli incontri 
dedicati alla danza, una venti¬ 
na in tutto, mentre innumere- 
voli saranno le performances 
teatrali e spettacolari, come ad 
esempio 'Compagnie delle In¬ 
die• ideata e realizzata da Mas¬ 
simo Manna. E la musica però 
a far da padrona, come d’altra 
parte è giusto. C’è naturalmen¬ 
te la discoteca con un pool di 
ben dieci D.J. a garantire la 
massima eterogeneità nelle se¬ 
lezioni musicali, che spazieran¬ 
no dalle attualità di tendenza 
al ripescaggio dal passato. 

Per il pubblico rock la mani¬ 
festazione ha in serbo un ap¬ 
puntamento molto speciale: la 
•Skip parade», mini-festival 
che avrà luogo U 22, 23 e 24 giu¬ 
gno. Sul palco dell’arena-con- 
certi si alterneranno sei gruppi 
inglesi più o meno famosi, due 


al giorno a partire dalle 18,30. Il 
22 aprono 'King' e 'Jazz Bu- 
tchen. / 'King* sono un gruppo 
nato da poco, ma che ha già sca¬ 
lato le classifiche inglesi con i 
loro due singoli. Li caratterizza 
il loro cantante, Paul King, che 
ha riportato in auge i capelli 
lunghi e gli stivaletti anfibi. La 
loro musica è pensata per esse¬ 
re ballata, rock aggressivo in¬ 
triso di influenze soul e funky. I 
•Jazz Butcher', passati da Ro¬ 
ma un paio di mesi fa, sono ge¬ 
neralmente etichettati come un 
gruppo della nuova psichede¬ 
lia, che interpretano con molta 
ironia ed ecletticità, mischian¬ 
dola a jazz e folk, fi 23 sarà la 
volta ai 'China Crisis». fautori 
di un genere pop tranquillo e 
privo di forti emozioni, a cui se¬ 
guiranno gli 'Advenlures', ir¬ 
landesi da poco emersi grazie al 
loro rock piacevole e disimpe¬ 
gnato. Il 24 saliranno sul palco i 
•Boomtow Rats*. ex protagoni¬ 
sti della scena punk, che cerca¬ 
no il rilancio sul] 'onda della po¬ 
polarità che il loro cantante. 
Bob Geldof. ha recentemente 
acquisito grazie all’operazione 
Band Aia, gruppi inglesi per 


l’Etiopia, da lui ideata. 

Chiusura in bellezza con gli 
« Esplorerà», il cui nome non di¬ 
rà nulla ai più anche perché la 
formazione è recente, ma ne 
fanno parte due ex 'Rozy Mu¬ 
sic», lo storico gruppo di Brian 
Ferry, da cui hanno ripreso lo 
stile raffinatissimo. Acconten¬ 
tati i giovanissimi, a luglio sarà 
la volta dei ritmi esotici che 
d’estate sono d’obbligo. Dal 2 al 
4 luglio si ballerà a suon di sal¬ 
sa; dal 7 al 10 si passerà all’im¬ 
mancabile Brasile. Fari puntati 
sulla Giamaica e il reggae dal 
14 al 16 luglio, quindi dal 21 al 
23 avrà luogo la nona edizione 
del »Four roses jazz festival» 
che anche quest’anno presenta 
dei nomi d’eccezione: la *AU 
star band» di Woody Herman, 
la 'Big Band' di Fats Domino, e 
l’intramontabile Ray Charles. 
Ma non finisce qui: il 3 agosto 
•Ballo non solo...» cederà il po¬ 
sto a 'Progetto mare». Ancora 
una rassegna di musica, cine¬ 
ma, video, mostre, tutto all’in¬ 
segna di •come portare la salse¬ 
dine in città». E buon bagno a 
tutti. 

Alba Solaro 


Disseminati nelle vallate delle nostre monta¬ 
gne tanti cori mantengono vivo un insospettabile 
patrimonio culturale: gruppi di uomini e donne, 
uniti dalla passione del canto d’assieme, traman¬ 
dano cosi la tradizione della musica popolare. Il 
Coro dell'Associazione nazionale alpini (Ana) di 
Roma compie quest'anno 21 anni di vita e per 
festegfriarePavvenimento ha organizzato un con¬ 
certo di canti della montagna per questa sera. 


All’Olimpico 
stasera i canti 
della montagna 


alle ore 21, al Teatro Olimpico. Lo dirige, sin 
dalla fondazione, il maestro Lamberto Pietropo- 
li. Ospite d’eccezione della serata è il Coro della 
Sat di Trento, un collettivo che ormai da quasi 60 
anni rappresenta in modo indiscusso la musica 
popolare italiana ne] mondo. Questo Coro toma 
a Roma dopo 12 unni (Pultimo concerto ebbe 
luogo nel 1973 al Teatro dell’Opera) e a dirigerlo 
è ancora il maestro Silvio Pedrotti. 



Danilo Dominici ha però ottenuto la libertà provvisoria 




condannato 

anni 



Lo stupratore dovrà pagare anche 60 milioni per «risarcimento 
danni» -1 difensori hanno presentato appello - Le fasi del processo 


RIETI — «Non ho fatto nul¬ 
la, ho trascorso tutto il po¬ 
meriggio davanti al bar 
aspettando la mia ragazza». 
Fragile difesa davvero, 
quella di Danilo Dominici, 
il ventiquattrenne di Fara 
Sabina alla sbarra per aver 
sequestrato e violentato, 
con II corollario di atti osce¬ 
ni, la apena dodicenne di 
Ciampino T.V. il 31 marzo 
scorso nelle campagne di 
Casaprota, un piccolo cen¬ 
tro della provincia reatina 
che la famiglia della ragaz¬ 
za era solito frequentare 
durante le ferie e ì week¬ 
end. Non stupisce, allora, 
che 1 giudici reatini non gli 
abbiano creduto, condan¬ 
nandolo alla pena di quat¬ 
tro anni e al pagamento di 
una provvisionale di 50 mi¬ 
lioni per «risanamento dan¬ 
ni» alla ragazzina e 5 milio¬ 
ni ciascuno per 1 genitori. A 
Danilo Dominici è stata co¬ 
munque concessa la libertà 
provvisoria. I difensori 
hanno subito presentato 
appello. 

La richiesta del Pm era 
stata di quattro anni e sei 
mesi di reclusione. Ad in¬ 
chiodare Dominici alle sue 
responsabilità sono stati, 
con le loro deposizioni, so¬ 
prattutto gli amici di T.V. 
che hanno visto la ragazza 
a bordo deU’utilitaria del¬ 
l’imputato, di ritorno dal 
bosco era stata violentata. 
T.V. era salita in auto — ha 


riferito lei stessa — perchè 
il giovane, amico del geni¬ 
tori, le aveva detto di dover 
parlare con la madre, pre¬ 
gandola dì accompagnarlo. 

Che Dominici non fosse 
un estraneo in casa della 
ragazza lo attesta anche 
un’altra circostanza. 

Quando, nella serata dello 
stesso 31 marzo, in paese si 
comincia a mormorare, è 
lui stesso ad andare dal pa¬ 
dre della sua vittima per 
avere un chiarimento e 
smentire le insinuazioni. 
Insieme si recheranno poi 
dai presunti autori delle 
«maldicenze». E quando il 
padre Antonio riceverà, in¬ 
vece di scuse, tante tragi¬ 
che conferme, la sua rea¬ 
zione sarà dura. Tenta di 
aggredire Dominici, poi — 
anche grazie all’intervento 
della moglie — si domina e 
matura la decisionedi ri¬ 
volgersi alla giustizia. 

T.V., intanto, nonostante 
sia in preda ad un forte 
choc, cerca di nascondere 
ai suoi la vrità. Segue il 
consiglio della coetanea 
che per prima ha saputo del 
suo dramma, aiutandola a 
scendere dall’auto di Domi¬ 
nici. Ma poi crolla: la ma¬ 
dre scorge graffi alla spalla 
e alla coscia sinistra, 1 polsi 
segnati, le perdite che con¬ 
tinueranno per tutta la not¬ 
te., 

È dunque solo alcune ore 
dopo il dramma che la fa¬ 
miglia V. conoscerà la veri¬ 


tà. Le visite mediche del 
giorni successivi aggiunge¬ 
ranno ben poco di nuovo. 

Determinanti nel forma¬ 
re l’orientamento del colle¬ 
gio giudicante presieduto 
dal dott. Alberto Caperna, 
sono state le testimonianze 
di quei giovanissimi che 
erano in strada quando Do¬ 
minici ha finalmente la¬ 
sciato andare T.V. e sono 
stati in vario modo vicini 
alla ragazza. La sedicenne 
S.B., che le chiese «ti ha fat¬ 
to quello che ha fatto a 
me?» nel dibattimento di ie¬ 
ri ha pregato il presidente 
di non porle domande sulla 
sua personale esperienza, 
ma ha riconosciuto come 
proprie le parole pronun¬ 
ciate in quell’occasione e ri¬ 
ferite dalla stessa T.V. agli 
inquirenti. 

I giovani testi che si sono 
avvicendati dinnanzi al tri¬ 
bunale di Rieti non hanno 
nascosto l’indignazione che 
li ha assaliti quando hanno 
avuti chiari 1 contorni della 
drammatica vicenda. Alcu¬ 
ni hanno affrontato l’im¬ 
putato, intimandogli di 
non farsi più vedere in pae¬ 
se. Nel raccogliere 11 peren¬ 
torio invito, Danilo Domi¬ 
nici, destinato ad essere ar¬ 
restato 15 giorni dopo, do¬ 
veva avere la stessa aria 
impacciata ed inslcura mo¬ 
strata all’udienza di ieri. 

Cristiano Euforbio 


Una domenica con fiori 
e ciliegie per il Lazio 



Gemano, un'cinfiorats» del 1960 


Fiori e ciliegie a volontà 
per questa domenica in tut¬ 
to il Lazio. Secondo un'an¬ 
tica tradizione la processio¬ 
ne del Corpus Domini pas¬ 
sa sopra un tappeto di fiori 
e In molti paesi si comincia 
da oggi a preparare. La più 
famosa e spettacolare «In¬ 
fiorata* è quella di Genza- 
no: abili e consumati artisti 
«annodano» i fili dello 
splendido tappeto con mi¬ 
lioni di petali delle più sva¬ 
riate qualità di fiori for¬ 
mando così figurazioni re¬ 
ligiose e non, già preceden¬ 
temente disegnate con il 
gesso. Così la via Livia lun¬ 
ga appena 200 metri si tra¬ 
sforma in uno spettacolare 
•quadro» sotto gli occhi del¬ 
le migliaia di turisti e degli 
stessi cittadini, tutti molto 
orgogliosi di questa tradi¬ 
zione. L’infiorata tuttavia 
si svolge domani In molti 
altri paesi del Lazio, fra 
questi Cervaro in provincia 
di Frosinone, Bolsena e 
Oriolo Romano In provin¬ 
cia di Viterbo, Roccantica e 
Poggio Molano In provin¬ 
cia di Rieti. 

Fin qui 1 fiori. Chi prefe¬ 
risce 1 frutti tuttavia ha al¬ 
trettante possibilità di scel¬ 
ta. La più famosa sagra del¬ 
le ciliegie (è arrivata alla 
57* ed Ino ne) è quella di Pa- 


lombara Sabina che ogni 
anno «festeggia» alla gran¬ 
de la sua produzione non 
solo di "cerase”, ma anche 
di olio e vino. Per tutti nel 
pomeriggio, dunque, bru¬ 
schettà condita con l’olio 
profumatissimo della Sabi¬ 
na, innaffiata da abbon¬ 
dante vino. In serata sfilata 


dei carri allegorici o sem¬ 
plicemente «incilleglatl». A 
notte 1 fuochi artificiali. 

Ma di ciliegie è ricca an¬ 
che Pastena In provincia di 
Fresinone, che ne distri¬ 
buisce In quantità a chi vi 
capita, e Sant’Angelo, vici¬ 
no Viterbo. 


• MARTEDÌ, MERCOLEDÌ E GIOVEDÌ, presso la Videoteca 
ai Via De Dominlcis 15 e la Saia Teatro di Via C. De Lollls 20 
a cura dell’Opera universitaria e della cooperativa «Arca di 
Noè», avrà luogo una rassegna dal titolo «Cinema allo spec¬ 
chio», modalità di costruzione del set nella finzione filmica. 
Orari alle 18 e alle 20,30; pellicole di Chaplln, Welles, Pasolini, 
Fellinl, Truffaut, Godard e Wenders. 
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O II gioco 
del falco 


Variazione moderna d< «La scelta». 
Schlesinger si è ispirato ad una stona 
vera accaduta nel 1976: due ragazzi 
di Los Angeles, ex chierichetti, pas¬ 
sarono (per gioco? per sfida? per de¬ 
lusione?) documenti segreti della Cia 
al Kgb. Scoperti, furono arrestati e 
sono tuttora in carcere. Una storia di 
spie che è anche uno spaccato del¬ 
l'America dei primi anni Settanta. 
Bravi gli interpreti Timothy Hutton e 
Sean Penn. 

FIAMMA, GARDEN 

□ Witness 
(II testimone) 

Torna l'australiano Peter Weir («Pic¬ 
nic a Hanging Rock») con un polizie¬ 
sco sui generis interpretato dall'otti¬ 
mo Harrison Ford e dalla vibrante 
Kelly McGitlis. Un occhio a «Mezzo¬ 
giorno di fuoco», un altro al vecchio 
«La legge del signore». Weir raccon¬ 
ta la fuga del poliziotto ferito e brac¬ 
cato (perché onesto) John Book nel¬ 
la comunità degli Amish. gente pa¬ 
cifica che vive in una dimensione 
(niente macchine, luce elettrica, bot¬ 
toni) quasi ottocentesca. Per il citta¬ 
dino John Book è la scoperta dell'a¬ 
more. del silenzio, dei sentimenti. 
Ma i cattivi sono atl'onzzonte... 

BARBERINI 

■ Il giorno 
delle Oche 

Curioso film presentato l'anno scor¬ 
so alla Mostra di Venezia. «I! giorno 
delle oche» (in originale «Tha lau- 
ghter Haouse») è una specie di ver¬ 
sione britannica del celebre western 
«Fiume rosso». Solo che al posto del¬ 
la enorme mandria di vacche c'è un 
esercito di oche starnazzanti che un 
irsuto apicoltore deve portare ir. 
tempo al mercato di Londra per ven¬ 
derle. Il tono è grottesco, ma lo spet¬ 
tacolo (architettato argutamente dal 
bravo Richard Eyre) è assolutamente 
gustoso. 

QUIRINETTA 


Birdy 


Gran premio defla giuria a Cannes, 
questo «Brdy» non è piaciuto molto 
alla critica, che lo ha trovato lezioso 
e «arty». In realtà. Alan Parker ha 
impaginato un firn a effetto, molto 
elegante, che però non si risolve nel¬ 
la solita lamentazione sulla guerra del 
Vietnam. Al centro delia vicenda due 
ragazzi distrutti dalla «sporca guer¬ 
ra»: «Birdy». un ragazzo fragile e so¬ 
gnatore che ha sempre sognato di 
volare, e Jack, più compagnone e 
solido, che cerca di cerare l'amico da 
una specie di trance. 

FIAMMA A 

■ L’ambizione 
di James Penfield 

È il momento di Richard EyTe. 4 gio¬ 
vane regista inglese autore del «Gior¬ 
no delle oche». Questo è il suo mn-,o 
film, uno spaccato romeo e crudele 
defl'Inghilterra di Maggie Thatcher. 
Chissà se i giornalisti delta Bbc sono 
davvero cruci e arrivisti come ques*o 
James Penfield. che calpesta i colle¬ 
ghi e viene beffato m amore. Bella 
prova <* Jonathan Pryce, già visto 
nel curioso «Brazrf» di Terry Grfliam 
CAPRANICHETTA 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


Prime visioni 



ADRIANO 

Piazza Cavour, 22 

L. 7.000 
Tei. 322153 

Starman di John Carpenter • FA 
(17-22.30) 

AFRICA 

L. 4.000 

Film per adulti 

(16 30 22 30) 

Via Galla e Sidama 

Tel. 83801787 



AIRONE 

L. 3.500 

Film per adulti (17-22.30) 


Via Lidia. 44 

Tel. 7827193 




ALCIONE 

Via L. di Lesina. 39 

AMBASCIATORI SEXY 


L. 5.000 
Tel. 8380930 


□ La rosa purpurea 
del Cairo 

Dirottamento da Cannes, dove ha 
mietuto i migliori Consensi di critica e 
di pubblico, ecco il nuovo capolavoro 
di Woody Alien: un film delizioso di 
80 minuti, garbato e amarognolo, 
che racconta l'impossibile amore per 
un divo di celluloide coltivato da una 
cameriera americana (è Mia Farrow, 
compagna anche nella vita di Alien) 
negli anni della Grande Depressione. 
Con una trovata squisita, dal sopore 
pirandelliano, vediamo l'attore Gii 
Shepord scendere direttamente in 
sala dallo schermo, dove sta recitan¬ 
do appunto in un film intitolato «La 
rosa purpurea del Cairo», e innamo¬ 
rarsi teneramente di quella ragazza in 
quarta fila. Tra sogno e commedia un 
omaggio al cinema di una volta e una 
lezione di stile. 

EURCINE, RIVOLI. KING 

O Starman 

Un Carpenter diverso dal solito. Do¬ 
po tanti horror in chiave iperrealista, 
il regista di «Halloween» e di «Fuga 
da New York» si ispira a Spielberg 
per questo salto nella favola fanta- 
scentilica. Starman. ovvero l'uomo 
delle stelle, è un alieno (Jeff Bridges) 
caduto sulla terra per tre giorni. All'i¬ 
nizio è spaurito ma poi prenderà gu¬ 
sto (ha un corpo umano) alla vacan¬ 
za. E troverà pure Lamoreprima di 
ripartirsene, triste, verso le sue ga¬ 
lassie 

ADRIANO. N.I.R. 

O Tutto in 
una notte 

Thriller burlesco che è anche un 
omaggio al cinema che John Landis 
ama di più. Il regista di «Blues Bro¬ 
thers» racconta un sogno lungo una 
notte: quello vissuto (o immaginato.) 
da un ingegnere aerospaziale che 
soffre di insonnia. Durante una delle 
sue tormentate peregrinazioni not¬ 
turne. Ed Qakin inciampa nell'avven¬ 
tura. che ha le fattezze conturbanti di 
una bionda da favola inseguita dai 
killer della Savak (l'ex polizia dello 
Scià). Sparatorie inseguimenti, ca- 
muf/amenti e 17 registi (da Roger 
Vadim e Don Siegei) in veste di atto¬ 
ri. 

METROPOLITAN 

3 Stranger than 
Paradise 

É già diventato un cult-movie questo 
film firmato Jim Jarmusch. allievo e 
amico di Wim Wenders. Spiritoso, 
sottilmente verboso, inframmezzato 
dalla mitica «I put a speli on you», 
«Stranger than paradise» è la stona 
di un viaggio da New York fino in 
Florida. Ci sono due ragazzi (di cui 
uno di origine ungherese, ma fa di 
tutto per somigliare ad uno yankee) e 
una ragazza volata fresca da Buda¬ 
pest in cerca di fortuna. Amori, miti, 
disillusioni. Ed un finale ironico che 
suona quasi come uno scherzo della 
sorie. 

AUGUSTUS 


Via Montebello. 101 

AMBASSADE 

Accademia Agiati, 57 

AMERICA 

Via N. del Grande, 6 

ARISTON 

Via Cicerone, 19 _ 

ARISTON II 

Galleria Colonna _ 

ATLANTIC 

V. Tuscolana, 745 

AUGUSTUS 
C so V. Emanuele 203 

AZZURRO 

V. degli Sopioni 84 

BALDUINA L. 8.000 

P.za Balduina, 52 _ Tel 347592 

BARBERINI L 7 000 

Piazza Barberini _ Tel 4751707 

BLUE M00N L 4 000 

Via dei 4 Cantoni 53 Tel 4743936 

BOLOGNA L 6 000 

Via Stamira, 5 Tel 426778 

BRANCACCIO L. 6.000 

Via Merulana. 244 _ Tel. 735255 

BRISTOL L. 4.000 

Via Tuscolana. 950 Tel. 7615424 

CAPIT0L L. 6.000 

Via G. Sacconi _ Tel. 393280 

CAPRANICA L. 7.000 

Piazza Capranica. 101 Tel. 6792465 

CAPRANICHETTA L. 7.000 

P.za Montecitorio. 125 Tel. 6796957 

CASSIO L. 3.500 

Via Cassia. 692 Tel. 3651607 


Tel. 4741570 

L. 5.000 
Tel. 5408901 

L. 5.000 
Tel. 5816168 

L. 7 000 
Tel. 353230 

L. 7.000 
Tel. 6793267 

L. 5.000 
Tel. 7610656 

L. 5.000 
Tel. 655455 

SCIP10NI 
Tel 3581094 


Micki e Maude di Blake Edivards - SA 
_ (17-22.30) 

Film per adulti - (10-11.30-16-22 30) 

Amadeus di Milos Forman - OR 
_ 117-22.30) 

Il mistero del cadavere scomparso di C 
Reiner - BR _ (17-22.30) 

Shining di Stanley Kubrick - OR 
_ (16.30-22.30) 

Il pap'occhio di Renzo Arbore, con Roberto 
Benigni - SA (17-22.30) 

Scuola guida di Neal Israel - C 
_ (17.30-22.30) 

Stranger than paradise di Jim Jarmusch - 
SA _ (16.40-22.30) 

18.30 Schiave d'amore; 20 30 Anche gli 
zingari vanno in cielo: 22.30 lo spirito 

dell'alveare __ 

Reuben Reuben di Ivan Reitman - SA 
_ (17-22 30) 

Witness il testimone con Harrison Ford - 
OR (16 30-22 30) 

Film per adulti (16-22 30) 

China blu di Ken Russel E 
_ (16 30 22.30) 

Breve chiusura 


Film per adulti 


CASSIO 
Via Cassia. 692 

COLA DI RIENZO 


L. 6.000 


Piazza Cola di Rienzo. 90 Tel. 350584 


DIAMANTE 

Via Prenestina, 232-b 


L. 5.000 
Tel. 295606 


EDEN L. 6.000 

P.zza Cola di Rienzo. 74 Tel. 380188 

EMBASSY L. 7.000 

Via Stoppani, 7 _ Tel. 870245 

EMPIRE L. 7.000 

V,le Regina Margherita. 29 T, 857719 

ESPERO L. 3.500 


L 6 000 Ballando Ballando di Ettore Scola 

(17.30-22.30) 

Piccola, sporca guerra, di Hector Oliveta - 
SA _ (17.15-22.30) 

Purple rain (vers. orig. sottotitoli in italiano 
- M _ (16.30-22.30) 

2010 l'anno del contano, di R. Scheider - 
FA 


Via Nomentana. 11 
ETOILE 

Piazza in Lucina, 41 
EURCINE 

Via Liszt. 32 _ 

EUROPA 

Corso d'Italia, 107/a 

FIAMMA 
Tel. 47511C0 


GARDEN 

Viale Trastevere 

GIARDINO 
P.zza Vulture _ 

GIOIELLO 

Via Nomentana. 43 


Tel. 893906 

L. 7 000 
_ Tel. 6797556 

L. 6.000 
Tel. 5910986 

L. 6.000 
Tel. 864868 

Via Bissolati. 51 


L. 4.500 
Tel, 582848 

L. 5.000 
Tel. 8194946 

L. 6 000 
Tel. 864149 



AGORÀ 80 (Via della Penitenza. 
33) 

Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rian. 
81) 

Riposo 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 - 
Tel. 5750827) 

Riposo 

ANTEPRIMA (Via Capo D'Africa. 
5/A - Tel. 736255) 

Riposo 

ARGOSTUDIO (Via Natale del 
Grande. 27 - Tel. 5898111) 
Riposo 

BEAT 72 (Via G.C. Belli. 72 - Tel. 
317715) 

Riposo 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/a - 
Tel. 5894875) 

Riposo 

BERNINI (Piazza G.L. Bernini. 22 * 
Tel. 5757317) 

Riposo 

CENTRALE (Via Celsa. 6 - Tel. 
6797270) 

Riposo 

CENTRO TEATRO ATENEO 

(Piazzale Aldo Moro) 

Riposo 

CONVENTO OCCUPATO (Via del 
Colosseo. 61) Riposo 
DEI SATIRI (Piazza Grotta Pinta. 
19 - Tel. 6565352-65613111 
Riposo 

DELLE ARTI (Via Srolia 59 - Tel. 
4758598) 

Riposo 

DEL PRADO (Via Sora. 28 - Tel. 
6541915) 

Ore 21 R b«ITtndfffarem* d> 

Jean Cocteau - Traduzione e regie 
d. Marco Gagliardo 
ETI-QUIRINO (Via Marco Mtngbet¬ 
ti. 1 - Tel. 6794585) 

Riposo 

ETI-SALA UMBERTO (Via delle 
Mercede 50 - Tel. 6794753) 
Riposo 

ETI-TEATRO VALLE (Via del Tea 
tro Valle 23-a - Tel. 6543794) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel 
6372294) 

Riposo 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Ce 
sare. 229 - Tel. 353360) 

Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A - Tel. 737277) 

Riposo 

LA PIRAMIDE (Via G. Beruom. 
49-51 - Tel. 576162) 

Riposo 

IL TEMPIETTO (Tel. 790695) Ri¬ 
poso 

LA SCALETTA (Via del CoDegic 
Romano. 1 - Tel. 6783148) 

SALA A: Riposo 
SALA B: Riposo 

LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta 18) 

Riposo 

META-TEATRO (Via Mameli. 5 - 
Tei. 5895807) 

Riposo 

MONGIOVINO (Via G. Genocchi. 
15) 

Riposo 

MONTAGGIO DELLE ATTRA¬ 
ZIONI (Vi» Cassia. 871 - Tel. 
3669800) 

Riposo 

PARK)U (Via G Sorsi 20 - Tel 
803523) 

Riposo 

POLITECNICO (Via G B. Tiepota 
13/a - Tel. 3607559) 

Riposo 


l’Unità - ROMA-REGIONE _ 

Spettacoli 

DEFINIZIONI — A: Avventuroso; BR: Brillante; C: Comico; DA: Disegni animati; DR: Drammati¬ 
co; E: Erotico; F: Fantascienza; G: Giallo; H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico 


116-221 


Biade runner con Harrison Ford - A 
_ (17.30-22.30) 

Colore e polvere di James Ivory - DR 
(17.30-22.30) 

L'ambizione di James Penfield di Richard 
E ire - DR _ <18 22.30) 

Arancia meccanica • DR 
_ (17.15-22) (VM. 18) 

48 ore di Walter Hill - A 117.30-22.30) 

*48 óre di Walter fòli - OR 
(16-22.30) (VM. 18) 


Scuola guida di Neal Israel • C 
_ _ (17.30-22.30) 

La rosa purpurea del Cairo di Woody Al¬ 
ien • SA (17.15-22.30) 

Innamorarsi con Robert De Nito - S 
_ (16.30 22.30) 

SALA A: Birdy le ali della libertà di Alan 

Parker - DR 

(17-19.55-22.30) 

SALA B: Il gioco del falco di John Schlesin- 
ger • DR (17-19.55 22.30) 

Il gioco del falco di John Schlesinger - DR 
_ (16-22.30) 

Ghostbusters di Ivan Reitman - FA 
_ (1645-22.30) 

Amadeus di Mitos Forman - DR 
(16.30-22.30) 


SALA TEATRO TECNICHE 
SPETTACOLO (Via Paiaiallo, 
39 - T*l 857879) 

Riposo 

TEATRO ARGENTINA (Largo Ar¬ 
gentina - Tel. 6544601) 
Mercoledì alle 21. Prima. Konta- 
kthof di Pina Bausch. Tanztheater 
Wuppertal 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO 

(Via Galvani. 65 - Tel. 573089) 
Riposo 

TEATRO OELLE MUSE (Via Fori 
43 - Tel. 862949) 

Riposo 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Vie 
dei Filippini. 17-A - Tel. 6548735) 
SALA GRANDE: Alle 21. La Coop 
«Il Teatrone» presenta William 

. Shakespeare show di Mauro 
Galantucci 

SALA CAFFÈ TEATRO: Riposo 
SALA ORFEO: Alle 21.30. L'az¬ 
zurro del cielo di G. Baiatile. Re¬ 
gìa di Caterina Merlino. 

TEATRO ELISEO (Vie Nezionele, 
183-TeL 462114) 

Riposo 

TEATRO FLAIANO (Via S Stefanc 
del Cacco. 15 - TeL 6798569) 
Riposo 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico 
lo Moront. 3-a - TeL 5895782) 
SALA A: Riposo 
SALA B: Riposo 
SALA C: Riposo 

TEATRO OLIMPICO (Piazza G. de 
Fabriano. 17 - Tel. 3962635) 

Alle 21 - S. A. T. Coro degli alpini 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli. 
37) 

Riposo 

TEATRO PICCOLO ELISEO (Via 
Nazionale. 183 - Tel. 462114) 
Riposo 

TEATRO DEI COCCI (V.a Galvani. 
61) 

Riposo 

TEATRO SISTINA (Via Srstma. 
129 - Tel. 4756841) 

Riposo 

TEATRO TEPIDA (Piazza Mancina - 
Tel. 3960471) 

Riposo 

TEATRO TORDINONA (Via degk 
Acquasparta. 16 - Tel. 6545890) 
Riposo 

TEATRO TRI ANON (Via Muzio 
Scevera. 101) 

Riposo 

TEATRO DELL UCCELUERA (Va¬ 
ia Borghese - Tel. 4741339) 

Ade 21.30. Aiece di Sofocle. Con 
Alberto Di Stasxa. Regia di Bruno 
Mazzate Traduzione di Riccardo 
Ram. 

VILLA MEDICI (Viale Trinità dei 
Monti. 1 - Tel. 6761255) 

Riposo 


Per ragazzi 


CENTRO SOCIO-CULTURALE. 
REBMBIA INSANIE (Via luigi 
Speroni. 13) 

Riposo 

TEATRO DI ROMA - TEATRO 
FLAIAPK) (Via Santo Stefano del 
Cacco. 15 - Tel. 6798569 
Ade 17. Rassegna II Mira sal¬ 
vato «lai bambini 

TEATRO TRASTEVERE (Crcon- 
valtazione Giamcolense. 10) 

Riposo 

MUSEO NAZIONALE CARTE 
ORIEPITALE (Via Merulana. 243) 
Riposo 


GOLDEN 

Via Taranto, 36 _ 

GREGORY 

Via Gregorio VII, 180 

H0LIDAY 
Via B. Marcello, 2 

INDUN0 

Via G. Induno _ 

KING 

Via Fogliano, 37 _ 

MADISON 

Via Chiabrera _ 

MAESTOSO 

Via Appia, 416 _ 

MAJESTIC 

Via SS. Apostoli. 20 

METRO DRIVE-IN 

Via C. Colombo, km 21 

METROPOLITAN 

Vn del Corso, 7 _ 

M0DERNETTA 

Piazza Repubblica, 44 

MODERNO 

Piazza Repubblica 

NEW YORK 

Via Cave _ 

NIR 

Via B.V. del Carmelo 
PARIS 

Via Magna Grecia. 112 
PUSSICAT 

Via Cavoli. 98 _ 

QUATTRO FONTANE 

Via 4 Fontane, 23 

QUIRINALE 
Via Nazionale, 20 

QUIRINETTA 

Via M. Mmghelti, 4 

REALE 

Piazza Sonnmo. 5 _ 

REX 

Corso Trieste, 113 

RIALTO 

Via IV Novembre _ 

R1TZ 

Viale Somalia. 109 

RIVOLI 

Via Lombardia. 23 

ROUGE ET N0IR 
Via Salaria. 31 _ 

ROYAL 

Via E. Filiberto, 175 

SAVOIA 

Via Bergamo. 21 _ 

SUPERCINEMA 

Via Viminale _ 

UNIVERSAL 

Via Bari. 18 __ 

VERSANO 

Piazza Vertano. 5 


L. 5 000 
Tel 7596602 

L . 6 000 
Tel 380600 

L 7.000 
Tel 858326 

L 5.000 
Tel. 582495 

L 6 000 

Tel 8319541 

L. 4.0C0 
Tel. 5126926 

L. 6 000 
Tel 786086 

L. 6.000 
Tel 6734908 

L. 3.500 
Tel 6030243 

L 7 000 
Tel 3619334 

L. 4 000 
Tel 460265 

L 4 000 
Tel 460285 

L 5.000 
Tel. 7810271 

L. 6.000 
Tel. 5982296 

L. 6.000 
Tel. 7596568 

L. 4.000 
Tel. 7313300 

L. 6.000 
Tel. 4743119 

L. 6.000 
Tel. 462653 

L. 6.000 
Tel. 6790012 

L. 5.000 
Tel. 5810234 

L. 6.000 
Tel. 864165 

L. 4.000 
Tel. 6790763 

L. 6.000 
Tel. 837481 

L. 7.000 
Tel. 460883 

L. 6.000 
Tel. 864305 

L. 6 000 
Tel. 7574549 

L. 5.000 
Tel. 865023 

L. 7.000 
Tel. 485498 

L. 6 000 
Tel. 856030 

L 5.000 
Tel. 851195 


China Blue di Ken Russell - E (VM 18) 
_ (17-22 30) 

Calore e polvere di James Ivory - DR 
_ (17 30-22 30) 

Il mistero del cadavere scomparso d> 
Cari Reiner • G (17-22.30) 

Amadeus di M Forman - DR ( 17-22.30) 

La rosa purpurea del Cairo di Woody Al- 
len ■ SA _ (17.15-22.301 

Un piedipiatti a Beverly Hills di Martin 
Brest • SA _ 116 30-22 30) 

C'era una volta in America di Sergio Leo- 
ne ■ OR _ (17-21) 

C'è un fantasma tra noi due di R Mulh- 
gan • BR (17-22 30) 

Omicidio a luci tosse di B de Pa'ma - DR 
_ 12 1 15-22 30) 

Tutto in una notte di John Landis ■ BR 
(17 30-22 30) 


Visioni successive 


ACHIA _ 

ADAM 

Via Castina 1816 

AMBRA J0VINELU 
Piazza G. Pepe _ 

ANIENE 

Piazza Sempio-e. 18 

AQUILA 
Via L'Aquila. 74 


L 2.000 
Tel 6161808 

L.3 000 
Tel 7313306 

l. 3.000 
Tel. 890817 

L 2.000 
Tel. 7594951 


Film per adulti 
Riposo 

Le avventure erotiche di Candy - E (VM 
18) 

Film per adulti (16-22) 

Corpi d'amore - E (VM 18) 


AVORIO EROTIC MOVIE l 2 000 Dieci piccole labbra • E (VM 18) 


Film per adulti 


Film pef adulti 


(10 22 30) 


(16 22 30) 


VITTORIA L. 5.000 

P.zza S. Maria Liberatrice TeL 571357 


Musica 


TEATRO DELL'OPERA (Via Firen¬ 
ze. 72 - TeL 463641) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE ARTISTICO 
CULTURALE ARTS ACADEMY 

(Via Madonna dei Monti. 101) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA 

ARMONIA (Via A. Frigger.. 89 
Riposo 

ASSOCIAZIONE A. LONGO (Via 
Spirovales. 44 - TeL 5040342) 
Alle 19. Presso la Sala Baldini 
(P.zza Campiteli. 9) Maggio musi¬ 
cale alTAventino. Rassegna di gio¬ 
vani concertisti di canto, (lauto, 
piano, violino, violoncello, chitarra. 
Ingresso libero. 

ACCADEMIA DI FRANCIA - VIL¬ 
LA MEDICI (Via Trinità dei Monti. 
1 - Tel. 6761281) 

8* settimana di musica contempo- 


Shining di Stanley Kubrick DR 
_ (17-22 30) 

Starman. di J. Carpenter FA 
_ (17.30-22.30) 

Amadeus di Milos Forman • DR 
_ (16.30-22.30) 

Blue Erotic Video Sistem 
_ (16-23) (VM 18) 

Biade Runner di M. Ford A 
_ (17.30-22.30) 

Un lupo mannaro americano a Londra di 

J. Landis - M • (VM 18) _ 

Il giorno delle oche • di Richard Eyre - SA 
_ 116.30-22.30) 

Biade Runner con Harrison Ford- A 
_ (17-22.30) 

48 ore di Walter Hill - A (16.30 22.30) 

Segreti, segreti dt P. Bertolucci - DR 
_ (16 30-22.30) 

Scuola guida di Neal Israel C 
_ (17-22.30) 

La rosa purpurea del Cairo di Woody Al- 

len - SA _ (17.15-22.30) 

Zattere (Prima) (17-22.30) (VM 14) 

Rambo con S. Stallone - A (17-22.30) 

The blues brothers con J. Belushi - M 
_ 117-22.30) IV.M. IBI 

Arcobaleno selvaggio di A. Dawson - A 
_ (17-22-30) 

Biade runner con Harrison Ford - A 
__ (17.30-22-30) 

(I caso Parodine di Alfred Hitchcock - G 
117-22.30) 

(V.M- 14) _ 

La rivolta di Ylmay Gùney - DR 


ranea. Alle 18. Concerto di Mi¬ 
chael Zevinas. Musiche di Beetho¬ 
ven. Alle 21. Concerto del gruppo 
Itineraire. Musiche di Berlioz. Tosi. 
Murati. Scelsi. 

ACCADEMIA NAZIONALE DI 
SANTA CECILIA (Via Vittoria. 6 
- TeL 6790389-6783996) 

Lunedi alle 21. Martedì alle 21. 
Auditorium di via della Conciliazio¬ 
ne. Concerto diretto da Léonard 
Bernstein. Bernstein: Songfest. ci¬ 
clo di poemi americani per 6 can¬ 
tami e orchestra. 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CA¬ 
STEL S. ANGELO (Lungotevere 
Castello. 1 - TeL 3285088) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE 
CAMERATA OPERISTICA RO¬ 
MANA (Via Napoli, 58 - Tel. 
463339) 

Alla 20.30. Presto Chiesa S. 
Paolo Entro la Mura (Via Na¬ 
zionale) - «La nozze di Figaro» 
di W. A. Mozart, direttore 
Thomas CockraH. 


Via Macerata. 10 

BR0ADWAY 

Via dei Narcisi. 24 

DEI PICCOLI 
Villa Borghese 

ELDORADO 

Viale dell'Esercito, 38 

ESPERIA 
P zza Sonnmo, 17 

MERCURY 

Via Porta Castello. 44 


Tel. 7553527 

L. 3.000 
Tel 2815740 

L 2 000 

L 3 000 
Te). 5010652 

L 4.000 
Te). 582884 

L. 3.000 
Tel 656(767 


Film per adulti 


Pink Floyd thè Wall di A Parker M (VM 
14) _ 

Impariamo ad amarci di A. D'Agostino • E 
(VM 18) _ 

Quelle morbide e calde labbra • E (VM 
181 


MISSOURI 

V. Bombelli. 24 

L. 3.500 
Tel. 5562344 

Film per adulti 


M0ULIN ROUGE 

Via M. Corbino, 23 

L. 3.000 
Tel. 5562350 

Film per adulti 

(16-22.30) 

NUOVO 

L. 3.000 

Un piedipiatti a Beverly Hills di M. Brest - 

Via Ascianghì, 10 

Tel. 5818116 

SA 

(16.30-22.30) 

ODEON 

Piazza Repubblica 

L. 2.000 
Tel. 464760 

Film per adulti 

(16 22.30) 

PALLADIUM 

P.za 8. Romano 

L. 3.000 
TeL 5110203 

Film per adulti 


PASQUINO 

L. 3.000 

Terminator 

di J. Cameton - F 

Vicolo del Piede. 19 

Tel. 5803622 


(16 18.15-20.30-22.40) 

SPLENDiD 

Via Pier delle Vigne 4 

L. 3 000 
TeL 620205 

Film per adulti 

(16-22.30) 


ULISSE 

Via Tiburtma, 354 

VOLTURNO 
Via Volturno. 37) 


L. 3 000 
Tel. 433744 


Film per adulti 


Apriti con amote e riv. spogliarello (VM 
18) 


Cinema d’essai 


ARCHIMEDE D'ESSAI L. 5.009 
Via Archimede. 71 _ Tel. 875567 

ASTRA L 3.5000 

Viale Jonio. 225 _ Tel. 8176256 

DIANA L. 3 000 

(Via Appia Nuova. 427 Tel 7810146 

FARNESE L. 4.000 

Campo de' Fiori _ Tel. 6564395 

MIGNON L. 3.000 

Via Viterbo. 11 _ Tel. 869493 

NOVOCINE D'ESSAI L. 3 000 

Via Metry Del Val. 14 Tel.5816235 

KURSAAL Via Padello. 24b 

Tel 864210 


ASSOCIAZIONE MUSICALE IN¬ 
TERNAZIONALE ROLANDO 
NICOLOSl 

Domani alle 20.30. Presso Aula 
Magna Fatebenefratelli (Isola Tibe¬ 
rina). Concerto della pianisfa Feli- 
eia Gregorio. Musiche di Casella. 
Scriabin. Gregorio. Berg. Ingresso 
libero. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ITALIANA PAUL HINDEMITH 

(Viale dei Salesiani. 82) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE PRISMA Riposo 
ARCUM (Piazza Epiro. 12) 

Lunedì alle 21. Presso Sala Baldini 
(p.za Campitelli. 9). Duo pianistico 
Mara Procaccini e Giovanna Sava- 
rese. Musiche di Gabrieli. Mozart. 
Brahms. Schubert. Fauré. Liszt. In¬ 
gresso libero. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CORO F.M. SARACENI (Via 
Bassarione. 30) 

Riposo 


l’Unità 


Tutti i giorni 


uMaSlHHil 3 pagine 

Alimentazione e consumi - Scienza e Medicina - Motori 

1 pagina rnÙtiliiSm 

Anziani e società 


[ 9 iia£ !■■■ 1 pagina 

Turismo e vacanze 


2 pagine ISUsEZsEIl 

Libri - Spazio Impresa 


Scuola 


1 pagina 


2 pagine 

Settegiorni Televisione Radio 

SfilUIsittlali 1 pagina 

Agricoltura e Ambiente 

Ogni giorno un motivo in più per abbonarsi!!! 


SCREENING POLITECNICO 

l 4000 
Tessera bimestrale L. 1000 
VaTiepolo 13/a Tel 3611501 


SABATO 
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Greystok. la leggendo dì Tartan con K. 
Lambert - A (19.30-22) 


Via degli Etruschi, 40 H bel matrimonio di E. Rohmcr 


TIBUR Via degli Etruschi, 40 

Tei 495776 _ 

TIZIANO ViaG Rem. 2 Tel 392777 


Cineclub 


GRAUCO 

Via Perugia, 34 Tel 7551785 
IL LABIRINTO 

Via Pompeo Magno. 27 Tel 312283 


Bushido di Ron Kotam - DR 


(20.30) 


Toby Dammi! di T. Stamp - DR (18 30 e 
22). Prova d'orchestra di F. Fellini - SA 
119.15-23 15) Intolerance <* DW. Gnf 
fith - OR ( 19.30-22) 


Sale diocesane 


tei 7578695 


CINE FI0RELLI 

Via Terni. 94 tei 

DELLE PROVINCE 

Viale delle Province. 41 

N0MENTAN0 

Via F. Redi. 4 

ORIONE 
Via Tortona. 3 

S. MARIA AUSILIATR1CE 
P zza S. Maria Ausihatnce 


Fuori Roma 


Vacanze in America di C. Vannna - C 


CUCCIOLO 

Via dei Pailottini 


L. 5.000 
Tel. 6603186 


SISTO L. 5.000 

Via dei Romagnoli Tel. 5610750 

SUPERGA 

V.le della Marina. 44 TeL 5604076 


Tutto in una notte di J. Landis - C 
(17 22.30) 

Witness il testimone con Harrison Ford - 
DR (16 30 22.30) 

Birdy le ali della libertà - BR 
(16-22.30) 


FIUMICINO 


TRAIANO 


ALBANO 


Tel 6440045 Piedipiatti a Beverly Hills con Eddie 
Murphy - SA (16-22.30) 


(16 22.30) 


Brazil di T. Jilianc • SA (17-22.39) 

Ai confini della realtà di A. Koscki - A 
(16.30-22.30) 

E la nave vb di F. Fellmì - DR (16-22.30) 

Urla del silenzio di Roland Joffé - DR 
_ (16.3022.30) 

Fiucarraldo con K. Kmski 


Gli anni spezzati di P. Weir - DR 
_ (16-22-30) 

The Verdict (versione originale inglese) 


AUDITORIUM DEL FORO ITALI¬ 
CO (Piazza Lauro De Bosis) 

Alle 21. Concerto dell'Orchestra 
sinfonica della Rai. Direttore Peter 
Maag. Pianista Stamslava Kanche- 
va. Musiche di Mozart. Beethoven. 
Liszt 

CENTRO ITALIANO MUSICA 
ANTICA - CIMA (Via Borgatli. 
11 ) 

Riposo 

CCR - CIRCUITO CINEMATO¬ 
GRAFICO ROMANO - CENTRO 
UNO 

Riposo 

CHIESA DI S. ROCCO P.za Augu¬ 
sto Imperatore 

Alle 20.30. Concerti del Tempiet¬ 
to. Musiche di F. Sor. M. De Falla, 
H. Villa Lobos. I. Albenia. R. Pic- 
cinno. T. Giannofi. 

COOPERATIVA La MUSICA (Via¬ 
le Mazzini. 6) 

Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37) 
Lunedi alle 18. Conservatorio di S. 
Cecilia. Concerto di canto. Musi¬ 
che di Bach. Haendef. Rossini. 
Meyerbeer, Verdi, Puccini. Ingres¬ 
so libero. 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
delta Borgata della Magliana. 117 
Riposo 

INTERNATIONAL CHAMBER 
ENSEMBLE (V.a Cimone. 93/Al 
Riposo 

INTERNATIONAL ARTISTIC 
ANO CULTURAL CENTRE (Ca¬ 
stel De Ceven - Formello - TeL 
9080036) 

Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracassine 
46 - Tel 36100511 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE 

(Via del Gonfalone 32/A - TeL 
655952) 

Riposo 

PONTIFICIO ISTITUTO DI MUSI¬ 
CA SACRA (Piazza S. Agostino. 
20/A) 

R iposo 

SPETTRO SONORO (Lungotevere 
Menar.. 7 - Tel. 3612077) 

Riposo 

SALA BORROM1NI (Piazza della 
Chiesa Nuova. 18) 

Riposo. 


Jazz - Rock 


ALEXANDCRPLATZ CLUB (Via 
Ostia. 9 - Tel. 3599398) 

Non pervenuto 

BILL* HOUDAY JAZZ CLUB 

(Via degb Orti di Trastevere. 43) 
Ale ore 21.30. Il jazz... la vaca 
• rassegna vocale cfc fine stagione. 
Musical con Karen Jones. PhuBis 
Blandford e Paolo Frattarok (pia¬ 
no). 

BIG MAMA (V.kj S. Francesco a 
Ripa. 18 - Te» 582551) 

Oggi e domani alle 21. Roberto 
Ciotti Hot Rocks and Blues m Live 
Concert. 

FOLKSTUOIO (Via G. Sacchi. 3 - 
Tel. 5892374) 

Riposo 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fieri» oh. 
30/B) 

Riposo 

MANUIA (Vicolo del Cinque. 56 - 
Tel. 5817016) 

Dalle 23 musica brasiliana con Jim 
Porto. 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Sorgo 
Angelico. 16 - Tel. 6545652) 

Ade 21. Od Time Jazz Band 


ALBA RADIANS Tel. 9320126 Non pervenuto 

FLORIDA Te!. 9321339 Film per adulti 


FRASCATI 


POLITEAMA Tel 9420479 signora in rosso di J Wi!der - BR 

_ 116.30 22.30) 

SUPERCINEMA Ch,usura estiva 


GROTTAFERRATA 


AMBASSADOR 

VENERI 


MARINO 


COUZZA 


TeL 9456041 Chiusila estiva 

Tei 9457151 Impariamo ad amarci di A. D'Agostino - E 
(VM 18) 


Tel. 9387212 Film per adulti 


MUSIC INN (Largo dei Fiorentini. J 
- TeL 6544934) 

Riposo 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via 
del Cardello. 13a - Tel. 4745076) 
Ore 21. Big band di giovani musici¬ 
sti del Testaccio diretta da Giancar¬ 
lo Gazzani. 

SCUOLA POPOLARE DI MUSI¬ 
CA DEL TESTACCIO - (Via Gal¬ 
vani, 20 Tel. 5757940) 

Riposo 

UONNA CLUB - (Via Cassia. 871 - 
TeL 366.74.46) 

Riposo 


IL PIPISTRELLO (Via Emilia 27/a - 
TeL 4754123) 

Alle 21. Discoteca liscio e moder¬ 
no sino a notte inoltrata. 

PUB TAVERNA FASSI (Corso d I- 
talìa. 45) 

Alle 20. Trio frnion di Eddie Paler¬ 
mo. 


Cabaret 


BAGAGLINO (Via Due Macelli. 75 - 
TeL 6791439) 

Ore 21.30. Cruci a due piazza e 
Quirinal tango. 

BANDIERA GIALLA (Via della Pu¬ 
rificazione. 43 - TeL 465951 - 
4758915) 

Alle 21.30. Al piano Carlo Soldan. 
Tutti i giovedì ballo liscio. Discote¬ 
ca piano bar. 

BARRACUDA (Via Arco dei Ginna¬ 
si 14 - tei. 6797075) 

Alle 22. Discoteca e pianobar 


abbonatevi a 

lTJnità 

Abbonatevi a 

Rinascita 


al cinema 


EMBASSY 


il grande capolavoro 
della nuova cinematografia argentina 


Così la critica; 

all film è girato efficacemente... ma vale soprattutto per l'inter¬ 
pretazione forte e colorita di un eccellerne gruppo di caratteri¬ 
sti ». La Repubblica 

«...ha il fascino del cinema d azione. unito alla immediatezza e 
alla durezza di alcuni esempi del giovane cinema della Rft». 

Paese Sera 

«Un mentalissimo Oso d'Argento... una sceneggiatura abil¬ 
mente ricavata da un romanzo di Osvaldo Sonano». 

Il Messaggero 

«PICCOLA SPORCA GUERRA è la dimostrazione pratica di co¬ 
me s» possa fare il cinema politico ed essere divertenti, ironici e 
tragici allo stesso tempo». Il Manifesto 

>41 ISTITUTO LUCE - rTAlMXTGGO CINEMATOGRAFICO cr«s*rr» 
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un film di 
HECTOR OLIVERA 


Premio 

’WSO D’ARGENTO" ^ 
al 34’Festival di Berlino 
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Gli italiani surclassati ieri sera in semifinale 


L’Urss troppo forte 
per l’Italia (96-112) 
Agli azzurri resta solo 
da sperare nel «bronzo» 


ITALIA — Marzorati 6, Bru- 
namonti 2, Gilardi 7, Sacche!* 
ti IO, Villalta 11, Veccliiato 23, 
Magnifico 15, Savio 2, Premier 
18, Costa 2. 

UNIONI: SOVIETICA — Tara- 
kanov 11, Khomichius 12, Val* 
ters 11, Tkachenko 1, Kurti- 
naitis 15, lo\aisha 9, Belosten* 
ny 18, Sabonis 31. 

ARBITRI — Mainini (Fran¬ 
cia) c Itejnoso (L'sa). 

Dal nostro inviato 

STOCCARDA — Quando Ita¬ 
lia e Unione Sovietica entrano 
in campo per disputare la se¬ 
conda semifinale che dovrà 
aprire ad una delle due conten¬ 
denti le porte per una delle me¬ 
daglie di metallo pregiato, il cli¬ 
ma, forse un po’ parzialmente, 
ci pare proprio quello di una 
finalissima anticipata. Sulle 
tribune della Martin Schlyer 
Halle compaiono finalmente 
anche le bandiere tricolori. Una 
speranza, alla quale noi stessi 
non volevamo credere, super¬ 
stiziosamente tacitata ma in se¬ 
greto covata (il torneo fin cui 
disputato dall'Italia timida¬ 
mente l’ha alimentava) ci è sta¬ 
ta brutalizzata dalla devastan¬ 
te sensazione di superiorità e 
strapotere fisico e tecnico con 


la quale la formazione sovietica 
(davvero roba che si vede solo 
nell’Nbe) ha schiacciato la no¬ 
stra squadra sotto il peso, anzi 
l’incubo di 33 punti subiti nel 
solo primo tempo (conclusosi 
73 a 40 per i sovietici). La no¬ 
stra squadra ci è sembrata un 
giocattolino fragile, uno di quei 
topolini caricati a molla che gi¬ 
rava impazzito su se stesso nel¬ 
la nostra stanza quando erava¬ 
mo bambini. Schiacciato da un 
«grizzly», quasi senza che il mo¬ 
stro se ne accorgesse. Arvidas 
Sabonis è il nome di questo 
«mostro». Personalmente il gio¬ 
catore più incontenibile che io 
abbia mai visto, questo funam¬ 
bolo di 2,17, schiaccia, stoppa, 
passa con una facilità e sciol¬ 
tezza avvilente per gli avversa¬ 
ri, e quando non si diverte più, 
esce a 7 metri dal canestro a 
segnare da 3 punti (26 i punti 
realizzati da lui nel solo primo 
tempo). Forse senza di lui in 
campo avrebbe anche potuto 
essere una partita giocabile. So¬ 
lo al 9’ minuto del secondo tem¬ 
po, quando questo «zar» acci¬ 
gliato e prepotente ha sbagliato 
una conclusione si è avuta con¬ 
ferma che anche lui è un uomo. 
Davanti a lui l’Italia ha retto, 
sorretto è la nostra impressio¬ 
ne, per soli 3 minuti, 11 a 7 è 


stato il massimo e unico van¬ 
taggio per gli azzurri. Senza 
mai poter aprire un contropie¬ 
de, gli avversari non sbagliava¬ 
no mai, gli italiani hanno dovu¬ 
to accettare la sfida su un terre¬ 
no perdente, quello degli spazi 
sottocanestro, a difesa schiera¬ 
ta. Vecchiato e sopratutto Ma¬ 
gnifico si sono difesi a denti 
stretti e con orgoglio, accanto a 
loro finalmente il Premier che 
conosciamo. Nella «bagarre» 
scatenata nel secondo tempo, 
nel tentativo riuscito di salvare 
almeno l’onore, Roberto ha ri¬ 
trovato il clima a lui più conge¬ 
niale. Sacchetti e Villalta sono 
rimasti a lungo in panchina, ri¬ 
sparmiati per un’occasione cer¬ 
tamente più abbordabile come 
quella che già questa sera alle 
19,30, si presenterà agli azzurri 
conin palio la medaglia di bron¬ 
zo, contro una Spagna «avvele¬ 
nata» dalla eliminazione subita 
ad opera della Cecoslovacchia 
nella semifinale che ha prece¬ 
duto la nostra. Antonio Diaz, 
allenatore della Spagna, l’uomo 
iù famoso del paese insieme a 
alvador Dall, secondo il no¬ 
stro Rubini, ha pianto lacrime 
calde e amarissime, per questa 
sconfitta nella quale non è 
esente da responsabilità. Già 
sotto di 7 punti nel corso del 


L’inarrestabile 
Arvid Sabonis 
colonna 

della compagine 
sovietica. Oggi 
Italia-Spagna 
per il 3° posto 
domani di fronte 
Urss e 

Cecoslovacchia 
per il titolo 




• ENRICO GUARDI 


primo tempo l’istrionico alle¬ 
natore iberico si è dimenticato 
in panchina per tutta la durata 
del sfondo il suo piccolo e di¬ 
namico play Gill, principale au¬ 
tore di una rimonta che aveva 
portato i suoi colori al riposo 
con un vantaggio di 7 punti (56 
a 49 per gli iberici). Il pubblico 
si è entusiasmato per la genero¬ 
sità ed il coraggio della squadra 
cecoslovacca, per una volta la 
vittoria è venuta dall’entusia¬ 
smo degli anziani. La vecchia 
guardia, Kropilak, Skala, Bra- 


benek, Rajniak e Havlik, ha 
avuto cuore immenso. Quarta 
nel girone eliminatorio di Le- 
verkusen, dove è stata battuta 
dagli azzurri, dunque venuta a 
Stoccarda sul sedile di scorta, 
la squadra ceka ha incredibil¬ 
mente sovvertito ogni pronosti¬ 
co prima battendo la Jugosla¬ 
via poi la Spagna. È la settima 
fina le europea che i cechi dìspu 
teranno, l’ultima la persero nel 
’67 contro l’Urss, nella prima 
conquistarono il loro unico oro 
proprio contro i nostri azzurri. 

Werther Pedrazzi 


Boniperti: «II giocatore è disponibile solo per pochi giorni» 


Per Tardetti allTnter 
ultimatum della Juve 

Eriksson e Boskov in panchina con un «vice» 


Sempre Serena il primo obiettivo di Trapattoni - La Samp smentisce un interessa¬ 
mento per Gentile - Con il laziale Orsi al Como Giuliani nuovo portiere del Verona 



•Quel centrocampo è da rifare»; con 
questo ordine del giorno sta per riunirsi 
il vertice dirigenziale nerazzurro tutto¬ 
ra profondamente scosso per la batosta 
subita a Verona. Pellegrini ha evitato la 
puntuale bordata di accuse contro il 
tecnico anche perché aprire questo 
fronte vorrebbe dire rimescolare un po’ 
tutto, immagine e «nuovo stile» com¬ 
presi. Ma è chiaro che saranno necessa¬ 
rie nuove spese. Fanna e Marangon po¬ 
trebbero non bastare, l’uomo giusto è 
sempre Tardelli con quel ginepraio di 
combinazioni che si porta dietro. 

Boniperti è in agguato, vuole Serena, 
su questo non ci sono dubbi e ieri ha 
mandato un messaggio preciso a quelli 
dellTnter: »Se non fanno in fretta il gio¬ 
catore prende un’altra strada e se non 
arriva Serena il permesso per Tlnter 
non ci sarà». Quale altra strada? È vero 
che la Fiorentina ha fatto dei passi ma è 
anche vero che è stato lo stesso giocato¬ 
re a storcere il naso: i soldi vanno bene, 
ma è anche indispensabile una squadra 
competitiva. Così è più probabile che 
finisca per riaccordarsi con la Juven¬ 
tus. 

Intanto Serena continua imperterri¬ 
to a mandare spilli avvelenati a Boni¬ 
perti e Pellegrini. Anche a Montebellu- 
na, parlando alla Tv di quel paese, ha 


spiegato che ha fatto «una scelta di vita 
e non di soldi e che è proprio contento 
così»; ma allTnter sono convinti dì po¬ 
ter giocare ancora qualche carta. 

Intanto si è rimessa In movimento la 
catena di montaggio che potrebbe por¬ 
tare serenità a Verona per quanto ri¬ 
guarda la partenza di Garella. Né Ba¬ 
gnoli né Mascotti ormai negano che il 
portierone andrà a Napoli anche se non 
ci saranno sorrisi e pacche sulle spalle. 
Il problema è del sostituto ed ora ci so¬ 
no due spiragli. Quello di una spalla 
esperta per il promettente Spuri e il 
vecchio progetto di Giuliani. Nel primo 
caso è possibile che sia Recchl, 11 vice di 
Zenga a fare da maestro e balia. Il por¬ 
tiere dellTnter, che ha soprattutto l’o¬ 
biettivo di continuare la sua carriera di 
medico, subordina il suo futuro dì por¬ 
tiere alla possibilità di trovare ospedali 
che gli diano spazi per fare pratica. A 
Verona questa possibilità potrebbe es¬ 
servi ma c’è la concorrenza di Ancona, 
città natale del giocatore. Per quanto 
riguarda Giuliani, in questo caso per 
Bagnoli sì tratterebbe di centrare un 
obiettivo ottimale, 1 buoni segnali par¬ 
tono dalla Lazio. Qui arriverà Malgio- 
glio e da Como hanno chiesto notizie di 
Orsi e alla società biancazzurra la cosa 
andrebbe benissimo. Chinaglia parlan¬ 
do di aria nuova pensava oltre che a 
Giordano e Manfredonia anche al nu¬ 
mero «uno». L’intoppo è il Parma che ha 
la comproprietà di Orsi e ha sparato ci¬ 
fre pesantissime. Sempre per quanto ri¬ 


guarda la Lazio tutti sono tranquilli per 
quanto riguarda Cravero e Sciosa; l due 
hanno protestato ma nessuno mette In 
dubbio la capacità di convincimento di 
Moggi. 

Per quanto riguarda Gentile, che sa¬ 
rebbe contento di andarsene da Firen¬ 
ze, è completamente Infondata l’ipotesi 
di un passaggio alla Sampdoria. Alla 
società ligure ricordano che da tempo 
hanno puntato su precise caratteristi¬ 
che tecniche e di età e Gentile non è 
certo un ragazzino ed inoltre va pagato 
profumatamente. 

DIRETTORI TECNICI — Si è riunito 
a Coverciano il settore tecnico della fe¬ 
derazione per esaminare il problema di 
Eriksson, Boskov e Ivic e sulla possibi¬ 
lità che essi vadano In panchina. La ri¬ 
sposta è stata «sì» purché siano affian¬ 
cati da un allenatore di prima catego¬ 
ria. Per quanto riguarda il tecnico Jugo¬ 
slavo ingaggiato dall’Avellino c’è anche 
un problema di «curriculum» Interna¬ 
zionale che si presenta piuttosto scarso. 
L’accomodamento è scontato ma la do¬ 
cumentazione va presentata entro il 31 
luglio. 

LIEDHOLM — A ottobre Lledholm 
compirà 63 anni e quindi come allena¬ 
tore va in pensione diventando «diretto¬ 
re tecnico». Così se quest’anno può con¬ 
tinuare ad andare in panchina per il 
’86-’87 dovrà essere anche lui affianca¬ 
to da un allenatore con patentino di pri¬ 
mo grado. 

Gianni Piva 


Una nuova multinazionale si affaccia di prepotenza nel mondo della Formula 1 


ricca Beatrice vuole Forghieri 

A suon di milioni di dollari cerca di accaparrarsi quanto di meglio c’è sul mercato delle quattro ruote 
Oltre all’ex ingegnere della Ferrari, contattati Lauda, Piquet ed il progettista della Brabham, Murray 




Dal nostro inviato 


MONTREAL — Mauro 
Forghieri, l’ex ingegnere 
della Ferrari, messo in di¬ 
sparte dopo venticinque 
anni, ritornerà sulle piste 
della Formula I? In un 
anonimo grattacielo tutto 
specchi di rue St. Catheri¬ 
ne, a Montreal, ampio via- 
ione che taglia il centro cit¬ 
tadino a pochi passi dai nu¬ 
merosi ristoranti italiani e 
dalle sopravvissute villette 
di mattoni rossi che hanno 
resistito all’avanzata del 
cemento armato, è partita 
nei giorni scorsi una telefo¬ 


nata per Modena, a casa 
Forghieri. All’apparecchio 
miss Katy Kalder, la poten¬ 
te segretaria di James Dutt, 
52 anni, alto, capelli bian¬ 
chi, timido di carattere, 
presidente della Beatrice, 
multinazionale classificata 
dal fisco americano tra i 
primi venticinque contri¬ 
buenti Usa, una piovra che 
ha lanciato i suoi tentacoli 
in ogni tipo di commercio 
secondo la filosofia azien¬ 
dale «non troppi maiali e 
pochi cavalli, ma un po’ di 
tutto». 

Nel 1873 era una piccola 
fattoria nel Nebraska che 
vendeva prodotti agricoli 
nella città più vicina. Bea¬ 
trice. Ora la piovra ha in¬ 


goiato ditte di gelati (San- 
son), di autonoleggio 
(Avis), di depuratori (Culli- 
gan), di frutti in scatola 
(Swift), di cosmetici 
(Esmark). di reggiseni 
(Play tex), di valigie (San- 
sonite), ha aperto tre stabi¬ 
limenti di precotti anche in 
Cina. 

Miss Katy Kalder, due 
lauree ad Harvard, ha lan¬ 
ciato la proposta: «Signor 
Forghieri, le piacerebbe la¬ 
vorare con noi? Non badia¬ 
mo a spese». Sul tavolo del¬ 
la segretaria alcuni volu¬ 
minosi dossier. C’è anche 
quello di Lauda, di Piquet e 
di Murray, progettista del¬ 
la Brabham. Personaggi 
che hanno varcato la porta 


dell’ufficio al ventiduesimo 
piano dell’anonimo gratta¬ 
cielo di rue St. Katherine. 
Le offerte sono state da ca¬ 
pogiro: sette miliardi a 
Lauda e Piquet, dieci mi¬ 
liardi in tre anni a Murray. 
«Queste sono le cifre se lei 
accetta» continua a raccon¬ 
tare miss Kalder. La Bea¬ 
trice entrerà in Formula I a 
partire dal Gran Premio di 
Monza, sul finire della sta¬ 
gione: motore hart quattro 
cilindri, Alan Jones come 
pilota. Un assaggio prima 
di dispiegare tutta la pro¬ 
pria potenza che in lire si¬ 
gnificano centosessanta 
miliardi. James Dutt cerca, 
quindi, il meglio in Formu¬ 
la 1. E il meglio, fra i piloti 
sono proprio Lauda e Pi¬ 
quet, il miglior telaista si 
chiama Murray, il miglior 
motorista porta il nome di 
Forghieri. 

La storia è iniziata nei 
primi mesi dello scorso an¬ 
no. Il consulente Eric Broa- 
dley aveva esposto le sue 
idee al consiglio di ammini¬ 
strazione riunito nella sede 
di Chicago: «Solo l’automo¬ 
bilismo può raggiungere i 
nostri clienti in tutto il 
mondo». E aveva snocciola¬ 
to alcune cifre: «Abbiamo 
speso ventidue milioni e 
mezzo di dollari per gli spot 
televisivi durante le Olim¬ 
piadi di Los Angeles, ma 


abbiamo raggiunto solo il 
pubblico americano. La Co¬ 
ca Cola ha spesa duecento- 
cinquanta milioni di dollari 
per cambiare il gusto al suo 
prodotto. Noi possiamo 
sponsorizzare il nostro 
marchio in decine di ore di 
trasmissione con solo ot¬ 
tanta milioni di dollari. È, 
quindi, un affare*. È partita 
così l’operazione Loia-Bea¬ 
trice: investimenti presso 
l’autorevole stazione televi¬ 
siva E.S.P.N. che trasmette 
sport ventiquattro ore su 
ventiquattro, immagine af¬ 
fidata all’importante agen¬ 
zia londinese C.S.S., pres¬ 
sioni per portare la Formu¬ 
la 1 il prossimo anno anche 
a New York e Chicago, rin¬ 
contro a Maranello tra Ja¬ 
mes Dutt e Enzo Ferrari, 
osservatori a tutti i Gran 
Premi. 

Alla fine la decisione. 
«Voglio i migliori» ha detto 
Dutt. E nel giro Beatrice è 
finito anche ii nome di 
Mauro Forghieri. In rue St. 
Katherine c’è miss Kalder 
che attende una risposta 
dall’ex capo della Ferrari. 
Ma il commendatore di 
Maranello lascerà partire 
l’uomo che da venticinque 
anni conosce tutti i segreti 
dei bolidi rossi? 

Sergio Cuti 


Aihoreto-Ferrari record a Montreal 


Dal nostro inviato 

MONTREAL — (s.c.) Una temperatura rigi¬ 
da (10 gradi), una leggera pioggia, l’asfalto 
sporco, le gomme anteriori da qualifica che 
non riescono ad andare in temperatura, i pi¬ 
loti che si lamentano di macchine senza ade¬ 
renza, ma Alboreto e la Ferrari si sono supe¬ 
rati: record (1* 25” 127) al «Gilles Villeneuve» 
per pochi centesimi dì secondo (il precedente 
primato apparteneva a Piquet con 1’ 25”442). 
Usando pneumatici più duri e riscaldandoli 


per alcuni giri prima di lanciarsi alla ricerca 
del record, Alboreto ha ottenuto ieri il mi¬ 
glior tempo. Subito dietro Senna e Prost. Due 
Alfa Romeo a fuoco per rottura delie turbine. 
Martini ha picchiato contro un muro. 

• Il 15 settembre si ricorrerà il Gran Premio 
del Belgio. Un settembre, quindi, pieno di 
corse: 1*8 a Monza, il 15 a Spa e il 22 Brands 
Hatch. 

• È stato deciso che il prossimo anno la 
quantità di carburante sia ridotta a 195 litri. 



Moser si maschera da siluro 

Oggi il trentino proverà sulla pista dell’aeroporto di Verona Villafranca il mezzo 
con il quale alla fine di settembre tenterà di battere il mondiale di velocità 


(g. s.) — Nella tarda mattina¬ 
ta di oggi Francesco Moser 
proverà sulla pista dell’aero¬ 
porto militare di Verona Vil¬ 
lafranca il «siluro» marca 
Enervit che verso la fine di 
settembre scenderà ufficial¬ 
mente in campo per battere 
il primato di velocità assolu¬ 
ta con mezzi a propulsione 
umana. Farà da «madrina» 
Sara Simeoni e presenzie¬ 
ranno personalità della tec¬ 
nica e della scienza. Un col¬ 
laudo che dovrebbe fornire 
interessanti indicazioni so¬ 


prattutto se le condizioni at¬ 
mosferiche saranno buone: 
in questo caso i cronometri 
verificheranno il program¬ 
ma di avvicinamento al pri¬ 
mato dell’americano Dave 
Grylls che sulla base misu¬ 
rata di 200 metri ha ottenuto 
94,750 chilometri. Sono tra¬ 
scorsi cinque anni da allora e 
il professor Dal Monte, già 
ideatore delle ruote lentico- 
lari con le quali Francesco 
ha realizzato il record dell’o¬ 
ra è del parere che il «siluro» 
può raggiungere i cento chi¬ 


lometri orari, e magari an¬ 
dar oltre. 

Il veicolo è dunque pronto 
per l’uso. Moser entrerà nel¬ 
l’abitacolo in posizione supi¬ 
na. Una minuscola teleca¬ 
mera gli permetterà di se¬ 
guire una linea dritta, in 
questo caso la striscia gialla 
della pista. Non è ciclismo, 
come ben sappiamo, ma pare 
che l’Idea di un nuovo pri¬ 
mato faccia da stimolo al 
trentino. Misure del «trici¬ 
clo»: lunghezza metri 3,70, 
larghezza massima 50 centi- 


metri, altezza 77 centimetri, 
peso circa 30 chilogrammi. 
Le due anteriori sono alte 40 
centimetri, la ruota posterio¬ 
re 74 centimetri. In un primo 
tempo Moser sembrava piut¬ 
tosto restio ad avventurarsi 
in un tentativo che non ha 
niente a che vedere col suo 
vero mondo, ma l’Enervit In¬ 
siste e Francesco sembra or¬ 
mai disponibile anche per¬ 
ché guadagnerà molto di più 
sul «triciclo» che In sella alla 
bicicletta con la quale ha 
percorso il Giro d’Italia. 


Oggi e domani il 19° «World Formia» 


Presentati ieri al Coni 


Stasera contro il Pannacotto 


Ieri sera all’«OIimpico» contro l’Ajax (1-1) 


Un meeting sotto 
il peso di Andrei 



Sarà un meeting sotto il... 
peso di Alessandro Andrei 
quello che oggi e domani si 
svolgerà a Formia. AI centro 
dell’attenzione sarà soprattut¬ 
to l’atleta fiorentino ormai ma¬ 
turo per sfondare il muro dei 22 
metri. Andrei sarà la stella di 
questa 19“ edizione del World 
Formia meeting ma brillerà in 
un eccellente firmamento del¬ 
l’atletica mondiale. All’appun¬ 
tamento organizzato dall’Atle¬ 
tica Fiat sud Formia che sarà 
trasmesso in diretta da Rai 2 
domenica dalle 15,30 alle 17,15 
prenderanno parte 25 nazioni e 
gli atleti ingaggiati garantisco¬ 
no una manifestazione d'alto li¬ 
vello. Per la gara del miglio 
scenderà in pista l’oro di Los 
Angeles sui 5.000 metri, il ma¬ 
rocchino Said Aquità. L'atleta 
africano dovrà vedersela con 
l’olandese Rcb Druppers che 
vanta un personale di 3’36” sui 
1.500. Nel salto in alto il «no¬ 
stro» Marcello Benvenuti si 
confronterà con il primatista 
mondiale stagionale il belga 
Eddy Annys (2,36) e con il pro¬ 
mettente cubano Javier Solo- 


major, un diciottenne che que¬ 
st'anno ha saltato metri 2,35. 
Sulla pedana del lungo Giovan¬ 
ni Evangelisti, medaglia di 
bronzo a Los Angeles, sarà si¬ 
curamente insidiato dall’un¬ 
gherese Laszlo Szalma che van¬ 
ta un personale di metri 8,27. 
Interessante si presenta la gara 
di decathlon aove gli italiani 
Dotti, Indra, Iacocca e Martini 
dovrebbero trovare stimoli dal¬ 
la presenza di due ottimi atleti 
di Formosa, i cinesi Lee Fu-An 
e Guu Jin-Shoel. 


Totocalcio 


Bari-Pescara V t. 
Bari-Pescara r.f. 
Bologna-Cesena 


1 

1 

X 


Cagliari-Catania V t. 

X 

Cagliari-Catania r.f. 

1 X 

Campob.-Triestina 

X 2 1 

Genoa-Empoli 

1 

Monza-Lecce V t. 

X 

Monza-lecce r.f. 

X 

Parma-Samb 

X 1 

Perugia-Varese 

1 X 

Pisa-Arezzo 

X 1 

Taranto-Padova 

X 1 2 


Volo a vela: 
mondiali a Rieti 



ROMA — Alla presenza del 
ministro Signorile, del presi¬ 
dente del Coni Franco Carraro, 
e del presidente dell’aeroclub 
d'Italia Guido Baracca, sono 
stati presentati ieri i 19* cam_ 
pionati del mondo del volo a ve¬ 
la che si svolgeranno a Rieti da! 
28 luglio allTl agosto e ai quali 


1 parteciperanno circa 

cento 


■ 

PRIMA CORSA 

22 

X2 

SECONDA CORSA 

IX 

X 1 

TERZA CORSA 

IX 

1 1 

QUARTA CORSA 

XX 

12 

QUINTA CORSA 

1X1 
X 12 

SESTA CORSA 

2 12 

1 XX 


alianti di 24 paesi. 

Degli 84 aeroclub, 26 pratica¬ 
no anche l’attività di volo a vela 
occupandosi anche della gestio¬ 
ne didattica delle scuole di volo. 

«Neli‘84 — ha detto il presi¬ 
dente dell’aeroclub d’Italia Gui¬ 
do Baracca — sono stati conse¬ 
guiti 213 brevetti di pilota di vo¬ 
lo a vela, e quest’anno si preve¬ 
de un sostanziale incremento 
de!.e attività. Da una statistica 
approssimativamente stilata — 
dice il presidente dell'aeroclub 
— si può dedurre che attual¬ 
mente il numero delle persone 
che pratica il volo a vela in Ita¬ 
lia, non agonisticamente si aggi¬ 
ra sulle 5 mila unità. È auspica¬ 
bile che questa importantissima 
competizione mondiale di Rieti 
ottenga i maggiori successi di 
pubblico e di presenze». 

II presidente del Coni Franco 
Carraro ha detto che una mani¬ 
festazione di tale portata menta 
tutto l’interesse delle forze 
sponive e degli appassionati 
che in questo ultimo periodo so¬ 
no notevolmente in aumento. 

Per quanto riguarda i piloti, il 
ronostico è certamente diffici¬ 
le: l’italiano Brigliadori avrà tra 
i più validi avversari il campio¬ 
ne in carica, il danese Oye, lo 
svizzero Leutenegger, i francesi 
Lopitaux e Navas, l’olandese 
Selen. lo svedese KjaHstrom e 
l’americano Mozer. 


£ 


Per il Sisley 
ultima spiaggia? 


allanuoto 


A questo punto ii compi¬ 
to più difficile è proprio del 
Sisley Pescara. Se perde 
stasera a Napoli contro il 
Parmacotto Posillipo esce 
dalla scena-scudetto. Il ri¬ 
torno dei quarti dei play- 
off delia pallanuoto ruota 
attorno al big-match finito 
in parità (9-9) mercoledì 
scorso. 

Le due squadre liguri 


«bastonate» pochi giorni fa 
a Siracusa e Roma — cioè 
l’Arco Camogli e il Savona 

— dovrebbe strappare la 
«bella», mentre per la terza 

— il Bogliasco — non ci 
dovrebbe essere scampo a 
Napoli contro la Finlocat 
II programma dunque pre¬ 
vede: a Savona ore 18, Sa- 
vona-Lazio; a Napoli ore 19 
Parmacotto-Sisley Pesca¬ 
ra; sempre a Napoli ore 20 
Finlocat-Workerl Boglia¬ 
sco; a Camogli ore 21, Ar- 
co-Ortigia Siracusa. 


Giro baby: a Riolo vince Uslamin 


Dal nostro inviato 

RIOLO TERME — Le vittorie a 
ripetizione dei ragazzi trentini 
Fondriest e Bergamo dominatori 
dei primi due giorni dei Giro d'Ita¬ 
lia, Kapitanov le aveva digerite 
male. Cosi ha spronato ieri i suoi 
ragazzi, che hanno subito risposto 
con Uslamin che ha vinto con cen¬ 
to metri di vantaggio sull’umbro 
Edoardo Rocchi e venti secondi 
sul gruppo regolato in volata dal 
connazionale Abdougeaparov. 

II leader della corsa Marco Ber¬ 


gamo ha comunque resistito in te¬ 
sta alla classifica qonystajqe le in¬ 
sidie di un Ma— 



fa pane 
epe funge 

w- 


S ita l'Tma- 
iretta da 

hg ancora 
nato il ruolo di ottimo pas- 
alatore pronto forse a fen- 


4 ava. 

Julia salita Bugno 
confermato il ruolo di < 
sista-scalatore propto torse a ten¬ 
tare le sue cane nei giorni in cui la 
corsa andra in quota. 


Eugenio Bomboni 


Falcao supera gli ... esami 
ma Eriksson non dice «resta» 



ROMA — Tancredi; Gerolin, Oddi; Lucci, Fal¬ 
cao, Righetti; Conti (46* Di Carlo), Ancelotti, 
Pruzzo (4<T Graziani), Giannini, Chierico (80’ 
Impallomeni), 12 Pappalardo, 14 Petitti. 

AJ AX — Menzo; Silooy, Spelbos; Gemert, Rai- 
jkaard, Koeman; De \Vit (80’ Winter), Vanem- 
brug, Van Ilet Schip (80’ De Meyer), Pomhuis 
(70’ Vark), Schoenaker. 13 Yucekag, 14 Dynik, 
17 Galic. 

ARBITRO — Papa resta di Bari. MARCATO¬ 
RI — 14’ Van Het Schip, 55’ Gerolin. 

ROMA — Amichevole di chiusura della Ro¬ 
ma aU’«01impico* anche per dare l’addio a 
Roberto Clagluna che lascia la Roma per 11 
Como. Sono gli olandesi dell’Ajax, campioni 
nel loro massimo campionato, a incrociare 
le„ spade con I giallorossi. Sicuramente non 
una partita esaltante, ma non si poteva pre¬ 
tendere di più, considerato che siamo a fine 
stagione. Non la prendono sul serio né gli uni 
né gli altri, ma se dovessimo dirla franca, è la 
Roma che ha creato più occasioni, che ha 
fallito due rigori, che ha colpito due legni ma 
che ha poi dovuto accontentarsi dì un pareg¬ 
gio. Quanto ai gioco inutile star qui a sottiliz¬ 
zare, ma su una cosa possiamo giurare, anzi 
spergiurare: Paolo Roberto Faicao è comple¬ 
tamente recuperato sotto il profilo fisico. Il 
suo ginocchio sinistro è a posto, tanto che ha 
giocato, per la prima volta, dopo sei mesi di 
assenza aai campi, per tutti 190’. Il brasiliano 
aveva dichiarato che per lui gli esami erano 
finiti da un pezzo, anzi che non doveva supe¬ 
rarne più nessuno. Ebbene, se avesse dovuto 
affrontarne, ieri sera sarebbe stato promosso 


a pieni voti (visto che siamo in tema di matu¬ 
rità, gli assegneremmo un bel 60). Cionono¬ 
stante alla Roma sono diventati tutti... scim¬ 
mie: non vedo, non sento, non parlo. Non lo 
hanno fatto né il presidente Viola né 1* signor 
Sven Eriksson. 

Come dire che la farsa continua. Ci è stata 
ammannita allorché Falcao si Infortunò al 
ginocchio, sta continuando tuttora. Le scelte 
tecniche spettano al signor Eriksson, è lui 
che deve stabilire se un giocatore è da consi¬ 
derare incedbile o no. Ma in questo caso cre¬ 
diamo che lo zampino della società sia stato 
alquanto pesante, se Io svedese non se la sen¬ 
te di dire fino in’fondo il suo pensiero, facen¬ 
do aspettare mezz’ora i giornalisti, chiara¬ 
mente per concordare un comportamento 
con il presidente Viola, presente alla partita. 
La nostra Impressione è che Falcao resterà a 
dispetto del santi, Insomma che non esiste 
altra alternativa per la Roma: se avesse po¬ 
tuto crediamo che non avrebbe esitato a dar¬ 
lo via In cambio di Elkjaer (tanto per fare un 
nome). Neppure un accenno a Bonlek, pur se 
l’accordo e stato raggiunto. Insomma, sfingi: 
non siete d’accordo anche voi che si è toccato 
li ridicolo? Quanto a Gerolin ottimo II suo 
esordio in maglia giallorossa e non soltanto 
per aver segnato il gol del pareggio, ma per 
l’autorità con la quale ha Interpretato il ruo¬ 
lo di terzino. In una difesa ballerina come 
quella romanista uno così cl sta bene. I rigori 
sono stati falliti rispettivamente da Giannini 
e da Di Carlo. Da oggi tutti a mollo, per il 
resto ne sapremo qualcosa di più dopo il 6 
luglio, quando si chiuderà la campagna ac¬ 
quisti. 

g» a. 
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175 anni della casa del Biscione 



Sprint o spider, 
Alfa Romeo che 
gran passione! 

Henry Ford si toglieva il cappello quando ne vedeva una - Le 
difficoltà di oggi - Tutti i programmi dei festeggiamenti 


MILANO — «Ogni volta che vedo un’Alfa 
Romeo mi tolgo il cappello », disse tanti anni 
fa Henry Ford, il capostipite, creatore della 
grande casa automobilistica Usa, l'inventore 
della catena di montaggio. Il fascino dell’Al¬ 
fa ha contrassegnalo un’epoca: le silhouettes 
delle sue carrozzerie, I suoi motori brillanti e 
sportivi, la leggendaria tenuta di strada e ca¬ 
pacità di frenata dei modelli del « biscione » 
restano archetipi di un successo di immagi¬ 
ne e di industria noto nel mondo intero. Chi 
ancora oggi non ritrova nella sua memoria 
storica riprodotte le sensazioni da brivido 
della leggenda dì Dazio Nuvolar!, impegnato 
nell'inseguire e nel battere poderosi competi¬ 
tori nella Mille Miglia e nelle piste d’Europa 
e d’America? Chi non sa che Nino Farina, il 
primo campione del mondo della Formula 1, 
guidava un’Alfa? E non era Manuel Fangio 
ad esaltare sempre in Formula 1 le doti dei 
modelli del « Portello * (la sede del •biscione » 
di allora)? E II grande Enzo Ferrari non ap¬ 
prese l’arte del vincere all’Alfa? 

•Settantacinque anni corsi sempre in te¬ 
sta, anticipando la evoluzione del gusto e del 
costume », recita (con qualche esagerazione 
propagandistica, ma c’è del vero) un depliant 
dell’Alfa Romeo, prodotto per ricordare l’im¬ 
portante anniversario della società. In que¬ 
sto giugno la casa di A rese compie 75 anni. 
Tre quarti di secolo che hanno davvero con¬ 
trassegnato le fasi dello sviluppo industriale 


to e accresciuto nelle nuove produzioni, nella 
proiezione dei successi futuri. 

Ieri, nella prestigiosa sede della Triennale 
di Milano, il centro internazionale per eccel¬ 
lenza, che celebra i fasti e sovente indica le 
vie dell’avvenire, dei migliori connubi tra 
cultura e industria, l’Alfa Romeo ha aperto i 
festeggiamenti del suo 75° compleanno. Pre¬ 
senti il presidente della Triennale Eugenio 
Peggio, lo storico Valerio Castronovo (incari¬ 
cato di riordinare 11 ricco archivio della casa 
di Arese, Castronovo ha ieri ripercorso le fasi 
della nascita e dello sviluppo di una società 
che rappresenta •una vera e propria aristo¬ 
crazia nel quadro dell'industria meccanica e 
del movimento operalo italiano»), i dirigenti 
dell’Alfa a vranno il proprio clou proprio alla 
Triennale dal prossimo 16 settembre al 30 
ottobre, con una mostra dal titolo: "Alfa: im¬ 
magini e percorsi. 1910-1985. Tecnologia, de¬ 
sign, creatività di una casa automobilistica ». 
La mostra, articolata in tre sezioni, sintetiz¬ 
zerà anche con l’ausilio delle più moderne 
tecniche di comunicazione audiovisiva tre 
quarti di secolo della storia del •biscione », 
ricordando e presentando i suoi modelli di 
maggiore successo, i suol più famosi proget¬ 
tisti come Giuseppe Merosi, Vittorio Jano, 
Orazio Satta Puliga, non dimenticando le 
•ultime nate » come per esempio l’Alfa 75, in 
questi giorni in vendita. La mostra sarà ordi¬ 
nata da Angelo Tito Anseimi. allestita da 
Franco Origoni, alla realizzazione collabore- 
ranno Valerio Castronovo e Luigi Fusi, ordi- 



e più In generale l’evoluzione dei costumi 
della nostra società. Si tratta solo di ricordi? 
Le conosciute difficoltà attuali dell'Alfa Ro¬ 
meo, approdata da tanto tempo alla Finmec- 
canlca (delgruppo Iri), articolatasi nella sua 
attività produttiva nei due stabilimenti di 
Arese, Milano, e di Pomigliano d’Arco, Napo¬ 
li, limitano al lontano passato e offuscano i 
ricordi di tanto grande prestigio? È vero, è 
molto tempo che il gruppo automobilistico 
pubblico presenta bilanci con forti perdite, 
che non riesce a vendere sul mercato tutto 
quanto le consentirebbero le sue capacità 
produttive, che i suoi nuovi modelli non sem¬ 
pre incontrano un adeguato favore. Eppure 
l’immagine dell’Alfa Romeo rimane altissi¬ 
ma, è nel mondo sinonimo di qualità e di 
prestigio: lo confermano i giudizi entusiasti 
di tutti i dirigenti di case dell’auto che ulti¬ 
mamente si recano In visita ad Arese e a Po- 
migliano. 

Forse oggi non tutti si tolgono 11 cappello 
come Henry Ford al passaglo di un’Alfa, ma 
guidare un’Alfa significa far parte di una éli¬ 
te, anche se si è al volante del modelli più 
popolari e meno costosi. Taluno maliziosa¬ 
mente potrebbe eccepire che ciò dipende dal 
fatto che circolano poche Alfa Romeo, ma le 
cose non stanno così. Negli Usa, In Europa, 
in Asia le auto del •biscione » si riconoscono 
per stile e prestazioni, sono additate con vera 
e propria ammirazione. Certo, sul circuiti 
della Formula 1 oggi le Alfa galleggiano in 
posizioni non primarie, suscitando insieme 
rimpianti e giustificate accuse; sulle strade 
ne passano molte meno di quante sarebbe 
possibile e doveroso; li contribuente pubblico 
tanto ha da lamentarsi per 1 bilanci dn ros¬ 
so », un costo eccessivo per la collettività na¬ 
zionale. Tutto ciò non scompone e non turba 
gli •alfìsth, una razza di amatori e intendito¬ 
ri affezionata indissolubilmente al ricordi e 
alle Immagini di un eminente passalo che si 
spera di proiettare nell’avvenire. Compito 
degli attuali dirìgenti dell’Alfa è toglierlo 
dalle memorie gloriose, riconsegnarlo in tat¬ 


ua toro dell’eccellente museo storico di A rese 
dell’Alfa Romeo. Il catalogo della mostra sa¬ 
rà realizzato dalla casa editrice Mazzotta. 

Ricco è il programma di celebrazioni del 
75° dell’Alfa. 11 24 giugno, contestualmente 
all’emissione da parte delle poste di San Ma¬ 
rino di un intero postale che riproduce la 
vecchia Alfa 24 HP del 1910, sarà inaugurata 
a San Marino la mostra •auto nella filatelia »; 
dal 26 giugno al 14 luglio, nell’ambito del 
Festival dei Due Mondi a Spoleto, la mostra 
fotografica sulla storia dell’Alfa Romeo; dal 
25 ottobre al 3 novembre a Roma sarà pre¬ 
sentato all'esposizione mondiale di filatelia 
•Italia 85 » l’intero postale emesso dalle poste 
dell’isola di Man; il 10 settembre a Napoli, in 
occasione della inaugurazione della stagione 
lirica del San Carlo col Falstaff di Giuseppe 
Verdi sarà celebrato efficacemente il 75° del¬ 
l’Alfa; a dicembre infine si svolgerà a Milano 
un convegno su •l’opera di ricostruzione po¬ 
stbellica dell’Alfa Romeo ■ con Valerio Ca¬ 
stronovo, Sergio Zaninelli, responsabili del¬ 
l’ordinamento degii archivi dell’Alfa. 

Oltre a questo l’Alfa Romeo, per meglio 
caratterizzare il suo 75“ anniversario, haaffi- 
dalo ad un artista prestigioso come Tullio 
Pericoli II compito di illustrare graficamente 
lo stile e la creatività della società. Il risulta¬ 
to della collaborazione è stato eccellente: Pe¬ 
ricoli ha bene reso l’inconfondibile • look* Al¬ 
fa con due rappresentazioni (il 75, col nume- 
ro 5 avvolto da una sciarpa che da una parte 
reca la scritta Alfa Romeo e più in basso ri¬ 
produce la ricca gamma dei modelli della ca¬ 
sa; la seconda rappresentazione illustra la 
continuità tra passato e presente, simboleg¬ 
giata dalla vettura rossa metà storica e metà 
futuro: Il muso è della gloriosa •1750*, la coda 
della #75», ultima nata Alfa, il centro è attra¬ 
versato dalla scritta 75, circondata dal fou¬ 
lard al vento simbolo della velocità e della 
leggenda delle corse. Sarà anche il simbolo 
del rilancio del •biscione »? 

Antonio Mereu 


Il Boeing ripartito da Algeri 



scio di tutti i guerriglieri 
sciiti libanesi attualmente 
nelle carceri israeliane. I de¬ 
tenuti dovrebbero essere 
consegnati alla Croce Rossa 
che dovrebbe poi portarli nel 
porto libanese di Sidone. Ma 
l’ultimatum è scaduto alle 18 
di ieri pomeriggio e non è 
successo nulla. La dramma¬ 
tica attesa continuava nella 
notte. 

Il dirottamento del Boeing 
avviene subito dopo lo scalo 
ad Atene mentre era in volo 
per Roma. Sono le 9,04 del 
mattino, ora italiana, quan¬ 
do i pirati entrano in azione. 
Comincia in questo momen¬ 
to un’angosciante suspense 
che coinvolge non solo le 153 
persone a bordo del 727 e i 
loro parenti ma diversi go¬ 
verni dell’area del Mediter¬ 
raneo e l'amministrazione 
Reagan. E ricostruiamo ora 
per ora la convulsa giornata. 

IL CAIRO, ORE 6 DEL 
MATTINO. Il 727 con poche 
persone a bordo decolla per 
Atene. Qui 104 turisti ameri¬ 
cani sono in attesa del veli¬ 
volo per rientrare in patria. 
Non si capisce bene se qual¬ 
che terrorista sia già sull'ap¬ 
parecchio. Comunque tutto 
funziona liscio fino alla capi¬ 
tale greca. Da quanto è dato 
sapere solamente tre o quat¬ 
tro passeggeri, di quelli im¬ 
barcati al Cairo, rimangono 
a bordo. Sull’aereo prende 
posto anche Demis Roussos. 
Sta venendo in Italia per 
partecipare ad una manife¬ 
stazione canora a Siena. Al¬ 
l’aeroporto di Fiumicino lo 
aspettano. Tra l’altro è il 
giorno del suo quarantesimo 
compleanno. Prendono po¬ 
sto ad Atene anche due dei 
dirottatori. Fonti della poli¬ 
zia greca assicurano che era¬ 
no giunti in Grecia l’altra se¬ 
ra provenienti da Beirut e 
che avevano trascorso la 
notte nella sala di transito 
dell’aeroporto ateniese di El- 
linikon. Ci sono dei sospetti 
anche su una terza persona 
che intendeva imbarcarsi ad 
ogni costo sul Boeing della 


Twa. Con sé aveva tre passa¬ 
porti falsi. È stato arrestato. 
Più tardi confermerà di vo¬ 
ler partecipare al dirotta¬ 
mento. Quel che non si capi¬ 
sce è come abbiano fatto i pi¬ 
rati ad entrare con tre mitra- 
gliette e cinque bombe a ma¬ 
no. Ad Atene scoppia la pole¬ 
mica sulla sicurezza. 

ORE 9,04. Il velivolo è in 
mano ai terroristi. Ci sono 
145 passeggeri e otto uomini 
d’equipaggio. Secondo l’e¬ 
mittente cristiana «Voce del 
Libano» i dirottatori sono tre 
ed apparterrebbero al grup¬ 
po denominato «Squadre 
suicide Ai Hussein - gruppo 
Abu Arab», una fazione scii¬ 
ta musulmana. Per i primi 
15 minuti tutto è stato tran¬ 
quillo. Il tempo, però, di rag¬ 
giungere la quota di crociera 
e due passeggeri che occupa¬ 
no gli ultimi due posti della 


classe turistica, sezione di 
coda, estraggono mitra e 
bombe a mano e impongono 
a tutti, hostess e assistenti di 
volo compresi, di portare le 
mani dietro la nuca. La noti¬ 
zia fa in breve tempo il giro 
delle torri di controllo sparse 
nell’area del Mediterraneo: il 
volo 847 è stato dirottato. I 
pirati non scherzano affatto. 
Tradiscono un gran nervosi¬ 
smo. A bordo c’è paura che 
diventa terrore non appena i 
banditi del cielo iniziano a 
colpire sulla testa alcuni 
passeggeri. Un uomo è lega¬ 
to ad un portello con la cra¬ 
vatta e viene preso a schiaffi. 
L’obiettivo è Beirut. 

BEIRUT, ORE 10. Le au¬ 
torità libanesi sono state già 
avvertite delle intenzioni dei 
pirati, ma con mossa im¬ 
provvisa il nulla osta per at¬ 
terrare viene negato. Addi¬ 


rittura la pista dell’aeropor¬ 
to viene bloccata con pesanti 
automezzi. Col passare dei 
minuti la situazione si fa tra¬ 
gica mentre tutti i paesi del 
Mediterraneo sono in allar¬ 
me. Per una seconda volta le 
autorità libanesi dicono no 
al dirottatori. Mentre l’aereo 
sorvola la città il comandan¬ 
te implora: «Stanno pic¬ 
chiando i passeggeri. Dob¬ 
biamo atterrare. Uno di loro 
ha tirato la spoletta di una 
bomba. Il carburante sta fi¬ 
nendo e minacciano di ucci¬ 
dere tutti». Alla fine il mini¬ 
stro dei trasporti concede il 
permesso e gli automezzi 
vengono rimossi. 

ORE 10,55. L’apparecchio 
americano tocca terra. Du¬ 
rante la sosta i banditi con¬ 
sentono a 17 donne, tutte 
americane, di abbandonare 
l’aereo attraverso gli scivoli 


con due bambini. Una di es¬ 
se, Rima Garza, racconta, in 
un pianto dirotto, che i dirot¬ 
tatori hanno ferito al collo di 
striscio un passeggero di co¬ 
lore con un colpo d’arma da 
fuoco. Un’altra, la signora 
Frances Reynolds, 67 anni, 
dice che alcuni passeggeri 
sono stati brutalmente pic¬ 
chiati. Aggiunge però di non 
avere visto nulla perché non 
osava alzare la testa dal ter¬ 
rore, ma ha sentito i colpi. 

ORE 12,30. Il Boeing 727 
della Twa lascia lo scalo di 
Beirut dopo una sosta di po¬ 
co più di due ore e mezzo. I 
pirati dell’aria vogliono an¬ 
dare in Algeria che nega, tut¬ 
tavia, l’autorizzazione. 

ROMA, ORE 14,55. Il mi¬ 
nistro degli Interni emette 
una precisa disposizione: gli 
aeroporti di Palermo e di Ro¬ 
ma Fiumicino e Ciampino, 


considerato il gran traffico 
aereo dei tre scali, sono 
«chiusi» al Boeing della Twa. 
L’ultimo contatto «italiano» 
con l’aereo è a un centinaio 
di chilometri a sud-est di 
Pantelleria. A quest’ora non 
si conosce la rotta che il veli¬ 
volo sta seguendo: la Tunisia 
gli ha infatti vietato anche il 
sorvolo e l’aeroporto di Alge¬ 
ri è chiuso fin dalle 12,30. 
Tutti gli aeroporti italiani 
del sud sono in preallarme. 
Con Roma e Palermo vietati, 
l’aereo potrebbe dirigersi 
verso Catania o Reggio Cala¬ 
bria. Il 727 è di nuovo a corto 
di carburante. 

ALGERI, ORE 16,33. Ma 
ecco che l’apparecchio atter¬ 
ra all’aeroporto dì Algeri. Le 
autorità di quel paese conce¬ 
dono l’autorizzazione per 
«motivi umanitari* e anche 
perché sono state informate 
che l’aviogetto è a corto di 
carburante. I funzionari 
dell’aeroporto «Boumedien- 
ne» cominciano dalla torre di 
controllo a trattare via radio 
coi dirottatori che dicono su¬ 
bito di avere minato 1 posti 
dei passeggeri. I pirati ripe¬ 
tono le loro rivendicazioni. 
Chiedono in primo luogo la 
liberazione di «tutti i detenu¬ 
ti delle prigioni israeliane e il 
loro trasferimento a Sidone» 
e poi vogliono «una condan¬ 
na del comportamento degli 
americani nel mondo arabo 
e del loro sostegno militare e 
finanziario accordato a 
Israele». Infine esigono «la 
condanna dell’attentato con 
un’auto imbottita di trìtolo 
compiuto 1*8 marzo scorso a 
Bìr el Abed nella periferia 
meridionale di Beirut in cui 
68 persone sono rimaste uc¬ 
cise e 256 ferite». Se queste 
condizioni non verranno ac¬ 
cettate, hanno detto i terro¬ 
risti, tutti i passeggeri ver¬ 
ranno uccisi. Alle trattative 
ha partecipato anche l’am¬ 
basciatore americano. 

Poi, alle 21,15 (ora italia¬ 
na) l’improvvisa decisione di 
ripartire. 

Mauro Montali 


I liberati a Beirut 


Lahad ha confermato la no¬ 
tizia, precisando: «Certo che 
sono soddisfatto dell'accor¬ 
do, altrimenti non avrei la¬ 
sciato andare i soldati fin¬ 
landesi». Ma torniamo all'ae¬ 
roporto dove già dal mattino 
era scattato l’allarme. Il 
Boeing 71$7 della Twa, 145 
passeggeri, 8 membri dell’e¬ 
quipaggio, è in mano a tre 
(secondo altre fonti due) ter¬ 
roristi sciiti. Hanno costretto 
il pilota a scendere su Beirut; 
di qui — dopo aver liberato 
17 donne e due bambini, tut¬ 
ti americani — hanno fatto 
ripartire l’aereo alla volta di 
Algeri. 

Il gesto di pirateria è stato 
rivendicato con una telefo¬ 
nata all’agenzia Ap dalla or¬ 
ganizzazione «Jihad (guerra 
santa) islamica». L’anonimo 
interlocutore ha affermato 
che il dirottamento «dimo¬ 
stra all’America che possia¬ 
mo colpire dovunque voglia¬ 
mo» ed ha aggiunto che la 
formulazione delle richieste 
è lasciata all’autonomia del 


commando operante a bor¬ 
do. I pirati, parlando con la 
torre dì controllo di Beirut, si 
sono autodefiniti «squadra 
suicida Imam Hussein». In 
una dichiarazione letta per 
radio subito prima del decol¬ 
lo hanno chiesto la liberazio¬ 
ne di tutti i detenuti sciiti 
nelle prigioni israeliane e il 
loro trasferimento a Sidone 
a cura della Croce Rossa in¬ 
temazionale, la «condanna 
delle azioni americane nel 
mondo arabo» e la condanna 
dell’attentato compiuto l’8 
marzo scorso qui a Beirut, 
nel quartiere di Bir el Abed, 
contro la residenza dello 
sceicco Fadlallah (leader 
dell’integralista «Partito di 
Dio»), attentato nel quale ol¬ 
tre novanta persone restaro¬ 
no uccise e 250 ferite. Rivol¬ 
to ai palestinesi, il terrorista 
che leggeva il messaggio ha 
poi aggiunto che «solo l’I¬ 
slam libererà la Palestina». 


La «Jihad islamica» è 
un’organizzazione terroristi¬ 
ca clandestina filo-iraniana, 
di cui praticamente non si sa 
nulla e che talvolta si è addi¬ 
rittura ipotizzato possa esse¬ 
re solo una sigla «di copertu¬ 
ra»; essa pone al primo punto 
del suo programma la 
«espulsione della presenza 
americana» dal Medio Orien¬ 
te. Fra le sue azioni più cla¬ 
morose ricordiamo la dupli¬ 
ce strage dei soldati ameri¬ 
cani e francesi della Forza 
multinazionale (300 morti), i 
due attentati del 1983 e 1984 
contro l’ambasciata ameri¬ 
cana a Beirut (circa 100 mor¬ 
ti), gli attentati alle amba¬ 
sciate americana e francese 
in Kuwait e, recentissima¬ 
mente, quello allo stesso 
emiro del Kuwait (peraltro 
poi ritrattato) nonché il rapi¬ 
mento di 5 americani e 2 
francesi (tuttora prigionieri), 
sempre a Beirut. 


Mentre il jet era in volo, 
nell’aeroporto di Beirut è 
scattata la emergenza. Lo 
scalo è controllato dagli scii¬ 
ti di Amai, dai soldati della 
sesta brigata e dalla mlliza 
del partito socialsita pro¬ 
gressista (il leader druso Wa- 
lid Jumblatt ha nel governo 
di unità nazionale la carica 
di ministro dei trasporti); es¬ 
so è dunque affollato di uo¬ 
mini in armi, parte in divisa 
e parte in borghese, i cui con¬ 
trolli e le cui decisioni a volte 
si sovrappongono. Il Psp — e 
Jumblatt personalmente co¬ 
me ministro — aveva deciso 
di non consentire l’atterrag¬ 
gio; lo scalo era stato perciò 
chiuso e alcuni automezzi 
erano stati posti di traverso 
sulle piste. Sembra che inve¬ 
ce Amai fosse propenso a la¬ 
sciare che il jet atterrasse. In 
ogni caso l’incertezza è stata 
risolta dagli stessi dirottato- 
ri. Quando l’aereo è giunto 
nello spazio di Beirut, c’è sta¬ 
ta una drammatica comuni¬ 
cazione radio del pilota: 
«Stanno picchiando dei pas¬ 


seggeri. Dobbiamo atterrare. 
Uno di loro ha tolto la sicura 
a una bomba a mano». A 
questo punto Io stesso Jum¬ 
blatt dava l’ordine di riaprire 
le piste. 

L’aereo ha preso terra alle 
11,55 e subito uno dei pirati 
ha intimato di iniziare il ri- 
fornimento di carburante 
entro dieci minuti, pena la 
uccisione di un passeggero 
americano. «Stiamo facendo 
del nostro meglio», è stato ri¬ 
sposto dalla torre di control¬ 
lo. 

IL Being con i colori bian¬ 
co-rossi della Twa era par¬ 
cheggiato a circa 200 metri 
dall’edificio dell’aerostazio¬ 
ne; a poca distanza, due jet 
della Mea (uno diretto a Mi¬ 
lano) si preparavano a im¬ 
barcare i passeggeri, mentre 
sullo sfondo si stagliava la 
coda, semi-annerita, del 
Boeing giordano fatto salta¬ 
re in aria mercoledì. Alle 13 il 
rifornimento era stato com¬ 
pletato; un quarto d’ora dopo 
è improvvisamente calato 
dal portello anteriore sini¬ 


stro uno scivolo di emergen¬ 
za, si sono viste delle persone 
rotolare giù e allontanarsi di 
corsa. Ne abbiamo contate 
17; in realtà, come si è detto, 
erano 19, i due bambini era¬ 
no evidentemente in braccio 
alle madri o erano rimasti 
nascosti dai bordi dello sci¬ 
volo. Alle 13,22, senza preav¬ 
viso, l’aereo ha cominciato a 
muoversi in direzione della 
pista e sette minuti dopo è 
decollato. 

Intanto gli ostaggi libera¬ 
ti, che si erano rifugiati in un 
capannone vigilato da mili¬ 
tari, erano stati prelevati da 
un’ambulanza e da un’auto¬ 
mobile e portati nel salone 
del settore partenze. Aveva¬ 
no i visi stravolti, atterriti, 
due anziane signore sin¬ 
ghiozzavano. Una ha escla¬ 
mato, rivolta ai giornalisti: 
«Spiegatemi che cosa sta ac¬ 
cadendo». 

A tarda sera un comunica¬ 
to firmato «Jihad islamica» 
ha smentito la paternità del 
dirottamento. 

Giancarlo Lannutti 


ti palesemente violati. Il le¬ 
gale ha spiegato che il pro¬ 
prio cliente fu invitato a New 
York per un abboccamento 
con un funzionario al quale 
forniva, da tempo, notizie ri¬ 
servate. Il funzionario, inve¬ 
ce, questa volta, lo fece arre¬ 
stare da due agenti e tradur¬ 
re in prigione con una prassi 
che non avrebbe precedenti 
negli Usa. A questo punto, il 
magistrato ha ascoltato a 
lungo il rappresentante del¬ 
l’accusa, il procuratore Ben- 
ton che avrebbe negato il 
•tranello». Subito dopo, la 
Corte ha anche ascoltato la 
deposizione degli agenti che 
effettuarono l’arresto del- 


Processo 

l’imputato. «Qui la politica 
non c’entra; questo è un pro¬ 
cedimento per frode»: aveva 
detto il sostituto procuratore 
distrettuale David Benton. 
•Pazienza perseguitato poli¬ 
tico?» — ha aggiunto in pole¬ 
mica con i difensori —. «La 
stessa cosa è stata detta a 
suo tempo nel procedimento 
per l’estradizione di Michele 
Sindona, ma l’argomenta¬ 
zione venne respinta dal giu¬ 
dice». 

La difesa del «faccendiere» 
(ed in particolare l’avvocato 
Paul Goldberg) ha cercato di 


Pazienza 

far leva sull’assoluzione di 
Wilfredo Vitalone — nel pro¬ 
cesso sul finanziamento del 
Banco Ambrosiano alla 
•Prato verde». L’assoluzione 
di Vitalone — secondo Gol¬ 
dberg — sminuirebbe anche 
le testimonianze a carico di 
Pazienza di Maurizio Maz¬ 
zotta e Silvio Pellicani. Inol¬ 
tre Goldberg ha ribadito che 
Pazienza sarebbe stato arre¬ 
stato dopo un impegno dei 
doganieri che avrebbe potu¬ 
to ripartire per l’estero dopo 


un incontro con gli agenti 
americani, che invece aveva¬ 
no ricevuto già da settimane 
l’ordine di arrestarlo. È stato 
chiamato — quindi — a te¬ 
stimoniare lo stesso avvoca¬ 
to Morrison, primo difensore 
di Pazienza, in merito alle 
assicurazioni ufficiali avute 
e poi non rispettate. 

Insomma un bel pasticcio 
e la Corte ha deciso di pren¬ 
dere ancora tempo. Se ne ri¬ 
parlerà il 15 luglio. Intanto 
— se il faccendiere fosse ri- 
consegnato all’Italia — mol¬ 
ti magistrati avrebbero cose 
da chiedergli. I magistrati di 
Bologna, per esempio, hanno 
molto da chiedere a Pazienza 
1 sulle deviazioni del «Supersi- 


smi». Anche a Roma, ai pro¬ 
cesso iniziato nei giorni scor¬ 
si in Corte d’Assise, l’accusa¬ 
to numero uno dovrebbe ri¬ 
spondere a molte domande. 
A quanto si è saputo, i difen¬ 


sori americani di Francesco 
Pazienza non hanno rinun¬ 
ciato neanche all’ipotesi di 
chiedere la libertà dell’impu¬ 
tato, «sulla parola» o dietro il 
pagamento di una cauzione. 


Disagi oggi sui treni fino alle 21 

ROMA — Ieri alle 21 è iniziato lo sciopero del personale di 
stazione delle Ferrovie aderente al sindacato autonomo 
Fisafs e alla Cisnal. L’agitazione durerà 24 ore e si conclu¬ 
derà questa sera. Per la prossima settimana, martedì, è 
previsto imece Io sciopero di 4 ore, dalle 9,30 alle 13,30 
degli autoferrotranvieri Cgil, Cisl e UH. Un altro sciopero 
dei ferrovieri, indetto dai sindacati confederali, sarà at¬ 
tuato tra il 26 e il 27 giugno. 


sato con una Usi o con uno 
degli enti, associazioni, coo¬ 
perative o privati» compresi 
tra i potenziali beneficiari di 
finanziamenti pubblici per il 
recupero e il reinserimento 
delle vittime della droga. 

Inoltre, se la richiesta del 
tossicodipendente giunge al 
magistrato dopo che l’ordine 
di carcerazione è stato ese¬ 
guito, il Pm o il pretore di¬ 
spongono la scarcerazione 
del condannato. Ma atten¬ 
zione: l’affidamento in prova 
al servizio sociale non può 
essere dispsoto più di una 
volta. Vale a dire — è stato 


viene revocato se il compor¬ 
tamento del condannato ap¬ 
pare incompatibile con la 

{ trosecuzione della «prova»: e 
n questo caso l’espiazione 
della pena riprende da dove 
si era «interrotta». La stessa 
regola l’arL 47 faceva valere 
anche nei casi in cui l’affida¬ 
mento in prova veniva non 
revocato a causa del com- 
rtamento del condannato, 
nsì annullato per motivi, 
diciamo così, «tecnico-proce¬ 
durali», da esso non dipen¬ 
denti. In queste occasioni ai 
fini dell'espiazione della pe¬ 
na il periodo trascorso in 
prova non valeva più, era co- 


Drogati 

ieri il commento della com¬ 
pagna Gianna Schelotto — 
che la misura, proprio per la 
sua caratteristica di unicità, 
diventa una sorta di incenti¬ 
vo psicologico non solo per il 
tossicodipendente ma anche 
per gli operatori sanitari che 
lo hanno in cura. 

Più in generale, con que¬ 
st’articolo aggiuntivo, viene 
dato un colpo — sono ancora 
parole della Schelotto — alla 


me se non fosse mai esistito, 
diventava una specie di con¬ 
danna accessoria ingiusta¬ 
mente scontata. Una situa¬ 
zione, a quanto pare, non in¬ 
frequente. 

' La questione era stata sol¬ 
levata dalle sezioni unite pe¬ 
nali della Cassazione, che si 
occupavano di due casi che 
possono valere da esempio. 
In uno un detenuto di Calta- 
nissetta si era visto annulla¬ 
re l’affidamento in prova 


schematica ma realistica 
immagine diffusa nell’opi¬ 
nione pubblica, in base alia 
quale da una parte c’è l’im¬ 
pegno civile e la sensibilità 
degli operatori socio-sanita¬ 
ri, e dall’altra l’ottuso rigori¬ 
smo di un apparato statale 
che non sa fornire al tossico- 
dipendente altra risposta 
che non sia quella di metter¬ 
lo jn galera. 

E da qui, da questo fonda- 


perché gli era stato concesso 
dai giudici, per errore, prima 
che la sua condanna diven¬ 
tasse definitiva. I mesi già 
trascorsi fra forti limitazioni 
non contavano più, ai fini 
del computo della pena resi¬ 
dua da scontare. In un altro 
caso, quello di Marco Rein- 
hardt, l’affidamento in pro¬ 
va era stato interrotto dopo 9 
mesi per il sopraggiungere di 
una nuova lieve condanna. Il 
lungo periodo già trascorso 


mentale elemento di novità 
introdotto nel decreto per 
l’insistente iniziativa Pci- 
Pri-Smistra indipendente, 
che viene il profondo muta¬ 
mento qualitativo del prov¬ 
vedimento che altrimenti, in 
sè, non avrebbe rappresenta¬ 
to altro che una misura tam¬ 
pone di scarsa entità quanto 
ad investimenti — 52 miliar¬ 
di in un triennio — e di peri¬ 
colosa genericità quanto alla 
destinazione dei finanzia¬ 
menti. (Ma anche su questo 
secondo aspetto l’iniziativa 


non veniva considerato co¬ 
me pena scontata, e questo 
impediva a Reinhardt di go¬ 
dere di un altro beneficio im¬ 
portante della riforma car¬ 
ceraria, il regime di semili¬ 
bertà che può essere conces¬ 
so al detenuto che ha sconta¬ 
to la metà della pena. Situa¬ 
zioni assurde, come si vede. 

La Corte Costituzionale — 
descritte le modalità previ¬ 
ste dalla legge per l’affida¬ 
mento — osserva che l’affi¬ 
damento in prova al servizio 
sociale «costituisce non una 
misura alternativa alla pe¬ 
na, ma una pena essa stessa, 
alternativa alia detenzione». 


comunista ha portato a sen¬ 
sibili miglioramenti: desti¬ 
natari privilegiati degli inve¬ 
stimenti diventano Comuni 
ed Usi sin qui neppure nomi¬ 
nati; i privati e le stesse asso¬ 
ciazioni di volontariato che 
operano senza scopo di lucro 
dovranno documentare a 
priori la loro professionalità 
e a posteriori i frutti dati dal 
finanziamento pubblico). 

Il voto finale della Camera 
sul decreto così profonda¬ 
mente rimaneggiato imprevi¬ 
sto per martedì sera. E diffi¬ 
cile (ma non impossibile) che 
il Senato possa convertirlo in 


•Non è quindi neppure pen¬ 
sabile che, in caso di annul¬ 
lamento del provvedimento 
di ammissione, il periodo ef¬ 
fettivamente trascoro in af¬ 
fidamento (...) venga consi¬ 
derato non mai trascorso ov¬ 
vero inutilmente trascorso», 
aggiunge l’Alta corte, con¬ 
cludendo che altrimenti ci 
sarebbe una «inaccettabile 
contraddizione, dal momen¬ 
to che una misura alternati¬ 
va alla detenzione si trasfor¬ 
merebbe in una misura ag¬ 
giuntiva alla detenzione 
stessa». 

Michele Sartori 


legge prima della decadenza, 
a fine settimana. Ma è ipote¬ 
si accreditata dal sottosegre¬ 
tario agli Interni Raffaele 
Costa, delegato ai problemi 
della droga, che il decreto (i 
cui ritardi neH’esame parla¬ 
mentare e nella riforma del 
contenuti sono stati dovuti 
unicamente alle esitazioni e 
ai contrasti nella maggio¬ 
ranza e nel governo) venga 
eventualmente reiterato nel¬ 
la versione approvata dalla 
Camera. 

Giorgio Frasca Polara 
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